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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


II PCI non partecipa al voto e porterà le sue proposte in Parlamento 


Riforme istituzionali: rottura 


I «5» hanno impedito 
un progetto rigoroso 

Maggioranza risicata alla commissione Bozzi: astenuto il PSDI 
Contro la Sinistra Indipendente - L’intervento di Ugo Spagnoli 


Le radici 
di questo 
esito 


La non partecipazione del 
comunisti al voto finale sulla 
relazione della Commissione 
per le riforme istituzionali è 
un gesto di alta e allarmata 
responsabilità democratica 
che preannuncia non già un 
disimpegno ma una accen¬ 
tuazione della nostra batta¬ 
glia per un aggiornamento 
costituzionale, che renda più 
efficienti le istituzioni e più 
vasti e garan titi gli spazi del¬ 
la democrazia. Una risicata 
maggioranza (di fatto una 
minoranza numerica e poli¬ 
tica) ha sancito un docu¬ 
mento contraddittorio in 
cui, accanto a punti positivi 
In cui si riverbera l'apporto 
nostro e di altre componenti 
democratiche, si accalcano 
idee e proposte che indeboli¬ 
scono il fondamento parla¬ 
mentare dell’intero sistema. 
Per altri aspetti, pur giusta¬ 
mente enunciati in analisi 
(come l'insostenibilltà del¬ 
l’attuale bicameralismo 
• perfetto »), si prevedono so¬ 
luzioni Incoerenti e pastic¬ 
ciate. 

Il punto politicamente più 
grave di questo esito è che si 
è rifiutata la soluzione reali¬ 
stica di prospettare unitaria- 
mente il blocco delle soluzio¬ 
ni su cui convergevano tutte 
le forze democratiche, e si è 
preferito un testo che rom¬ 
peva quella convergenza e 
imponeva necessariamente 
la dislocazione differenziata 
delle forze. Dietro questa 
scelta è riconoscibile il dato 
nuovo e negativo dell'attuale 
fase politica: la dispersione 
dello spirito costituente ori¬ 
ginano da parte di uno 
schieramento governativo 
che associa ad una propria 
intrinseca debolezza uno spi¬ 
rito esclusivo e discrimina¬ 
torio, un avvilimento dei ri¬ 
ferimenti e dei valori essen¬ 
ziali della convivenza demo¬ 
cratica a livello di servostru- 
menti della convenienza po¬ 
litica. 

Ha prevalso una logica di 
schieramento, ma senza una 
coerenza (foss'anche negati¬ 
va) di progetto: ognuno ha ti¬ 
rato la coperta dal lato del 
suo tornaconto (la DC, ad 
esempio, è contro l’abolizio¬ 
ne del meccanismo delle pre¬ 
ferenze pur riconoscendo 
che gran parte della questio¬ 
ne morale viene da li; il PSI è 
ossessivamente schierato 
contro il voto segreto senza 
eccezioni, nella presunzione 
di automatizzare la fiducia e 
l’ossequio parlamentare ai 
governi, e così via). D’altro 
canto, nelle stesse forze di 
governo vi sono posizioni de¬ 
mocratiche che sanno guar¬ 
dare al di là della con tigenza, 
si preoccupano delle incon¬ 
gruenze reali del sistema e Io 
vogliono innovare nel senso 
della razionalità e della tra¬ 
sparenza. La risultante è 
Vincoerenza, ma il segno 
prevalente è dato dal tentati¬ 
vo di squilibrare la bilancia 
di poteri a scapito della rap¬ 
presentanza popolare. 

C’è in questo il riflesso 
dell’anomalia profonda degli 
attuali rapporti politici pre¬ 
varicati dall’esistenza di un 
cartello governativo in cui 
appaiono lese caratteristiche 
elementari di buona demo¬ 
crazia: l'omogeneità degli in¬ 
dirizzi, il rispetto della rego¬ 
la della rappresentanza, l’ac¬ 
cettazione reale della regola 
dell’alternativa, il rispetto 
della distinzione dei poteri. 
La priorità della sopravvi¬ 
venza su ogni altro valore 
porta al caos politico e, come 
si è visto in questi giorni, a 
Inedite tensioni Istituzionali. 
Un còrretto spirito costi¬ 
tuente non poteva prodursi 
su un slmile sfondo. Il penta¬ 
partito fa da ostacolo a qual¬ 
siasi livello di dialogo. 


ROMA — Dopo 14 mesi, la 
commissione Bozzi per le ri¬ 
forme istituzionali ha chiuso 
le porte con una profonda la¬ 
cerazione. Il tentativo del 
pentapartito di precostituire 
una maggioranza di schiera¬ 
mento, ha portato al varo ri¬ 
sicato di un documento fina¬ 
le da cui si voleva, comun¬ 
que, tagliare fuori l’opposi- 
zone di sinistra. Un disegno 
miope e strumentale, un me¬ 
todo grave denunciati con 
vigore dai comunisti e che li 
ha indotti (anche per un giu¬ 
dizio di merito globalmente 
negativo) a non partecipare 
alla votazione. Ma l’iniziati¬ 
va del PCI ha messo a nudo 
la portata delle divisioni che 
attraversano la coalizione 
governativa. L’ultimo atto 
dei lavori è passato solo gra¬ 
zie al voto (riluttante e zeppo 
di riserve) di DC, PSI, PRI e 
PLI. I «cinque» hanno perso 
per strada il PSDI (astenu¬ 


to). SI sono pronunciati con¬ 
tro perfino l'Unione Vaido- 
talne e la SVP. Il gruppo scu¬ 
docrociato ha dovuto regi¬ 
strare la «dissociazione» del 
senatore Scoppola. 

Non basta. Solo un’evi¬ 
dente preoccupazione politi¬ 
ca ha evitato che fossero 
sanciti con uno scrutinio 1 
contrasti sollevati, nella 
maggioranza, da una mozio¬ 
ne «bicolore» (DC e PRI) che 
aveva provocato l’irritazione 
e le critiche formali dei so¬ 
cialisti. È certo che, dalla sa¬ 
letta di Piazza San Macuto, il 
pentapartito esce senza esse¬ 
re riuscito ad isolare'il PCI. 
Anzi, la stessa contestata ul¬ 
tima versione della relazione 
Bozzi (domani sarà conse¬ 
gnata a Jotti e Cossiga) esal¬ 
ta la sconfitta subita da chi 

Marco Sappino 

(Segue in ultima) 


Attacchi anche a padre Popieluszko 
nella requisitoria per l’omicidio 

A Torun l’accusa 
chiede la pena 
di morte 
per Piotrowski 

Ma fa rinviare il dibattito par- Chiaromonte: «Cerchiamo so- Atteggiamento incerto a proposito dei possibili mandanti: non 
lamentare - Oggi CC del PCI luzioni giuste non pasticci» ne sono stati trovati, ma neanche se ne esclude resistenza 


Craxi 
telefona 
a Pettini 

a Madrid 


Referendum, 
a consulto 
De Mita 
e Camiti 


Con una telefonata a Pertlni a Madrid, 
Craxi ha cercato di chiudere il grave contra¬ 
sto. Dopo aver dichiarato «morto il caso» 
esploso sull’incontro parigino De Michelis- 
Scaizone, il presidente del Consiglio tenta 
ora di seppellirlo: perciò ha imposto il rinvio 
del dibattito parlamentare al 6 febbraio, do¬ 
po il «vertice» di maggioranza. Protesta Na¬ 
politano: «SI cerca prima un ennesimo com¬ 
promesso a porte chiuse». De Mita intanto 
critica direttamente Craxi: «A volte parla 
troppo», mentre il PRI mostra allarme per il 
«quadro di corrosione istituzionale». Oggi e 
domani la situazione politica sarà all’esame 
del Comitato centrale del PCI, aperto stama¬ 
ne da una relazione di Alessandro Natta. 

A PAG. 3 


I problemi posti dal PCI con 11 referendum 
sul recupero dei quattro punti di scala mobi¬ 
le, tagliati da un decreto, sono sempre al cen¬ 
tro di polemiche. Gerardo Chiaromonte, par¬ 
lando a Milano, ha chiarito come 11 PCI sla 
contrario a trucchi o pasticci per evitare la 
prova referendaria, mentre è impegnato a 
trovare soluzioni giuste per i lavoratori. 

A Roma c’è stato un incontro tra Pierre Car- 
nitl e De Mita: anche qui è scaturita la dispo¬ 
nibilità ad una soluzione capace di evitare il 
referendum. Camiti ha però sottolineato co¬ 
me tale soluzione debba essere trovata tra 
sindacati e imprenditori e non nel Parlamen¬ 
to. Attesa nel frattempo per le decisioni con¬ 
findustriali: torneranno a cancellare 1 deci¬ 
mali? A PAG. 2 



Clamorosa fuga ieri mattina dal carcere sovraffollato 

Caccia all’uomo a Pescara: evadono 

t , 

in sei armati di coltelli e pistole 

Quattro agenti feriti gravemente - Furibondo corpo a corpo -1 fuggitivi scontavano pene per rapine e tentati 
omicidi - Sul posto immediatamente Niccolò Amato - Il direttore dell’istituto era già sotto inchiesta 


Clamorosa evasione, ieri 
mattina, dal carcere di «mas¬ 
sima sicurezza» di Pescara. 
Dopo essersi Impegnati in 
una serie di violentissimi 
•corpo a corpo», sei reclusi 
sono riusciti a far perdere le 
proprie tracce. Gli evasi era¬ 
no armati di coltelli rudi¬ 
mentali e pistole. C’è stata 
una lunga sparatoria nel 
corso della quale sei agenti 
di custodia sono rimasti feri¬ 
ti: quattro di loro versano in 
condizioni preoccupanti e i 
medici si riservano la pro¬ 
gnosi. Secondo le prime rico¬ 
struzioni anche due degli 
evasi sarebbero stati feriti 
durante gli scontri a fuoco. 
Subito dopo la fuga si è sca¬ 
tenata una gigantesca caccia 
all’uomo a cui hanno parte¬ 
cipato centinaia di carabi¬ 
nieri e di agenti. Inutilmen¬ 
te, finora, sono state setac¬ 
ciate tutte le strade, le case e 
le campagne delle vicinanze. 
Tre dei fuggiaschi (Carlo 
Mancini, Massimo Bellona e 
Raimondo Coletta) appar¬ 


tengono alla «banda Batte- 
stinl», una gang temutissima 
nella zona, protagonista di 
una lunghissima serie di ra¬ 
pine, e tentati omicidi. Gli al¬ 
tri tre (Francesco Gentile, 
Claudio De Rìsio e Franco 
Petacca) hanno stretto al¬ 
leanza con loro solo in carce¬ 
re. E stato Franco Petacca, 
33 anni, a guidare l’evasione. 
Pistola alla mano, è riuscito 
a farsi aprire l primi cancelli, 
al resto hanno pensato gli al¬ 
tri cinque, aiutandosi con 1 
coltelli. Dopo l’evasione è 
piombato a Pescara Niccolò 
Amato, direttore generale 
degli istituti di prevenzione e 
pena. Il direttore dell’istitu¬ 
to, già sotto inchiesta, era In¬ 
vece assente al momento del¬ 
la fuga. Anche sullo sfondo 
dì questa evasione si staglia¬ 
no netti i mali del nostro si¬ 
stema carcerarlo: a Pescara 
ci sono 400 detenuti al posto 
dei 210 previsti e mancano 
circa 60 agenti di custodia. 

IL SERVIZIO OEL NOSTRO 
INVIATO A PAG. 5 



PESCARA — Primi soccorsi al maresciallo degli egenti di custodia ferito dagli evasi 


TORUN — Una pena di mor¬ 
te e tre condanne a venticin¬ 
que anni di reclusione: que¬ 
ste le richieste della pubblica 
accusa al processo per l’as¬ 
sassinio di padre Jerzy Po¬ 
pieluszko. La giornata di ieri 
e stata dedicata alle requisi¬ 
torie del due pubblici mini¬ 
steri, a giudizio del quali, es¬ 
sendo del tutto scontate le 
responsabilità degli imputa¬ 
ti, si deve tuttavia usare la 
mano pesante in particolare 
contro il colpevole «numero 
uno»: il capitano Grzegorz 
Piotrowski. Per lui, appunto, 
la Corte’viene sollecitata a 
decidere la pena capitale. Gli 
altri tre imputati sono il co¬ 
lonnello Adam Pietruszka e i 
tenenti Leszek Pekala e Wal- 
demar Chmielewski. I venti¬ 
cinque anni richiesti per loro 
sono il massimo della pena 
detentiva, visto che il codice 
polacco non prevede l’erga¬ 
stolo. Emozione e pianti tra 
gli accusati. Per quanto il di¬ 
battito processuale — che ha 
conosciuto parecchi mo¬ 
menti drammatici — abbia 
messo ampiamente in luce le 
responsabilità dei quattro 
imputati, desta sensazione 
in Polonia il fatto che pene 
così dure siano state chieste 
per esponenti di rilievo dei 
servizi segreti. 

La richiesta di queste pene 
non è stata la sola novità di 
una giornata carica di ten¬ 
sione, che ha rappresentato 
una svolta nei processo ini¬ 
ziato Io scorso 27 dicembre. 
Sul tappeto c’era lo spinoso 

(Segue in ultima) 


NELLA FOTO: Piotrowski, a 
sinistra, in aula con gli altri 
imputati 


Si aprono oggi a Bormio 
i mondiali di sci alpino 

L’«industria» 
ha già vinto 
A perdere 
sono gli alberi 

Investiti parecchi miliardi - Ma è un ap¬ 
puntamento a metà: ecco tutti i perché 

Dal nostro inviato 

BORMIO — In questo caso l’osserva 2 lone meteorologica è di 
rigore: il cielo è splendidamente azzurro, gii alberi dei boschi 
a nord ancora infiocchettati. la neve ovunque bianca e lucen¬ 
te, il sole dardeggiarne. Le previsioni, malgrado una pertur¬ 
bazione in arrivo, sono rassicuranti: tornerà il belio. 

Paesaggio da cartolina: si vende e si venderà anche questo. 
L’affare-turismo prospera con il sole: i teleutenti di mezzo 
mondo, insieme con le discese di Zurbriggen e di Erlacher, lo 
ricorderanno e lo riconosceranno come un buon motivo per 
scoprire questi luoghi, come gli organizzatori appunto vor¬ 
rebbero. 


I mondiali dello sci alpino, che si aprono oggi e che si 
proporranno per una settimana e mezza tra Bormio e Santa 
Caterina Valfurva, arrivano dopo una lunghissima attesa (8 
anni) per uno scopo fin troppo chiaro: promozione turistica 
per una zona che di turismo per lo più vive, bella ma un poco 
isolata, frequentata ma non quanto si vorrebbe, forse ancora 
poco apprezzata all’estero. È una ragione sufficiente per un 
investimento che nei comunicati ufficiali tocca i 24 miliardi, 
23 dei quali messi a disposizione dalla Regione Lombardia e 
da enti locali, il rimanente coperto da sponsorizzazioni e dal¬ 
la prevista vendita dei biglietti (20 mila lire il massimo per un 
posto in tribuna vicino al traguardo). 

Una ragione che è diventata «ragion di Stato* quando si è 
trattato di mettere a tacere qualche preoccupazione ecologi¬ 
ca e di chiudere un occhio per il taglio di alcuni, numerosi 
alberi, e disseminare un po’ di cemento, attizzando però pole¬ 
miche, interventi duri di associazioni ecologiste, con la mi¬ 
naccia di contestazioni clamorose in sede di manifestazione 
inaugurale. Una ragione anche per esorcizzare vecchi mali 
che rendono difficile la vita in Valtellina, che qui sorride 
ricca e fiduciosa ma che in altri versanti, in altre valli potreb¬ 
be assomigliare airultima «provincia dell'impero». Senza cat¬ 
tiveria. Basterebbe un viaggio tra Milano e Sondrio, tra Mila¬ 
no e Bormio. Un treno che marcia su un unico esclusivo 
solitario binario, dove ogni fermata è un incubo e un interro¬ 
gativo: quando ripartirà, quanto attenderemo che l’accelera¬ 
to che procede in senso opposto sgomberi la strada ferrata. 
Quattro ore per 160 chilometri significano esattamente una 
media di 40 chilometri all’ora. Primati d'altri tempi. Per ve¬ 
dere, a monte, costeggiando H Iago, aree e sospese gallerie 
che procedono tra frane e falde acquifere e lasciano intuire 
rettilinee e future autostrade, che si spegneranno, chissà 
quando e dopo quanti miliardi, nell’imbuto dei pochi metri 
della vecchia statale della Valtellina. Bloccati i lavori negli 
anni Sessanta per finiti finanziamenti, adesso sono stati ri¬ 
presi. in qualche modo prima o poi verranno conclusi: la 
superstrada, assicurano 1 valtellinesl e li buon senso a questo 
punto non si potrà fermare. La ferrovia però continuerà con 
il suo binario, garantendo quattro ore per un po’ di tragitto 
che potrebbe essere coperto in una e mezzo. Ma tanfi: queste 


(Segue in ultima) 


Oreste Pivette 


Dalle nostra redazione 
CATANZARO — Premio 
•Attila» per il 1984, come mi¬ 
gliore artefice della distru¬ 
zione dei patrimonio natura¬ 
listico ed ambientale in Ca¬ 
labria, va ai dirigenti dell’E- 
SAC, l'ente di sviluppo agri¬ 
colo calabrese, noto alla 
grande cronaca per essere 
uno dei più grossi centri dei 
potere pubblico e di scandali 


Sfratti: niente voto 
decade il decretò 

Oggi decade il decreto sugli sfratti. Ieri sera, al senato, una 
volta costatato che non c’era la maggioranza per far passare 
il provvedimento, i rappresentanti delle forze di governo 
hanno fatto mancare il numero legale. Il ministro Mamml 
ha già annunciato un nuovo decreto che tenga conto delle 
modifiche apportate dalia Camera. PAG. 2 

Dams, chiesti 24 anni 
per Ciancabilla 

Ventiquattr’anni di reclusione, questa la richiesta del pubbli¬ 
co ministero al processo per l’omicidio di Francesca Alinovi, 
nei confronti dell’imputato Francesco Ciancabilla. 11 Pm ha 
però offerto ai giudici la possibilità di optare per l’omicidio 
preterintenzionale, che limiterebbe la condanna al di sotto 
dei 18 anni di carcere. A PAG. 6 

Scalzone, polemica 
anche di Scalfaro 

Il ministro degli Interni, Scalfaro, ha rilanciato ieri, da Bru¬ 
xelles, la polemica nei confronti del suo collega di governo De 
Michelis a proposito del «caso Scalzone»: «Ritengo mio dovere 
— ha dichiarato ai giornalisti — fare il ministro degli Interni 
anche quando prendo un cappuccino». A PAG. 7 

Nebbia in Lombardia 
5 morti, 30 feriti 

Tragedie della strada ieri sulla Milano-Lodi. A causa della 
fitta nebbia cinque persone sono morte e trenta sono rimaste 
ferite in una catena di incidenti. Alcuni dei feriti versano in 
condizioni gravissime. Nel sinistro più grave un autoartico¬ 
lato è piombato a tutta velocità su una fila di macchine 


Calabria, il WWF difende 
polemicamente l’ambiente 

Premio Attila? 
Quell’Ente di 
sviluppo se 
l’è meritato... 

Forniti dati e cifre sulla distruzione del 
patrimonio naturale - Le colpe della De 


degli ultimi anni. 

La polemica e clamorosa 
decisione è del WWF — il 
fondo mondiale per la natu¬ 
ra — calabrese che l'ha an¬ 
nunciata solennemente fai- 
tra sera, proprio come si fa 
con i premi letterari o cine¬ 
matografici, all’assemblea 
annuale dei soci riuniti nel¬ 
l’antichissimo salone del 
convento domenicano di La- 


ferme. 


mezia Terme. Il presidente 
regionale del WWF, il giova¬ 
ne avv. Francesco Bevilac¬ 
qua, non ha avuto dubbi: il 
premio «Attila» va al presi¬ 
dente dellTESAC, Fedele Pa¬ 
lermo, fino a poche settima¬ 
ne fa consigliere regionale 
delia DC e ai direttore del¬ 
l’ente, Alberto Torre, pure 
lui democristiano di ferro, 
per le numerose opere pub¬ 
bliche che l’ESAC, in spregio 
al patrimonio naturale, ha 
realizzato nell’altopiano Si¬ 
lano. 

L'accusa più precisa rivol¬ 
ta ai due dirigenti dell’ESAC 
è quella di avere, in pratica, 
sventrato una delie più belle 
montagne dell’Appennino 
meridionale, il monte Botte 
Donato, la più alta vetta del¬ 
la Slla posentina, con la co¬ 
struzione di due mega-im¬ 
pianti di risalita e di voler in¬ 
taccare anche la più antica 
foresta di pini d'Europa, ri¬ 
salente al 1400, Il bosco del 
Failistro. 

Su questi due Impianti 
sciistici è da tempo polemica 
aperta tra le associazioni na¬ 
turalistiche calabresi e l'E- 
SAC e il premio «Attila», con¬ 
ferito l'altra sera agli alti di¬ 
rigenti dell’ente, non è che 
l’epilogo di un lu ngo braccio 
di ferra II WWF ha fornito 
le cifre ed I dati precisi di 
quello che viene definito uno 
sfregio in piena regola. «Una 


A PAG. 7 


magnifica area forestale — 
dice l’avv. Bevilacqua — po¬ 
polata fra l’altro da una fau¬ 
na rara ed interessante, sa¬ 
rebbe brutalmente mano¬ 
messa con opere di dubbia 
qualità ed utilità economi¬ 
ca». Sul Botte Donato gli Im¬ 
pianti sono gli entrati in 
funzione ed hanno letteral¬ 
mente distrutto gran parte 
di quella che viene chiamata 
la «Valle dell’Inferno», un bo¬ 
sco magnifico di faggi e pini 
che dall’alto del duemila me¬ 
tri del monte scende fino al 
quasi mille e quattrocento 
metri di Croce di Magara, un 
villaggio rurale a pochi chi¬ 
lometri da CamlglUtello Si¬ 
lano, la «capitale* del turi¬ 
smo stiano. 

Ancora in discussione è 
Invece la questione della pi¬ 
neta del Failistro, anch’essa 
ubicata nella frazione di 
Croce di Magara e nei pressi 
della quale è già stato tutto 
spianato ed è ormai pronto 
per ospitare la stazione di 
partenza e di arrivo di un'al¬ 
tra seggiovia. 

Ovviamente favorevoli al 
due Impianti sono gli opera¬ 
tori turistici e gli albergatori 
della sona anche se le preoc¬ 
cupazioni per un nuovo 
scempio del territorio po- 

Filippo Voitri 

(Segue in ultima) 
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Chiaromonte risponde all’allarmismo di Craxi 
Oggi la CGIL presenta la sua nuova proposta 
Cosa farà la Confindustria sui decimali? 
Camiti «interpreta» l’incontro con De Mita 


“Referendum, no ai trucchi 
sì a una soluzione giusta” 


ROMA — Il referendum può 
essere superato, ma come e con 
quali contenuti sostanziali? 
Appena si abbandonano le pre¬ 
messe formali, il coro degli or¬ 
fani del 14 febbraio si frange in 
distinguo, riserve, grida allar¬ 
mistiche dal sapore propagan¬ 
distico, minacce, veri e propri 
oltranzismi. Dopo le due facce 
(il referendum «è una bomba», 
però ora »va ricercato il consen¬ 
so») della direzione del PSI, ec¬ 
co quel che è successo ieri a 
piazza del Gesù. S'incontrano 
la DC e la CISL: da una parte 
De Mita, Bodrato, Scotti, Rub- 
bi e Misasi; dall’altra Camiti, 
Marini, Colombo e Sartori. 
Viene licenziato un comunicato 
che parla di convergenze. Su 
cosa? Risalta subito il richiamo 
alla «coerenza della dinamica 
del costo del lavoro con il tasso 
programmato e con la crescita 
dei posti di lavoro» e il fatto che 
si vincola a un ta' fine «l’accor¬ 
do tra le parti sociali per un’a¬ 
deguata ristrutturazione del sa¬ 
lano». Questa, dice la nota uffi¬ 
ciale, è ì'iunica strada per evi¬ 
tare il referendum "pro-infia- 
zione’’ promosso dal PCI». 

Cosa significa? Esce Pierre 
Camiti. Conviene che «debbo¬ 
no essere attivati tutti gli op¬ 
portuni sforzi per scongiurare il 
referendum». Però subito ag¬ 
giunge, quasi a dettare condi¬ 
zioni: «Ma non si può, con l’illu¬ 
sione del buon senso e della 
saggezza, pensare di impedire 
un guasto provocando un gua¬ 


sto peggiore... La strada da bat¬ 
tere non è, perciò, quella di irri- 
cevibili "pateracchi” politici ai 
quali si accingerebbe un buon 
numero di aspiranti mediato¬ 
ri». 

Da Roma a Milano. Qui c’è 
l’ex presidente della Confindu¬ 
stria, Vittorio Merloni, che ta¬ 
glia corto: «Lasciamo che il PCI 
faccia il referendum: visto che 
si è assunto un certo ruolo, che 
lo porti fino in fondo. Vedremo 
come finirà quello che io chia¬ 
mo il referendum sulla disoccu¬ 
pazione». 

Ma sempre a Milano parla 
Gerardo Chiaromonte, al con¬ 
vegno del PCI sull’innovazione, 
sulla scia di una riflessione se¬ 
ria sui «guasti» veri che proprio 
la politica economica dell'ulti¬ 
mo anno ha ulteriormente ali¬ 
mentato nella struttura pro¬ 
duttiva del paese. È su questo 
sfondo che il capogruppo del 
PCI al Senato respinge «la cam¬ 
pagna terroristica che è stata 
scatenata sugli effetti del refe¬ 
rendum da Craxi e da altri». La 
posizione dei comunisti è coe¬ 
rente con IVasprissima» batta¬ 
glia parlamentare condotta sul 
decreto. Già allora si cercò una 
soluzione. Subito fu auspicato 
l’intervento di un accordo sin¬ 
dacale e da una nuova legge che 
superasse il referendum. «Sia¬ 
mo pronti — ribadisce, ora, 
Chiaromonte — a discutere se è 

J iossibile evitarlo. Esistono, al- 
o stato, varie proposte: della 
CGIL, della UlL, anche della 


CISL, del PSI. Esiste anche 
una nostra proposta di legge. 
Confrontiamoci. Bisognerà evi¬ 
tare trucchi o proposte impa¬ 
sticciate. Non si dovrà fare nes¬ 
sun tentativo di spacciare per 
riforma dei salario e della scala 
mobile un ulteriore abbassa¬ 
mento del grado di copertura 
della scala mobile che è già ri¬ 
dotto al 50%. Da parte nostra 
faremo ogni sforzo per trovare 
soluzioni giuste, e che tali ap¬ 
paiano ai lavoratori. In caso 
contrario, continueremo la pre¬ 
parazione già in corso per il re¬ 
ferendum, e impegneremo tut¬ 
te le nostre forze per vincerlo». 

Serve, in questa fase, la mas¬ 
sima chiarezza. E il PCI sottoli¬ 
nea in particolare due cose. «La 
prima — sostiene Chiaromonte 
— è che nessuno può pensare 
che noi andiamo a questa di¬ 
scussione col capo cosparso di 
cenere e pentiti di quel che ab¬ 
biamo fatto con la battaglia 
parlamentare contro il decreto 
e con la raccolta delle firme per 
il referendum. Se si vuol tratta¬ 
re con uomini pentiti, questi 
uomini non siamo noi: né pen¬ 
siamo di incontrarci, ovvia¬ 
mente, per trattare, con altri 
pentiti». La disponibilità del 
PCI è la stessa dimostrata «nel 
passato», quando si è cercato di 
evitare «referendum promossi 
da altri». Lo si è fatto e lo si fa 
«per non esacerbare fino in fon¬ 
do fratture che riteniamo gravi 
e per aiutare, in tutto quel che 
possiamo, una ripresa del di¬ 


scorso unitario fra i sindacati». 

La seconda cosa da chiarire 
riguarda proprio il rapporto 
con i sindacati. «Ci sembra evi¬ 
dente — afferma Chiaromonte 
— che il Parlamento può assu¬ 
mere un'iniziativa solo di fron¬ 
te a un accordo già concluso fra 
le parti sociali o almeno con un 
assenso di tutte e tre le confe¬ 
derazioni». Questo proprio per¬ 
ché «il referendum lo abbiamo 
promosso per riparare un’in¬ 
giustizia stridente, per dire no 
ad una politica economica sba¬ 
gliata, ma anche e soprattutto 
per ribadire la necessità del 
pieno rispetto dell’autonomia 
della contrattazione sindacale». 

In effetti, l’iniziativa refe¬ 
rendaria ha già contribuito a 
restituire la parola alle parti so¬ 
ciali. Se la Confindustria si au¬ 
toisola con i suoi ricatti, le im¬ 
prese pubbliche e le piccole 
aziende della Confapi trattano. 
La «riapertura di una trattativa 
orientata a rispondere agli in¬ 
teressi della collettività» e chie¬ 
sta anche da Armando Sarti, 
presidente della CISPEL (ser¬ 
vizi pubblici). E la Confcom- 
mercio fa sapere che pagherà 
(sia pure con riserva) anche l’e¬ 
ventuale punto di contingenza 
che dovesse scattare a febbraio 
con i decimali proprio per non 
compromettere il dialogo tra le 
parti sociali. La Confindustria, 
nel caso, saprà dar prova di 
senso di responsabilità? 

Un colpo di acceleratore al 


confronto sarà dato oggi dalla 
CGIL con la presentazione uf¬ 
ficiale della sua nuova proposta 
(dalle prime indiscrezioni, bì 
tratta, in estrema sintesi, di un 
diverso meccanismo di indiciz¬ 
zazione o su tre fasce salariali, 
come per i pensionati, o sulle 
paghe contrattuali più la con¬ 
tingenza maturata, in entrambi 
i casi con un grado di copertura 
pari a quello unitariamente 
concordato il 22 gennaio ’83 al 
netto dell’intervento fiscale). 
L’ipotesi è stata verificata in 
una serie di attivi regionali, in¬ 
contrando — come è avvenuto 
a Firenze — interesse e dispo¬ 
nibilità. 

Domani cominceranno le 
manifestazioni interregionali, 
con la presenza di rappresen¬ 
tanti di tutte e tre le confedera¬ 
zioni (a Roma Lama, Marini e 
Veronese) su tutti i problemi 
aperti. La risposta della CISL, 


scorso fatto da Marini insieme 
a De Mita a una manifestazione 
di lavoratori de ieri sera a Ro¬ 
ma. «L’unica strada — ha detto 
il numero due della CISL — è 
quella di una leale e serrata 
trattativa tra le parti che non 
può limitarsi ai soli aspetti del 
costo del lavoro ma che affronti 
l'intera gamma di problemi an¬ 
cora aperti per rilanciare l’oc¬ 
cupazione». 

Pasquale Cascella 



Ettore Massacesi 


Innovazione: convegno a Milano 


Patrucco, Manca 
Massacesi, 
confronto con 
le tesi PCI 

Interventi di Chiaromonte, Borghini, Zor- 
zoli, Militello - La parola programmazione Garardo Chiaromonte 



MILANO — La programmazione, que¬ 
sto termine che furoreggiò In anni or¬ 
mai lontani per poi essere abbandonato 
e addirittura vituperato, ha fatto la sua 
rentrée In grande stile nel dibattito poli¬ 
tico ed economico. A evocarne la neces¬ 
sità, al convegno milanese del PCI sul¬ 
l’innovazione, non sono stati soltantl 1 
comunisti — l quali In verità quell’idea 
hanno sempre avuto cara — ma un po’ 
tutti gli Interlocutori, i quali hanno più 
volteribadito l'esigenza — per dirla con 
Glovan Battista Zorzoli, del consiglio di 
amministrazione dell’Enea — di creare 
•un ambiente complessivo favorevole 
all’innovazione». 

Se è vero — come ha ricordato Chia¬ 
romonte — che «dall'innovazione di¬ 
pende l’avvenire del Paese», è vero an¬ 
che che l’Innovazione non è un processo 
automatico: bisogna favorirla, stimo¬ 
larla, renderla possibile. Non solo nelle 
imprese, dove pure qualcosa si è mosso, 
pur tra mille contraddizioni, ma nel 
processo di formazione, nel sistema 
scolastico, nel settore del credito, nella 
pubblica amministrazione, nei servizi. 
Con il suo convegno al Circolo della 
stampa — ha detto Gianfranco Borghi- 
nl, della direzione del partito — il PCI 
intendeva intanto denunciare il «perdu¬ 
rante ritardo del paese nell’avvlare 
davvero un processo globale di Innova¬ 
zione». E il dottor Necci, vicepresidente 
deH’ENI-Chimica ha rincarato la dose: 
«Su questo punto son d’accordo In molti 
— ha detto — salvo poi non trame le 
dovute conseguenze. E invece ormai è 
chiaro che questo tema deve essere 
trattato come un grande motivo di 
emergenza nazionale», alla stregua del 
terremoto. E un terremoto che rischia 
di avere conseguenze vistosissime per il 
lavoro di milioni di persone e per l'inte¬ 
ra economia nazionale. 


Riprendendo il tema Ettore Massace¬ 
si, presidente dell’Alfa Romeo, ha par¬ 
lato di «drammatica contraddizione» 
tra <1 tempi lunghi dello sviluppo e 1 
tempi stretti, le conseguenze Immedia¬ 
te, al oggi, dell’introduzione delle nuo¬ 
ve tecnologie nelle fabbriche». E Gia¬ 
cinto Millfello, della segreteria della 
Cgil, ha osservato che «non c’è compen¬ 
sazione tra l’occupazione distrutta dal¬ 
l’innovazione e l’occupazione creata og¬ 
gi dallo stesso processo innovativo». Di 
qui anche una comprensibile «resisten¬ 
za* In alcuni settori del movimento ope¬ 
ralo di fronte ail’intrcduzione di tecno¬ 
logie; esse del resto vengono utilizzate 
oggi — ha ricordato Sandro Antonlazzi, 
della CISL — quasi esclusivamente per 
ridurre il numero degli occupati. Mili- 
teilo ha anche denunciato «l’attacco sul 
fronte culturale» scatenato dalla Feder- 
meccanica al sindacato, di cui si pro¬ 
gramma «lo sterminio»; mentre Patruc¬ 
co, vicepresidente della Confindustria, 
se l’è presa un po’ con tutti, nel tentati¬ 
vo di spiegare le posizioni degli indu¬ 
striali, 1 quali sarebbero «gli unici a con¬ 
frontarsi con la concorrenza Interna¬ 
zionale». «Se vogliamo uno sviluppo più 
elevato — ha detto — cl vogliono tassi 
di accumulazione più elevati». Una po¬ 
sizione in definitiva molto chiusa, che è 
parsa respingere nella sostanza le aper¬ 
ture che pure si erano registrate nel di¬ 
battito. 

Gianfranco Borghini, parlando della 
programmazione aveva indicato, per * 
esemplo, la necessità di lavorare per 
creare «una sinergia tra imprese e Sta¬ 
to, in vista del conseguimento di obiet¬ 
tivi di Interesse generale». «Ma anche il 
sindacato — aveva aggiunto — deve ri¬ 
vedere a fondo strategie rivendlcatlve e 
organizzative, se vuole governare l’in¬ 
novazione», e aveva indicato tra le prio¬ 


rità la riforma del salario, e «l’evoluzio¬ 
ne delle relazioni industriali verso for¬ 
me di crescente partecipazione del la¬ 
voratori al governo dell’Impresa». 

Sono temi che coinvolgono tutta la 
strategia delle forze della sinistra. Lo 
ha ribadito, parlando a nome della dire¬ 
zione del PSI, anche Enrico Manca, il 
quale ha Indicato la necessità, per le sl- 
nltre, di «rinnovare, anche attraverso !• 
rapporti tra di esse, 1 propri modi di ap¬ 
proccio al problemi, al tutela degli inte¬ 
ressi, la qualità delle proprie mediazio¬ 
ni». 

Uno sforzo possibile, ha detto Gerar¬ 
do Chiaromonte concludendo il conve¬ 
gno. La stessa esperienza di questi due 
giorni di confronto al circolo della 
stampa di Milano ha dimostrato «che 
non e Inevitabile non è fatale l’Imbar¬ 
barimento della lotta politica e sociale». 
Importanti e significative, d’altra par¬ 
te, sono apparse le convergenze tra gli 
intervenuti al convegno. Molti hanno 
qui denunciato l’inconsistente politica 
del governo per l’innovazione». «I grup¬ 
pi parlamentari comunisti —ha an¬ 
nunciato Chiaromonte — promuove- 
ranno, nelle prossime settimane, un in¬ 
contro più specifico con esponenti in¬ 
dustriali e del mondo della produzione, 
allo scopo di discutere nel concreto le 
leggi che'blsogna approvare per favori¬ 
re lo sviluppo dell’innovazione». 

Il PCI si muove in questo campo pen¬ 
sando che si debba scongiurare II peri¬ 
colo di un aggravamento delle divisioni 
tra Nord e Sud del paese, e che comun¬ 
que non sia «inevitabile che allo svilup¬ 
po deU’lnnovaztone si accompagni una 
diminuzione dei livelli di occupazione o 
un aggravamento degli squilibri su sca¬ 
la mondiale». 

Dario Venegoni 


DECRETO SFRATTI 


I «cinque» fanno 
ostruzionismo 

Saltata 

l'approvazione 

II ministro Oscar Mammì ha annuncia¬ 
to un nuovo provvedimento dei governo 



ROtàA — Il decreto sugli sfratti de¬ 
cadrà. LÀ maggioranza, in Senato, 
adottando una tattica ostruzionisti¬ 
ca, ha fatto per ben due volte manca¬ 
re 11 numero legale. Il governo, du¬ 
rante la seduta notturna, impotente 
a governare le sue contraddizioni, ha 
chiesto la sospensiva, motivandola 
con un’Immaginaria mancanza di 
copertura finanziaria del provvedi¬ 
mento. Il ministro Oscar Mammì è 
stato esplicito: «Il governo — ha det¬ 
to in aula — chiede la decadenza po¬ 
litica di questo decreto». I comunisti 
si sono opposti proponendo l’appro¬ 
vazione urgente del decreto, ma du¬ 
rante il voto, 1 larghi vuoti nel ban¬ 
chi della maggioranza hanno fatto 
mancare per la prima volta il nume¬ 
ro legale. La seduta è stata sospesa e 
ripresa un’ora dopo, intorno alle 23. 
Il pentapartito, vistosi di nuovo in 
minoranza, ha fatto mancare il nu¬ 
mero legale per la seconda volta. Og- 

§ 1 alle zi riprenderà la seduta, mali 
ecreto è destinato a decadere dopo 
tre ore, cioè alle 24. Domani, dunque, 
potrebbero cominciare ad essere in¬ 
viati gli sfratti e mancheranno gli al¬ 
leggerimenti fiscali per la prima ca¬ 
sa. 11 governo ha assicurato che ri¬ 


presenterà un provvedimento in 
tempi brevi, tenendo conto delle mo¬ 
difiche apportate dalla Camera. 

L’iniziativa parlamentare del PCI 
ha ieri permesso di sventare la mes¬ 
sa in scena del governo che tendeva 
a far ricadere sul «tempi tecnici» la 
responsabilità della decadenza del 
decreto. In mattinata, nel dibattito 
In aula sui presupposti di costituzio¬ 
nalità, (riconosciuti all’unanimità) 
Lucio Libertini aveva sostenuto che 
la mancata* conversione in legge 
aprirebbe una lacerante questione 
sociale, sia sul fronte delle abitazio¬ 
ni, sia su quello delle locazioni ad ar¬ 
tigiani e commercianti; inoltre la 
cancellazione delle agevolazioni fi¬ 
scali colpirebbe i piccoli proprietari e 
paralizzerebbe il mercato. I tempi 
sono stretti per l’atteggiamento 
ostruzionistico del governo; ma se si 
vuole si può giungere all’approvazio¬ 
ne. A questo scopo il PCI rinuncia ai 
suoi ulteriori emendamenti; è pronto 
a condurre un dibattito stringato e 
tale che entro stanotte II decreto sia 
votato. 

A sorpresa. Franco Nicolazzi, 
smentendo il suo collega Oscar 
Mammì, ha dichiarato che egli ade¬ 


riva alla richiesta del PCI e si rimet¬ 
teva alle decisioni del Senato. Hanno 
avuto quindi luogo le riunioni delle 
commissioni Lavori pubblici e Giu¬ 
stizia. Qui la DC, con 11 senatore Pa- 
dula, è venuta allo scoperto attac¬ 
cando duramente il decreto, annun¬ 
ciando emendamenti e chiedendo un 
rinvio di 24 ore, con l’Intento manife¬ 
sto di far decadere il provvedimento. 
Il presidente del gruppo de, Nicola 
Mancino, ha attaccato il governo per 
le sue contraddizioni e incertezze e il 
socialista Giuliano Vassalli, disso¬ 
ciandosi dai de, ha annunciato l’a¬ 
stensione del PSI sulla proposta ra¬ 
dula e l’orientamento del socialisti a 


quale ha rinviato la riunione delle 
due commissioni nel pomeriggio, In 
attesa del pronunciamento della 
commissione Bilancio per 11 parere 
sulla copertura finanziaria. 

La commissione Bilancio, nella 
quale 1 de sono intervenuti con forza 
con l’appoggio del MSI, ha espresso 
a maggioranza un parere contrario 
al decreto. La decisione sulla man¬ 
canza di copertura, imposta dalla 


DC, contraddice clamorosamente lo 
stesso governo che l’aveva Indicata 
facendo ricorso allo stesso capitolo 
di bilancio indicato dalla Camera. 
La verità è che la DC e il pentaparti¬ 
to, fortemente diviso, hanno voluto 
affossare il decreto, tanto che men¬ 
tre era ancora aperto il dibattito al 
Senato, i responsabili del settore ca- - 
sa della maggioranza, si sono riuniti 
a Montecitorio per trovare un’intesa 
sul nuovo decreto. 

A questo punto, in un clima di to¬ 
tale confusione, si è riunita la confe¬ 
renza dei capigruppo, nella quale 
Piero Pieralll, vice presidente dei se¬ 
natori comunisti, ha denunciato le 
tattiche ostruzionistiche e le mistifi¬ 
cazioni della maggioranza ed ha 
chiesto al governo di assumersi fi¬ 
nalmente le sue responsabilità. La 
conferenza dei capigruppo, dove si è 
levata una tempesta di critiche con¬ 
tro 1 metodi adottati dal govemojper 
la decretazione d’urgenza, ha Infine 
deciso che le commissioni Lavori 
pubblici e Giustizia riprendessero la 
discussione, giungendo comunque al 
dibattito in aula convocato in seduta 
notturna. Poi l’epilogo. 

Claudio Notari 


DECRETO SULLE TV 


Oggi il voto, clima di incertezza 

I deputati chiamati ad esprìmersi, a scrutinio segreto, su tre pregiudiziali di incostituzionalità - Il socialista 
Aniasi: «Speriamo nella buona volontà della maggioranza» - I termini per la conversione scadono il 5 


ROMA — Una maggioranza inslcu¬ 
ra e fragile affronta oggi alla Came¬ 
ra la prova del voto sul decreto bis 
per le tv. I deputati saranno chiama¬ 
ti a pronunciarsi Innanzitutto — a 
scrutinio segreto — sulle tre pregiu¬ 
diziali di Incostituzionalità presen¬ 
tate da Sinistra indipendente. De¬ 
mocrazia proletaria e Partito radica¬ 
le. Se il decreto, a differenza del pri¬ 
mo, supererà questo esame pregiudi¬ 
ziale, si passerà alla discussione de¬ 
gli articoli — PCI e Sinistra indipen¬ 
dente hanno preannunciato emen- 
damentl — e ai voto finale. Il dibatti¬ 
to riprenderà stamattina In aula, le 
prime votazioni sono previste per il 
pomeriggio. Ammesso che tutto fili 
Uscio per il decreto e la maggioranza, 
resta U problema della conversione 
In legge del provvedimento da parte 
del Senato. I termini scadono, infat¬ 
ti, Il 5 febbraio per cui si profila l’ipo¬ 
tesi di una reiterazione del decreto 


nella versione modificata dalle com¬ 
missioni Interni e Trasporti della 
Camera. 

Il clima della vigilia è di grande 
incertezza. Non è bastata ad atte¬ 
nuarla neanche la voce — conferma¬ 
ta ufficialmente da alcuni esponenti 
di quel gruppo parlamentare — che 1 
missini voteranno con la maggio¬ 
ranza, così sostituendosi — almeno 
in parte — alle defezioni nelle file del 
pentapartito. Il MSI rivendica una 
sua rappresentanza nelle strutture 
dirigenti della RAI — magari un po¬ 
sto nel consiglio d’amministrazione 
— e anche in queste ultime settima¬ 
ne sulla questione ci sono stati in¬ 
contri e discussioni con rappresen¬ 
tanti del pentapartito, al quali 1 mis¬ 
sini hanno chiesto qualcosa in più di 
generiche promesse. 

Interrogati sulla tenuta della coa¬ 
lizione nelle votazioni di oggi alcuni 
deputati delle forze di governo han¬ 


no risposto allargando le btaccia. 
•Speriamo — ha detto l’on. Aniasi, 
socialista e relatore, con il de Ca 2 ora, 
sul decreto — nella buona volontà 
della maggioranza». «Non è tanto 
questione di buona volontà — ha os¬ 
servato l’on. Bernardi, capogruppo 
PCI nella commissione di vigilanza 

— quanto di compattezza della mag¬ 
gioranza. Per quel che riguarda noi 
comunisti — ha aggiunto Bernardi 

— abbiamo fatto il possibile per fare 
arrivare alia Camera un testo mo¬ 
dificato e questo, in parte, i avvenu¬ 
to per le norme che interessano la 
RAI. Se il decreto avesse riguardato 
soltanto la RAI 11 nostro voto avreb¬ 
be potuto anche essere positivo; ma 
siccome per quanto riguarda Je tv 
private il decreto ì sostanzialmente 
la proroga di quello precedente per¬ 
ché sanziona 11 predominio di Berlu¬ 
sconi, rivoteremo contro*. Qualche 
Incertezza avvolge ancora lo stesso 


disegno di legge approvato la setti¬ 
mana scorsa dal Consiglio del mini¬ 
stri. Il testo non è stato ancora tra¬ 
smesso alla Camera. Tuttavia 1 col- 
laboratori del ministro Gava assicu¬ 
rano che si tratta soltanto di risolve¬ 
re aspetti tecnici del problema. 

L’approvazione del disegno di leg¬ 
ge è stata giudicata positivamente 
dalla Federazione unitaria lavorato¬ 
ri dello spettacolo e dell’informazio¬ 
ne. La segreteria della Federazione si 
è riservata di giudicare 11 merito del¬ 
le proposte governative dopo aver 
preso visione del testo, n sindacato 
aveva protestato con Gava e il sotto¬ 
segretario Bogl per essere stato 
escluso da consultazioni preventive. 
Nell'incontro svoltosi lunedi Bogl ha 
assicurato che 11 disegno di legge è 
aperto a tutti I contributi, a comin¬ 
ciare da quello delle forze sociali. 


ROMA — C’è un rischio di de¬ 
cadenza per il decreto Visenti- 
ni, da ieri pomeriggio all’esame 
della commissione Finanza e 
Tesoro della Camera? Che il 
provvedimento fiscale possa 
non essere convertito in legge 
entro il 17 febbraio, è un’even¬ 
tualità non esclusa da parte . 
della stessa maggioranza. Anzi, ' 
secondo alcuni, questa possibi¬ 
lità è addirittura «auspicabile»: 
■se accadesse, non sarebbe poi 
un dramma, il governo potreb¬ 
be sempre ricorrere ad un nuo¬ 
vo decreto, magari un po’ di¬ 
verso da quello precedente». 

Il rischio che il «pacchetto» 
fiscale possa essere svuotato di 
contenuti «strada facendo» era 
già stato denunciato al Senato 
dal ministro delle Finanze. 
Questi ieri mattina ha confer- 
.mato le proprie preoccupazioni 
al capogruppo democristiano 
Virginio Rognoni, il quale suc¬ 
cessivamente ha rilasciato una 
dichiarazione in cui dice di con¬ 
dividere i timori di Visentini: 
■Il prqyvedimento deve essere 
approvato alla Camera nello 
stesso testo del Senato, senza 
modifiche che ne imporrebbero 
il ritorno a Palazzo Madama: 
siamo ormai alla quarta lettu¬ 
ra, deve essere l’ulbma». Visen¬ 
tini si è incontrato anche con il 
compagno Napolitano. Questi 
ha sollecitato d ministro a ri¬ 
sposte chiarificatrici e impe¬ 
gnative sulla riforma dell’lR- 
PEF e il recupero del «fiscal 
drag» già nel 1985. 


ROMA — Tra gli evasori fi¬ 
scali ci sono anche quattor¬ 
dici enti pubblici e quattro 
enti privati: la sorprendente 
scoperta è stata fatta dalla 
commissione parlamentare 
per i problemi tributari, alla 
quale vengono trasmessi gli 
atti dei controlli della guar¬ 
dia di Finanza. Sulla circo¬ 
stanza i senatori comunisti 
hanno presentato una inter¬ 
rogazione al ministro delle 
Finanze, Bruno Visentini. I 
firmatari del documento so¬ 
no 1 parlamentari PCI Giura 
Lonzo, PollastrelH, Bonazzi, 
Vitale e Sega. Chiedono al 
ministro competente di co- 


ROMA — Gli artigiani tor¬ 
nano a prendere 1’inlziauva 
per ottenere modifiche al de¬ 
creto VtsentìnL L’annuncio 
delFostruzionismo missino e 
del ricorso al voto di fiducia 
da parte del governo non 
hanno mortificato tutte le 
speranze. «Anche in occasio¬ 
ne del voto al Senato — ha 
detto Mauro Tognoni segre¬ 
tario generale della CN A, nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa convocata Ieri mattina da 
tutte e quattro le organizza¬ 
zioni del comparto artigiano 
— sembrava tutto deciso e 
invece alFultimo momento il 
ministro dovette riconoscere 
alcuni errori d'impostazione 
e apportare delle modifiche 
al testo originario. Bene, 
quelle modifiche noi le con¬ 
sideriamo ancora lnsoddi- 
sfacenti. E vogliamo sperare 
che alla fine ti buon senso 
prevalga*. 

R buon senso, per gli arti¬ 
giani, vuol dire in primo luo- 


DECRETO VISENTINI 

C’è chi ne teme 
la decadenza 
Verrà imposta 
la fiducia? 

Continua la fronda nella maggioranza - Il 
PCI Insiste per modifiche IRPEF nel 1985 


Intanto, sempre fonti della 
maggioranza danno per sconta¬ 
to l ennesimo ricorso alla fidu¬ 
cia per imporre la disciplina al¬ 
l’interno della stessa coalizione 
e per strangolare il confronto 
con il PCI sull’IRPEF. «Per 
quanto ci riguarda — ha di¬ 
chiarato in proposito il capo¬ 
gruppo PCI nella commissione 
finanze Antonio Bellocchio 
—ci auguriamo che Palazzo 
Chigi non prenda a pretesto I’o- 
struzionismo missino per ricor¬ 
rere a nuovi voti di fiducia che 
impedirebbero un confronto 
reale e imporrebbero un’appro¬ 


vazione a scatola chiusa del de¬ 
creto. Al di là di singoli emen¬ 
damenti tendenti a migliorare 
ulteriormente il testo, a noatro 
avviso, uno dei punti su cui si 
deve giungere ad una rapida 
conclusione è la vicenda del- 
l’IRPEF». Ed ha aggiunto: 
«Non si comprende il rifiuto del 
governo a vaiare una soluzione- 
ponte per quest’anno anche in 
presenza di numerari pronun¬ 
ciamenti favorevoli di partiti 
ed esponenti della stessa mag¬ 
gioranza». 

Ciò che non è chiaro per i 
comunisti, non lo è nemmeno 


Tra gli evasori 
fiscali ci sono anche 
14 enti pubblici 


noscere l’elènco degli enti e 
l’ammontare effettivo del 
tributo evaso da ciascuno. 

L’iniziativa, come abbia¬ 
mo detto, prende le mosse 
dai controlli effettuati dalla 
guardia di finanza sulle di¬ 
chiarazioni dei redditi ai fini 
IRPEF, IRPEG e ILOR. L’ul¬ 


tima documentazione tra¬ 
smesa alla commissione par¬ 
lamentare, ha rivelato che su 
12 mila e 859 dichiarazioni 
passate al vaglio, si sono sco¬ 
perti 600 miliardi di elementi 
non deducibili inseriti invece 
fra le voci di deduzione. Non 
solo: si è addirittura riscon- 


Artigiani: ecco 
come va cambiato 
il «pacchetto» 


go «abolire il coefficiente 
unico per tutti 1 beni prodot- 
U», e poi «ammettere il recu¬ 
pero delFIVA sui beni ceduti 
per essere esportati da altri, 
cori come è consentito nel 
caso di esportazione diretta». 
Infine vuol dire «consentire 
l’opzione per il metodo ordi¬ 
narlo delFIVA anche alle im¬ 
prese che eseguono Impianti 
per gli immobili e non solo al 
costruttori edili*. 

Nel preaentare queste ri¬ 
chieste alla stampa, CNA, 
Confartigianato, CASA e 
CLAAI hanno anche ripro¬ 
posto la necessità di rivedere 
Immediatamente le aliquote 


dell’IRPEF e di avviare un 
positivo confronto sulla ri¬ 
forma complessiva della po¬ 
litica tributaria. 

n fisco è però soltanto uno 
degli argomenti che il mon¬ 
do della piccola Imprendito¬ 
ria mette al centro della di¬ 
scussione, in vista anche del 
confronto in commissione 
Industria della Camera (il 
cui avvio è previsto per do¬ 
mani). C’è infatti 11 problema 
fondamentale del raro di 
una legge quadro del aettore 
che dopo quindici anni di 
confronto parlamentare an¬ 
cora non riesce a essere ‘ap¬ 
provata. Anche oggi — no- 


per il deputato socialista Fran¬ 
co Piro. Conversando con i 
giornalisti ha infatti dichiarato 
che «il ministro del Tesoro, per 
legge, è tenuto a comunicare al 
Parlamento entro il 20 febbraio 
i dati sul fabbisogno del settóre 
pubblico. Allora, siccome Goria 
non lo ha ancora fatto e il fab¬ 
bisogno non è ancora noto, co¬ 
me ai fa a rifiutare il rimborso 
dell’IRPEF già nell’85? Ed è un 
rifiuto ancora più incomprerisì¬ 
bile se è vero, come si dice, che 
l’inflazione è calata di 4 punti e 
il costo del denaro di soli 2 pun¬ 
ti. Si vuole forse continuare a 
favorire le rendite finanzia¬ 
rie?». 

Anche il gruppo democri¬ 
stiano sembra condividere l’ur¬ 
genza di un provvedimento- 
ponte per l’IRPEF. Lo farebbe 
supporre una nota diffusa dal 
responsabile per Io scudocro¬ 
dato nella commissione finan¬ 
ze, Luigi Rossi di Montelera, il 
quale ha detto che i problemi 
legati al pacchetto fiscale e an¬ 
cora «irrisolti» dovranno essere 
affrontati con «ulteriori prov¬ 
vedimenti». 

Ieri pomeriggio, con un’ora e 
mezzo di ritardo sul preristo, il 
de Fiorindo D’Aimmo ha svolto 
la relazione di maggioranza. 
Stamane si voterà sui presup¬ 
posti di costituzionalità: il PCI 
ha preannunciato che si aster¬ 
rà. 


trato che elementi di reddito 
per quasi duemila miliardi 
erano stati omessi o non re¬ 
golarmente documentati. 

Si tratta in sostanza di 
una clamorosa evasione ac¬ 
certata su un campione di 
autodenunce molto limitato. 
E la circostanza lascia facil¬ 
mente immaginare il volu¬ 
me di reddito complessivo 
che viene sottratto ogni an¬ 
no alla tassazione. I parla¬ 
mentari comunisti chiedono 
ora di dare agli evasori un 
nome e un cognome, ma è 
appunto su questo che si are¬ 
na la giustizia fiscale ltalia- 


nostante ci sla un tsto passa¬ 
to qualche mese fa al Senato 
— c’i differenza di vedute 
all’interno delle forze politi¬ 
che e degli stessi partiti 'di 
maggioranza. In particolare, 
si registrano molti tentativi 
di rimettere in discussione 11 
criterio della elezione diretta 
dei rappresentanti di catego¬ 
ria in seno alle commissioni 
provinciali dell’artigianato. 
Attualmente infatti le rap- * 
presentarne della categoria 
vengono nominate e non 
elette direttamente dagli 
operatori. 

Altra questione su cui si 
incentra l’inlziaUva della 
piccola Impresa è quella del 
costo del denaro per il quale, 
come è stato recentemente 
affermato nel corso di una 
assemblea di categoria ti 
Sanremo, occorre «avviare 
subito le condizioni per ave¬ 
re un abbassamento dei tassi 
di interesse*. 
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La stretta 
politica 


Palazzo Chigi ha imposto il rinvio del dibattito parlamentare sull’affare 
De Michelis al 6 febbraio, dopo il «vertice» - Napolitano: 

«Si cerca un ennesimo compromesso a porte chiuse» - Il PRI parla di 
«corrosione istituzionale», la DC chiede i «chiarimenti finora mancati» 


Craxi vuol seppellire il caso 
«Parla troppo», dice De Mita 



ROMA — Passeggiando per 
il Transatlantico, dopo il di¬ 
scorso pronunciato in aula 
sul servizi segreti, Craxi 
ostentava ieri mattina la più 
grande tranquillità e sicu¬ 
rezza. Il prossimo «vertice* di 
maggioranza? «Dovrà servi¬ 
re a mettere a fuoco l temi 
almeno da qui al prossimo 
maggio». Le polemiche sul 
«caso De Michelis»? «Non ho 
dichiarazioni da fare. Chi de¬ 
sidera spiegazioni, si rivolga 
a qualcun altro». Una frec¬ 
ciata, dall’indirizzo ben 
chiaro, ma comunque niente 
di più: anzi, le indiscrezioni 
riferiscono di una telefona¬ 
ta, ieri mattina, a Pertlni, 
che stava per lasciare la Spa¬ 
gna. Un tentativo «concilia¬ 
torio»? È probabile. Del re¬ 
sto, proprio la speranza che 
nei frattempo le acque si pla¬ 
chino ha indotto Craxi a rin¬ 
viare di una settimana (al 5 
febbraio) il «vertice* della 
maggioranza. Ma il calcolo 
potrebbe rivelarsi sbagliato: 
De Mita critica Craxi perché 
«a volte parla troppo»; il PRI 
non attenua l'attacco e «Il 
Popolo» di stamane torna a 
chiedere su De Michelis quei 
•chiarimenti seri e convin¬ 
centi che finora non ci sono 
stati». Insomma, una situa¬ 
zione politica ancora ribol¬ 
lente, che sarà oggi e domani 
all’esame del Comitato cen¬ 
trale del PCI, aperto dalla re¬ 
lazione di Natta. 

La tattica delia reticenza e 
del rinvio, ancora testarda¬ 
mente perseguita da Palazzo 
Chigi, ha avuto peraltro l’ef¬ 
fetto di attizzare nuove pole¬ 
miche. L’oggetto è la data del 


dibattito parlamentare sul 
«caso De Michelis»: nono¬ 
stante le richieste e le pres¬ 
sioni (molto forti anche quel¬ 
le del capogruppo de. Rogno¬ 
ni) di quasi tutti l gruppi par¬ 
lamentari perché la discus¬ 
sione si svolgesse prima del 
suo viaggio in Jugoslavia (e 
quindi oggi o domani), Craxi 
ne ha invece imposto il rin¬ 
vio a mercoledì della prossi¬ 
ma settimana, cioè il giorno 
dopo il previsto «vertice». 

Insomma, una manovra 
di bottega, alla quale reagi¬ 
sce con estrema fermezza il 
presidente dei deputati co¬ 
munisti, Giorgio Napolitano, 
con una dichiarazione che 
vale la pena di riportare inte¬ 
gralmente. «Il ministro per 1 
rapporti con il Parlamento 
— ha detto Napolitano subi¬ 
to dopo la conclusione della 
conferenza dei capigruppo 
che ha accolto a maggioran¬ 
za le pretese craxiane — ha 
comunicato che il presidente 
del Consiglio non è disponi¬ 
bile per rispondere in questa 
settimana alle interpellanze 
sul caso De Michelis e che 
potrà invece essere disponi¬ 
bile mercoledì della prossi¬ 
ma settimana. 

•Non è stato precisato qua¬ 
li fossero gli impedimenti 
obiettivi del presidente del 
Consiglio che escludessero la 
possibilità di una sua parte¬ 
cipazione ad una seduta se¬ 
rale della Camera domani o 
dopodomani. 

«È chiaro dunque — con¬ 
clude Napolitano — che si 
tratta di una scelta politica. 
Dopo avere sostenuto che il 
caso “non è mai esistito" — 


quando comunque esso era 
stato aperto da diversi grup¬ 
pi in Parlamento con la pre¬ 
sentazione di interrogazioni 
e interpellanze — si vuole 
ancora evitare di affrontarlo 
nella sede più qualificata per 
un confronto e un chiari¬ 
mento che tengano conto 
anche, con il necessario sen¬ 
so di responsabilità e di mi¬ 
sura, del conflitto apertosi ai 
vertici delle istituzioni. Sì 
preferisce cercare prima un 
ennesimo compromesso a 
porte chiuse tra i segretari 
dei partiti di maggioranza». 

La DC, per bocca dello 
stesso De Mita, si preoccupa 
di allontanare da sé 11 sospet¬ 
to di puntare a una crisi, ma 
insiste sulla richiesta di spie¬ 
gazioni. Nonostante i tenta¬ 
tivi «pompieristici» di Forla- 
ni, Bodrato ha voluto ieri of¬ 
frire completo avallo alla re¬ 
quisitoria svolta da Cabras 
contro «l’arroganza» di Cra¬ 
xi: «La sua posizione — ha 
detto il vicesegretario — è 
ampiamente condivisa al 
vertice e alla base del partito, 
senza sostanziali smagliatu¬ 
re». E «Il Popolo» di stamane 
insiste: «Sul caso De Michelis 
sembra che il PSI stia sba¬ 
gliando tutto. Sembra inca¬ 
pace di cogliere la sostanza 
di un pur grave errore politi¬ 
co, che possiamo anche clas¬ 
sificare tra gli infortuni de¬ 
terminati da leggerezza e da 
peculiarità del personaggio, 
ma che rimane comunque 
un episodio allarmante». 

Sullo stesso tono l’edito¬ 
riale della «Voce Repubblica¬ 
na», che sottolinea come 
«l'intera materia della lotta 


al terrorismo rientri nella 
competenza morale del pre¬ 
sidente della Repubblica» e 
sia inoltre «condizione preli¬ 
minare di ogni chiarimento 
politico e programmatico, a 
partire dal vertice». Come di-, 
re che se ne discuterà anche 
in quella sede. Del resto, il 
Comitato di segreteria del 
PRI ha approvato ieri sera 
un documento assai allar¬ 
mato sulle «polemiche ‘ di 
questi giorni, che hanno 
messo in luce un quadro di 
corrosione istituzionale tale 
da esigere la più attenta ri¬ 
flessione e da comandare 
uno sforzo di unità e di medi¬ 
tazione per uscire dalla di¬ 
sgregazione degli stessi pun¬ 
ti di riferimento in cui si de¬ 
ve riconoscere costantemen¬ 
te la Repubblica». 

È questo il punto d’appro¬ 
do di quel «processo degene¬ 
rativo dei partiti governati¬ 
vi» di cui parla ampiamente, 
sul prossimo numero di «Ri¬ 
nascita», Achille Occhetto. È 
tempo davvero — osserva — 
di «spezzare, assumendo co¬ 
me punto centrale la premi¬ 
nenza dell’interesse pro¬ 
grammatico, la forzata per¬ 
petuazione dell’attuale tipo 
di governi, chiunque ne sìa il 
presidente del Consiglio, e 
dei loro attuali metodi di ge¬ 
stione. Si tratta non tanto di 
combattere il governo Craxi, 
quanto di porre fine alla fase 
dei governi pentapartiti, da 
chiunque presieduti, e fon¬ 
dati sulla preminenza degli 
schieramenti e degli stati di 
necessità, per aprire la nuo¬ 
va fase del governi program¬ 
matici». 

Antonio Caprarica 


E alla fine 
Ostellino 
scopre le carte 

Finalmente! Finalmente Piero Ostellino, direttore del Cor¬ 
riere della Sera, ha detto la sua verità sul caso De Michelis- 
Scalzone attraverso un articolo di fondo. Dalla lettura del 
quale si dovrebbe trarre la conclusione che non esiste un 
«caso De Michelis », come pure afferma il titolo dell’articolo, 
ma un «caso Pertini». Infatti Ostellino, su sei polemiche do¬ 
mande, ben cinque le riserva al Quirinale mentre ne rivolge 
una sola al presidente del Consiglio. E non poteva farne pro¬ 
prio a meno, malgrado tutta la sua buona volontà, dal mo¬ 
mento che ormai tutti sanno che Craxi, sulla vicenda della 
famose lettera dì Pertlni, ha mentito. Un buffetto al presi¬ 
dente del Consiglio e frecce avvelenate contro Pertlni. Questa 
la « filosofia » di Ostellino sull'incandescente caso: la colpa è di 
Pertinl. 

Non ha sbagliato De Michelis, ministro della Repubblica, a 
intrattenersi a cordiale colloquio con un latitante che ha 
carpito la buona fede lasciando il Paese che gli a ve va conces¬ 
so, per ragioni di salute, la libertà condizionata, e che si 
sottrae alla giustizia Italiana; non ha sbagliato Craxi a nega¬ 
re l’esistenza di un •caso» che invece esiste, e che da giorni 
occupa le prime pagine dei giornali (tranne quella del Corrie¬ 
re); non ha sbagliato il presidente del Consiglio a negare, 
arrogantemente, un chiarimento politico sulla vicenda, tra 
l’altro sollecitato dal suo più potente alleato di governo; non 
ha sbagliato Craxi a comportarsi in modo da provocare una 
grave crisi tra governo e presidenza della Repubblica. No, 
secondo Ostellino, chi ha sbagliato è Pertini al quale rimpro¬ 
vera di non aver detto subito di aver scritto una lettera a 
Craxi; il fatto che la lettera sia uscita su un solo giornale; di 
non aver reso pubblica la lettera e via accusando. 

Questo è l’amaro pedaggio che si deve pagare a certi spon¬ 
sor il cui nome in questo caso è apparso più eviden te di quelli 
delle aziende che i calciatori e 1 ciclisti portano sulle magliet¬ 
te. 


E poiché bisogna sempre tentare di giustificare il proprio 
comportamento quando esso risulta censurabile, il direttore 
del Corriere sale in cattedra per impartire una lezione di 
giornalismo. Il conflitto tra Pertlni e Craxf, scrive, è «una 
"questione di Palazzo” dalla quale sono stati accuratamente 
tenuti fuori i cittadini». Ma chi ha reso partecipi I cittadini 
della questione? Craxi, che ha negato l’esistenza del caso; 
quel campione di estenuata arroganza che è Forlanl, che 
passa ormai le giornate tentando, con scarso successo, di 
mettere coperchi sulle molte bollenti pentole del pentaparti¬ 
to; il Corriere, al quale il suo direttore ha fatto mettere la 
sordina con una sconcertante opera di minimizzazione? O è 
stato invece Pertlni che, ancora una volta, ha rotto le perver¬ 
se regole di un cinico gioco »dl Palazzo» ed ha confermato, 
ancora ieri l'altro a Madrid, che onestà e verità non sono 
affatto incompatibili con la politica ma, anzi, ne costituisco¬ 
no l’insostituibile fondamento? 

Ostellino dice, con molto sussiego, nel tentativo di giustifi¬ 
carsi, che gli è estranea la tentazione di «/are politica (e che 
politica!) attraverso il giornalismo spettacolare» e che perciò 
il Corriere in questa vicenda si è comportato «in modo che I 
lettori si formassero autonomamente una loro opinione». Ri¬ 
ferire i fatti con il rilievo che essi meritano (e che quasi tutti 
gli altri giornali hanno dato alla vicenda De Michelis-Scalzo- 
ne) significa fare del •giornalismo spettacolare»? Forse è più 
serio riempire la prima pagina sul Palazzo quando c’è da 
lodare Craxi e quando c’è da spettegolare sul Pel? Forse è più 
serio, come il Corriere ha/atto lunedi, confinare Pertinl in 
fondo alla prima pagina?E in base a queste incredibili scelte 
(incredibile per la stragrande maggioranza del quotidiani 
italiani e persino perla docile Rai-Tv) che i lettori del Corrie¬ 
re si formano •autonomamente una loro opinione»? Questo è 
un tipo di informazione ben più che •dimezzato»: è.oscurato, 
censurato. 

Ostellino conclude dicendo che rispetta Pertinl, la sua 
franchezza ma che »non possiamo certo essere d’accordo con 
chi ha utilizzato e utilizza l’uno e l’altra per delegittimare la 
classe politica e le istituzioni ponendo quasi il presidente 
della Repubblica al di fuori di esse». 

Non si preoccupi Ostellino: lui dia le notizie col rilievo che 
meritano, come ci impongono il nostro mestiere e la nostra 
professionalità. La gente sa giudicare bene, •autonomamen¬ 
te», sa distinguere tra chi difende le istituzioni e chi le avvili¬ 
sce; sa bene che tra 1 politici ci sono prepotenti; corrotti, 
intriganti e sa che tra i politici ci sono uomini onesti, corag¬ 
giosi, in prima fila Pertini. La gente sa giudicare bene per 
esperienza antica e recente. Malgrado il Corriere e il suo 
direttore. 

Ennio Elena 


« t 

Ora il latitante Scalzone 
vuole querelare Pertini 


ROMA — Ora il latitante Oreste Scalzone 
(condannato a venti anni di reclusione per 
concorso morale nel tentato omicidio di 
due poliziotti nel corso di una rapina) alza 
la voce e annuncia una querela contro il 
presidente Sandro Pertini. Come si ricor¬ 
derà Pertini, nel corso di un breve incontro 
con i giornalisti a Madrid e riferendosi alla 
strétta di mano a Parigi tra Scalzone e il 
ministro socialista De Michelis, aveva det¬ 
to tra l’altro: «Sono un uomo onesto e non 
voglio stringere la mano a un disonesto e 
assassino. E se potessi lo farei arrestare». 

Scalzone, appunto, sempre alla latitan¬ 
za, ha così replicato: «Le dichiarazioni di 
Pertini sono di una gravità incredibile. 
Sandro Pertini ha sempre approfittato del¬ 
la sua età, 89 anni, e del suo passato di 
militante antifascista per oltrepassare i li¬ 
miti costituzionali della sua funzione. Egli 
pensa, a torto, di poter beneficiare di 
un’impunità in questo campo». 

Sarebbe troppo, sin troppo facile ribat¬ 


tere al «latitante» Scalzone che non tocca 
certo a lui parlare di «limiti costituzionali» 
e di «impunità», proprio dal comodo rifugio 
di Parigi. 

Sulle dichiarazioni del Presidente della 
Repubblica a Madrid, ieri ha preso posizio¬ 
ne, con una lettera, anche Eugenia Fabbri, 
vedova Scalzone, madre di Oreste. La si¬ 
gnora Scalzone protesta per quanto Pertini 
ha «irresponsabilmente» attribuito al figlio 
e rivendica il diritto di tutti i cittadini ad 
essere giudicati per quanto hanno effetti¬ 
vamente fatto. La signora Scalzone parla 
anche di «linciaggio verbale, e aggiunge an¬ 
che: «Perché Ella (la lettera è diretta a Per¬ 
tini, ndr) si scaglia in modo cosi ingiusto 
contro un uomo che ad onta dei fiumi di 
inchiostro versati contro di lui ha creduto 
in un progetto di liberazione sociale e lo ha 
portato a\ anti con tutte le sue energie, ma¬ 
gari commettendo errori di valutazione...». 
Nella polemica è intervenuto anche l’avvo¬ 
cato di Scalzone, Tommaso Mancini, che 
ricorda come il proprio assistito non sia 


mai stato condannato, nell’ambito del pro¬ 
cesso «7 aprile», per omicidio e come nessu¬ 
no possa essere ritenuto colpevole fino alla 
sentenza definitiva di condanna. 

Ieri sera poi, lo stesso Scalzone, nel corso 
di un’intervista telefonica concessa ad una 
radio milanese, ha confermato l’intenzione 
di querelare Pertini. Sull'incontro con De 
Michelis il latitante ha spiegato che fu «ca¬ 
suale» e che il ministro gli apparve «civile 
ma abbottonato». 

Intanto a Parigi le dichiarazioni del mi¬ 
nistro della Difesa italiano Giovanni Spa¬ 
dolini che ha spiegato come «la Francia 
ospita ormai, una multinazionale del terro¬ 
rismo», sono state riprese dai giornali. «Le 
Matin» scrive che i 300 «rifugiati politici» 
italiani, temono, dopo l’uccisione del gene¬ 
rale René Audran, un eventuale irrigidi¬ 
mento del governo francese in materia di 
diritto d'asilo. Altri giornali parlano anche 
dei rapporti «Action directe» e terroristi 
italiani. 


Craxi getta acqua sul fuoco 
e difende i servizi segreti 

II PCI: sulle stragi indagine del Parlamento 



Colloquio di Pertini 
a Madrid con 
il premier Gonzalez 


MADRID — Pertini ha con¬ 
cluso la sua visita non uffi¬ 
ciale in Spagna. Dopo la so¬ 
lenne cerimonia di ieri sera 
alla Università «Compluten- 
se», dove ha ricevuto la lau¬ 
rea «honoris causa», alla pre¬ 
senza deire Juan Carlos, nel¬ 
la mattinata di Ieri il presi¬ 
dente della Repubblica, nella 
residenza del Castello del 
Parto, ha ricevuto il premier 
Philiphe Gonzalez, al quale 
ha confermato il suo impe¬ 
gno perché la Spagna possa 
presto entrare nella Comu¬ 
nità Economica Europea. 
«Una CEE senza la Spagna è 
una assurdità», ha detto. Ha 
aggiunto che quando ad 
aprile si recherà a parlare al 


Parlamento di Strasburgo 
sosterrà la necessità «impro¬ 
rogabile» dell’adesione spa¬ 
gnola. Il presidente della Re¬ 
pubblica si è incontrato an¬ 
che col presidente delle Cor¬ 
tes, Peces Barba e con i bam¬ 
bini delle scuole italiane. 
Quindi nel pomeriggio è ri¬ 
partito per l’Italia, Prima di 
salire sull’aereo ha ricevuto 
un messaggio di Nilde Jotti, 
che anche a nome della Ca¬ 
mera, ha inviato a Pertini 
questo caloroso messaggio: 
«La laurea “honoris causa” 
— afferma fra l’altro il mes¬ 
saggio — premia l’intransi¬ 
gente impegno civile e mora¬ 
le di una delle più alte perso¬ 
nalità della nostra Europa e 
di questo siamo orgogliosi». 


Il dibattito alla Camera dopo 
le dichiarazioni di Formica 
sulla subalternità del nostro 
Paese - «Decisionismo» anche 
per gli apparati di sicurezza 
L’intervento di Renato Zangheri 


ROMA — La necessità e l’urgenza di una commissione di 
indagine (anche di una sola Camera) sul terrorismo delle 
stragi sono state ribadite ieri a Montecitorio da Renato Zan¬ 
gheri nel corso del dibattito sul cosiddetto caso Formica, cioè 
sulla ipotesi avanzata dal presidente dei deputati socialisti di 
subalternità e sudditanza dei nostri servizi segreti a quelli 
USA. 

C’è da dir subito che al dibattito proprio Formica ha parte¬ 
cipato solo daspettatore, delegando l'intervento del PSI ad 
Aldo Aniasi il quale tuttavia qualche accento polemico non 
se l’è risparmiato. Insomma Formica non ha voluto ribadire 
in Parlamento le accuse ripetute molte volte sulla stampa, in 
questo agevolato del resto dall’atteggiamento dei suoi avver¬ 
sari nel giorni scorsi che erano giunti addirittura a chiedere 
la sua rimozione dall’incarico e che in Questa occasione han¬ 
no invece smussato molto 1 toni della polemica. 

Ma bisogna aggiungere che il presidente del Consiglio ha 
fornito anch’egli il suo contributo a gettare acqua sul fuoco. 
Ha parlato per primo, ha Ietto 36 cartelle (senza mai pronun¬ 
ciare il nome di Formica, quasi 11 caso non esistesse), s’è fatto 
ascoltare per un’ora esatta (in un'aula dove solo la sinistra di 
opposizione era adeguatamente rappresentata) ma ci sono 
voluti trentacinque minuti di attesa perché in qualche modo 
ci si avvicinasse almeno al dunque. «Duole dover constatare 
— ha detto Craxi — che l’accusa di collusione tra apparati 
dello Stato e autori della strage di Natale abbia trovato qual¬ 
che eco persino in Parlamento dove più vigoroso è II dovere 
della serietà», «un collegamento tra il passato e l'oggi è arbi¬ 
trario», che questo «crea confusione e incertezze». 

Poi la risposta, sempre indiretta, a Formica: «Non c’è su¬ 
balternità, non c’è sudditanza, non c’è traccia di vincoli In 
alcun accordo, semmai vi è un’ampia collaborazione tra i 
servizi alleati». Ma quest’ultima espressione è stata subito 
attenuata da Craxi con un riferimento al «ruolo» dei servizi 


(italiani, ndr) necessariamente «rapportato alla dimensione 
della responsabilità internazionale e alla situazione geo¬ 
grafica». Quindi una disparità c’è? Craxi ha lasciato cadere la 
domanda, e nemmeno risponderà più tardi alle precise con¬ 
testazioni di Zangheri che gli ricorda la scoperta negli archi¬ 
vi della CIA di quel memorandum controfirmato dall’aliora 
capo del SIFAR De Lorenzo e di cui non dovevano essere 
messi al corrente nemmeno i rispettivi governi. Esistono an¬ 
cora queste pratiche?, ha chiesto Zangheri; che cosa ha fatto 
Craxi per appurarlo e per impedirlo? Non molto, evidente¬ 
mente, se il repubblicano Mauro Dutto ha potuto poi affer¬ 
mare, nel nome del più scontato atlantismo e senza essere 
smentito, che su certi «protocolli» (per esempio in materia di 
energia atomica) «è legittima la massima riservatezza». In- 
somma, «una limitazione della sovranità è legittima», come 
ha detto il de Giuseppe Gargani: per lui è invece esclusa ogni 
subalternità, e quindi dieci a Craxi e zero in condotta a For¬ 
mica, ma anche una puntatina contro De Michelis per il suo 
colloquio parigino con il latitante Oreste Scalzone. (Craxi 
non è entrato nel merito di questa polemica, se non indiretta¬ 
mente e piuttosto strumentalmente per ammonire che, negli 
anni passati, contro l’attuale ministro del Lavoro si sarebbe 
appuntato ripetutamente l’interesse del terrorismo). 

Infine una piuttosto trasparente invocazione, da parte di 
Bettino Craxi, del decisionismo anche in materia (e da parte) 
dei servizi segreti.con, per sovrammercato, una preoccupan¬ 
te minaccia. Il presidente del Consiglio ha detto che sino a 
quando ai servizi non sarà garantito «un minimo di riserva¬ 
tezza», la loro azione «non potrà essere che asfittica e affan¬ 
nosa». Se non si mettono in condizione i servizi di operare 
•con serenità», essi saranno costretti, citiamo testualmente, 
«a cercare altrove quelle protezioni che la legge non offre». E 
per che cosa dovrebbero cercare questa franchigia? Ancora 
testuale: «Per commettere reati anche gravi che si rendano 


necessari a garantire la sicurezza del paese dalla minaccia 
esterna». Licenza di uccidere, dunque? «Non ironizziamo su 
queste cose», ha concluso. Queste affermazioni hanno mosso 
Rodotà (Sinistra indipendente) ad una critica ironica e seve¬ 
ra. Craxi — ha detio — chiede di aumentare la copertura 
legislativa dei servizi segreti quasi vi fossero norme che ne 
intralcino l’attività. Siamo al paradosso: invece di un più 
rigoroso controllo sui servizi, si pretende di dar loro ancor 
più mano libera. 

La più attesa replica era ormai quella del vice presidente 
della Camera Aniasi. Una mediazione tra Craxi e Formica, 
con qualche concessione a quest’ultimo però condita da un 
sostanziale appoggio alle comunicazioni del presidente del 
Consiglio. Ma proprio a lui era diretta una sfilza di domande 
sui casi Delle Chiaie e Pazienza che Craxi aveva liquidato con 
un «stiamo cercandoli». «Quante difficoltà nel rintracciarli!», 
ha esclamato Aniasi, che poi si è chiesto: «Su quali protezioni 
ha contato Pazienza per operare da padrone nei servizi segre¬ 
ti? Chi oggi lo protegge?». Da qui una constatazione: la sfidu¬ 
cia verso gli apparati dello Stato è comprensibile»; «troppi 
sono ancora i misteri, troppe volte si sono manifestate collu¬ 
sioni all'interno degli apparati dello Stato, dei servizi; e tolle¬ 
ranze, compiacenze, depistaggf ». Allora «il rapporto paritario 
con i servizi degli altri paesi» non è tanto da proclamare o da 
richiedere, ma deve essere «affermato dai fatti». 

Zangheri aveva voluto tralasciare ogni tentazione polemi¬ 
ca, ponendosi — come ha detto — «dal punto di vista dell’in¬ 
teresse nazionale». I pericoli ci sono, eccome, «e sono seri»: la 
delicatezza strategica della posizione deU'Italia negli schie¬ 
ramenti contrapposti «ha spinto più volte ad evocare la possi¬ 
bilità di interventi per condizionare la nostra politica, se non 
addirittura per favorire soluzioni autoritarie». 

Poi un diretto riferimento alle accuse lanciate a fine anno 
da Formica: «Io non so se sla dovuta alla sua fantasia, o 


corrisponda alla realtà l’ipotesi che la strage nasca dal pro¬ 
posito di avvertire il nostro paese che è meglio stia *al suo 
posto’ anziché pretendere di esercitare un proprio ruolo al¬ 
l’interno dell’Alleanza. Quello che so è che dall’attacco, se è 
stato un attacco esterno, non siamo stati difesi né dai nostri 
apparati né da quelli degli alleati. Questo dato avrebbe dovu¬ 
to far meditare il presidente del Consiglio». E su un altro 
elemento Zangheri ha richiamato l’attenzione di Craxi: ai 
successi consistenti ottenuti, «dopo un’aspra lotta», contro il 
terrorismo rosso e contro una parte di quello nero, non han¬ 
no corrisposto passi avanti nella lotta al terrorismo delle 
stragi. «Sono i nostri servizi inefficienti? Tutto qui? Non sem¬ 
bra siano stati inefficienti però nel caso Cirillo né nel proteg¬ 
gere Giannettini, o nell’inquinare le stragi di Peteano e di 
Bologna. E alcuni di questi fatti sono venuti dopo la riforma 
dei serviri». 

Poi, di seguito, altre costatazioni: troppe notizie relative ai 
nostri impegni militari dal '49 ad oggi le abbiamo apprese per 
vie traverse, persino da dibattiti parlamentari in USA e in 
Inghilterra. E il nostro Parlamento? Sempre all’oscuro. Tra 
questi impegni, quelli citati nello scambio di note tra governo 
italiano e governo USA sulla sequenza delle informazioni. Di 
nuovo, quindi, la richiesta formulata a nome del PCI da 
Zangheri che il comitato parlamentare di controllo conosca i 
bilanci dei servizi segreti e che sia «garantita la conservazio¬ 
ne della memoria di tutte le operazioni compiute». 

Del tutto insoddisfatti delle comunicazioni di Craxi anche 
la Sinistra indipendente (per la quale ha parlato Aldo Rizzo: 
«È vero che il presidente del Consiglio ha cambiato t centrali¬ 
nisti di Palazzo Chigi?»), Democrazia proletaria (Massimo 
Gorla ha chiesto che nel comitato per i servizi siano rappre¬ 
sentati tutti i gruppi) e i radicali. 

Giorgio Frasca Poterà 


» v 





È il segretario del 
Consiglio ecumenico 

Il pastore 
Castro: 

«Uso a 

marxismo 
per 
capire 
la realtà» 



ROMA — L’opportunità del¬ 
l’uso del marxismo come 
strumento di analisi della 
storia, la solidarietà con 1 
teologi della liberazione, la 
valorizzazione della donna 
nella chiesa sono motivate 
dal nuovo segretario del con¬ 
siglio ecumenico delle chie¬ 
se, il pastore Emilio Enrique 
Castro in un’ampia intervi¬ 
sta alla rivista cattolica 
«Rocca». 

«Il marxismo è una filoso¬ 
fia che, naturalmente, non 
posso accettare come cristia¬ 
no, ma è anche una maniera 
per comprendere la storia». 
Così afferma il pastore me¬ 
todista uruguaiano Castro 
che ha sostituito dallo scorso 
dicembre il giamaicano Phi¬ 
lippe Potter nella carica di 
segretario generale del mas¬ 
simo organismo mondiale 
con sede a Ginevra che rag¬ 
gruppa oltre cento chiese 
cristiane (protestanti, orto¬ 
dosse, eccetera). Sollecitato 
dalla rivista della Pro Cavita¬ 
te Christiana di Assisi a pro¬ 
nunciarsi su un punto su cui 
i teologi della liberazione so¬ 
no stati fortemente criticati 
dal documento Ratzinger, il 
pastore Castro così prose¬ 
gue: «Non sono simpatizzan¬ 
te, nè nemico del marxismo, 
ma sono libero di usare que¬ 
sto strumento al pari di altri 
che utilizzo e che mi aiutano 
a comprendere la realtà». È 
esattamente quanto affer¬ 
mano i teologi della libera¬ 
zione e quanto hanno soste¬ 
nuto, di fronte al prefetto 
dell’ex Santo Uffizio, il teolo¬ 
go cattolico brasiliano Leo¬ 
nardo Boff e il peruviano 
Gustav Gutiérrez, conside¬ 
rato il padre della teologia 
della liberazione. 

Con esplicito riferimento a 
questi teologi, il segretario 
del consiglio ecumenico così 
prosegue: «La loro lotta è la 
mia lotta, la loro preoccupa¬ 
zione è la mia preoccupazio¬ 
ne. E non importa — affer¬ 
ma — se si vuol partire dalla 
teologia di S.Tommaso D’A- 
quino o dalla teologia di 
S.Agostino o dalla teologia 
di Gustav Gutiérrez. L’im¬ 
portane è che si giunga a 
mettersi a fianco del poveri, 
a vivere con le loro lotte, a 
far passare questa esigenza 
del Vangelo che è promessa 
di trasformazione di tutta 
intera la vita». 

Non erano mancate in 
questi ultimi mesi, in seguito 
alle polemiche suscitate dal 
documento Ratzinger, prese 
di posizione di teologi prote¬ 
stanti e anche di singole 
chiese a sostegno della teolo¬ 
gia della liberazione che, do¬ 
po l’America Latina, si 'va 
sviluppando anche in Africa 
e in Asia. Ma è la prima volta 
che interviene nel dibattito 
un’autorità religiosa come il 
segretario generale del Con¬ 
siglio ecumenico delle chiese 
e le sue dichiarazioni assu¬ 
mono un particolare rilievo 
tenuto conto che, proprio in 
questi giorni, Giovanni Pao¬ 
lo II ha ribadito in Venezuela 
le sue forti riserve verso la 
teologia della liberazione. 

Il pastore Castro ha solle¬ 
vato anche il problema ri¬ 
guardante il ruolo della don¬ 
na nella chiesa, che è oggetto 
di discussione tra il consiglio 
ecumenico, da una parte, e la 
chiesa cattolica, dall’altra. 
Castro rileva che «gli uni e 
gli altri ci troviamo davanti 
ad una situazione del tutto 
nuova. Dobbiamo avere il 
coraggio di aprire il dossier 
per trovare delle soluzioni 
che permettano di mettere al 
servizio della chiesa un nu¬ 
mero formidabile di vocazio¬ 
ni*. Su questo punto va detto 
che molte chiese protestanti 
ed anglicane hanno già ac¬ 
cettato le donne come pasto¬ 
ri. 

Alceste Santini 
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Giunte di sinistra 

Ricordiamoci 
come si viveva 
in molte città 


Che le elezioni regionali e animi- 
nlstratlve del 1985 abbiano una ri¬ 
levante valenza politica non v’è 
dubbio. I partiti di governo cerche¬ 
ranno di farne un »test» per l’affer¬ 
mazione strategica del pentaparti¬ 
to e per trasferire la formula In pe¬ 
riferia, soprattutto nelle grandi cit¬ 
tà. Caduti molti miti e In crisi al¬ 
trettante Ideologie, ritengo che II 
dibattito e II confronto si concen¬ 
treranno molto più che In passato 
sulle questioni di politica ammini¬ 
strativa. Anche perché la DC consi¬ 
dera le giunte di sinistra oggi più 
vulnerabili di Ieri e II loro consun tl- 
vo meno difendibile. II divario tra il 
voto politico e 11 voto amministra¬ 
tivo del PCI, preoccupante in molte 
città del Mezzogiorno, ma da non 
sottovalutare anche In alcune città 
del Nord, d’altronde, è la spia di 
una condizione di sofferenza che 


DC e alleati non mancheranno di 
denunciare e di utilizzare a loro 
vantaggio. 

Il cuore del problema è, dunque, 
la tenuta elettorale (rispetto al ri¬ 
sultato delle europee) del PCI. Un 
suo calo avrebbe queste gravi con¬ 
seguenze negative: rafforzamento 
della formula di governo; ridimen¬ 
sionamento del numero delle giun¬ 
te di sinistra; allontanamento della 
prospettiva dell’alternativa di go¬ 
verno. E non solo per ragioni nu¬ 
meriche (il PSI sarebbe ancor me¬ 
no disponibile), ma anche perché le 
amministrazioni di sinistra costi¬ 
tuiscono Il banco di prova della ca¬ 
pacità di governo di una coalizione 
di sinistra. Se la gente non si con¬ 
vince che la sinistra governa bene 
Regioni e Comuni, difficilmente 
sarà disponibile a darle 1 consensi 
per governare Io Stato. 


La proposta di un programma 
centrato su alcune Idee forza, — 
ma anche sufficientemente flessi¬ 
bile da tener conto delle diversità 
regionali e locali, e Immediata¬ 
mente aperto al contributo del mo¬ 
vimenti, del gruppi e del singoli, 
senza tessera di partito, ma che 
guardano al PCI come all'Interlo¬ 
cutore fondamentale per costruire 
una alternativa di governo —, non 
può che partire da un giudizio sere¬ 
no, ma anche spregiudicato, del 
consuntivo decennale delle giunte 
di sinistra. Il mio è complessiva¬ 
mente positivo: al critici Interessa tl 
bisognerebbe ricordare che cosa 
erano e come si viveva In molte no¬ 
stre città prima dell'avvento delle 
giunte di sinistra. 

, La difesa dell’autonomia delle 
amministrazioni nel confronti di 
potenti Interessi e privilegi che ave¬ 
vano largamente condizionato le 
amministrazioni precedenti; la po¬ 
litica urbanistica e del territorio 
che ha cancellato la vergogna del 
sacco di molte città; la politica del 
servizi e culturale che ha consenti¬ 
to l’accesso, sla pure aU'»eIfimero» 
di ceti sociali storicamente esclusa¬ 
la partecipazione popolare che per 
la prima volta nella storia del paese 
ha permesso a migliala di giovani e 
di donne di potersi Interessare di¬ 
rettamente al problemi della pro¬ 
pria città, del proprio quartiere, del 
servizi fruiti dal loro figli, costitui¬ 
scono tl patrimonio più positivo 
delle giunte di sinistra. Tuttavia, 
non si può non rilevare che, col 
passare degli anni, molte ammini¬ 
strazioni hanno mostrato limiti e 
logoramento che le hanno esposte 
anche a rischi di corruzione. I go¬ 


verni che si sono succeduti hanno 
certamente operato per « normaliz¬ 
zare• gli enti locali. 

Ma anche I partiti di sinistra vi 
hanno contribuito In qualche mo¬ 
do. La loro cultura statalista e cen¬ 
tralista, dura a morire, tl ha portati 
a considerare la politica delle auto¬ 
nomie locali come una politica • mi¬ 
nore• (la grande politica si fa a Ro¬ 
ma), con la conseguenza di sottova¬ 
lutare l’Incidenza che una strategia 
di riforme urbane potrebbe avere 
sla In rapporto al bisogni della 
maggioranza (vedi referendum di 
Bologna sul traffico) del cittadini, 
sla allo scopo di aggregare gruppi 
sociali necessari per mettere Insie¬ 
me uno schieramento riformatore 
maggioritario. E poi, anche l partiti 
di sinistra, accentuando II loro •in¬ 
terventismo», hanno condizionato 
le amministrazioni limitandone 
l'autonomia. Ripartire, quindi, te¬ 
nendo conto criticamente dell’e¬ 
sperienza fatta, dovrebbe essere la 
parola d’ordine In preparazione 
delle elezioni, avendo attenzione 
non solamente alle grandi forze or¬ 
ganizzate (partiti e sindacati) della 
società. 

I movimenti, portatori di bisogni 
vecchi e nuovi bisogni, e portavoce 
di diritti vecchi e muovi» che hanno 
modificato la costituzione materia¬ 
le del paese ma non hanno ancora 
trovato 1 dovuti sbocchi Istituzio¬ 
nali, diventano Interlocutori fon¬ 
da mentali. E anche 1 •cittadini In¬ 
dividui» che, di fronte alla pubblica 
amministrazione, si trovano spesso 
In una condizione non molto diver¬ 
sa dal protagonista del • Processo» 
di Kafka. Mi pare che lucidamente 
colga 11 problema Luigi Berlinguer 


quando afferma: • Singolare con¬ 
traddizione la nostra. L’organizza¬ 
zione che è stata condizione di rie- 
qulllbrio e di libertà, non basta più 
a quello scopo, spesso anzi rischia 
di ostacolarlo o guanto meno di 
condizionarlo sensibilmente». 

Anche perla questione morale, si 
può evitare 11 rischio che scada a 
moralismo velleitario, solo se viene 
affrontata all'Interno di un proget¬ 
to politico e Istituzionale di cam¬ 
biamento. La scelta di uomini one¬ 
sti e competenti è pregiudiziale, ma 
non sufficiente. Più II Palazzo sarà 
trasparente e sottoposto al control¬ 
lo e alle sanzioni del cittadini, e mi¬ 
nori saranno 1 rischi di corruzione; 
più sarà isolato, segreto e impene¬ 
trabile, e maggiori saranno questi 
rlsqhl. 

E questa la strada Infine perdere 
risposte democratiche alla crisi. SI 
è creduto di risolvere I problemi di 
efficienza, efficacia e rapidità delle 
decisioni, che pure esistono e sono 
pressanti, con risposte centralista e 
declslonlste. La cura è stata peg¬ 
giore del male. Se le democrazie, 
come dice Bobbio, hanno la do¬ 
manda facile e la risposta difficile, 
lì •decisionismo », rendendo ancora 
più « facile» perché più disgregata la 
domanda, crea le condizioni perché 
la stessa non abbia sbocco. E 11 ri¬ 
schio che si corre è che prevalgano 
I gruppi economicamente e tecno¬ 
logicamente più forti e saltino le 
regole del gioco. 

Elio Veltri 

Lega dei socialisti, 
consigliere regionale 
delia Lombardia 
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Dal nostro inviato 

PORDENONE — «Il dopo- 
Zanussi è cominciato e la cit¬ 
tà sta vivendo grandi tra¬ 
sformazioni — dice il sinda¬ 
co, Alvaro Cardia, democri¬ 
stiano, ex dipendente Zanus¬ 
si al tempi d'oro di Lino —. 
In fondo finora siamo stati 
coperti da un ombrello che 
ora si è chiuso». «Certo, la 
grande mamma di Pordeno¬ 
ne non c'è più», commenta il 
direttore dell'Associazione 
piccole industrie, Blasln. «Si 
e spezzato il cordone ombeli¬ 
cale che legava il tessuto 
produttivo locale al grande 
gruppo», sottolinea il dotL 
Patanè, direttore dell'Asso¬ 
ciazione degli industriali. E 
aggiunge: «Chissà che ora 
non possiamo crescere più in 
fretta?» 

Chi si sente orfano, chi più 
adulto: tutti si interrogano 
sul futuro, ma non possono 
ancora dimenticare il recen¬ 
te passato. E anche coloro 1 
quali hanno finito per ap¬ 
poggiare la Electrolux, noe 
nascondono un rimpianto; 
poteva andare altrimenti. 
Come? Con una soluzione 
italiana. C’era? Porse no, ma 
avrebbe potuto maturare. 

Molti (non solo 1 comuni¬ 
sti di Pordenone, che lo ripe¬ 
tono da mesi) adesso am¬ 
mettono che il governo non 
ha fatto tutto quel che 
avrebbe potuto per dar corpo 
a una via nazionale al «salva¬ 
taggio» finanziario che tutta 
Pordenone, all’inizio, auspi¬ 
cava. Ma non va dimenticato 
che l'intero affare è stato 
condotto da Mediobanca e 
dalla Fiat, e pilotato subito 
verso questa soluzione. Per¬ 
ché? Perché Mediobanca ha ' 
in lesta una certa idea di in¬ 
ternazionalizzazione del ca¬ 
pitalismo italiano — com¬ 
mentano quasi tutti i miei 
interlocutori — che passa 
non attraverso 1 grandi mer¬ 
cati finanziari, ma certi ri¬ 
stretti salotti buoni. In fon¬ 
do, alla Zanussi si è fatta la 
prova generale di quel che 
potrebbe avvenire all'inter¬ 
no della stessa Mediobanca, 
se passasse l’operazione con 
la banca Lazard. 

Cuttlca si dimise alla fine 
di aprile e quello fu il segnale 
di una rottura con la fami¬ 
glia che aveva deciso la ven¬ 
dita seguendo 1 consigli di 
Mediobanca e Fiat. I contatti 
tra Cuccia e la Electrolux, 
sono stati allacciati già da 
tempo e proprio nel mese di 
aprile arrivano ad una stret¬ 
ta. Ma per qualche settima¬ 
na ancora il ministro Altissi¬ 
mo fece da banditore all’asta 
delle spoglie Zanussi. Oltre 
alla Electrolux, gli acquiren¬ 
ti possibili (quelli con una 
certa consistenza) erano: la 
Thomson Brandt, grande 
gruppo nazionalizzato fran¬ 
cese, il quale, però, era dispo¬ 
sto ad impegnare al massi¬ 
mo venti miliardi. Non di ac- 

3 uisto si sarebbe trattato, 
unque, ma semmai di com¬ 
partecipazione con altri im¬ 
prenditori, probabilmente 
italiani. Inoltre, c’era in bal¬ 
lo la finanziaria milanese 
Caboto, che pare operasse 
per conto di Nocive!» (pro- 

f >rietarJo della Ocean) e altri 
mprenditorl del settore (si 
fece anche il nome di Merlo¬ 
ni). 

Infine, ai primi di giugno 
scese In campo l’offerta forse 
più consistente: quella della 
Euromoblliare, finanziaria 
controllata da Carlo De Be¬ 
nedetti e Alberto Milla. 
L’amministratore delegato. 
Guido Roberto Vitale, fece 
una proposta esplicita al mi¬ 
nistro Altissimo, condizio¬ 
nata tuttavia, al fatto che 
fosse caduta la offerta prin¬ 
cipale, quella della Elettro- 
Iti x. Ma cosi non avvenne: 
troppo forti erano gli Inte¬ 
ressi convergenti. «La socie¬ 
tà svedese avrebbe fatto 1 
salti mortali pur di non farsi 
sfuggire l’afrare — dice il 
dottor Livio Tamaro, diret¬ 
tore della Finanziarla Indu¬ 
striale; sorta anch’essa anni 
fa su iniziativa della Zanus¬ 
si, che ne è la principale azio¬ 
nista, ma che ora opera su 
vasta scala e in modo larga- 


Una guerra all’ultimo 

freddo 




Vittorio Merloni 


mente autonomo —. Tutta¬ 
via io, che ero favorevole ad 
una diversa Ipotesi, credo 
ora che non cl fossero vere 
alternative, né nazionali nè 
tanto meno locali. L'unica 
era il commissariamento. 
Potevamo rischiarlo dati i ri¬ 
sultati scadenti che la legge 
Prodi ha avuto altrove?». 

Dunque, la lezione da trar¬ 
re è che ci troviamo di fronte 
ad un altro fallimento stori¬ 
co del capitalismo italiano. 
Di esso il governo ha fatto da 
puro notalo. «Qualche anno 
fa potevamo sbarcare noi in 
Svezia — commenta amara¬ 
mente il sindaco di Pordeno¬ 
ne — e stringere accordi alla 
pari con l'Electrolux, come 
facemmo con la AEG». «È ve¬ 
ro — ammette il dottor Pala¬ 
ne, direttore dell’associazio¬ 
ne degli industriali — il pae¬ 
se perde una fetta di control¬ 
lo sulle scelte produttive, an¬ 
che se non vedo pericoli di 
colonizzazione. Dal punto di 
vista manageriale, invece, 
credo che per noi sarà un’uti¬ 
le sfida». In questo senso la 
prende anche l’ingegner Lui¬ 
gi Cimolai, giovane impren¬ 
ditore di una ditta che pro¬ 
duce ponti e hangar, nomi¬ 
nato membro del consiglio 
d’amministrazione per conto 
della Regione, insieme a 
Bruno Colie, un friulano-mi¬ 
lanese, già alla Finmeccani¬ 
ca e sponsorizzato diretta- 
mente dal presidente del 
Consiglio. Cimolai prevede 
che gli svedesi porteranno 
«uno stile nuovo, una forte 
capacità imprenditoriale», 
un’aria intemazionale. In- 
somma, che spazzerà via un 
po’ di polvere provinciale. 

Ma quale sarà la funzione 
del capitale pubblico? La Re¬ 
gione ha stanziato 75 miliar¬ 
di; undici ne ha versati per 
partecipare al capitale socia¬ 
le. Illusorio è che — seppure 
riuscirà a mantenere l’attua¬ 
le quota percentuale — pos¬ 
sa esercitare un qualsiasi 
controllo. Tutti, con amaro 
I realismo, sostengono che 
l'Electrolux si ì comperata 
la Zanussi per comandarla e 
vorrà fare a modo suo. Lo di¬ 
mostra l’impegno diretto del 
massimi dirigenti della so¬ 
cietà nel consiglio d’ammi¬ 
nistrazione. 


La penetrazione 
dell’Electrolux 
favorita dal 


governo, e un 
fallimento 
storico 


del nostro 


capitalismo 

Pordenone 


diventerà una 


«catena di 


montaggio» 




Carlo De Benedetti 


Quale impatto avrà dò sul 
tessuto economico*sociale di 
Pordenone? E quali conse¬ 
guenze sull’Industria Italia¬ 
na degli elettrodomestici? 
■Vede — spiega il dottor Ta¬ 
maro — noi siamo collocati 
In un'area geograficamente 
decentrata. Potremmo esse¬ 
re un ponte con l’Est euro¬ 
peo, ma finché i mercati 
orientali non si apriranno 
davvero, questa cerniera re¬ 
sterà serrata. La posizione 
egemone della Zanussi, per 
Io meno ai tempi d'oro, ave¬ 
va fatto sì che noi fossimo di¬ 
ventati, nonostante ciò, un 
punto centrale nel panora¬ 
ma deli’industria italiana. 
Da oggi non sarà più così. La 


Enrico 


Cuccia 


penalizzazione che questa 
zona riceverà è evidente. È a 
questo punto, credo, che la 
Regione dovrebbe far valere 
1 suoi diritti di azionista nel¬ 
la Electrolux-Zanussi. I mi¬ 
liardi stanziati andranno 
giocati sul tavolo di una trat¬ 
tativa con i nuovi proprietari 
per far sì che ci sia una rica¬ 
duta imprenditoriale e pro¬ 
duttiva in Friuli. Non c’è so¬ 
lo un problema di indotto da 
garantire, ma occasioni nuo¬ 
ve che si possono creare an¬ 
che per le industrie locali. E 
questa l’unica funzione che 
lì capitale pubblico può svol¬ 
gere, concretamente». 

•Managerialità, innova¬ 
zione tecnologica, ricaduta 


E LA 

DISOCCUPA'Z'OtOfc 0 


SIAMO All'AVAUéOAf’D'A: 

DI CE. CHE. A ARE SE. HAtONO 
GIÀ' UC.eWZ.lAT0 TRt 
R.O0OT SEMI'MUOVI- 



o 




produttiva —* conferma l’in¬ 
gegner Cimolai —. Certo, cl 
dovranno essere e noi ci im¬ 
pegniamo fin da ora perché 
ci siano. La finanziaria re¬ 
gionale, la Friulia, ne ha te¬ 
nuto conto negli accordi in¬ 
tervenuti. E abbiamo trova¬ 
to, per la verità, gli svedesi 
sensibili a qusto discorso e 
molto disponibili». 

Più pessimista è il sindaco 
Cardin il quale teme l’impat¬ 
to della ristrutturazione Za¬ 
nussi (e delle industrie ad es¬ 
sa collegate) sull’occupazio¬ 
ne; ma anche li rischio di di¬ 
ventare «una catena di mon¬ 
taggio» del colosso svedese. 
«Stia attento — aggiunge — 

10 non faccio solo un discor¬ 
so localistlco. Certo, mi 
preoccupo della mia città, 
ma mi chiedo se l’Italia può 
permettersi di perdere la sua 
seconda industria privata e 
se il governo ha fatto tutto 
quel che doveva per evitar¬ 
lo». - 

Siamo, cosi, all’altra que¬ 
stione centrale. Inutile dire 
che i produttori nazionali di 
elettrodomestici, quei medi 
Industriali al quali resta l’al¬ 
tra metà del mercato, sono 
allarmati. In primo luogo, 
l’ex presidente delia Confin- 
dustria, Merloni. Per caute¬ 
larsi ha comperato la SMEG, 
che consente di toccare la fa¬ 
scia più alta dei consumatori 
e ha lanciato una nuova la¬ 
vatrice, dal nome gentile di 
Margherita. Gianfranco No- 
civelii, che gestisce la Ocean, 
dopo aver tentato inutilmen¬ 
te di partecipare al recupero 
finanziario della Zanussi, sta 
puntando sulla San Giorgio, 
presa dallTRI. I fratelli Fu¬ 
magalli, proprietari della 
Candy, stanno entrando con 

11 30 per cento nella Zero- 
watt, acquisendo cosi, nel 
campo delle lavatrici, due 
marchi di prestigio. LTnde- 
sit, invece, è da iscrivere nel 
libro dei caduti in questa 
guerra all’«ultimo freddo». 

Come si vede, l’arrivo de¬ 
gli svedesi ha fatto da cata¬ 
lizzatore, scatenando un tur¬ 
binio di processi di fusione, 
concentrazione, razionaliz¬ 
zazione. n mercato è, come 
nel caso dell’auto, relativa¬ 
mente saturo. Si produce per 
sostituire, salvo che nel caso 
delle lavastoviglie. Inoltre, i 
consumi interni ristagnano, 
nonostante la ripresa. Ma la 
torta è ancora appetibile. Il 
giro d’affari consistente: la 
lotta, tuttavia, si presenta 
impari: la Zanussi ha un fat¬ 
turato di mille miliardi, 11- 
RE-Philips supera i 500, lin¬ 
ci eslt è a quota 300, seguono 
Merloni, Philco e, distanziati 
tutti gli altri, sotto gli 80 mi¬ 
liardi. Dunuqe, Il rischio è 
che gii industriali italiani 
debbano combattere a denti 
stretti per ottenere poco più 
delle brìciole. 

Stefano Ciogotoni 

(FINE — Il precedente 
articolo i stato 
pubblicato il 29 gennaio) 


LETTERE 


ALL’ UNITA* 

Ma una volta sposati, ; 
per lo Stato i coniugi 
non sono più «persone»? 

Cara Unità, 

il silenzio che regna in questo mese di gen¬ 
naio a proposito della legge sulla tutela del¬ 
le libertà sessuali nell’imminenza della di¬ 
scussione al Senato, non rispecchia lo stato 
d'animo di tutti coloro che, dentro e fuori 
dal Partito, hanno lottato per portare alle 
Camere un progetto di legge capace di supe¬ 
rare le pesanti violazioni del diritti delle per¬ 
sone contenute nel precedente testo. 

Vogliamo parlare tra l'altro della non 
procedibilità d'uffìcló per i reati di violenza 
perpetrati fra coniugi o conviventi. Con la 
legge passata alla Camera ci troviamo di 
fronte a questa situazione: il reato di violen¬ 
za è reato contro la persona e non contro la 
morale: viene perseguito d'ufficio sempre, 
tranne se perpetrato in « famiglia ». 

Ma il Codice Rocco era più coerente con se 
stessof Oggi, dopo aver riconosciuto che que¬ 
sto reato, rientrando nei delitti contro la per¬ 
sona, è perseguìbile d’ufficio, diciamo poi 
che se avviene tra marito e moglie diventa 
...opinabile. 

Ricade cosi sulla donna l'arretratezza sto¬ 
rico-culturale di una società pseudo civile 
che le impone di soggiacere sempre e comun¬ 
que al marito: per cui una volta che abbia per 
amore scelto ai vivere con un uomo, debba 
perdere la sua Ubera scelta sessuale sven¬ 
dendola per la « sicurezza » di un matrimo¬ 
nio; e debba un domani subire anche la vio¬ 
lenza perché comunque le « garanzie» che 
l’uomo, marito o convivente, le offre sono 
compensative deI sprezzo» pagato. 

Questa sarebbe la mentalità, la cultura 
dominante che questa legge vuole avallare. 
Ma questa non è la coscienza nuova presente 
oggi in gran parte del Paese. 

Se passasse questa legge, nelle famiglie, 
domani, dovremmo insegnare ai nostri figli 
che la violenza è « mate » ed è punita dalla 
legge; ma che in famiglia questa è invece 
possibile. Lo Stato tutelerà la « moglie » e la 
« madre » che dovesse subire violenza; ma se 
sarà il marito a violentarla io Stato si aster¬ 
rà dall'intervento. 

La legge afferma che la violenza sessuale è 
un atto contro la persona: a questo punto o 
inseriamo un nuovo articolo nel quale si af¬ 
ferma che una volta sposati i coniugi non 
sono più persone per lo Stato italiano, oppu¬ 
re affermiamo un principio contraddittorio, 
illogico e discriminante. 

L'equità nel rapporti tra uomo e donna è 
alla base di una società progredita. Giusta¬ 
mente il compagno Enrico Berlinguer citava, 
nel suo intervento conclusivo alla VII Confe¬ 
renza nazionale dette donne comuniste, un 
passo degli scritti giovanili di Marx: «Dal 
rapporto dell’uomo con la donna si può giudi¬ 
care ogni grado di civiltà». 

LETTERA FIRMATA 
per il Direttivo della sezione 
del PCI «Macao» - (Roma) 

Utile alla causa 
del socialismo? 

Caro direttore. 

ho letto il corsivo pubblicato in seconda 
pagina il ! 7 gennaio, dal titolo «Nel dubbio». 
// messaggio che io, lettore comune, ne ho 
ricavato' è il seguente; gli italiani, anche 
quelli che non credono alla jet la. in qualche 
circostanza si « toccano »; nella sede ael Cor¬ 
riere della Sera e neI palazzo comunale di 
Milano c'è qualcuno che porta jella. 

Mollo istruttivo davvero, e soprattutto 
utilissimo alla causa deI socialismo. 

Comunque un effetto su di me. affezionato 
lettore d!r//‘Unità. quel corsivo l'ha prodotto. 
Anch'io infatti mi sto « toccando-: ma per 
vedere se ci sono. 

MICHELE LANCIA 
(Genova) 

«Per recensire il recensore» 

Cara Unità. 

buona la recensione di Roberto Denti al 
volume «Come nascono i bambini» in «Niente 
sesso, siam pulcini» su//’Unità del 17 gen¬ 
naio. 

Tuttavia Roberto Denti commette un erro¬ 
re di semplice anatomia umana che proprio 
la sua precisa critica poteva risparmiarsi. 
Gli organi sessuali femminili esterni e visibi¬ 
li si denominano comunemente e scientifica¬ 
mente vulva e mai vagina, che è organo inter¬ 
no. 

- Quanto sopra per recensire il recensore. 

ELISA LICARI 

studentessa in medicina (Bologna) 

E ora il turbamento 
di un compagno 
non «veterocomunista» 

Caro direttore. 

la lettera di Cleto Mino del 18 gennaio, 
intitolata II dolore di un «veterocomunista» e 
l'articolo di Fausto Ibba cui la lettera stessa 
fa riferimento mi stimolano a muovere alcu¬ 
ne considerazioni, che spero proprio vengano 
prese in considerazione. 

Sono un comunista genovese che non ha 
ancora rinnovato la propria tessera. Voglio 
dire subito che la mia posizione non turba 
equilibri politici in alcun organismo elettivo 
ma turba, invece, moltissimo la mia coscien¬ 
za. Mi sembra doveroso aggiungere che. co¬ 
munque. il mio voto del prossimo maggio 
andrà ancora al Partito Comunista, anche se 
lo slancio ideale e le motivazioni politiche 
più profonde hanno subito un notevole colpo. 

Io credo di capire quanto scrive Cleto Mi¬ 
no a proposito •delle condizioni dei lavora¬ 
tori nei confronti del capitalismo ». e credo 
anche di capire la sua schematica analisi 
relativa al •feroce nemico da combattere du¬ 
ramente e tenacemente ». Condivìdo, infine, i 
dubbi che vengono esternati sul comporta¬ 
mento deI PCI •in questo frangente ». Tutta¬ 
via la differenza fra me e Mino — e non si 
tratta certamente di una differenza •perso¬ 
nale » — esiste e. secondo me. è assai profon¬ 
da. 

Motti comunisti troppo legati alla tradi¬ 
zione e at passato provano, quasi •necessa¬ 
riamente ». un certo disorientamento dinanzi 
al nuovi accadimenti economici, politici e so¬ 
ciali nonché alle nuove risposte proprie deI 
Partito Comunista; assistono, in conseguen¬ 
za, alla caduta di certi miti e di certe utopie 
che sono stati parte integrante di quasi tutta 
la loro vita. Il travaglio esiste ed e doloroso: 
sembra inutile negarlo. 

Molti comunisti (ed io fra quelli) che inve¬ 
ce non sono stali particolarmente « segnati * 
dalla tradizione e dal passato — il che non 


significa non valutarne la grandissima Im¬ 
portanza — e che tentano un nuovo rapporto 
con una nuova realtà trovano nell'apparato 
del Partito una barriera che è dura ad estin¬ 
guersi; la burocrazia. 

A proposito della svolta socialdemocrati¬ 
ca — poiché di questo si tratta — intrapresa 
dai PCI, sembra sia lecito parlarne soltanto 
a livello di massimi vertici e, soprattutto, 
con espressioni non completamente com¬ 
prensibili. In questo modo non mi pare pos¬ 
sibile giungere alla formulazione di una im¬ 
portantissima proposta politica alternativa, 
che sia anche sentita propria dai più: senza, 
poi, coniare la mancanza di quell'apporto 
culturale di molti soggetti che potrebbero 
contribuire ad avvalorare, arricchire e. se è il 
caso, modificare le nuove scelte intraprese. 

GIANCARLO BERTOLIO 
(Genova) 

«Diventa impossibile dormire 
con le finestre aperte 
in quanto le nubi di gas...» 

Egregio direttore, 

vogliamo sapere che cosa respiriamo, per¬ 
ché e in quale misura. 

Da circa cinque anni gli abitanti di Rivalla 
e Orbassano hanno richiesto alle autorità 
territoriali una precisa verifica sulla natura 
dei disagi alla respirazione, in particolare 
nel periodo estivo quando diventa impossibi¬ 
le ai notte dormire con le finestre aperte in 
quanto le nubi di gas portate dal vento inva¬ 
dono i centri abitati, togliendo in certi mo¬ 
menti la possibilità di respirare. 

In cinque anni abbiamo avuto solo parole 
di conforto e tanta carta scritta, con la pro¬ 
spettiva che a primavera di nuovo non potre¬ 
mo aprire le finestre e d’estate ci sarà l'incu¬ 
bo di non poter dormire con una garanzia di 
sicurezza per la salute. 

I giornali si adoperano per segnalare i pe¬ 
ricoli: ma poi non fanno nulla per verificare 
se le cose sono rientrate nella legalità. 

Noi non vogliamo disoccupati: vogliamo 
dei depuratori efficienti e controlli sulle 
emissioni. Vorremo che il ministero dell'E¬ 
cologia ponesse regole precise, senza nessu- _ 
na eccezione, per il rispetto dell'ambiente e 
per tutelare la salute ai tutti. 

GIORDANO BONAMICI 
per il Comitato tutela ambiente 
di Orbassano - (Torino) 

L’inversione 

Caro direttore. 

presentando i due nuovi « manuali » di sto¬ 
ria della filosofia antica e moderna di Ema¬ 
nuele Severino, Giacomo Ghidetli giovedì 
24/1 ci ha informato che in essi «il lettore non 
troverà la filosofia in relazione alla storia e 
alla cultura ma in relazione a se stessa. D’al¬ 
tra parte — aggiunge — se è vero che queste 
connessioni esistono, è anche vero che si può 
sperar di comprenderle solo dopo aver capito 
il contenuto di ciò che si studia: anche la 
matematica è in relazione con la società in 
cui si sviluppa. Ma per comprendere queste 
relazioni bisognerà iniziare a capire il conte¬ 
nuto matematico». - 

Io. modestamente ma in buona compa¬ 
gnia. sono di opinione opposta: ia filosofia, 
la matematica e anche l'estetica, la fisica, 
l’economia, la medicina, il diritto e tutte le 
scienze, quando si vuole studiarle a fondo •si 
può sperar di comprenderle solo dopo » aver¬ 
le poste in relazione con la storia, la cultura 
e la società in cui si sviluppano. 

Forse è proprio l'inversione di questa prio¬ 
rità che rende qualche volta infantile ia filo¬ 
sofia del Severino. 

FABRIZIO MAREGATTI 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono (e che in questo periodo arriva¬ 
no anche con quindici e più giorni di ritardo). 
Vogliamo tuttavia assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non vengono pubblicati, 
che la loro collaborazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Luigi ORENGO, Genova Comigliano; 
Bruno PUNGETTI. Bologna; Paolo FER¬ 
RARI, Milano; Gianfranco DRUSIANI, 
Bologna; Fabrizio RINALDI, Lcgnago; 
Enio NAVONNI, Terni; Leandro RUFINI, 
Mentana; Corrado RAPONI, Cernusco 
L. ne; C arlo MARELLI, Milano; Elio GAL¬ 
LETTA. Livorno; Ettore PARENTELA. Fi¬ 
renze; Antonio VENTURELLI, Cortenuo¬ 
va; Nicola CAMPANELLA, Torino; Valen¬ 
te TOGNARINI, Piombino; Giampiero 
ASPETTI, Piacenza; Siro TERRENI, Spic¬ 
chio Vinci; Angelo PALEGO, Trecate; Wal¬ 
ter PIZZARDELLO, Milano; Ezio VICEN- 
ZETTO, Milano; Angelo DECIMA, Asolo; 
Giovanni VICINI, Milano; Alberto SAVIO, 
Loria; Dario CONCA, Milano; Mario SUL- 
PIZIO. S. Polo d’Enza; Alfiero CALAFATI, 
Firenze; OBIETTORI «Caritas». Padova; 
Pericle NICOLA, Imperia; E. LEVRATTO, 
Carcare; Cristina MUNARINI, Reggio 
Emilia; Carlo CRUCIANE Offida. 

Pietro BIANCO, Petronà (•Non è detto 
che le trattative per il disarmo atomico deb¬ 
bano essere condotte soltanto in due: la pace 
o la morte atomica sono un problema che 
riguarda tutta l'umanità, quindi tutti ipopo¬ 
li debbono avere il diritto di mandare a que¬ 
ste trattative i loro rappresentanti •); Mario 
FREGONI. Cinisello Balsamo (•!! parlar 
chiaro ai cittadini li aiuta a crescere e a far 
crescere la democrazia nel nostro Paese: il 
non farlo crea sfiducia e soffoca la democra¬ 
zia-). 

Silvio FONTANELLA, Genova (•Parlan¬ 
do dei piani per f avvenire non si può dimen¬ 
ticare una verità elementare: "Per vivere me¬ 
glio bisogna lavorare meglio"-): Michele IP¬ 
POLITO. Dcliccto (-Chi soffre, soffre subi¬ 
to; e chi li deve aiutare si prende tatuo tempo 
a prendere le iniziative di soccorso-): Alber¬ 
to PELLI, Viterbo (concorda con -lo sfogo 
appassionato del compagno Cleto Mino di 
Tavigiiano- che si e ra de finito -vetcro-comu- 
nista»); Federico PIETRANTONIO. Roma 
(•Ho sempre rinnovato f abbonamento alla 
RAI annualmente; quest'anno invece ho de¬ 
ciso di rinnovarlo persoli sei mesi. Alla fine 
di questi, mi riserverò di continuare a pagare 
o dare la disdetta»). 
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Torino, al processa 
per le tangenti 

oggi depone Novelli 

* 

TORINO — Udienza definita «interlocutoria» dallo stesso presi* 
dente Capirossi quella di ieri al processo delle tangenti. C’è stato 
un ultimo testa a testa tra l’ex capogruppo DC in Consiglio 
'comunale, Beppe Gatti e Adriano Zampini a proposito del ma* 
gazzino economato, un’opera per la quale, secondo l’accusa, sa* 
rebbero stati «contrattati» 2 miliardi di tangente col dirigente 
Fiat Umberto Becchini (costui ha però respinto ogni addebito). 
Gatti ha detto che parlò con Zampini solo dopo l'approvazione 
della delibera, ha negato di aver promesso il voto favorevole 
della !)C. I', al solito, il faccendiere veronese ha ribadito le sue 
«verità». Poi il Tribunale si e pronunciato su alcune istanze dei 
difensori, ammettendo tra l’altro la citazione come testi di Luca 
Quagliotti e Donatella Adami: erano presenti quando fu conse¬ 
gnato il tclev isore in\ iato da Zampini all’ex capogruppo del PCI 
in Comune, Giancarlo Quagliotti, c potranno confermare che il 
biglietto d’auguri allegato all’apparecchio recava una firma il¬ 
leggibile. Nell’udienza di stamane comincera l’escussione dei 
j testi (complessivamente, piu di cento). Per primo sara sentito 
l'on. Diego Novelli. Nel gennaio ’83, nella sua veste di sindaco, 
Novelli ebbe un colloquio con l’ing. Antonio Delco, direttore 
della filiale italiana della Intergraph, produttrice di apparec¬ 
chiature informatiche, il quale riferì — come si legge negli atti 
istruttori — che «da tempo la sua società era oggetto di illecite 
proposte e pressioni da parte di certo Zampini Adriano». E No¬ 
velli inv ito il Dolco a denunciare i fatti al magistrato. Cosi partì 
l’inchiesta giudiziaria. Deleo, che ha informato i giudici di non 
poter essere presente oggi, sara ascoltato nei prossimi giorni. 



ROMA — Ebrei mostrano le braccia con i numeri dì riconosci¬ 
mento impressi loro nei campi di concentramento nazisti. 
L'immagine ò stata ripresa ieri al Portico d'Ottavia, durante la 
manifestazione contro l’aevasione legale» di Reder. 


Vienna, il ministro della Difesa 
non si dimette, ma venerdì 
si vota la mozione di sfiducia 


VIENNA — Il ministro della Difesa austriaco, il 
liberale Friedhelm Frischcnschlagcr che ha su¬ 
scitato vivacissime critiche per avere accolto il 
massacratore di Marzabotto, Walter Reder, ri¬ 
mane per ora al suo posto. Dopo una turbolenta 
seduta del governo, durata piu di tre ore, il 
cancelliere Fred Sinowatz ha accettato infatti 
le spiegazioni del suo ministro. In un breve 
incontro coi giornalisti Sinowatz si è dichiarato 
soddisfatto del «rapporto» in cui il ministro ha 
riconosciuto «il suo grave errore» ed ha dichia¬ 
rato che non c’è alcun motiv o per dubitare del¬ 
la sua fede democratica. Frischenschlager a 
sua volta ha dichiarato che quanto c successo 
deve esclusivamente addebitarsi alla sua perso¬ 
nale responsabilità c che l'esercito c stato coin¬ 
volto solo «per ragioni tecniche». Ha poi ag¬ 
giunto che le sue dimissioni non av rebbero re¬ 
cato «un buon servizio» alla Repubblica. «E del 
resto — ha concluso — nessuno me le ha chie¬ 
ste». Il problema adesso si sposta a venerdì 
quando in Parlamento si voterà la mozione di 
sfiducia contro il ministro della Difesa presen¬ 
tata daU'opposizionc democristiana. Sinowatz 
ha già detto che «cercherà» ora dì convincere i 
socialisti ad accordare la fiducia a Frischen¬ 
schlager. «Qualora la mozione di sfiducia pre¬ 
sentata dai democristiani dovesse passare io 
darò le dimissioni da cancelliere», ha aggiunto 


Sinowatz. Il cancelliere ha poi sottolineato che 
la permanenza di Frischenschlager al governo 
non è «un ponte per salvare la coalizione di 
governo» ed ha sostenuto di avere preso tale 
decisione spontaneamente e non per pressioni 
dell’alleato liberale. L’altro ieri infatti il presi¬ 
dente dei liberali austrìaci Stegor aveva detto 
che sarebbe uscito dalla coalizione nel caso in 
cui il ministro della Difesa fosse stato costretto 
a dimettersi. L'errore commesso nel prendere 
in consegna Reder, secondo Sinowatz, consiste 
nell’aver fatto sorgere l’impressione falsa di 
un’accoglienza di Stato. Un singolo episodio co¬ 
me questo non può far dimenticare, secondo il 
cancelliere, quello che l’Austria ha fatto dalla 
seconda guerra mondiale come Stato democra¬ 
tico, come difensore e propugnatore dei diritti 
umani c come terra d’asilo internazionalmente 
apprezzata. 

Ancora ieri tutta la stampa austriaca era an¬ 
cora dominata sulle prime pagine e nei com¬ 
menti dal caso Reder-Frischenschlager. E tutti 
i giornali sottolineano la preoccupazione prin¬ 
cipale: bisogna che qualcosa accada per ripara¬ 
re in qualche modo al danno che il caso ha 
provocato all'Austria nel mondo. È in gioco la 
reputazione democratica del paese all’estero, 
oltreché all’interno, c gli accostamenti che so¬ 
no stati fatti fra esercito austriaco e «SS» tede¬ 
sche sono stati un duro choc. 


Panda, 

niente 

sesso 


Australia, 

troppe 

tartarughe 


PECHINO — Una ragione del¬ 
la progressiva estinzione dei 
panda giganti, di cui riman¬ 
gono meno di mille esemplari, 
è stata forse rivelata da una 
recente scoperta scientifica ci¬ 
nese fondata su l’autopsia di 
sette animali morti recente¬ 
mente di fame. Secondo Feng 
Wenhc, e uno scienziato dello 
zoo del capoluogo provinciale 
di Chcngdu, Zhang Anju, la 
femmina del panda gigante 
produce centinaia di ova ferti* 
iizzabili, ma solo quelli più 
grandi discendono nell’utero 
per essere inseminati. La scar¬ 
sità di ova effettivamente di¬ 
sponibili e la rarità dei rappor¬ 
ti sessuali tra i panda spiega il 
basso tasso di riproduzione 
della specie. Il problema era 
stato recentemente aggravato 
da una grave carestia dovuta 
alla mancata crescita di mi* 
gliaid di ettari di un particola¬ 
re «bambù frecciato» di cui si 
nutrono i panda a quasi totale 
esclusione di ogni altro cibo. 


SYDNEY — Oltre 150 mila 
tartarughe, più dì quante sia¬ 
no mai state viste insieme in 
qualunque parte del mondo, 
stanno per completare l’an¬ 
nuale convegno nel remoto 
atollo corallino di «Raine 
Island» al largo della costa 
nord del Quecnsland sorve¬ 
gliate giorno c notte da unità 
aeree c navali del governo re¬ 
gionale per proteggerle dal 
cacciatori abusivi. Ogni anno 
queste «tartarughe v erdi» v cn- 
gono a riva per depositare le 
uova ma mai in tale quantità: 
oltre 50 mila sono stale conta¬ 
te nell’atollo c immediate v ici» 
nanze c si stima che il loro nu¬ 
mero entro un raggio di 30 
chilometri superi le 150 mila. 
L’invasione di «Raine Island», 
trasformata ormai in un cola¬ 
brodo di crateri, è iniziata in 
ottobre e sta ora per conclu¬ 
dersi ma la sorveglianza ordi¬ 
nata dal governo proseguirà 
per alcuni mesi. Il fenomeno è 
studiato da un’equipe di scien¬ 
ziati australiani, gli unici am¬ 
messi nell’isola. 


Gigantesca caccia all’uomo, serpeggia la paura tra la gente 


Pescara, evasione in sei 
con coltelli e pistole 

Quattro agenti feriti gravemente 

Tre dei reclusi fuggitivi fanno parte della banda «Battestini» - Furibondo corpo a 
corpo con le guardie - Il carcere era superaffollato - Rapine e tentati omicidi 



Dal nostro inviato 

PESCARA — Sei uomini in 
fuga. E dietro a loro, a setac¬ 
ciare strade e campagne, 
abitazioni diroccate e centri 
cittadini, centinaia di agenti 
e carabinieri, elicotteri e cani 
lupo. È una «caccia all’uo¬ 
mo» di proporzioni gigante¬ 
sche ma ancora senza risul¬ 
tato. I sei evasi sono introva¬ 
bili: e mentre Pescara, Chie- 
ti. Teramo e le città vicine 
sono come strette in una 
morsa, tra la gente inizia a 
farsi strada una impalpabile 
sensazione di paura. 

Dal carcere di cosiddetta 
«massima sicurezza» di Pe¬ 
scara, i sei evasi (tre fanno 
parte della temutissima ban¬ 
da Battestini) se ne sono an¬ 
dati Ieri mattina alle 10,15 in 
punto. Per farlo — secondo 
un piano che, come vedremo, 
doveva essere studiato da 
tempo — hanno sparato e 
colpito di coltello in un furi¬ 
bondo «corpo a corpo» con gli 
agenti, giocando con ferocia 
e disperazione la loro ultima 
carta. Sei guardie carcerarie 
sono ora ricoverate in ospe¬ 
dale: quattro di loro versano 
In condizioni preoccupanti 
ed l medici si riservano la 
prognosi; altri due agenti, 
invece, sono già considerati 
fuori pericolo. Alcune guar¬ 
die hanno sparato sui fug¬ 
giaschi. Ciò è servito — se¬ 
condo le prime ricostruzioni 
— a ferire due degli evasi ma 
non a bloccarli. Ora sono ri¬ 
fugiati chissà dove, braccati 
da centinaia di militari. E in¬ 
tanto, però, sullo sfondo dì 
questa ennesima clamorosa 
evasione, si stagliano netti 
mali e storture classici del si¬ 


stema carcerario italiano: un 
penitenziario superaffollato 
(400 detenuti invece dei pre¬ 
visti 210), pochi agenti di cu¬ 
stodia (130 invece del 190 ri¬ 
tenuti necessari), un diretto¬ 
re del carcere da tempo og¬ 
getto di una inchiesta (irre¬ 
golarità in una serie di forni¬ 
ture) che sembra non dover 
finire mai. 

E vediamo, allora, di rico¬ 
struire — per quanto possibi¬ 
le — la sanguinosa fuga. So¬ 
no le 10,15 e Franco Patacca, 
rapinatore, 33 anni, capo¬ 
cuoco nel penitenziario, sta 
provvedendo come ogni 
mattina all’approvvigiona¬ 
mento della cucina. Gli viene 
aperto un primo cancello (ve 
ne sono altri due e, poi, quel¬ 
lo d’uscita ad apertura elet¬ 
trica). Il detenuto ritira il 
carrello con il latte e torna 
indietro. Quindi eccolo di 
nuovo per prendere in conse¬ 
gna i cesti con il pane. Il can¬ 
cello è di nuovo aperto, e su 
di lui vigila l’agente Nicola 
Reale, 52 anni, seduto nella 
garitta. Nello spiazzo c’è an¬ 
che Giulio Di Natale, un al¬ 
tro agente fino a non troppo 
tempo fa in servizio in que¬ 
sto carcere. Tutto sembra fi¬ 
lare liscio, ma all'improvviso 
nelle mani di Franco Patac¬ 
ca compare una pistola: il 
detenuto spara prima contro 
Giulio Di Natale, quindi bal¬ 
za verso la garitta e fa fuoco 
contro Nicola Reale. Con¬ 
temporaneamente, alle sue 
spalle, altri cinque detenuti 
immobilizzano le guardie di 
sorveglianza. Tra agenti e 
banditi si scatena un furi¬ 
bondo «corpo a corpo* du¬ 
rante il quale gli evasi colpi¬ 
scono gli agenti con rudì- 



PESCARA — Un agente di custodia ferito in ospedale; a fianco 
al titolo l'esterno del carcere 


mentali coltelli. Franco Pa¬ 
tacca, intanto, si è imposses¬ 
sato dell’enorme mazzo di 
chiavi con le quali, uno dopo 
l’altro, apre 1 due cancelli 
successivi. I cinque lo seguo¬ 
no, sì spara ancora. Eccoli, 
alla fine, davanti all’ultimo 
ostacolo, il lungo cancello 
d’uscita ad apertura elettri¬ 
ca. È alto due metri, o poco 
più. I sei, senza pensarci un 
attimo, lo scavalcano. Incre¬ 
dibilmente due agenti di 
guardia sul piazzale — sono 
entrambi armati — lasciano 
fare. Non sparano, né inse¬ 
guono. I sei sono fuori e cor¬ 
rono verso due auto (una 127 
Fiat ed una Ford Fiesta) a 
bordo delle quali forse vi so¬ 
no complici in attesa. Sem¬ 
bra fatta, ma dalle torrette di 
guardia finalmetne qualcu¬ 
no apre il fuoco. Uno delgi 
evasi. Massimo Bellona, è si¬ 
curamente ferito, poiché la 


sciarpa gialla che aveva con 
sé al momento della fuga 
viene poi ritrovata macchia¬ 
ta di sangue. Ma anche un 
altro dei fuggiaschi sembra 
sia stato colpito. Le due auto 
usate per la fuga vengono ri¬ 
trovate qualche ora più tar¬ 
di. I banditi ora scappano su 
altre vetture. Sono quasi tut¬ 
ti di Pescara e conoscono be¬ 
ne strade, scorciatoie e possi¬ 
bili ricoveri. La «caccia al¬ 
l’uomo» che scatta subito è 
gigantesca; ma che riesca 
anche a dar risultati non è 
affatto detto. * • • • > 

Tre dei fuggiaschi (Carlo 
Mancini, Massimo Bellona e 
Raimondo Coletta) appar¬ 
tengono alla «banda Batte¬ 
stini», una gang temutissima 
nella zona e protagonista, 
tra il 78 e l’83, di una lun¬ 
ghissima serie di rapine, ten¬ 
tati omicidi e altro ancora. 
Gli altri tre (Francesco Gen¬ 


tile, Claudio De Risio e Fran¬ 
co Patacca) hanno stretto al¬ 
leanza con loro solo in carce¬ 
re. I primi tre proprio ieri 
mattina dovevano tornare in 
un’aula del tribunale di Pe¬ 
scara per un’altra udienza 
del processo cui sono sotto¬ 
posti in questi giorni assieme 
al resto della banda. Furono 
arrestati tutti per le rivela¬ 
zioni di un pentito. Italo Ce- 
ci. Da ieri il detenuto è stato 
trasferito altrove. Ora è 
guardato a vista e si teme 
per la sua vita. 

Dopo l’evasione è piomba¬ 
to a Pescara Niccolò Amato, 
direttore generale degli isti¬ 
tuti di prevenzione e pena. Il 
direttore del carcere era as¬ 
sente al momento della fuga. 
È stata aperta la rituale in¬ 
chiesta. Questa, almeno, si 
concluderà? 

Federico Geremicca 


Pisa, donna sbranata dai cani 


Dal nostro inviato 

CASALE MARITTIMO (Pisa) — L’hanno uccisa 
tre cani inferociti, due pastori tedeschi e un ba¬ 
stardo ai quali, tutte le mattine, preparava il pasto 
nella ciotola. Questo era uno del compiti che le 
erano stati assegnati, quando nel luglio scorso fu 
assunta come domestica. 

La donna sbranata dal tre cani si chiamava An¬ 
na Maria Ferrara, 34 anni, nata a Torre Annunzia¬ 
ta (Napoli). Risiedeva a Cecina col marito e due 
figli gemelli. L’agghiacciante episodio è avvenuto 
ieri mattina, intorno alle 9.30, in una villa isolata 
nelle campagne di Casale Marittimo, in provincia 
di Pisa. Le grida che lanciava mentre cercava di 
difendersi dal morsi degli animali hanno richia¬ 


mato alcune persone che si trovavano a distanza e 
sono accorse nella direzione della villa. Quando 
sono arrivate hanno assistito ad una scena atroce. 
La donna era stesa a terra con i cani infuriati che 
le dilaniavano le braccia. Non c’era più nulla da 
fare. Era già morta. 

Proprietario della villa e dei cani è il titolare 
dell’agenzia di distribuzione dei giornali di Ceci¬ 
na, Alfonso Giannone, 42 anni. Il pretore della 
cittadina, dottor Schiazza, ha aperto un’inchiesta 
per stabilire se vi sono responsabilità del Gianno¬ 
ne nell’accaduto. I cani, non sono stati abbattuti. 
Si tenterà forse di esaminarli per capire la loro 
reazione. 

Le bestie vagavano libere nel recinto della villa 
e non avevano mai mostrato segni di aggressività. 
Il padrone li descrive miti e precisa che non aveva¬ 


no mai mostrato segni di ostilità verso la donna. 
Era proprio lei ad accudirli da tempo. Anche ieri 
mattina è stato così. Dopo aver accompagnato il 
figlio del proprietario di casa a scuola, Anna Ma¬ 
ria Ferrara è rientrata ed ha preparato il pasto per 
i tre animali. Che cosa li ha scatenati? Non ci sono 
testimoni della vicenda, se non nelle sue ultime 
drammatiche sequenze, quando ormai era tardi 
per intervenire. La donna era sola nei giardino 
della villa. È certo che l’agonia dev’essere stata 
abbastanza lunga perchè le grida che hanno ri¬ 
chiamato i vicini sono durate parecchio tempo. 
Secondo il primo esame necroscopico sono tra¬ 
scorsi almeno 15-20 minuti dal momento in cui è 
stata assalita a quello della morte. 

d. p. 


Il rappresentante dell’accusa ha offerto ai giudici la possibilità di giudizio di non intenzionalità 


Delitto Alinovi, per Ciancabilla chiesti 24 anni 


Gli opposti scenari illustrati dal PM e dalla difesa 
La richiesta è una mediazione tra Raggravante di 
aver agito con crudeltà e le attenuanti generiche 


Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ventlquat- 
tr’anni di reclusione. Una 
pena pesante, quella ri¬ 
chiesta dal pubblico mini¬ 
stero Rosario Basile, ma la 
parola temuta da parenti 
ed amici di Francesco 
Ciancabilla, ergastolo, non 
è stata pronunciata. Omi¬ 
cidio volontario è il reato 
— il PM, ne è certo — di cui 
l’imputato deve essere 
chiamato a rispondere. I 
24 anni richiesti sono la ri¬ 
sultante tra le attenuanti 
generiche e l'aggravante di 
aver agito con crudeltà, in¬ 
fierendo sulla vittima. 

Il rappresentante della 
pubblica accusa ha però 
offerto ai giudici — forse 
Involontariamente — la 
possibilità di optare per 
una scelta intermedia. E 
stato quando ha parlato di 
mancanza di premedita¬ 
zione («Non si programma 
un delitto avendo in tasca 


un coltello da cucina o 
un’arma simile») e di non 
volontà di uccidere («Nes¬ 
suna delle ferite era morta¬ 
le, nessun organo vitale è 
stato colpito»). Omicidio 
preterintenzionale è la 
scappatoia a cui la Corte, 
in caso di verdetto negati¬ 
vo, potrebbe ricorrere per 
limitare la condanna al di 
sotto dei 18anni di carcere. 

Ad un pubblico ministe¬ 
ro sicuro delle sue teorie, 
profondo conoscitore degli 
atti processuali, ma ecces¬ 
sivamente prolisso, ha fat¬ 
to da immediato contrap¬ 
punto un difensore, l’avvo¬ 
cato Mario Giulio Leone, 
caustico e dall'oratoria 
smagliante, che ha alter¬ 
nato citazioni dotte 
Brecht, Pirandello, Socra- 
e) a richiami più popolari 
(persino l’incontro Juven- 
tus-Lazio ha avuto ospita¬ 
lità nel suo discorso). 

Accusa e difesa hanno 


scritto due copioni com- 
pietamente diversi del film 
sull’uccisione di Francesca 
Alinovi. Vediamoli. 

L’ACCUSA — Alle 14,30 
di domenica 12 giugno, 
Francesca Alinovi va a 
prendere con la sua auto 
Francesco Ciancabilla. Il 
programma iniziale — un 
pranzo in collina — muta e 
ì due tornano assieme in 
via del Riccio. Fa caldo e 
rinunciano a mangiare. 
Cominciano a discutere 
del tema che negli ultimi 
tempi ha incrinato il loro 
rapporto: la droga. La sera 
prima entrambi hanno ti¬ 
rato la cocaina. Più tardi il 
giovane ha cambiato parte 
delia dose residua con un 
•buco» di eroina. Lei lo im- 

f ilora di smettere, di non 
requentare più gli spac¬ 
ciatori con cui è in contat¬ 
to. Lui non accetta, anzi le 
chiede ancora soldi, che lei 
si rifiuta di dare. Volano 



parole grosse, la lite si fa 
accesa. Lui afferra un col¬ 
tello, la minaccia e poi co¬ 
mincia a colpirla. Lei si di¬ 
fende (undici delle 47 col¬ 
tellate la colpiscono alle 
mani e agli avambracci). 
Poi cade a terra priva di 
sensi. Sarà soffocata dal 
suo stesso sangue. Cianca- 
bilia va in bagno, sì lava. 
Comincia a costruirsi l’ali¬ 
bi. Telefona alia sua amica 
Anna Agari e le dà appun¬ 
tamento alla stazione. Alle 
19,30 lascia l’appartamen¬ 
to di Francesca tirandosi 
dietro la porta. Lascia in 
terra nel soggiorno il por¬ 
tafogli vuoto delia vittima. 

Francesca è stata uccisa 
— dice il PM appigliandosi 
alle perizie ed alle testimo¬ 
nianze di tutti coloro che 
quella sera cercheranno 
inutilmente di mettersi in 
contatto con lei — poco do¬ 
po le 18. 

LA DIFESA — E un po¬ 
meriggio tranquillo quello 
trascorso insieme da Fran¬ 
cesco e Francesca. Parla¬ 
no, ascoltano musica — un 
disco di David Bowie — 
■sniffano» dell’altra cocai¬ 
na. Alle 19,30 si salutano 
ripromettendosi di rive¬ 


dersi per il successivo 
week-end. Alla stazione lui 
si reca da solo perché lei 
non si sente troppo bene. Il 
malore non le impedisce 
però di uscire. Ha fame, 
avendo saltato il pranzo, 
va alla ricerca di un bar 
aperto. Mangia un bocco¬ 
ne — un toast, una pizzetta 
— poi toma in via del Ric¬ 
cio. Tra le 21,30 e le 23 il 
palazzo è vuoto ed il nuovo 
ospite — uno dei suoi nu¬ 
merosi spasimanti, proba¬ 
bilmente inatteso — passa 
Inosservato. Francesca è 
stata uccisa — dice l’avvo¬ 
cato utilizzando le stesse 
perizie, ma interpretando¬ 
le diversamente — tra le 22 
e le 23 quando Ciacabilla è 
già in viaggio per Pescara. 

Fin qui le due versioni. 
Al PM è spettato il compito 
più gravoso: convincere i 
giurati della colpevolezza 
delPimputato. Alla difesa è 
sufficiente insinuare il 
dubbio. Deciderà, forse sa¬ 
bato, la Corte. Oggi si ri¬ 
prende con l’arringa del 
secondo difensore, i’awo- 
*cato Mattioli. 

Giancarlo Perciaccante 


Era stata sequestrata in agosto 


Liberata 
dall’anonima 
la farmacista 
di Reggio C. 

Il padre di Liliana Marando ha pagato un 
forte riscatto - Le movimentate trattative 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — «Ho temuto 
di non farcela, pensavo pro¬ 
prio di non arrivare più a ca¬ 
sa». Queste le prime, dram¬ 
matiche parole che Liliana 
Marando, la 24enne farmaci¬ 
sta di Ardore Marina (RC) 
sequestrata ii 23 agosto del¬ 
l’anno scorso, ha pronuciato 
ieri mattina non appena ha 
potuto riabbracciare i suol 
genitori. Solo ieri mattina 
all’alba ha raggiunto il qua¬ 
drivio del Somaro, in pieno 
Aspromonte, sulla statale 
che cogiunge Locri a Gioia 
Tauro, dove un camionista 
di passaggio l’ha raccolta 
portandola alla caserma dei 
carabinieri di Locri. Qui la 
dottoressa Marando — che 
gestisce ad Ardore la farma¬ 
cia comunale insieme con il 
padre — ha potuto parlare 
con carabinieri e polizia e 
con il sostituto procuratore 
della repubblica della citta¬ 
dino jonica, Carlo Macrì, 
raccontando tutti i partico¬ 
lari del suo rilascio e dei 159 
giorni di prigionia in mano 
all’Anonima. I rapitori 
l’hanno messa in libertà lu¬ 
nedì attorno alle 18, dopo 
aver ottenuto l’ultima rata 
del pagamento. Per tutto 
questo periodo la dottoressa 
Marando ha detto di essere 
stata trattata, tutto somma¬ 
to, bene; di aver dormito in 
un sacco a pelo che l’ha pre¬ 
servata dal freddo anche in 
queste settimane di gran ge¬ 
lo. 

Il sequestro Marando è 
stato uno dei più movimen¬ 
tati degli ultimi anni e ricco 
di colpi di scena. Due setti¬ 
mane fa era stata pagata per 
il rilascio della ragazza una 
prima rata di 300 milioni. Ma 
i rapitori non s’erano accon¬ 
tentati. Con una decisione a 


sorpresa, però, il dottor Ma¬ 
crì, uno dei magistrati in pri¬ 
ma fila nella lotta all’Anoni¬ 
ma sequestri, aveva deciso di 
bloccare tutti l beni della fa¬ 
miglia Marando. Per cercare 
di stanare i rapitori delia 
Marando il giudice Macrì 
aveva emesso anche un’ordi¬ 
nanza, valida su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, con la qua¬ 
le si imponeva il riconosci¬ 
mento per tutte le persone 
che portavano a termine 
operazioni bancàrie superio¬ 
ri al milione, per cercare di 
individuare gli eventuali ri¬ 
ciclatori della prima parte di 
riscatto. Ma l’ordinanza fu 
pubblicizzata immediata¬ 
mente dai giornali e, ovvia¬ 
mente, non ha raggiunto al¬ 
cun effetto. Gli inquirenti ri¬ 
tengono che proprio ora in 
questi ultimissimi giorni la 
famiglia Marando abbia po¬ 
tuto riallacciare un contatto 
con la banda dei rapitore e 
pagare la seconda e ultima 
rata. In tutto si dice un mi¬ 
liardo di lire. In mano all’A¬ 
nonima calabrese ci sono 
ancora altre tre ostaggi, il 
ruspista di Giffone (RC) Al¬ 
fredo Sorbara; la studentes¬ 
sa di Dasà (CZ) Enza Rita 
Stramandinoii e il vivaista di 
Lamezia Terme (CZ) Giusep¬ 
pe Bertolamo del quale non 
si hanno più notizie da un 
anno e mezzo. In Aspromon¬ 
te inoltre è sicuramente cu¬ 
stodito anche il «re della ga¬ 
stronomia» di Torino, Pietro 
Castagno, sequestrato nel 
capoluogo piemontese un 
anno fa. Per questo rapimen¬ 
to sono in carcere numerosi 
esponenti della 'ndrangheta 
e proprio l’altra sera sono 
stati arrestati in un bar di 
Ardore due «telefonisti» della 
banda. 

Filippo Veltri 
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Il tempo 
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SITUAZIONE — Non vi sono varianti notevoli de segnalare rispetto alla 
giomata di ieri. LTtalia è interessata da una distribuzione di relativa alta 
pressioni e de una circolazione di aria fredda di origina Continental# cita 
interessa più che altro la regioni tett an triooa* a qua H a dal varsanta adriati- 
co, 

A TEMPO M ITALIA — Suda regioni settentrione! e su qutde centrai 
condizioni prevalenti <S tempo buono caratterizzate da scarsa attiviti nuvo¬ 
losa a da ampie zone di serena Formazioni nuvolose temporaneamente piò 
consistenti si possono svere sul settore nord-orientale e suba fascia adrie- 
tica. Formazione di nebbia, anche fitte strila pianura padana, specie durante 
le ore più fredda Suda regioni meridione* tempo variabile con annuvola¬ 
menti più consistenti al mattino a schiarita più ampie ne) pomeriggio» 
Temperatura senza notavo* variazioni. 
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Il «dissociato» di fronte alle contestazioni sui grandi interrogativi del caso Moro 

«I testi di via Fani? Inattendibili» 


r 


Moracci polemico 
ribadisce: «Non 
esistono misteri» 


ROMA — Moruccl alla pro¬ 
va del nove. Nell'aula atten¬ 
ta del Foro Italico si torna a 
fare la radiografia di via Fa¬ 
ni e la versione del «dissocia¬ 
to» viene messa a confronto, 
•passo dopo passo, con quella, 
non univoca ma sempre irri¬ 
mediabilmente opposta, dei 
tanti testimoni oculari della 
strage. Moruccl parla di no- 
-ve br, dalle testimonianze 
sembrerebbero almeno due 
di più; Moruccl nega che 
"nell’agguato fosse stata im¬ 
piegata una moto, tre testi 
concordemente la ricordano 
sfrecciare al momento del- 
• l'agguato. E ancora: Moruccl 
afferma che a via Fani c’era 
-una sola donna (la Balzarani 
ndr), i testi parlano di due; il 
.•dissociato» afferma che le 
! - macchine usate nell’agguato 
furono lasciate tutte nel giro 
_dl un quarto d’ora a via Lici¬ 
nio Calvo, 1 testi (tra cui poli¬ 
ziotti) dicono di no. 

Ecco, a sette anni dalla 
strage, 1 tasselli ancora in¬ 
certi dell’operazione di via 
Fani, su cui la parte civile, 
l’avv. Giuseppe Zupo, ha bat¬ 
tuto ieri insistentemente; ed 
è qui che l'udienza si è in¬ 
fiammata. Moruccl, sempre 
lucido, anche quando è parso 
in difficoltà, ha risposto in 
maniera pungente, qualche 
'volta polemica. Affermando, 
Jn sostanza, questo: testi e 
.perizie sono inattendibili, 

. non esistono particolari 


oscuri o misteri nell'opera¬ 
zione Moro, sbaglia chi pen¬ 
sa di vedere dietro alcune vi¬ 
cende, apparentemente in- 
comprenslbill, trame oscure. 
Per Moruccl, insomma, le 
storie del terrorismo conti¬ 
nuano ad essere di una «tre¬ 
menda banalità». È stato 
convincente? Difficile dare 
un giudizio complessivo. 

Moruccl è sembrato in dif¬ 
ficoltà quando l’avv. Zupo ha 
letto la testimonianza con¬ 
corde e molto precisa di 3 cit¬ 
tadini sulla presenza di una 
moto a via Fani, ai momento 
dell'agguato. Secondo uno di 
questi testi, anzi, il passegge¬ 
ro posteriore, col volto co¬ 
perto sparò a scopo intimi¬ 
datorio e lo stesso teste fu in 
seguito minacciato. Di que¬ 
sta moto, passata proprio 
negli attimi della strage, non 
si e mai più saputo nulla. 
Hanno sbagliato tutti questi 
testi? Moruccl: «È probabile 
che 1 motociclisti fossero del 
passanti... le Br non hanno 
mai previsto l’uso di moto 
nei commando*. • 

Erano solo nove 1 br di via 
Fani, furono solo in 4 a spa¬ 
rare e tutti da un lato come 
dice Valerio Moruccl? Il «dis¬ 
sociato» smentisce 1 testimo¬ 
ni citati e afferma: «Erano 
nove i br, del resto lo dice an¬ 
che Peci che Io seppe da Fio¬ 
re, la regola della comparti¬ 
mentazione nelle Br vale per 
i nomi, non per i numeri». «E 


poi — risponde polemico e 
allusivo Moruccl — chi pote¬ 
vano essere questi militanti 
In più, marziani forse? 
Avrebbero dovuto essere ir¬ 
regolari e allora sarebbe toc¬ 
cato a Savasta che Invece, 
come è noto, non c’era. 

C’erano uno o due donne 
In via Fani? L’avv. Zupo leg¬ 
ge la dettagliata testimo¬ 
nianza di alcune persone che 
indicano la presenza di due 
donne, una con gonna e 
giacca, una con pantaloni e 
cappotto Loden. Un teste ri¬ 
corda perfino una donna che 
tagliò con una cesoia la cate¬ 
na di via De Bustlis; la ricor¬ 
da perché vide le sue gambe. 
Moruccl afferma: «C’era una 
sola donna a via Fani, del re¬ 
sto le Br non avevano mili¬ 
tanti particolarmente adde¬ 
strate per un’azione del ge¬ 
nere. Penso che quella matti¬ 
na la donna indossasse una 
gonna...». 

Tutte queste domande, 
naturalmente, danno corpo 
a un sospetto che è sempre 
stato presente anche, nelle 
difficili e faticose indagini 
dei giudici. Secondo gli in¬ 
quirenti i partecipanti a via 
Fani potrebbero essere stati 
ben più di nove, e l’organiz¬ 
zazione della strage più com¬ 
plessa e raffinata di quanto 
non si voglia'dire da parte br. 
La stessa deposizione di Mo- 
rucci alla commissione Moro 
era sembrata confermare 



L’avv, Zupo 
. riporta le 
testimonianze 
che contrastano 
la versione 
dell’ex br 
«C’era una 
moto?» «No» 
C’erano due 
donne?» «No, 
solo una» 


questo dato. Ma d’altra par¬ 
te, ieri, il «dissociato» ha ri¬ 
sposto alle contestazioni sot¬ 
tendendo questo ragiona¬ 
mento: «Che interesse avrei, 
oggi, a dire una cosa non ve¬ 
ra?» Moruccl ha comunque 
tenuto a precisare, anche le- 
. ri, che Adriana Faranda non 
era a via Fani aggiungendo 
altri tasselli in quel gioco a 
incastro che è ormai diven¬ 
tata la sua deposizione sulla 
strage. I due «irregolari» che 
parteciparono a via Fani ma 
che non sono imputati in 
questo processo sono lati¬ 
tanti — ha precisato •— ma 
ricercati per altri fatti, quin¬ 
di noti alla polizia. Inoltre: 
alcuni nomi scrìtti dai giudi¬ 
ci e indicati come responsa¬ 
bili della strage sono sba¬ 


gliati, ma sono giusti quelli 
del br imputati per aver ma¬ 
terialmente sparato sugli 
agenti dì scorta dell’on. Mo¬ 
ro. 

Ed ecco un altro punto 
controverso: la fuga da via 
Fani. Moruccl afferma che 
Moro fu portato via su una 
132 blù da tre componenti 
del commando, ma l’avv. Zu¬ 
po sottopone al dissociato 
una testimonianza molto at¬ 
tendibile di un uomo che se¬ 
guì quella macchina per al¬ 
cuni minuti, da cui risulte¬ 
rebbe che in quella macchi¬ 
na i brigatisti erano quattro. 
Moruccl è apparso in diffi¬ 
coltà. 

Altro capitolo, la sparato¬ 
ria, la dinamica dei micidiali 
colpi. Moruccl afferma che 


spararono in 4, tutti da un 
lato, l’aw. Zupo afferma che 
dalle perizie risulterebbe di¬ 
versamente. Moruccl: «Le 

E erizie sono inesatte, i periti 
anno detto un sacco di cose 
poi risultate sbagliate...». In¬ 
fine il caso delle Borse di Mo¬ 
ro e della misteriosa «presen¬ 
za» sul furgone in cui fu tra¬ 
sferito lo statista. Come mal 
— ha chiesto Zupo — tra le 
cinque borse che c’erano 
nell’auto di Moro, Moruccl 

{ •rese proprio le due Impor- 
antl? Il dissociato: «Presi le 
prime due sulla destra...». In¬ 
dubbiamente fortunate le 


Br. 

Ed eccoci al momento del 
trasbordo. Una donna de¬ 
scrive con dovizia di partico¬ 
lari una persona che avrebbe 
atteso nel furgone l’arrivo 
dell’auto dove era stato mes¬ 
so il presidente della DC. La 
sua descrizione è eccezional¬ 
mente somigliante a Corra¬ 
do Alunni, ex br, poi capo di 
Prima Linea. Morucci cate¬ 
gorico: «È uscito dalle Br nel 
i 75...». Infine la storia, famo¬ 
sa, dell’Al 12 con cui Morucci 
si portò a via Fani. C’è un 
teste assai attendibile, cui 
sembrò di riconoscere alle 10 
di quel 16 marzo, Giustino 
De Vuono terrorista e killer 
mafioso, a bordo di quell’au¬ 
to. Un rapporto dei CC, assai 
contraddittorio, affermava 
che l’auto era stata ritrovata 
subito dopo la strage ma in 
realtà si scoprì che l’auto era 
stata trovata solo dopo la de- • 
posizione del teste molte ore 
più tardi. Morucci, categori¬ 
co, esclude l’esistenza di mi¬ 
steri dietro questa storia. 

Tocco finale: dopo 4 ore di 
deposizione lo stesso avv. 
Zupo rende nota la pubblica¬ 
zione, su una rivista di estre¬ 
ma destra, di una notizia se¬ 
condo cui nel baule di Senza- 
ni fu trovato il film del «pro¬ 
cesso» delle Br ad Aldo Moro. 
Si continua oggi con un altro 
interrogatorio che si prean¬ 
nuncia interessante. 


Bruno Miserendino 



I, Giuseppe Petrilli 


Magistratura democratica interviene sul trasferimento a Roma dell’indagine milanese 


«Inchiesta parlamentare sui fondi IBI» 

Il direttivo nazionale di MD l’ha chiesta sulla base delle sue «preoccupazioni per una vicenda che sembra ricalcare 
altre iniziative di sottrazione di accertamenti giudiziari, da piazza Fontana alla P2» - L’esempio delle accuse a Gelli 


MILANO — Le reazioni non si sono 
fatte attendere. A meno di ventiquat- 
tr’ore di distanza dalla decisione con 
la quale la Corte di Cassazione decide¬ 
va di spogliare la magistratura mila¬ 
nese dell'inchiesta sui fondi neri IRI 
attribuendola ai giudici di Roma, il di¬ 
rettivo nazionale di Magistratura De¬ 
mocratica ha reso noto un comunicato 
nel quale si esprime «preoccupazione 
per una vicenda che sembra singolar¬ 
mente ricalcare, negli effetti, altre ini- 
ziative di sottrazione di inchieste giu¬ 
diziarie ai giudici milanesi, da piazza 
Fontana alla P2», e si segnala «l’esi¬ 
genza non solo di un rigoroso accerta¬ 
mento giudiziario, ma anche di una 
vera inchiesta parlamentare che, come 
è avvenuto per la P2, porti alla luce e 
sottoponga alla conoscenza ed alla cri¬ 
tica pubblica tutti gli aspetti inquie¬ 
tanti di questa vicenda». 

«Mentre l'inchiesta milanese — ri¬ 


corda puntualmente MD — si è svi¬ 
luppata sulla scorta di dettagliati rap¬ 
porti della Guardia di Finanza, di co¬ 
piose acquisizioni istruttorie docu¬ 
mentali e testimoniali, vertenti su fat¬ 
ti accaduti ed accertati a Milano, che 
hanno portato fra l'altro al recupero di 
oltre 140 miliardi di lire a favore del 
pubblico patrimonio e dell’erario, l’i¬ 
niziativa dei giudici romani è sorta 
dietro sollecitazione degli stessi impu¬ 
tati, senza il sussidio di alcuna acqui¬ 
sizione processuale e mediante ra¬ 
stratta prospettazione di improbabili 
ipotesi delittuose». 

Magistratura Democratica passa 
quindi ad elencare le «basi» sulle quali 
è nato il procedimento romano: un'in¬ 
terrogazione parlamentare missina in¬ 
viata dai difensori di Petrilli, un ver¬ 
bale del consiglio d'amministrazione 
Italstat inviato dalla presidenza IRI, 
una lettera di Bernaoei al PG Sesti. 


«Non stupisce che in tale situazione — 
commenta MD — ben tre sostituti 
della Procura di Roma, fra i più qua¬ 
lificati e stimati, si fossero rifiutati di 
promuovere l’azione penale». 

«Se a tale complesso di iniziative, 
caratterizzato da forzature di prassi e 
di interpretazioni, da interventi auto¬ 
ritari di capì di ufficio si aggiungono le 
obbligate dimissioni dal processo mi¬ 
lanese del sostituto incaricato dell’in¬ 
chiesta (il dottor Luigi De Ruggiero, 
ndr) in conseguenza dell'intervento 
diretto negli atti, in adesione alle tesi 
difensive degli imputati, del procura¬ 
tore capo, è diffìcile allohtnare il dub¬ 
bio che non si possa giungere ad un 
compiuto ed imparziale accertamento 
della verità in una vicenda che è certa¬ 
mente da annoverarsi fra le più gravi 
della storia recente». 

Al di là della protesa in sé per una 
decisione che MD — e non solo MD — 
giudica preoccupante, c’è nel testo un 


passaggio che fornisce la spiegazione 
tecnica delle preoccupazioni. E là do¬ 
ve si parla di «improbabili ipotesi de¬ 
littuose». Il riferimento è alle accuse di 
peculato e malversazione sollevate a 
Roma. Il giudice istruttore di Milano 
Gherardo Colombo e il PM Luigi De 
Ruggiero avevano formulato, per gli 
stessi fatti, le accuse di appropriazio¬ 
ne indebita e falso in bilancio. Sono le 
accuse che si riferiscono a fatti di am¬ 
ministrazione disonesta di società pri¬ 
vate da parte di amministratori priva¬ 
ti. SCAI e Italstrade, in effetti, per 
quanto a partecipazione statale, sono 
società private, con amministratori 
che non hanno la veste di pubblici 
funzionari. I giudici milanesi si erano 
regolati sulla Dase di questa conside¬ 
razione, che MD considera evidente¬ 
mente corretta. Considerare invece, 
come hanno fatto i giudici romani e la 
Cassazione quelle società e quegli am¬ 
ministratori come «pubblici» costitui¬ 


sce la «forzatura» cui il documento ai 
riferisce. È grazie ad essa che si sono 
potute prospettare quelle «improbabi- 
4i ipotesi accusatorie», quei reati più 
gravi che comportano l’attribuzione 
dell’inchiesta alla magistratura che li 
contesta. Proprio come è capitato per 
1’inchiesta P2: allora la Procura roma¬ 
na contestò a Gelli e soci accuse pesan¬ 
tissime fino alla «cospirazione contro 
lo Stato», carta vincente che attrasse 
nella capitale le inchieste di Milano e 
di Brescia. Poi, come si sa, quelle ac¬ 
cuse non ressero, la P2 andò prosciolta 
dai reati maggiori, e l’intera faccenda 
fu archiviata sul piano penale, se non 
su quello politico. 

Si ripeterà la stessa storia? La 
preoccupazione di MD è dichiarata ed 
e difficile non condividere il timore 
che manovre di questa natura siano 
già in atto. 

Paola Boccardo 


Delegazione del Senato nel Friuli-Venezia Giulia 


Dopo la sentenza del Consiglio di Stato 


Per la minoranza slovena 
è tempo di decisioni 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Gli sloveni vi¬ 
vono da secoli sul territorio 
del Friuli Venezla-Giulia e, 
dopo il ventennio di violenta 
snazionalizzazione fascista, 
attendono ancora una legge 
di tutela globale sancita dal¬ 
la Costituzione. Sul proble¬ 
ma è stato perso troppo tem¬ 
po ed altamente significati¬ 
va appare quindi la visita ef¬ 
fettuata lunedì e ieri in re¬ 
gione da yn gruppo di sena¬ 
tori della commissione Affa¬ 
ri costituzionali di Palazzo 
Madama. Con i comunisti 
Gherbe 2 , Battello e Taramel- 
II c’erano anche I rappresen¬ 
tanti del PSI, della DC, del 
PRI e del MSI che a Trieste, 
Gorizia ed Udine hanno avu¬ 
to dei colloqui conoscitivi a 
livello regionale e delle tre 
amministrazioni provinciali. 

Attualmente esistono cin¬ 
que proposte di legge sulla 


minoranza slovena presen¬ 
tate da PCI. PSI, DC, Unione 
Slovena (attraverso un par¬ 
lamentare autonomista 
trentino) e DP. Si fa sempre 
attendere invece il promesso 
disegno di legge governativo 
e ciò conferma l’impressione 
che I ritardi non siano dovuti 
al caso. La commissione se¬ 
natoriale tende ora alla for¬ 
mulazione di un unico testo 
di legge. Le difficoltà però 
non sono poche. La direzione 
regionale de auspica la solu¬ 
zione del problema sloveno 
ma pone di fatto un freno 
con l’arfermazione che sol¬ 
tanto il progetto democri¬ 
stiano garantirebbe un risul¬ 
tato equilibrato perché tutte 
le altre proposte sono ecces¬ 
sive. Il presidente de della 
Provincia di Udine Englaro 
ha dato ragione, a titolo per¬ 
sonale, ai sindaci di lingua 
slovena esprimendo disagio 


per la latitanza del governo. 
Il vice presidente della giun¬ 
ta regionale, il socialista 
Zanfagnini, si è espresso per 
un provvedimento omoge¬ 
neo che comprenda tutte e 
tre le province Interessate, 
mentre l’assessore all’Istru¬ 
zione, il repubblicano Bar¬ 
naba, si è detto favorevole ad 
un diverso trattamento tra 
gli sloveni dell’area giuliana 
c quelli del Friuli con una 
aperta discriminazione per 
questi ultimi. Il presidente 
della Provincia di Trieste, fi 
•melone» Marchio, ha defini¬ 
to gli sloveni dei privilegiati. 

La «Lista per Trieste» (an¬ 
che con inserzioni a paga¬ 
mento) ed altre forze sclovi- 
niste hanno cercato di alzare 
ancora una volta fi polvero¬ 
ne «contro fi bilinguismo». Il 
tentativo è però miseramen¬ 
te fallito. 

s. g. 


Elezioni in Trentino, ora 
la DC attacca i magistrati 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO — La clamorosa 
decisione del Consiglio di 
stato di annullare le elezioni 
che nel novembre 1983 han¬ 
no dato vita al Consiglio pro¬ 
vinciale e allo spezzone tren¬ 
tino del Consiglio regionale 
del Trentino Alto Adige, ha 
innescato un duro confronto 
politico. Dopo i primi com¬ 
prensibili momenti di sor¬ 
presa e di sconcerto, le posi¬ 
zioni delle verle forze politi¬ 
che hanno Incominciato a 
delinearsi con una certa 
chiarezza. La DC, almeno uf¬ 
ficialmente, si è attestata su 
un’ambigua linea di astratta 
rivendicazione delle potestà 
autonomistiche («Il Trentino 
non può essere trattato come 
un qualsiasi comunello ita¬ 
liano», ha tuonato Flaminio 
Piccoli) tentando di stendere 
un velo di silenzio sulle pre¬ 
cise e inconfutabillt respon¬ 
sabilità che ricadono sui suoi 
uomini. Basti pensare che 
all’udienza conclusiva del 


Consiglio di Stato, quella del 
23 novembre scorso, nessun 
legale era presente a garan¬ 
tire la «difesa» delle istituzio¬ 
ni autonomistiche. I comu¬ 
nisti in un loro comunicato 
hanno precisato però ancora 
le accuse al gruppo dirigente 
democristiano andando al di 
là del dilemma «elezioni sì, 
elezioni no». Anche in questa 
occasione, sostiene fi PCI si è 
voluto utilizzare per proprio 
tornaconto di parte e perso¬ 
nale una vicenda giudizia¬ 
ria. Sotto accusa quegli «au¬ 
torevoli esponenti ammini¬ 
strativi» i quali, per sua 
esplicita ammissione, nel 
mesi scorsi hanno contatta¬ 
to Sergio Zanetti, fi candida¬ 
to non eletto che con fi suo 
ricorso ha dato fi via all’inte¬ 
ra vicenda. Questo episodio 
conferma come nel Trenti¬ 
no, ormai da tempo, operi un 
gruppo di interesse politico- 
affaristico, legato in qualche 
modo al vertici amministra¬ 
tivi, la cui azione già in altre 


occasioni i comunisti hanno 
pubblicamente denunciato. 

Di qui il rifiuto di accetta¬ 
re l’impostazione del presi¬ 
dente della Giunta provin¬ 
ciale il quale, dando per 
scontate e inevitabili nuove 
elezioni, pretende di conti¬ 
nuare a rimanere in carica 
— sia chiaro, con il Consiglio 
provinciale «cancellato» — 
per gestire a proprio piaci¬ 
mento e senza alcun control¬ 
lo democratico Fattività del¬ 
la Giunta, utilizzando anzi 
questa occasione per liqui¬ 
dare alcuni scomodi avver¬ 
sari all’interno del gruppo 
democristiano e della stessa 
Giunta provinciale. 

Chi è all’origine delle 
omissioni e del voluti, consa¬ 
pevoli silenzi — incalza il 
PCI — se ne deve andare, e 11 
riferimento a Mengonl è 
esplicito. Questa decisa ini¬ 
ziativa dei comunisti si inse¬ 
risce in un panorama politi¬ 
co estremamente agitato e 
che, come detto, vede la DC 


Comiso, si scioglie il consiglio 


COMISO — Con le dimissioni del consiglieri 
del PSI, giunte Ieri, si va adesso verso fi sicu¬ 
ro scioglimento del consiglio comunale di 
Comiso. Ad avviare questa procedura erano 
stati I consiglieri comunali comunisti, segui¬ 
ti nel loro gesto da quelli del MSI e dall’indi¬ 
pendente di sinistra Paolo Peri (11 consigliere 
a suo tempo eletto nelle liste del PCI e che poi 
aveva consentito con 11 suo voto la formazio¬ 
ne di una giunta di centro sinistra). Tutto 


questo afi’indomani del rinnovo del consiglio 
avvenuto nella primavera del 1983. Quelle 
elezioni avevano registrato, della nuova si¬ 
tuazione creatasi a Comiso con la costruzio¬ 
ne delta base dei missili Crulze e nel clima di 
degrado che è seguito nella vita democratica 
sinopresenza di ramificazioni maliose legate 
agli appalti, una affermazione del PCI che 
confermava 1 suoi 14 seggi (su 32). La defezio¬ 
ne di Perl consentì la riconferma di una 


giunta di centro sinistra guidata dal sociali¬ 
sta Salvatore Catalano che però nel corso 
dell'estate dell’84 entrò in crisi. Una lunga 
crisi che 1 partiti di maggioranza (PSI. DC e 
PSDI) non sono stati in grado di risolvere al 
punto che è stato possibile eleggere un mo¬ 
nocolore comunista di minoranza guidato 
dal compagno Salvatore Zago. Il centro sini¬ 
stra, successivamente, è stato tn grado di ri¬ 
trovare una fittizia unità solo per votare, nel¬ 
le settimane scorse, una mozione di sfiducia 
a cui però non ha fatto seguito una soluzione 
della crisi con la costituzione di una nuova 
giunta. In questi mesi a Comiso I comunisti. 


tornati a governare seppur in queste condi¬ 
zioni, dopo una parentesi di cinque anni, 
hanno impresso una grande vivacità alla vi¬ 
ta amministrativa; hanno compiuto signifi¬ 
cativi gesti nel nome della lotta per la pace e 
si sono battuti per ristabilire a Comiso un 
clima democratico profondamente Inquina¬ 
to dalla presenza della base NATO e dagli 
interessi che ruotano tntomo ad essa. Adesso 
è molto probabile che anche a Comiso si voti 
nella prossima tornata elettorale. 

b. m. 


nettamente divisa. 

Non è senza significato ad 
esempio che il presidente 
della Giunta regionale, ap¬ 
punto fi democristiano An¬ 
geli, abbia deciso di ricorrere 
al Consiglio di Stato e presso 
la Corte Costituzionale con¬ 
tro la sentenza che ha liqui¬ 
dato 11 Consiglio provinciale 
di Trento e rischia di trasci¬ 
nare con sé lo slesso Consi¬ 
glio regionale, con incalcola¬ 
bili conseguenze sul delicato 
piano dei rapporti con la mi¬ 
noranza sudtirolese. 

A questo proposito fi PCI 
ha avanzato la richiesta for¬ 
male di una rapida convoca¬ 
zione del Consiglio provin¬ 
ciale di Trento e di'quello re¬ 
gionale così da consentire al¬ 
le uniche sedi istituzionali 
abilitate a farlo, di assumere 
le eventuali iniziative anche 
di carattere giudiziario. 
•Queste ultime — avvertono 
tuttavia 1 comunisti trentini 
— devono corrispondere al¬ 
l’esigenza fondamentale e 
imprescindibile della traspa¬ 
renza e della celerità, in un 
rapporto corretto tra I vari 
organi dello Stato e comun¬ 
que sempre al di fuori di ogni 
patteggiamento e di ogni lo¬ 
gica tesa a piegare la magi¬ 
stratura al potere politico, 
come invece lascia intendere 
l’ambiguo proclama di Fla¬ 
minio Piccoli». 

L’ipotesi è quella di solle¬ 
vare davanti alia Corte Co¬ 
stituzionale un conflitto di 
attribuzione tra lo Stato da 
una parte, la Regione-Pro¬ 
vincia dall’altra, sulla base 
dell’articolo 134 della Costi¬ 
tuzione. Resta da segnalare 
che fi presidente del Tribu¬ 
nale di Trento Rocco La Tor¬ 
re, già responsabile dell’uffi¬ 
cio elettorale, ha riaffermato 
la piena regolarità delle ele¬ 
zioni del novembre 1983 e dei 
relativi atti preparatori: 
esattamente 11 contrario di 
quanto sostiene nella sua 
sentenza 11 Consiglio di sta¬ 
to. 


Enrico Paissan 


Rinviati a giudizio (truffa CEE) 
i Greco e l’ex sindaco di Bagheria 

*s 

PALERMO — Sette persone, e tra queste i fratelli Miche¬ 
le e Salvatore Greco (latitanti e condannati nel luglio 
scorso all’ergastolo per l’uccisione del magistrato Rocco 
Chinnicl) e l’ex sindaco di Bagheria, Michelangelo Aicllo 
sono state rinviate a giudizio per truffa alla CEE. 

Il provvedimento è del giudice Istruttore Leonardo 
Guarnotta. Secondo l’accusa 1 tre avrebbero usufruito di 
contributi CEE per oltre mezzo miliardo di lire per agru¬ 
mi che avrebbero dovuto essere conferiti all’AIMA per 
essere distrutti. 

Si è costituito l’ex deputato 
del PSI genovese Ermido Santi 

MILANO — Ermido Santi, ex deputato PSI, ex presiden¬ 
te dello IACP genovese, si è costituito nel pomeriggio di 
ieri al giudice istruttore Luisa Ponti. Giovedì mattina 1 
militi della Guardia di Finanza, incaricati di eseguire i 
mandati di cattura emessi contro Pierino Boccottl, Inge¬ 
gnere del Comune (accusato di corruzione) e Fabrizio 
Moro, attuale presidente IACP e segretario cittadino del 
PSI, accusato di concussione non avevano potuto arre¬ 
stare il terzo ricercato, anch’egli perseguito per concus¬ 
sione. Ora tutti e tre gli imputati della «trancile» genove¬ 
se dell’inchiesta sulle tangenti Icomec sono nelle mani 
della giustizia, così come il «faccendiere» del PSDI Felice 
Fulchignoni che avrebbe fatto da intermediario di Pietro 
Longo per gli appalti ministeriali; tuttora latitante inve¬ 
ce Fortunato Nigro, ex provveditore ai lavori pubblici 
per la Lombardia. 

Dalla Jotti gli esponenti 
della comunità ladina 

ROMA — Il Presidente della Camera del deputati ha 
ricevuto ieri a Montecitorio una delegazione composta 
dal Presidente dell'Unione Ladina Desalian, dai sindaci 
della Val di Fassa, dai rappresentanti delia Provincia 
autonoma di Trento Ziosi, Tononi ed Agrimi, accompa¬ 
gnata dai deputati Biagio Virgili (PCI) e Flaminio Piccoli 
(DC). La delegazione ha sollecitato le proposte di legge 
costituzionali riguardanti norme a favore del gruppo lin¬ 
guistico ladino. Il Presidente Jotti ha assicurato che por¬ 
terà all’attenzione della conferenza del capigruppo la ne¬ 
cessità di un rapido esame dei provvedimenti. 

Comunicazioni giudiziarie ai 
sindaci di Verbania dal ’77 

VERBANIA — La Procura della Repubblica di Verbania 
ha emesso delle comunicazioni giudiziarie nei confronti 
del sindaci succedutesi alla guida delle amministrazioni 
di sinistra dal 1977. L’intervento della magistratura ten¬ 
de ad accertare la correttezza o meno del rilascio di licen¬ 
ze edilizie in precario. Gli assessori comunisti del Comu¬ 
ne di Verbania avevano sollevato — con una lettera indi¬ 
rizzata al sindaco di allora, il socialista Giacomo Ramo- 
nl, il 3 settembre 1983 — una questione di metodo nella 
concessione di queste licenze in quanto si poteva prospet¬ 
tare il passaggio da una prassi eccezionale, ad un metodo 
abituale tale da compromettere la trasparenza e il con¬ 
fronto democratico. Sulla base di questa denuncia del 
PCI, i socialisti verbanesi hanno provocato la rottura 
della giunta di sinistra e 1’elezione di una maggioranza 
pentapartito, sostituendo il sindaco precedente con un 
altro socialista, anch’esso raggiunto da comunicazione 
giudiziaria. 

Riforma elementari: i maestri 
cattolici criticano la Falcucci 

ROMA — «Le recenti comunicazioni del ministro della 
Pubblica istruzione, Franca Falcucci, a proposito del 
progetto di legge per la riforma della scuola elementare, 
sono state quanto mai deludenti nei contenuti». Il giudi¬ 
zio è contenuto in un documento approvato dal Consiglio 
nazionale deIP«AssociazÌone Italiana Maestri Cattolici» 
(AIMC). 

Condanna definitiva per 
l’ex direttore dell’Espresso 

ROMA — Con la definitiva condanna ad un anno e due 
mesi di reclusione dei giornalisti Mario La Feria e Livio 
Zanetti, rispettivamente redattore e ex direttore 
dell’«Espresso», si è conclusa in Cassazione una lunga 
vicenda giudiziaria promossa con una serie di querele 
per diffamazione dall’ingegner Giovanni Cali, primo 
presidente e poi commissario straordinario del consorzio 
I «ASI* (Area sviluppo industriale) di Reggio Calabria. 

Palermo, nominato al Comune 
il commissario straordinario 

PALERMO — Il presidente della Regione ha consegnato 
ieri al prefetto Gianfranco Vitocolonna il decreto di no¬ 
mina a commissario straordinario del Comune di Paler- 
. mo. Il Consiglio comunale era stato sciolto due mesi fa 
dopo le dimissioni di due terzi dei suoi componenti. 

Ricordata a Milano la figura 
di Emilio Alessandrini 

MILANO — Sei anni fa, il 19 gennaio 1979, nella prime 
ore del mattino, un gruppo di terroristi di «Prima linea» 
assassinò a Milano il giudice Emilio Alessandrini. A spa¬ 
rare furono Sergio Segio e Marco Donat Cattin. Ieri mat¬ 
tina, nella sede della Procura della .Repubblica, il dott. 
Mauro GrestI ha ricordato la sua figura di uomo e di 
magistrato. 

È morto a Cremona 
il compagno Zanitoni 

CREMONA — I comunisti cremonesi annunciano la 
scomparsa del compagno Carlo Zanitoni, di Gussola, 
fondatore del partito, fedele militante comunista, già 
membro del Comitato di Liberazione Nazionale di Gus¬ 
sola, perseguitato politico e vittima di aggressioni e vio¬ 
lenze del fascisti. I funerali o luogo a Gussola, oggi, mer¬ 
coledì 30 gennaio alle ore 14,30. 


Il partito 


Convocazione 

I deputati comunisti sono tenuti ad «sacre presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA sto seduta di oppi mercoledì 30 pennato. 

«Questione morale e lotta contro la mafia» 
7-8*9 febbraio a Frattocchie 

Si terrà a Frattocchie tm semine rio nazionale su: «Questione morate 
e lotta co ntro le mafia». Questi i temi: «Questione morato e questione 
democratica». Renato Zsnpheri; «I caratteri peculiari deito organizza¬ 
zioni mafioso». Luciano Violante; «L'intervento togata rivo contro to 
metto». AMo Rizzo; «la presenza mafioso nei nord». Cerio Smwrsgto. 
Comunicazioni di Amato Lamberti. Aldo D'Alessio, Dino Facchini R 
•ammorto ai conclude sabato 9 con una rotazione dì Giorgio Napolitano 
se «Questione morato a riforme istttuztooeli. Le proposte dei PCI». 

Per to conferme e to prenotazioni a altra informa zi oni rivolgerei 
•L’Istituto Topètotti 
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Il ministro degli Interni italiano ha incontrato in Belgio il collega Nothomb 


Terrorismo, vertice a Bruxelles 

Scalfaro polemizza con De Michelis 
«Io faccio il ministro anche al bar» 

Il caso Scalzone continua a tenere banco: «Non c’è materia per una crisi di governo, ma per delle spiegazio¬ 
ni sì» - Si vaglia l’ipotesi dell’esistenza di una centrale terroristica internazionale - Ancora su Comiso 


La tragica sequenza nel tratto da Milano a Lodi 


Nella nebbia tamponamenti : 

a catena In Lombardia 
Cinque morti, trenta feriti 

Il sole ha improvvisamente lasciato il posto a una fitta foschia - Sulle vetture ferme 
sull’Autosole è piombato un autotreno TIR - Altro incidente sulla statale mantovana 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Esiste una 
centrale organizzativa dei ter¬ 
rorismo internazionale, ed è ne¬ 
cessaria una grande collabora¬ 
zione tra le reti informative dei 
diversi paesi. Sulla scorta di 
questa convinzione, il ministro 
dell’Interno Oscar Luigi Scal¬ 
faro sta facendo un giro di varie 
capitali per discutere con i col¬ 
leghi per coordinare il lavoro. 
Ieri era a Bruxelles, dove ha 
parlato con i giornalisti dopo 
aver incontrato il suo omologo 
belga Nothomb. 

Il Belgio sembra essere di¬ 
ventato, negli ultimi tempi, un 
punto caldo della ripresa terrò- 
ristica che ha investito l'Euro¬ 
pa. Sono emersi diversi ele¬ 
menti che fanno pensare come 
la presenza delle strutture poli¬ 
tico-militari della NATO, non¬ 
ché la collocazione geografica e 
la relativa impreparazione del¬ 
le forze-di sicurezza, abbiano 
spinto 1 gruppi terroristici fran¬ 
cesi e tedesco-federali a im¬ 
piantare nel paese una «rete in 
proprio», alla quale farebbero 
capo anche le misteriose «Cellu¬ 
le combattenti comuniste» che 
ai sono attribuite, negli ultimi 
mesi, una serie di gravi, anche 
se per fortuna finora incruenti, 
attentati «anti-imperialisti». 

Ovvio, quindi, che lo scam¬ 
bio di idee tra Scalfaro e No¬ 
thomb venisse atteso con qual¬ 
che interesse. Oltre tutto, da 
qualche giorno, alcuni giornali 
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Il ministro degli Interni Scalfaro con il collega belga Ferdinand Nothomb 


belgi insistono sull’ipotesi che 
nell’attività delle «Cellule com¬ 
battenti» siano coinvolti anche 
personaggi provenienti dall'I¬ 
talia, che sarebbero stati segna¬ 
lati nella provincia di Charlele- 
roi e sarebbero collegati con 
una cellula francese di «Action 
directe» presente a Mons (sede 
del quartier generale della NA¬ 
TO) e una della RAF tedesca 
operante a Bruxelles o nell’est 
del paese. 

Stando a quanto ha detto il 
ministro delFInterno ai giorna¬ 
listi, però, non si ha l’impres¬ 
sione che l’incontro sia andato 
molto al di là di un generico 


LISBONA — Una serie di attentati, compiuti nelle ultime ore 
In Portogallo, hanno indotto il governo a riunire il cosiddetto 
«gabinetto di crisi», un organismo che è presieduto dal primo 
ministro ed è composto dal ministri della difesa, deH’intemo, 
della giustizia e dai vertici delle forze di polizia. 

Nelle ultime 24 ore tre attentati che hanno causato un 
morto e un ferito, sono stati rivendicati dalle «forze armate 25 
aprile», organizzazione terroristica di estrema sinistra che 
l'anno scorso si riteneva quasi estinta dopo l’arresto di una 
cinquantina di persone, tra le quali Otelo Saralva De Carval- 
ho, personaggio di spicco, nel 1974, durante la rivoluzione del 
garofani. 

I tre attentati che hanno provocato la riunione del gablnet- 


impegno reciproco di collabo- 
razione sul fronte delle infor¬ 
mazioni. Oltre all’idea di futuri 
incontri tra i vertici delle ri¬ 
spettive polizie, si pensa — ha 
eletto Scalfaro — a scambi «cul¬ 
turali» (cioè di esperti della 
«cultura del terrorismo», come 
prefetti, uomini degli apparati 
di sicurezza, studiosi del feno¬ 
meno) e a un approfondimento 
dell’analisi dei legami possibili 
tra il terrorismo, il commercio 
della droga e le criminalità co¬ 
muni. Non è emerso nulla di 
più concreto. 

Con il Belgio non si presenta 
neppure il problema che il no¬ 
stro ministro ha dovuto affron- 


Bombe 
a Lisbona 
Muore un 
campione 


tare nella tappa parigina del 
suo giro, compiuta nei giorni 
scorsi (ieri sera poi è andato nei 
Paesi Bassi, oggi sarà a Lus¬ 
semburgo): la presenza di una 
consistente colonia di latitanti 
di cui è difficile ottenere l’e¬ 
stradizione. A questo proposi¬ 
to, Scalfaro ha indirettamente 
polemizzato con Spadolini e 
con le dichiarazioni duramente 
critiche verso la Francia di que¬ 
st’ultimo. «L’intesa tra gli Stati 
e i governi è preziosa, non 
creiamo turbative inutili», ha 
detto. 

Né poteva mancare un riferi¬ 
mento alla vicenda De Miche- 


hs-Scalzone. «Sono d’accordo 
con De Mita — ha spiegato 
Scalfaro — non c’è materia per 
una crisi di governo, ma per 
delle spiegazioni, sì». Se fosse 
capitato a lei, di incontrare un 
latitante a Parigi, gli è stato 
chiesto, come si sarebbe com¬ 
portato? «Io — è la risposta — 
ritengo mio dovere fare il mini¬ 
stro dell’Interno anche quando 
prendo il cappuccino». 

Ma se le dichiarazioni di 
Scalfaro, a parte le battute sul 
caso De Michelis, non hanno 
aggiunto molto a quanto si sa¬ 
peva già, resta da segnalare un 
cenno spiacevolmente gratuito 
che il ministro ha voluto riser¬ 
vare al capitolo delle possibili 
infiltrazioni terroristiche nei 
movimenti per la pace europei. 
Ha parlato di «preoccupazioni» 
che nascerebbero dalla «discesa 
in Italia» di «tanti tedeschi» che 
vengono ad acquistare terreni 
intorno alta base di Comiso. 

Si tratta, come è noto, di 
un'iniziativa promossa dai co¬ 
mitati per la pace di Comiso, 
che con il terrorismo — come il 
ministro dovrebbe sapere — 
non hanno nulla a che vedere. 
Un’iniziativa, oltre tutto, presa 
anche per contrastare l'incetta 
che dei terreni intorno a Comi¬ 
so andava facendo la mafia. 
Manovra contro la quale non 
pare che il governo abbia fatto 
gran che. 

Paolo Soldini 


to di emergenza sono avvenuti lunedì e Ieri: lunedì, infatti, 
tre ordigni sono stati sparati contro tre navi della Nato anco¬ 
rate nel porto di Lisbona, senza peraltro colpirle. Mentre ieri 
un industriale, noto campione di corse automobilistiche di 
Vila Reai, Sidonto Cabanelas, di 30 anni, è rimasto vittima di 
una esplosione dopo avere aperto un pacchetto a lui indiriz¬ 
zato. Nell'esplosione è rimasto ferito un suo collaboratore, 
Vitor Tavares Leite. L'ultimo atto di terrorismo è della notte 
scorsa ed è avvenuto in un piccolo centro dell'Alentejo, Ca¬ 
stroverde: un ordigno collocato davanti al l'abitazione di Josè 
Romano Collato, ex sindaco dei paese, è esploso causando 
però soltanto danni materiali. 

L’AIentejo è tuttora regione di dispute a causa di una con¬ 
troversa riforma agraria. 


LODI — Pareva una ma¬ 
gnifica mattinata: sole, visi¬ 
bilità perfetta, temperatura 
quasi primaverile. Da Mila¬ 
no a Lodi. Poi, Improvvisa¬ 
mente, banchi di nebbia fit¬ 
tissima, ghiaccio sull’asfal¬ 
to. La più micidiale combi¬ 
nazione di fattori atmosferi¬ 
ci ha determinato una spa¬ 
ventosa catena di incidenti 
su tutte le più importanti ar¬ 
terie stradali della Lombar¬ 
dia meridionale. Nella zona 
del Lodlgiano cinque perso¬ 
ne hanno perso la vita e una 
trentina di feriti, alcun) del 
quali ricoverati in condizioni 
gravissime. Una cinquanti¬ 
na di automezzi pesanti 
coinvolti nei disastri strada¬ 
li, oltre un centinaio le auto¬ 
vetture. 

11 primo incidente, che da 
il via ad una serie di tampo¬ 
namenti a catena, alle 8,30 
sulla corsia nord dell'auto¬ 


strada, ad un chilometro dal 
casello di Lodi: uno scontro 
tra automezzi in sorpasso 
determina un rallentamento 
su entrarne le carreggiate 
dell’Autosole. A distanza di 
qualche minuto e nello stes¬ 
so punto, a causa del rallen¬ 
tamenti, ecco il primo inci¬ 
dente mortale, questa volta 
sulla corsia sud, che costa la 
vita a Corrado Orsi, 28 anni, 
piacentino. Il traffico si bloc¬ 
ca completamente, una lun¬ 
ga fila di veicoli è ferma sulle 
corsie di marcia. E in questa 
situazione si ripete una dina¬ 
mica già registrata In tanti 
incidenti stradali causati 
dalla nebbia: piomba a tutta 
velocità sulla fila di vetture 
un autoarticolato. Stavoltra 
è 11 disastro: Aduo Terreni, 
49 anni, residente a Grosseto 
e Giovanni Maliardi, 19 anni, 
di Llmblate (Milano) perdo¬ 
no la vita all’istante. Una 


Raggiunto da avviso di reato 

Firenze, l’assessore 
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ritira le dimissioni 


trentina 1 feriti (tra 1 quali fi¬ 
gura il quarto deceduto, di 
cui non si conoscono ancora 
le generalità), che vengono 
smistati negli ospedali di Lo¬ 
di, Melegnano, Casalpuster- 
lengo, Codogno, Piacenza. 
Per tutto il giorno, enorme il 
lavoro per carabinieri, poli¬ 
zia stradale, vigili del fuoco. 
L'autostrada viene imme¬ 
diatamente chiusa al traffi¬ 
co nei due sensi di marcia ta 
Piacenza e Milano: verrà ria¬ 
perta solo alle 17,30. 

Ma la cronaca deve pur¬ 
troppo registrare altre scia¬ 
gure stradali, altre disgrazie. 
Sulla statale mantovana, al¬ 
la periferia di Casalpuster- 
lengo, un altro tremendo Im¬ 
patto tra un’autovettura 
Fiat 131,ln fase di sorpasso, e 
un autotreno: nello scontro 
muore Raffaello Demlchell, 
56 anni, abitante a Grotta 
d’Adda (Cremona); il figlio 
Virgilio di 22 anni e 11 condu¬ 


cente dell'autovettura Vin¬ 
cenzo Rancati, sono ricove¬ 
rati In prognosi riservata al¬ 
l’ospedale di Codogno. An¬ 
che in questo caso, l’Inciden¬ 
te ha provocato una serie di 
tamponamenti tra autotreni 
che, per fortuna, non hanno 
provocato vittime o feriti. La 
chiusura dell’Autosole e del¬ 
la statale mantovana ha de¬ 
terminato sulle altre arterie 
stradali un enorme sovrac¬ 
carico di traffico; questo fat¬ 
to, ovviamente, ha ulterior¬ 
mente aumentato 11 rischio 
di incidenti. Nelle prime ore 
del pomeriggio. Infatti, an¬ 
che la statale Emilia veniva 
temporaneamente chiusa al 
traffico nel pressi di Casal- 
pusterlengo per un’altra se¬ 
rie di tamponamenti tra au¬ 
totreni, che causava gravi 
danni a una decina di auto¬ 
mezzi e due feriti. 

Ermanno Lucchini 


Ciclo di lezioni oggi a Torino 

Riflessione crìtica 
su trame e violenze 


FIRENZE — Marino Bianco, l'esponente socialista rag¬ 
giunto nei giorni scorsi da comunicazione giudiziaria, ha 
ritirato le dimissioni da assessore e consigliere comuna¬ 
le. Ha quindi ripreso II suo posto nella giunta di penta¬ 
partito che governa a Palazzo Vecchio. 

La magistratura aveva preso l’iniziativa nei suoi con¬ 
fronti e verso l’altro assessoresociailsta Alberto Amorosi 
per interesse privato in atti di ufficio in concorso e conti¬ 
nuato. Nella seduta di lunedì il consiglio comunale aveva 
approvato a maggioranza un ordine del giorno socialista 
in cui si chiedeva il ritiro delle dimissioni. 

Marino Bianco ha deciso in questo senso ieri mattina, 
comunicando le sue intenzioni ai dirigenti fiorentini del 
suo partito e al sindaco. Ha anche annunciato che non si 
ripresenterà candidato per Palazzo Vecchio alle prossi¬ 
me elezioni amministrative. 


TORINO — «Quindici anni 
di storia dell’Italia contem¬ 
poranea - Attacco alla demo¬ 
crazia». è il tema di un ciclo 
di lezioni-conferenza orga¬ 
nizzato dal Circolo della Re¬ 
sistenza e dal Consiglio re¬ 
gionale del Piemonte che si 
terranno al Teatro Carena¬ 
no a partire da oggi, alle ore 
17. Lo scopo è ripercorrere 
«con gli occhi della riflessio¬ 
ne critica» una fase della sto¬ 
ria recente del Paese per 
«cercare le ragioni più nasco¬ 
ste di trame e di violenze e di 
poteri occulti del crimine, 
spesso uniti in grovigli di 


complicità, da cui la società 
italiana deve liberarsi con la 
forza della legge, sorretta 
dalla maturità civile» del po¬ 
polo. 

Il ciclo è composto di cin¬ 
que lezioni che si terranno 
ogni mercoledì. Quella Inau¬ 
gurale, presieduta dal sen. 
Norberto Bobbio, è dedicata' 
a: «Neofascismo, nuova de-, 
stra e cospirazioni contro la' 
democrazia». L'Introduzione 
sarà di Franco Ferratisi. 
Porteranno terstimonianze 
ì’on. Aldo Aniasi; l’aw. Gui¬ 
do Calvi, 11 magistrato Gio¬ 
vanni Tamburino. 1 


Bari, ai dibattimento su Piazza Fontana i pentiti neri confermano il suo ruolo 


Freda al processo per la strage: 
«Concutelli? Fine uomo cB cultura» 

L’ex libraio di Padova sostiene di aver solo dotte conversazioni con l’assassino del giudice Occorsio 


Dal nostro inviato 

BARI — Un ponte, un solido 
asse di collegamento è stato 
lanciato ieri a Bari nel pro¬ 
cesso d’appello-bls per la 
strage di piazza Fontana, tra 
quei tragici avvenimenti di 
quindici anni fa e le luttuose 
stagioni dell’eversione nera 
più recente. 

Le rivelazioni del «pentiti» 
e del «dissociati» del terrori¬ 
smo neofascista hanno ag¬ 
giunto alle accuse che chia¬ 
mano in causa Freda per le 
bombe alla Banca Nazionale 
dell’Agricoltura, nuove in- 

S uietanti conferme del ruolo 
i «cervello» svolto dal pro¬ 
curatore legale padovano 
nelle trame del terrorismo 
nero dei giorni nostri. Sono 
entrati di scena così nel pro¬ 
cesso di Bari personaggi co¬ 
me Mario Tutì, Luigi Concu¬ 
lchi, Paolo Signore!!!, Ga¬ 
briele Adìnolfi. E con loro le 
famigerate sigle — i NAR, 
Terza Posizione — che han¬ 
no firmato sanguinose azio¬ 
ni terroristiche negli ultimi 
anni. 

Freda, svelano I suol ex 
camerati che ora collabora- 
no con la giustizia, in pratica 
non ha mai abbandonato li 
suo posto al vertici dell’ever¬ 
sione neofascista. Non è mai 
stato un «mito ideologico» 
per gruppi e militanti dell’ul¬ 
tra destra, ma un capo effet¬ 
tivo, uno stratega, un'abile 


organizzatore di formazioni 
terroristiche. Gli anni di de¬ 
tenzione non avrebbero Im¬ 
pedito all’ex libraio di Pado¬ 
va di raggiungere vertici as¬ 
soluti dell’eversione muo¬ 
vendosi disinvoltamente tra 
varie «correnti» e gruppi di¬ 
visi da contrasti politici 
(«stragisti» e «spontaneisti») 
apparentemente insanabili. 
Forte del suo prestigio, Fre¬ 
da riusciva ad esercitarlo 
sull’intero «arcipelago* neo¬ 
fascista coltivando un ambi¬ 
zioso progetto di definitiva 
ricucitura. I pentiti rivelano 
retroscena inediti e confer¬ 
mano fatti già emersi in al¬ 
tre inchieste giudiziarie. 

Ieri a Bari si è parlato so¬ 
prattutto delle deposizioni 
rese da Sergio Latini a vari 
magistrati inquirenti, e poi 
acquisite dal giudice di Ca¬ 
tanzaro Emilio Ledonne che 
prosegue la sua istruttoria 
su piazza Fontana. Latini, 
un neofascista imputato per 
concorso neH’omicidlo di Er¬ 
manno Buzzi (il terrorista 
condannato per la strage di 
Brescia «giustiziato» in car¬ 
cere da Concutelli) è stato 
detenuto insieme a Freda sia 
nel penitenziario di Novara 
che nel supercarcere di Tra- 
ni. 

Nelle sue testimonianze il 
pentito racconta che Freda, 
di ritorno dalia «fuga» in Co¬ 
starica nel 19, lavorò attiva¬ 
mente per la nstrutturazio- 



Franco Freda 


MILANO — Vittono Merloni, ex presidente della Conflndustria e 
presidente del gruppo Merioni-Ariston (elettrodomestici) è inte¬ 
ressato ad entrare nella Mondadori Editore. La conferma è venuta 
dalla fonte più autorevole, to stesso Merloni, durante una confe¬ 
renza stampa convocata per tutt’altro argomento, ma che è im¬ 
mancabilmente scivolata sul fatto del giorno. La Mondadori deve 
aumentare il suo capitale — ha detto l'industriale marchigiano — 
ed è alla ricerca di nuovi soci. Anch'io sono stato interpellato e 
sono interessato a partecipare alla ricapitalizzazione ». Natural¬ 
mente, ha voluto sottolineare Merloni, c'è ancora tanta strada da 
fare. Tutto è subordinato ai conti che la Mondadori presenterà 
nelle prossime settimane: il bilancio per ('esercizio passato (l’as¬ 
semblea degli azionisti è convocata per il 15 mano prossimo) e il 
piano di risanamento finanziario. Ma sembra per lo meno strano 
che l’ex presidente delia Conflndustria sia uscito dal riserbo che di 
solito ammanta queste operazioni senza avere già in mano dati di 
fatto sufficientemente concreti. D'altra parte è stato lo stesso 
Merloni a ridimensionare le difficoltà della Mondadori. •L’errore 
fondamentale — ha detto — è stata Rete 4* che sarebbe costata 
alla casa editrice più di 140 miliardi denunciati. E per l’indebita- 
mento (400 miliardi, non depurati dal buco televisivo), Merloni 


ne dei gruppi neofascisti. Il 
suo progetto si chiamava 
«Ordine del Ranghi» e preve¬ 
deva la confluenza delle va¬ 
rie formazioni nere attorno 
ad un’unica strategia di 
eversione. Il modello di Fre¬ 
da erano i «Cuib» («Nilo» in 
Rumeno) presi in prestito 
dalle vecchie teorie di Co- 
dreanu il leader delle «guar¬ 
die di ferro» della Romania 
fascista degli anni *30. 

Nel plano eversivo di Fre¬ 
da c’era la costituzione di 
piccoli gruppi locali autono¬ 
mi che dovevano agire sul 
territorio coordinate da un 
responsabile per regione. I 
responsabili regionali ubbi¬ 
divano ad un «Consiglio di 
reggenza» formato da cinque 
persone (tra le quali Concu- 
telll, Tuti e .Signoroni) capeg¬ 
giate dallo stesso Freda. Al¬ 
l’interno dell’organizzazione 
potevano agire gruppi arma¬ 
ti. 

Solo storie? Soltanto fan¬ 
tasie deliranti? Gli Inquiren¬ 
ti Io escludono. Le accuse dei 
pentiti hanno già trovato 
precisi riscontri. Sui progetti 
di Freda il giudice istruttore 
di Bologna Grazi, ha aperto 
un’inchiesta che poi è passa¬ 
ta a Roma (processo Terza 
Posizlone-Quex) dove Freda 
risulta imputato di associa¬ 
zione sovversiva insieme a 
più bei nomi dell’eversione 
fascista. Se finora s’era solo 
incrinata, da ieri cade lette¬ 


ralmente in pezzi l’immagi¬ 
ne del distaccato «pensatore» 
sulla quale si è basata la 
strategia difensiva di Franco 
Freda in quasi 13 anni di 
processi per la strage del 12 
dicembre. Ha replicato che il 
suo progetto era solo quello 
di un «consorzio di vita», una 
sorta di «ordine monastico» 
dai fini «puramente esisten¬ 
ziali*. 

E Concutelli? «Avevo ed ho 
per lui — ha risposto sor¬ 
prendentemente Freda — 
sentimenti di stima. È uno 
storico e un letterato molto 
preparato. Si parlava esclu¬ 
sivamente di queste cose e 
gli ho consigliato di scrivere 
un testo suTl’evoluzione del 
concetto di guerra di Von 
Clausewitz». 

Col sanguinario «boia ne¬ 
ro», che ha rivendicato l’as¬ 
sassinio del giudice Occor- 
sio, di Ermanno Buzzi e che 
non esitò a sparare contro 
l’esule democristiano cileno 
Leighton e sua moglie, solo 
amabili rapporti culturali, 

a uindl, conversazioni ad alti 
velli. Ma non era stato pro¬ 
prio Freda a confermare 

G ualche tempo fa l’esistenza 
i una sua polemica col Con¬ 
cutelli per un «abuso delle 
sentenze di morte» nella qua¬ 
le Io esortava a preferire 
piuttosto una «azione peda¬ 
gogica»? 

Gianfranco Manfredi 


«Sono interessato» 

Merloni 
tra i 

nuovi soci 
Mondadori? 

Per la ricapitaliz¬ 
zazione del gruppo 


parla di un’esposizione che potrebbe rientrare in un fatto fisiologi¬ 
co. 

Dunque, la Mondadori sta per cambiare assetto proprietario. 
Non è una novità. Dopo la vendita di Rete 4 a Berlusconi, si era 
subito parlato della necessità di ricapitalizzare il gruppo editoriale 
e poiché la famiglia Mondadori non era in grado di farlo da sola, si 
era di conseguenza pensato a nuovi soci. 

Le domande erano prevalentemente due: la famiglia (Leonardo 
con la madre controlla oltre il 28 per cento delle azioni ordinarie, 
Mario Formenton, con la moglie Cristina Mondadori e i figli oltre 
il 29 per cento) avrebbe continuato a mantenere il pacchetto di 
maggioranza? Chi sarebbero stati ì nuovi soci? Oggi a questi inter¬ 
rogativi se ne aggiungono altri: il nuovo assetto proprietario com¬ 
porterà un cambio nella gestione dei gruppo e chi subentrerà 
all’attuale vertice di Segrete? 

Almeno suH’«identità» di un nuovo possibile socio c’è ora certez¬ 
za. Gli altri nomi circolati sono quelli di Luciano Benetton, Gian- 
marco Moratti, deU'etemo Berlusconi, acquirente del 50 per cento 
di Rete 4 e dell’ing. De Benedetti, per il momento detentore di una 
fetta cospicua di azioni privilegiate, una carta che non può pesare 
sulla gestione ma che può contare al momento della ricapitalizza¬ 
zione. 
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Buoni del Tesoro Poliennali. 


• I BTP sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura; le rela¬ 
tive cedole sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette. 

• Fruttano un interesse annuo del 
12%, pagabile in due rate semestrali 
uguali. 

• Il rendimento annuo offerto è in linea 
con quelli correnti sul mercato obbliga¬ 
zionario. 


• I nuovi buoni di durata triennale sono 
offerti in pubblica sottoscrizione nel ta¬ 
glio minimo da 1 milione. 

• I risparmiatori possono sottoscri¬ 
verli, presso gli sportelli della Banca 
d’Italia e delle aziende di credito, al 
prezzo di emissione, senza pagare alcu¬ 
na provvigione. 

• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 

dall’ 1 alP 8 febbraio 


Prezzo di 
emissione 

99 % 


Durata 


3 anni 


Tasso di 
interesse 

12 % 


Rendimento 
annuo effettivo 

12 , 79 % 

BTP 


L’investimento esentasse 
sempre a portata di mano 
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_ GRAN BRETAGNA _ 

Sciopero del carbone: 

iniziati i colloqui 
Proposte dei minatori 

Alla Camera dei Comuni è stata presentata una mozione la¬ 
burista di sfiducia verso la politica economica della Thatcher 


GEE 


La prima riunione presieduta da Giulio Andreotti a Bruxelles 


DISARMO 


L’inizio è deludente 

Poche idee e molti compromessi per 
tutti i problemi della Comunità 

Nessuna soluzione nuova per le questioni finanziarie - Rimandato l’allargamento a Spagna e Portogallo 
Nessun cenno alla situazione mediorientale - Solo l’intenzione di riprendere la mediazione in Centroamerica 


Proposto 
dall’Urss 
il non 
uso della 
forza 

Trattato alla confe¬ 
renza di Stoccolma 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il sindacato dei minatori, NUM, 
dichiara la sua completa disponibilità a ri¬ 
prendere le trattative con l'azienda dei car¬ 
bone, NCB. al più presto possibile e senza 
alcuna recondlzione. Lo ha affermato ieri se¬ 
ra, il presidente del NUM, Arthur Scargill, 
sottolineando che la sua organizzazione ha 
presentato una serie di •suggerimenti e ini¬ 
ziative» che possono costituire la base di un 
accordo tale da risolvere, dopo undici mesi, 
l'aspra vertenza sulla ristrutturazione del¬ 
l’industria mineraria in Gran Bretagna. 

In precedenza, si era svolto un colloquio 
preliminare fra il segretario del NUM, Peter 
Heathfield, e il capo del personale della NCB, 
Merrick Spanton, il cui scopo era appunto 
quello di fissare una agenda dei lavori che 
permettesse di riprendere la trattativa. Ma, 
mentre il NUM affermava immediatamente 
la sua volontà di impegnarsi in una nuova 
tornata negoziale (l’ottava della serie), la di¬ 
rezione della NCB tardava a rispondere au¬ 
torizzando l'impressione che il negoziato è 
ancora in aito mare. 

Dietro la NCB c’è l’intransigenza di un go¬ 
verno autoritario tuttora convinto che il 
tempo lavora a suo favore: ossia niente affat¬ 
to disposto a scendere a compromesso fin- 
tanto che crede di poter perseguire — come 
vuole la Thatcher — l’obiettivo della «vitto¬ 
ria* completa sul NUM. 

Anche il governo però ha i suol grossi pro¬ 
blemi: la crisi della sterlina è reale. La valuta 
inglese è precipitata a livelli fino a poco tem¬ 
po fa impensabili (1,11 nei confronti del dol¬ 
laro) e perde ora terreno anche rispetto alle 


altre valute, prima fra tutte, il marco tede¬ 
sco. Per una amministrazione che vanta ad 
ogni pie’ sospinto la sicurezza e l’inflessibili* 
tà della propria «tenuta», l'instabilità finan¬ 
ziarla in cui ha finito per precipitare la Tha¬ 
tcher è la pegglor condanna. 

La continua esaltazione del mercato come 
supremo regolatore della vicenda economica 
e l’aver fino a dieci giorni fa proclamato dt 
non voler per questo sostenere la valuta na¬ 
zionale con interventi istituzionali, hanno 
portato l conservatori a provocare la piu 
grossa crisi delia sterlina di questi ultimi dic¬ 
ci anni. 

I laburisti, i socialdemocratici e i liberali 
sono tornati a chiedere, ieri al Comuni, le 
dimissioni del ministro del Tesoro c Finanze 
Nigel Lawson «per incompetenza*. La sterli¬ 
na rimane sotto assedio, investita da una cri¬ 
si di fiducia nella condotta economica del 
governo, minata — fra l'altro — anche da 
uno sciopero del minatori che poteva e dove¬ 
va essere composto mesi fa e che è stato Inve¬ 
ce prolungato ed esasperato con enorme 
danno per il Paese. 

La responsabilità di tutto questo — ha det¬ 
to ieri il leader laburista Kinnock — ricade 
interamente sul governo Thatcher con la sua 
intransigenza e cicca adesione al dogma del 
monetarismo ma anche con l’incapacità pra¬ 
tica e l’insensibilità sociale della sua gestio¬ 
ne. I laburisti hanno ieri sera presentato alla 
Camera dei Comuni una mozione di sfiducia 
contro la politica economica del governo 
conservatore. 

Antonio Bronda 


_ LIBANO _ 

Misure per proteggere 
gli italiani a Beirut 


ROMA — Il ministero degli 
Esteri ha predisposto «tutte 
le misure possibili* per ga¬ 
rantire la sicurezza e la inco¬ 
lumità dei diplomatici e dei 
residenti italiani a Beirut. 
L'annuncio è della Farnesi¬ 
na e fa seguito a notizie degli 
ultimi giorni, relative a mi¬ 
nacce più o meno oscure che 
sarebbero state rivolte con¬ 
tro le istituzioni, ed anche 
contro singole persone, ita¬ 
liane a Beirut in rapporto 
con la detenzione dei sette 
giovani libanesi arrestati a 
Roma per un presunto ten¬ 
tativo di attentare all’amba¬ 
sciata americana. 

Le misure sono state adot¬ 
tata dopo una serie di riunio¬ 


ni a Roma (ad alcune delle 
quali ha partecipato l'amba¬ 
sciatore in Libano Lucioli 
Ottieri) e di missioni nella 
capitale libanese da parte di 
esperti nei problemi della si¬ 
curezza. Fra le misure prese 
c’è il trasferimento della 
cancelleria a Beirut-est; le 
altre — dice la Farnesina — 
«devono ovviamente restare 
riservate». 

Oltre a quello della sicu¬ 
rezza degli italiani a Beirut, 
la Farnesina si trova a fron¬ 
teggiare un altro nodo deli¬ 
cato. con risvolti sia giudi¬ 
ziari che politici e diplomati¬ 
ci. La Procura generate della 
Cassazione ha chiesto infatti 
al ministero degli Esteri 


chiarimenti sullo «status* di 
Arafat: se debba cioè essere 
considerato o no capo di Sta¬ 
to (qualifica che ha, ad esem¬ 
pio, nella Lega Araba, ma 
anche in altri organismi in¬ 
ternazionali). La richiesta è 
in relazione al mandato di 
cattura spiccato dalla magi¬ 
stratura veneziana • per 11 
presunto traffico di armi con 
le BR: se Arafat fosse da con¬ 
siderare capo di Stato, il 
mandato ovviamente deca¬ 
drebbe, e con esso l’incriml- 
nazione. Ne risulta con tutta 
evidenza la estrema delica¬ 
tezza della decisione, qua¬ 
lunque ne sarà il senso, che 
la Farnesina deve prendere. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Deludente 
la prima riunione dei mini¬ 
stri degli esteri CEE sotto la 
presidenza di Giulio An¬ 
dreotti. Su tutti (o quasi) i 
fronti della crisi comunita¬ 
ria non pare proprio che dal¬ 
la presidenza Italiana arrivi¬ 
no risposte o indicazioni di 
qualche significato. Non che 
sia colpa, intendiamoci, solo 
del governo italiano o del no¬ 
stro ministro degli Esteri. 
Ben più pesanti responsabi¬ 
lità sono attribuibili ad altri. 
Ciò non toglie che di fronte 
alla paralisi progressiva che 
si sta impadronendo dei 
meccanismi della Comunità, 
almeno un po’ più di spirito 
di iniziativa non guastereb¬ 
be. 

Vediamo il mngro bilancio 
di questa riunione di Bruxel¬ 
les che, iniziata lunedi, si è 
conclusa ieri in tutta fretta, 
perché I dieci ministri dove¬ 
vano correre a Strasburgo, 
per un'Iniziativa del Consi¬ 


glio d'Europa. 

QUESTIONI FINANZIARIE 
— non c’è alcuna speranza 
che 1 tedeschi accettino l’I¬ 
dea di anticipare t'aumento 
delle risorse proprie (il pre¬ 
lievo sull’IVA dall’l airi,4 
per cento scatterà perciò solo 
ai primo gennaio ’86), né è 
percorribile la strada della 
procedura comunitaria per 
reperire nuove risorse trami¬ 
te anticipazioni nazionali. Si 
dovrà perciò fare come per II 
bilancio ’84, e cioè cercare 
equilibristici compromessi 
tra i governi dei Dieci. Che 
sia l'ipotesi «meno brillante* 
delie tre proposte a Stra¬ 
sburgo da Anareottl, è tl mi¬ 
nimo che si possa dire, vista 
l'esperienza dei mesi passati 
e considerato che essa non 
potrà non esasperare ulte¬ 
riormente il contrasto tra le 
istituzioni comunitarie. 
ALLARGAMENTO — Al ter¬ 
mine delt'enneslma stazione 
della loro «Via Crucis» per 1 
palazzi delia Comunità, ieri, 


1 ministri degli esteri spa¬ 
gnolo e portoghese se ne so¬ 
no andati coni nervi a fior di 
pelle. Secondo Andreotti, 11 
negoziato per l'adesione di 
Madrid e Lisbona, «ha fatto 
qualche passo avanti, ma re¬ 
stano diversi problemi* il che 
significa che tutti si son detti 
d’accordo che bisogna man¬ 
dare le cose avanti, e In fret¬ 
ta, ma che, quanto al conte¬ 
nuti, tutto e rimasto come 

f trima. L'unica novità è che 
a Commissione cercherà di 
mettere nero su bianco, en¬ 
tro il 10 febbraio, la scaletta 
del problemi insoluti (so¬ 
stanzialmente tre: agricoltu¬ 
ra, compreso 11 vino; pesca e 
affari sociali), nella speran¬ 
za, non si sa mal, che consi¬ 
derandoli Insieme si presen¬ 
tino più semplici. Se ne di¬ 
scuterà, comunque, in una 
Intensa tornata di consigli 
degli Esteri: 18-19 (e forse 201 
febbraio, una riunione ad 
hoc ali'inlzlo di marzo e 
un'altra il 18-19 marzo. In 


tre sessioni — spera An¬ 
dreotti — si possono siste¬ 
mare le cose In modo da arri¬ 
vare ai vertice del 28*29 mar¬ 
zo con la situazione sblocca¬ 
ta. Speriamo che non si sba¬ 
gli- 

INIZIATIVE INTERNAZIO¬ 
NALI ~ Il Medio Oriente 
(l'Italia non doveva promuo¬ 
vere una iniziativa comuni¬ 
taria che fu strombazzata 
qualche mese fa?) è come se 
non esistesse più. La nuova 
situazione determinata dalla 
ripresa del dialogo USA- 
URSS non pare eccitare 1 
cuori dei ministri europei. 
Non era scritto da nessuna 
parte che dell'uno o dell’al¬ 
tra si dovesse parlare In que¬ 
sta riunione, ma resta co¬ 
munque il fatto che la Co¬ 
munità, anche sotto la presi¬ 
denza italiana, continua a 
dar l'idea di chi non ha nulla 
da dire. Si è discusso. Invece, 
dell'idea di riprendere il filo 
della mediazione sul Centro 


America. Ma quel «seguito 
alla conferenza di San Josè 
di Costarica* (1 Dieci più 
Spagna e Portogallo, 1 quat¬ 
tro di Contadora e 1 paesi 
dell’area) che Andreotti ave¬ 
va annunciato a Strasburgo 
si va facendo sempre più 
evanescente. Si era parlato 
di una seconda conferenza a 
Roma, entro il primo seme¬ 
stre di quest’anno. Adesso 
slamo scivolati all'autunno 
(Andreotti: «Ci vuole tempo 
per mettere insieme tanti 
ministri»), in una sede da de¬ 
finire, «preferibilmente in 
Europa». Il nostro ministro 
degli Esteri smentisce, ma 
sono insistenti le voci secon¬ 
do cui tanta prudente va¬ 
ghezza troverebbe spiegazio¬ 
ni nell’evoluzione più recen¬ 
te delle posizioni ai Washln- 

È ton, tradotta, In seno al 
Ucci, secondo le migliori 
tradizioni, in improvvise 
«perplessità» di Bonn. 

p. SO. 


STOCCOLMA — L’URSS ha 
presentato ieri una proposta 
per un trattato di non aggres¬ 
sione alla Confereeza sul disar¬ 
mo in Europa, che vede riuniti 
a Stoccolma i rappresentanti di 
35 nazioni. 

In apertura della quinta ses¬ 
sione, in cui si discute sui nodi 
per ridurre i rischi di guerra in 
Europa, l'ambasciatore sovieti¬ 
co Olep Grinevski ha distribui¬ 
to un documento intitolato «Li¬ 
nee fondamentali per un trat¬ 
tato sul non uso reciproco della 
forza militare e il mantenimen¬ 
to di relazioni pacifiche». Illu¬ 
strandolo ai delegati, Grinevski 
ha detto: «La delegazione sovie¬ 
tica ritiene che sia giunto il 
tempo di procedere a negoziati 
concreti piuttosto che limitarsi 
a uno scambio di discorsi come 
è stato fatto finora». Moderata- 
mente positive le reazioni occi¬ 
dentali, in linea con quanto af¬ 
fermato nei giorni scorsi dal ca¬ 
po delegazione americano Goo- 
dby. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La grande riforma è dietro l’angolo? Tra 
marzo e giugno prossimi, tra II vertice europeo di Bruxelles e 
quello di Milano, potrebbero maturare eventi decisivi per la 
CEE. Ma potrebbe anche non succedere nulla. L’ambizioso 
progetto di Integrazione politica che dovrebbe sfociare nel- 
l'unlone europea potrebbe fare un significativo passo avanti. 
Ma potrebbe anche essere Ingabbiato nel meccanismi tradi¬ 
zionali delle trattative tra 1 dieci e ^diventare uno di quel 
capitoli comunitari su cui si parla tanto, si decide poco e non 
si conclude nulla. 

Il ricorso a tanti condizionali va ascritto all’incertezza che 
domina a Bruxelles In merito alle Intenzioni del governo 
Italiano. Il quale, esercitando fino a giugno la presidenza del 
consiglio CEE, si troverà a gestire proprio la fase delicatissi¬ 
ma che si annuncia all’orizzonte. Finora la presidenza italia¬ 
na non è che abbia brillato per attivismo. A parte un discorso, 
ricco di indicazioni e povero di Impegni concreti, pronuncia¬ 
to da Andreotti al Parlamento di Strasburgo, Il bilancio del 
primo mese dice poco o nulla. 

C’è la promessa di una Iniziativa contro la disoccupazione, 
ma qualche giorno fa, davanti al giornalisti a Bruxelles, Il 
ministro Gorla ha ammesso che si è ancora sul plano delle 
pie Intenzioni, tant’è che ancora si sta a discutere se la lotta 
alla disoccupazione dev’essere affidata al « naturali• effetti 
della ripresa economica, oppure se forse, chissà, si può pen¬ 
sare a programmi comunitari specifici e mirati. Del buoni 
propositi sul Medio Oriente si son perse le tracce. L’Idea, 
prospettata da Andreotti, di una ^seconda San José di Costa¬ 
rica» (cioè una nuova conferenza che riunisca i dieci, più 
Spagna e Portogallo, con il gruppo di Contadora e I paesi 
centro-americani alla ricerca di una mediazione politica del¬ 
la crisi In quell’area) può anche essere apprezzabile, resta 11 
fatto che, al recente insediamento del nuovo presidente In 
Nicaragua, non solo il governo italiano non ha inviato alcun 
rappresentante, ma non ha promosso alcuna presenza della 
CEE in quanto tale. Non è una buona premessa, si ammette¬ 
rà, per un tentativo di mediazione: 

Se lì bilancio finora è magro, però, dal 28 marzo (data 
prevista perii vertice di Bruxelles) Craxl e Andreotti avranno 
in mano la chiave per dare una qualche sostanza al loro 
proclami europeisti e alle dichiarate intenzioni di fare della 
presidenza italiana un momento Importante della vita co¬ 
munitaria. 

Il 28 marzo, infatti, 11 consiglio europeo troverà sul proprio 
tavolo le conclusioni del comitato Dooge, l'organismo che 


La presidenza 
italiana alla 
prova della 
«riforma» CEE 

venne Incaricato, nel giugno scorso a Fontalnebleau, di pre¬ 
parare 11 progetto di unione europea, e cioè un trattato che, 
superando 1 trattati di Roma, sancisca una reale Integrazio¬ 
ne politica dell'Europa. Il comitato, lavorando In silenzio e 
superando non poche difficoltà e resistenze Interne, è giunto 
molto vicino alla conclusione del suo mandato. In dieci pun¬ 
ti, ha disegnato una vera e propria carta di riforma della 
Comunità. SI va dall’Indicazione di misure per la convergen¬ 
za delle politiche economiche (alcuni più riduttlvamente par¬ 
lano di •coordinamento»), all’approfondimento della politica. 
monetaria comune, allo sviluppo di nuove politiche nel cam¬ 
po della tecnologia avanzata, alla creazione di «spazi europei» 
In campo sociale, culturale e giudiziario, alla difesa (qui cl 
sono riserve greche e Irlandesi). Ma soprattutto, si prospetta¬ 
no modifiche sostanziali del meccanismi Istituzionali della 
Comunità attuale. I quali cosi pessime prove hanno dato di 
sé: i poteri del Parlamento di Strasburgo, che dovrebbero 
assumere un ruolo più simile a quello dlun •vero » Parlamen¬ 
to, con capacità legislativa e di bilancio, e della Commissio¬ 
ne, le procedure di decisione nel Consiglio, finora gravemen¬ 
te intralciate dal principio dell’unanimità (gli obblighi di 
unanimità sono attualmente quasi una cinquantina e ver¬ 
rebbero ridotti a due: introduzione di nuove politiche comuni 
e adesione di nuovi membri). 

Proprio su queste Indicazioni di riforme Istituzionali, si va 
delincando un quadro complesso. Britannici e danesi sono 
contrari (ma questo non significa necessariamente che si 
terrebbero fuori da un eventuale unione europea), francesi 


(fu Mitterrand a rilanciare il discorso, facendo In qualche 
modo proprie le Indicazioni del Parlamento di Strasburgo 
contenute dal progetto Spinelli), belgi, lussemburghesi e ita¬ 
liani favorevoli con varie sfumature. Greci, tedeschi e olan¬ 
desi indecisi tesi, comunque, à difendere le prerogative delle 
rispettive amministrazioni nazionali. 

All'Interno di questo quadro si dipanerà, nel prossimi mesi, ■ 
un delicato gioco politico. Equi entrano In ballo le responsa¬ 
bilità del governo Italiano. Il vertice di marzo. Infatti, dovrà 
convocare una conferenza Intergovernativa che avvìi 11 nego¬ 
ziato perla formulazione del nuovo trattato. Ora, è opinione 
diffusa, a Bruxelles, che la forma In cui questa conferenza 
verrà convocata marcherà fin dall’inizio le prospettive nego- , 
ziall. Se la sua preparazione verrà affidata ai normali canali 
comunitari — I vari Consigli del ministri degli Esteri e 11 
comitato del rappresentanti permanenti del governi (Core- 
per) — i paesi contrari alla prospettiva dell’unione non 
avranno difficoltà ad innalzare sul suo cammino tutti gli 
ostacoli che l'attuale meccanismo decisionale consente loro. 
Britannici e danesi traverebbero, probabilmente, utili alleati 
tra I governi indecisi. Soprattutto 1 tedeschi, visto che Kohl 
appare sempre più propenso a sostituire al vecchio asse 
Bonn-Parigl un più politicamente congruo asse Bonn-Lon- 
dra. Tra ipaesi favorevoli, Belgio e Lussemburgo non potreb¬ 
bero contare più di tanto, l’Italia ha dimostrato abbondante¬ 
mente, in passato, la propria attitudine all’Impotenza rasse¬ 
gnata di fronte alle alleanze tra 1 •forti», la Francia, Isolata, 
tornerebbe probabilmente prigioniera delle forze più gelose 
delle prerogative nazionali, che hanno a Parigi un forte peso 
politico, una fortissima tradizione e non mancano neppure 
nel governo e nel partito di Mitterrand; 

C’è però un altro scenario Immaginabile. Al vertice di Bru¬ 
xelles, o subito dopo, la presidenza italiana può prospettare 
l’ipotesi di una conferenza per l’unione europea convocata 
per iniziativa autonoma di un governo, e la cui preparazione 
venga affidata alla responsabilità diretta del governi che ac¬ 
cettano di parteciparvi. Si lavorerebbe fin dall’Inizio, lnsom- 
ma, e al massimo livello, intorno all’idea di una nuova fase 
costituente dell’Europa, con 1paesi che •vogliono starci *. 

Un’obiezione che circola a Bruxelles contro questa ipotesi 
è che essa escluderebbe in partenza la Danimarca e soprat¬ 
tutto la Gran Bretagna. Altri però rispondono che questo non 
è affatto scontato: specialmente Londra avrebbe forti ragioni 
per non autoescludersl; almeno le stesse ragioni, che ha ora 
per non uscire dalla CEE. 

Paolo Sofdini 



EST-OVEST 


VIAGGIO DEL PAPA In Guyana un discorso davanti a mezzo milione di operai delle acciaierie 


Giovanni Paolo II da ieri in Ecuador 


Il pontefice ha rivendicato davanti ai lavoratori «gli inviolabili diritti umani contro il predominio dei processi economici» 


CARACAS — Mezza giorna¬ 
ta ieri il Papa l’ha trascorsa 
in Guyana, a parlare con i 
lavoratori di industrie pio¬ 
nierìstiche ai limiti della fo¬ 
resta tropicale, e poi, dopo 
un rito di commiato dal Ve¬ 
nezuela all’aeroporto di Ca¬ 
racas, è partito per Quito, ca¬ 
pitale dell’Ecuador dove-è 
arrivato intorno alla mezza¬ 
notte di ieri, ora italiana, le 
diciotto ora locale. A Ciudad 
Guyana, terra di sviluppo a 
515 chilometri di volo a est 
della capitale, Wojtyla ha ce¬ 
lebrato una messa al campo 
del «Mondo del lavoro» da¬ 
vanti a mezzo milione di per¬ 
sone, nella spianata «alla vi¬ 
sta», per poi recarsi in visita 
agli impianti dell’impresa si¬ 
derurgica dell’Alto Orinoco e 
pranzare con 160 operai. 

•Fino a quando — ha detto 
il Pontefice, parlando agli 


operai — l’uomo dovrà sop¬ 
portare ingiustamente, e Io 
dovranno gli uomini del Ter¬ 
zo Mondo, il predominio dei 
processi economici sugli in¬ 
violabili diritti umani e, in 
particolare, sui diritti dei la¬ 
voratori e delle loro fami¬ 
glie?*. «È su questi diritti in¬ 
volatoli e sacri — ha aggiun¬ 
to — che bisogna pensare a 
definire di nuovo le nozioni 
di sviluppo e di progresso». 

Quanto all'organizzazione 
sindacale, Wojtyla ha ripetu¬ 
to i temi contenuti nella sua 
enciclica del 1982. «Le esi¬ 
genze sindacali — ha detto 
— non possono trasformarsi 
in una specie di egoismo di 
gruppo o di classe* ma devo¬ 
no tendere a correggere «con 
lo scopo del bene comune, di 
tutta la società, tutto ciò che 
è difettoso nel sistema di 
proprietà dei mezzi di produ¬ 


zione o nel modo di ammini¬ 
strarli*. 

Il Papa parlava ad oltre 
400 mila persone. In gran 
parte lavoratori Indi e metic¬ 
ci venuti con le famiglie, sot¬ 
to un caldo crescente e soffo¬ 
cante, alla messa su un’enor¬ 
me spianata. È una sorta di 
altopiano, questo, che domi¬ 
na la spettacolare confluen¬ 
za del gran fiume Orinoco 
con U,Rio Caroto, dove ci so¬ 
no gli Insediamenti nuovi di 
Ciudad Guyana, non lantani 
dai fiumi grigiastri e marro¬ 
ni delle acciaierie, immerse 
tra paludi e macchia tropica¬ 
le. Le imprese siderurgiche 
in Venezuela sono naziona¬ 
lizzate dal primo gennaio del 
1975. 

Nel pomeriggio il Pontefi¬ 
ce ha ripreso l’aereo e a Ca¬ 
racas c’è stato il rito di con¬ 
gedo dalle massime autorità 


venezuelane. 

Subito dopo la partenza 
per Quito, due ore e mezzo di 
volo e l’accoglienza ufficiale 
all’aeroporto militare della 
capitale ecuadoriana. In se¬ 
rata il papa ha incontrato i 
vescovi dell’Ecuador in cat¬ 
tedrale nella plaza Mayor e 
poi a piedi si è recato al pa¬ 
lazzo presidenziale per l’u¬ 
dienza con il capo dello Sta¬ 
to, Febres Corderà Subito 
dopo le 21 si è conclusa così 
una giornata intensissima. 

Uno stretto riserbo ha cir¬ 
condato invece l’incontro tra 
monsignor Casaroli, segre¬ 
tario di Stato del Vaticano, e 
il ministro degli Ester! vene¬ 
zuelano, Morale* PauL Que¬ 
st’ultimo è appena tornato 
dal Nicaragua dove ha visto 
insieme ai dirigenti sandini- 
sti anche Fidel Castro. 


Brevi 


Ultimatum ai ministri sacerdoti nel Nicaragua 

CITTÀ DEL VATICANO — Il Vaticano ha confermato mrì la notizia (MTultima¬ 
tum rivolto ai preti ministri del governo di Managua. Padre Miguel D'Escoto. 
ministro degli Esteri, e padre Ernesto Cardenal, ministro deOa Cuftvra. secon¬ 
do il Vaticano dovranno lasciare i rispettivi incarichi di governo antro pochi 
(parrà. In caso contrario saranno sospesi a «drvtrus». 

«Dirottati» gli aiuti per l'Eritrea 

ROMA — GS aiuti imemazionaSi destatati afta popolazione affamata deTErt- 
trea «continuano a venire dirottati dal governo etiopico su altre repano. 
L'eMrme è stato lanciato wn a Roma dal comitato di soSdarietà con 1 popolo 
«Ttreo. L'organizzazione ha anche rivolto un appaio «ale forze post ich e • al 
governo italiano perché siano destinati serti diretti ale popolazioni enne». 

Colloqui di Perez de Cuellar a Hanoi 

HANOI — B segreto» generale de*'ONU deviar Perez de Cuelar e a messe© 
degé Esteri v i etna m i ta Co Thach hanno avuto lari un secondo raund d cofloqui 
aula C a mbogia, che hanno e n tr a mbi definito «estremamente ut*». 


ANGOLA 




GRAN BRETAGNA 


Nuovo vertice ad Atene 
per rilanciare ii disarmo 


I banditi delfUNITA 
massacrano 32 persone 


Navi nucleari USA: 
contrasti nell’ANZUS 


Negata alla Thatcher 
la laurea a Oxford 


NEW DELHI — DaH’India l’ennesimo invito al¬ 
le superpotenze perché bandiscano le armi nu¬ 
cleari e blocchino il riarmo nello spazio. Ad esprì¬ 
merlo è stato un vertice-lampo durato una sola 
giornata, quella di lunedì, e che ha visto riuniti 
attorno ad un tavolo i rappresentanti di 4 conti¬ 
nenti: il presidente del Messico, Miguel de la 
Madrid, il presidente dell'Argentina, Raul Al- 
fonsin, il presidente della Tanzania Julius Nye 
rere, il primo ministro svedese Olof Palme, il 
primo ministro greco Andreas Papandreu ed il 
primo ministro indiano Rajiv Gandhi. 

L'iniziativa globale di pace lanciata dal vertice 
«a sei» di New Delhi avrà un seguito immediato: 


domani infatti si svolgerà ad Atene un’altra riu- 
nione ad alto livello sempre incentrata sulle armi 
nucleari cui parteciperanno Raul Alfonsin, Ju¬ 
lius Nyerere, Olof Palme oltre ad una cinquanti¬ 
na di esperti e personalità politiche invitate da 
Papandreu. Annunciando la riunione di .-'.tene il 
primo ministro greco ha ribadito che qualora l’i¬ 
niziativa dei Balcani di far uscire le armi nucleari 
statunitensi dalla Grecia non procedesse rapida¬ 
mente, il governo greco «agirà unilateralmente». 
NELLA FOTO: Alcuni dei partecipanti al vertice «fi 
New Delhi. Da sinistra a destra: il presidente ar» 
gemino Alfonsin. il primo ministro greco Papan? 
dreu, q vie fio indiano Rajiv Gandhi • il presidente 
messicano Miguel da la Madrid. 


LUANDA — Orribile massacro 
compiuto in un villaggio ango¬ 
lano dai banditi dell'UNITA, 
l'organizzazione capeggiata da 
Jonas Savimbi e finanziata dal 
Sudafrica, che conduce da anni 
una sanguinosa azione di guer¬ 
riglia contro il governo legale 
deH’Angola. I ribelli avrebbero 
massacrato 32 persone in un 
villaggio all’alba di lunedì. 

In un dispaccio-da Caxito, 
una località situata a 70 chilo¬ 


metri a nord della capitale, l’a¬ 
genzia ufficiale angolana «An- 
gop* ha riferito che alle 4 di lu¬ 
nedì, i banditi sono usciti dalla 
boscaglia ed hanno messo a fer¬ 
ro e fuoco il villaggio di Catoni- 
boloca, uccidendo indiscrimi¬ 
natamente vecchi, donne e 
bambini. 

I ribelli non hanno potuto 
portare a termine il massacro 
per l’intervento delle forze go¬ 
vernative, che sono intervenute 
mettendo in fuga i banditi. 


SYDNEY — Il premier neo- 
zelandese David Lange ha 
respinto nettamente la tesi 
espressa dal collega austra¬ 
liano Bob Hawke a proposito 
dell’ANZUS, l’alleanza mili¬ 
tare tra USA, Australia e 
Nuova Zelanda. Lange riaf¬ 
ferma il bando completo al¬ 
l’ingresso nel porti neozelan¬ 
desi di navi nucleari o con 
armamento nucleare USA, 
aggiungendo che quanto pri¬ 
ma verrà presentata in Par¬ 


lamento un’apposita legge. 
Hawke in una lettera a Lan¬ 
ge aveva definito inaccetta¬ 
bile resistenza di interpreta¬ 
zioni diverse in seno all’AN- 
ZUS circa gli obblighi dei 
paesi membri dell’alleanza. 

Per questo Hawke è stato 
• criticato dai suoi stessi com¬ 
pagni di partito (laburista). 
Altre pressioni sul governo 
.di Wellington, affinchè cam¬ 
bi parere sulle navi nucleari, 
sono venute nel giorni scorsi 
da Shultz. 


LONDRA — L’Università di Oxford ha pronunciato un netto e 
clamoroso «no* contro il conferimento della laurea ad honorem in 
legge alla signora Thatcher. Di solito è una formalità: tutti i primi 
ministri britannici del dopoguerra, di qualunque colore politico, 
hanno ricevuto infatti senza opposizione l’ambito riconoscimento. 
Ma ieri la Congregation Gl «parlamento* del vecchio Ateneo che ha 
1500 iscritti fra docenti e personale amministrativo) ha discusso la 
controversa nomina ed ha votato contro: 738 no, appena 319 si. Gli 
oppositori hanno motivato il verdetto come esplicita protesta con¬ 
tro la politica dell’attuale governo conservatore nel ramo dell’i¬ 
struzione pubblica: taglio selvaggio degli investimenti, licenzia¬ 
menti fra i professori, restrizione del numero delgi studenti am¬ 
messi alle università. La Thatcher conquista così il primato dell’e- 
sclusione dall'ambita onore licenza. 
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Petrolio sotto 25 
dollari in USA 
Dialogo all'OPEC 

Ritocchi al listino che diventa un «coperchio» a prezzi di merca¬ 
to più bassi - Si può prevedere una revisione politica totale 



A. Hadi Kandil 


Si accentua Vattacco all'occupazione, al Nord conte al Sud 


L’Alfa dimezzerà 
le 2 fabbriche? 
Aspra trattativa 

Contrasti tra i sindacati sui mezzi per superare le zero 
ore - Le ipotesi dell’azienda sul ridimensionamento 


280 «sospensioni» 
Operai sui binari 
a Reggio Calabria 

I lavoratori delle Omeca hanno interrotto il traf¬ 
fico ferroviario e occupato la sede della Regione 


GINEVRA — Il prezzo di li¬ 
stino del petrolio concordato 
In seno al paesi del'OPEC 
avrà la funzione, ormai, di 
un ombrello sotto 11 quale 
convlveranno prezzi di mer¬ 
cato differenti. Fra 11 diffe¬ 
renziale di 2,9 dollari offerto 
dall’Arabia Saudita agli 
•africani» (Nigeria, Libia e 
Algeria) e i 4 dollari reclama¬ 
ti da questi la distanza non è 
tale da giustificare rotture 
plateali. Anche se ieri i 13 
ministri dell'OPEC hanno 
discusso fino aU’ultimo sul 
compromesso. 

Già tutti pensavano però 
ad altro: soprattutto alle 
proprie relazioni con certi 
paesi o certe compagnie im¬ 
portatrici che condizione- 
ranno il futuro. È quanto ha 
detto apertamente, non es¬ 
sendo socio dell’OPEC, il mi¬ 
nistro egiziano Abdelhadi 
Kandil, abbandonando anzi¬ 
tempo IMntercontinental» 
per fare rientro al suo paese: 
troppo parlare, troppa liti¬ 
giosità e poca attenzione alla 
realtà del mercato. La reces¬ 
sione petrolifera viene paga¬ 
ta duramente da quel paesi, 
come l’Iran e la Nigeria, che 
hanno alle spalle popolazio¬ 
ni numerose con esigenze 
alimentari e di rifornimento 
industriale. drammatiche. 
L'Iran che un tempo aveva 
superato i 5 milioni di barili- 
giorno di greggio esportato è 
sceso sotto il milione ed ora 
deve limitare drasticamente 
le esportazioni. Gli Irakeni 
ne colgono la debolezza eco¬ 
nomica e lanciano una of- 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI UIC 

29/1 

28/1 

Dollaro USA 

1951,625 

1954,025 

Marco tedesco 

616,86 

616,23 

Franco francese 

201,83 

201,58 

Fiorino olandese 

545,565 

545.12 

Franco belga 

30,841 

30,819 

Sterlina inglese 

2182, 

2173,35 

Sterlina irlandese 

1919,95 

1915.50 

Corona danese 

172,88 

172.72 

Dracma greca 

15,092 

15.086 

ECU 

1368,75 

1366,980 

Dollaro canadese 

1470.89 

1472,575 

Yen giapponese 

7,683 

7.677 

Franco svizierò 

734,645 

733.07 

Scellino austriaco 

87.841 

87.738 

Corona norvegese 

212.865 

212.75 

Corona svedese 

215.925 

215.705 

Marco finlandese 

293,975 

293,695 

Escudo portoghese 

11,29 

11,305 

Peseta spagnola 

11.142 

11,126 


fensiva militare contro l’I¬ 
ran. 

L’Algeria ha sospeso l'ap¬ 
provazione del piano di svi¬ 
luppo già pronto in attesa di 
vedere cosa potrà ricavare 
dal petrolio. Se il prezzo uffi¬ 
ciale scende anche il prezzo 
del gas fornito all’Italia e al¬ 
la Francia — che gli algerini 
vollero indicizzato — scen¬ 
derà. Di qui la strenua oppo¬ 
sizione alla riduzione del 
prezzo ufficiale da parte al¬ 
gerina. Però col prezzo alto 
l’Algeria non riesce a vende¬ 
re tutto il petrolio di cui di¬ 
spone. Ed inoltre vede inde¬ 
bolita la sua posizione di 
venditore di gas poiché sia 
l’Olanda che l’URSS offrono 
gas a minor prezzo sul mer¬ 
cato europeo. La revisione 
politica che si Impone è pro¬ 


fonda, riguarda 11 fatto che 
«il prezzo non è tutto», che 
nei rapporti Internazionali le 
imposizioni di un «cartello» 
monopolistico suscitano ri¬ 
sposte negative ed è preferi¬ 
bile cercare la via della coo¬ 
perazione bilaterale e multi¬ 
laterale anche se questa pre¬ 
senterà, ovviamente, degli 
scogli. La rendita petrolife¬ 
ra, d’altra parte, non costi¬ 
tuisce un sufficiente cemen¬ 
to per superare le differenze 
economiche e politiche fra 
gli stessi paesi arabi. 

Non c’è soltanto 
r«imperialismo» degli altri. 
Le notizie da Londra e da 
New York impressionano 1 
ministri dell’OPEC per il lo¬ 
ro linguaggio univoco. Gli 
inglesi, prigionieri del petro¬ 
lio, hanno estratto in dicem¬ 


bre 2,7 milioni di barili, 
quanto l’Arabia Saudita. Ne 
hanno tratto 11 6% del pro¬ 
dotto nazionale pur essendo 
l’Inghilterra un grande pae¬ 
se industriale. Ne hanno 
tratto il 10% delle entrate 
pubbliche ed il 20% delle 
esportazioni. Vale a dire che 
gli inglesi sono diventati pri¬ 
gionieri della rendita petroli¬ 
fera come un qualsiasi scelc- 
cato: il giudizio è del mercati 
finanziari che abbandonano 
la sterlina in vista di nuovi 
ribassi nel prezzi del petro¬ 
lio. 

Il prezzo medio del greggi 
negli Stati Uniti è sceso ieri a 
24,90 dollari a barile. SI trat¬ 
ta di una media dei diversi 
prezzi ma segna comunque 
un ribasso ulteriore. I paesi 
OPEC sperano che il ribasso 
sia legato alla vendita di 
scorte ma pare difficile che 
le riserve vengano ricostitui¬ 
te. Da un lato, l’abbondanza 
sul mercati non richiede for¬ 
ti scorte, specialmente alla 
vigilia dell’estate; dall’altro 
esiste la possibilità di acqui¬ 
stare a buon prezzo benzine, 
gasolio e altri prodotti finiti 
offerti dalle stesse raffinerie 
dei paesi produttori in Euro¬ 
pa e negli Stati Uniti. I fatto¬ 
ri che fanno scendere 1 prezzi 
vengono dall’interno del 
mercato petrolifero mondia¬ 
le. Infatti le politiche di ri¬ 
sparmio e diversificazione 
energetica dei paesi consu¬ 
matori sono fin troppo debo¬ 
li. La crisi, In sostanza, nasce 
in gran parte nel seno dell’O¬ 
PEC. 


MILANO — Si riapre il caso Alfa Ro¬ 
meo e si riapre nel modo peggiore. Per¬ 
ché se nessuno dei due stabilimenti 
(Arese e Pomigliano) verrà chiuso, come 
ieri ha confermato all'Unità il presiden¬ 
te Massacesi chea questo proposito par¬ 
la di «ipotesi astratta», entrambi saran¬ 
no fortemente penalizzati. Qualcuno 
parla addirittura di «dimezzamento» 
senza che nessuno smentisca. Corrono 
le voci e aumentano le preoccupazioni. 
Qualcosa di definitivo si saprà verso la 
metà di febbraio poiché a quella data 
all'lri arriverà il nuovo piano strategico 
dell’Alfa che fisserà tappe e scadenze 
del colosso automobilistico pubblico. 

Quanto e come dovrà ridimensionare 
i suoi assetti produttivi l’Alfa Romeo? 
Con quali conseguenze sull’occupazio¬ 
ne? Ieri pomeriggio, alla trattativa 
aperta all’Intersind di Milano sulla cas¬ 
sa integrazione, i dirigenti della società 
hanno presentato alla Firn ì loro conti. 
In sostanza, nello stabilimento del nord 
(Arese più la propaggine del Portello) il 
35 per cento degli addetti è considerato 
esuberante. Attualmente i dipendenti 
sono 17 mila, di cui oltre quattromila in 
cassa integrazione a zero ore. Di questi 
circa 1500 dovranno rientrare a maggio 
quando scatterà la produzione della K1 
(il modello che sostituirà la Giulietta e 
che finora è stato realizzato in «prese¬ 
rie»). Per la combinazione dell’introdu¬ 
zione delle nuove tecnologie nei reparti 
produttivi e impiegatizi, la semplifi¬ 
cazione dei processi di lavorazione e del 
turno unico di lavoro, lo stabilimento 
del nord dovrebbe assestarsi sui 10-11 
mila addetti. Attualmente nello stabili¬ 
mento di Pomigliano lavorano quasi 14 
mila dipendenti, di cui 1800 sospesi a 
zero ore. 

Troppi per produrre dalle cento alle 
centotrentamila vetture (quante ne so¬ 
no state prodotte nel 1984 fra Area e 
Alfa 33). Entrambi gli stabilimenti cosi 
come sono oggi possono raggiungere il 


tetto produttivo delle duecentomila 
vetture all’anno, tante quante fino al 
1987 l’Alfa prevede di realizzare per 
raggiungere il «break even», il punto di 
pareggio (il 1984 si chiuderà con una 
perdita di 60-70 miliardi). 

A questo punto il discorso si sposta 
sulle misure per diminuire gli organici. 
All'Alfa Romeo interessa «politicamen¬ 
te un accordo con il sindacato per evita¬ 
re al massimo resistenze e frizioni nella 
fabbrica». E ieri, ai tavolo della trattati¬ 
va, si è dichiarata disponibile a utilizza¬ 
re tutti gli strumenti compresa la redi¬ 
stribuzione del lavoro. Però, questa, da¬ 
to che comporterebbe dei sacrifici eco¬ 
nomici, deve essere accettata «singolar¬ 
mente» da ciascun lavoratore. Non ba¬ 
sta in sintesi un semplice accordo firma¬ 
to dai sindacati, ci vuole un’adesione 
chiara dei diretti interessati per mettere 
al riparo l’azienda da eventuali ricorsi 
alla magistratura. 

Su questo il confronto è aperto, ma 
già nella Firn si profilano posizioni radi¬ 
calmente diverse: da una parte la Fiom 
e la Uilm che parlano di un superamen¬ 
to graduale delle sospensioni a zero ore 
attraverso prepensionamenti, part-ti¬ 
me, riduzione d’orario; dall’altra parte 
la Firn che punta alla riduzione secca 
dell’orario e al ritorno ai due turni di 
lavoro entro il maggio '85. 

La posizione dell’azienda l’ha espres¬ 
sa Massacesi con precisione al convegno 
del PCI in corso a Milano sull’innova¬ 
zione tecnologica: «Se dovessimo redi¬ 
stribuire l’orario con tutti i sospesi do¬ 
vremmo ridurlo a 26 ore. Ne derivereb¬ 
be un taglio del salario netto di 300 mila 
lire al mese, di cui metà a carico dello 
stato, metà a carico dei lavoratori. Quali 
conseguenze avrebbe un’azienda che 
dovesse colmare anche una piccola par¬ 
te di quelle 185 mila lire? Non hanno 
senso soluzioni astratte facili da decla¬ 
mare ma difficili da realizzare». 

A. Podio Salimbeni 


Dal nostro corrispondente ’ 

REGGIO CALABRIA — Gli attacchi 
al debole tessuto indutrlale del Reg¬ 
gino non saranno tollerati: questo il 
senso della forte e combattiva gior¬ 
nata di lotta del lavoratori delle 
OMECA, il moderno stabilimento 
Efim-Fiat per la produzione di mate¬ 
riale rotabile. La decisione della di¬ 
rezione aziendale di mandare, a par¬ 
tire dal prossimo 18 febbraio fino al 
17 agosto ben 280 operai in cassa in¬ 
tegrazione (più di un terzo dei dipen¬ 
denti), ha provocato l’immediata 
reazione delle maestranze che, dopo 
aver manifestato in corteo per le vie 
cittadine, hanno occupato per circa 
due ore i binari della stazione centra¬ 
le e, successivamente, l’aula del Con¬ 
siglio regionale. L’attacco ai precari 
livelli occupazionali in Calabria ha 
avuto, sempre nel Consiglio regiona¬ 
le, un’altra eco con la presenza di 
una delegazione di oltre cento lavo¬ 
ratori della Cogitau (un ditta che ha 
in appalto i lavori di completamento 
del porto di Gioia Tauro), della socie¬ 
tà che ha in appalto I lavori per la 
costruzione della diga sul Metramo, 
e della Salcos. Per questi lavoratori 
(circa 800) è stata preannuclata la 
cassa integrazione se, da parte del 
ministro De Vito, non saranno rese 
esecutive le opere già finanziate e 
progettate per le infrastrutture nel 
porto di Gioia Tauro e per il prose¬ 
guimento dei lavori negli altri due 
cantieri. La vivace protesta del lavo¬ 
ratori delle OMECA avrà un seguito, 
stamane, alle ore 11, nella riunione 
che il Consiglio comunale di Reggio 
Calabria terrà all’interno dello stabi¬ 
limento. Alla riunione parteciperan¬ 
no tutte le forze sindacali e politiche. 
La protesta del lavoratori calabresi 
ha avuto il merito di far uscire la 
questione dall'ambito delie «trattati¬ 
ve personali» che alcuni personaggi 
politici locali avrebbero intavolato, 


per altro senza alcun successo, con 
questo o quel ministro. Il ricorso alla 
lotta decisa è un segno della forte 
tensione esistente fra I lavoratori: il 
Consiglio regionale, nell’esprimere 
piena solidarietà, ha chiesto, con un 
ordine del giorno unitario, un imme¬ 
diato intervento del governo per 
bloccare la messa in cassa integra¬ 
zione del 280 dipendenti delle OME¬ 
CA, per un congruo aumento delle 
commesse, per un progetto di ri¬ 
strutturazione e ammodernamento 
delie OMECA con le nuove tecrolo- 
gie, per la diversificazione delle atti¬ 
vità produttive. La vicenda delle 
OMECA — spacciate negli anni Ses¬ 
santa da Fanfani come il volano in¬ 
dustriale della Calabria — è eccezio¬ 
nalmente grave: ancora oggi — ha 
detto Rossi, presidente del gruppo 
regionale comunista — lo stabili¬ 
mento viene utilizzato più per as¬ 
semblare pezzi prodotti altrove che 
per attuare un ciclo produttivo, per 
produrre (oltre vetture e carri) parti 
meccaniche ed elettriche estenden¬ 
do, cosi, la sua presenza nel mercati 
nazionali ed esteri. Le OMECA — 
nonostante la presenza dell’Efim — 
agiscono con logiche inaccettabili, 
operano al limite della illegalità con¬ 
sentendo appalti e subappalti (in vio¬ 
lazione delle leggi esistenti), inqui¬ 
nati dalla presenza mafiosa e da un 
clima di violenza esploso, nei mesi 
scorsi, nel grave ferimento dei sinda¬ 
calista Angelo Abblsso. La condanna 
dell’operato della Fiat-Efim è stata 
unanime: gli operai delle OMECA 
sono ridiventati protagonisti di una 
nuova lotta per salvare le OMECA, 
per il rilancio dell'industria, per 
nuove occasioni di lavoro qualifi¬ 
cato. Anche sulla vertenza del lavo¬ 
ratori del comprensorio della piana 
di Gioia Tauro, il Consiglio regionale 
ha votato un ordine del giorno unita¬ 
rio. 

Enzo Lacarfa 


ECU e yen cercano la strada 
dell’Indipendenza dal dollaro 

Ieri a Roma quasi un vertice finanziario fra Giappone e CEE - Due tendenze: crescere 
all’ombra USA o creare nuove aree di cooperazione - L’intervento di Padoa Schioppa 


ROMA — L’Istituto Mobilia¬ 
re Italiano, imparentato con 
la Banca Industriale del 
Giappone in una società che 
promuove le relazioni econo¬ 
miche fra i due paesi, ha or¬ 
ganizzato con la Montedison 
una discussione su 
«ECU/Yen, Europa e Giap¬ 
pone per una maggiore sta¬ 
bilità del sistema economico 
e monetario internazionale». 
Il ruolo del dollaro, instabile 
e condizionante, entra in 
contrasto con gli interessi 
europei e giapponesi in 
quanto gli americani non ac¬ 
cettano di cooperare né bila¬ 
teralmente — con politiche e 
interventi concordati — né 
in sede multilaterale, cioè at¬ 
traverso il Fondo monetarlo. 
A ciò si aggiunga l’aspirazio¬ 
ne all’uso internazionale più 
ampio delle proprie monete 
quale veicolo di rapporti di 
scambio più sciolti e vantag¬ 
giosi. 

Al convegno, tenuto nel 
salone dell’Associazione 
bancaria, ha partecipato un 
gran numero di autorevoli 


esperti: da parte giapponese 
T. Okta (Banca del Giappo¬ 
ne), M. Yoshitoml (OCSE), K. 
Ishli (Comitato nipponico 
per lo sviluppo), Y. Kurosa- 
wa (Banca Industriale del 
Giappone). Da parte europea 
T. Padoa-Schloppa (Banca 
d’Italia), L. Izzo (Banca eu¬ 
ropea per gli Investimenti), 
E. Ciocci (Comunità euro¬ 
pea), J. Majoux (Società Ge¬ 
nerale), A. Brender (Centro 
Europeo di Studi), L. Arcuti 
(IMI), M. Schlmberi (Monte¬ 
dison), G. Zandano (Banco S. 
Paolo), G. Magnifico (Banca 
Manusardi), A. Greenspan 
(USA). Ad una tavola roton¬ 
da tenuta nel pomeriggio 
hanno preso parte Umberto 
Agnelli, l’ex cancelliere tede¬ 
sco Schmldt, I. Hattori della 
Seiko, Schlmbemi ed Arcuti. 

Dalla vastità della discus¬ 
sione emergono due tenden¬ 
ze: una propone una econo¬ 
mia mondiale «tripolare» nel¬ 
la quale Yen ed Ecu si affian¬ 
cano al dollaro come monete 
intemazionali, togliendo ter¬ 
reno alla valuta statunitense 


e valorizzando i rispettivi po¬ 
tenziali. In tale ambito si ve¬ 
de un ruolo importante per 
la cooperazione Europa occl- 
dentale-Giappone che viene 
evocata, tuttavia, in termini 
piuttosto vaghi. L'altra ten¬ 
denza mette inevidenza che 
«Ecu» e «Yen» devono svilup¬ 
pare il proprio ruolo.^ anzi¬ 
tutto, quale strumento mo¬ 
netario di aree economiche 
regionali vaste ed articolate, 
di cui fanno parte paesi le cui 
economie entrano in relazio¬ 
ni di cooperazione e di scam¬ 
bio sempre più strette fra lo¬ 
ro. Così lo «Yen» oltre che in¬ 
temazionalizzarsi, dovrebbe 
affermarsi quale strumento 
della cooperazione fra i paesi 
del Bacino del Pacifico. 
L’*Ecu» dovrebbe contribui¬ 
re, dando continuità alla zo¬ 
na di stabilità monetaria 
creata dal Sistema moneta¬ 
rio europeo ed allargandola 
ad una nuova fase di svilup¬ 
po economico dell’Europa 
occidentale e paesi conter¬ 
mini. 

Secondo questa seconda 


tendenza la cooperazione 
Europa-Glappone, pur aven¬ 
do molte prospettive, resta 
caratterizzata da una preva¬ 
lente competizione. E inque¬ 
sto senso alcuni sostengono 
che lo «Yen», essendo una va¬ 
luta nazionale — a differen¬ 
za deU’«Ecu», cui sottostanno 
le valute nazionali di altri 
dieci paesi — è esposto a 
fluttuazioni più ampie e non 
può avere 11 medesimo ruolo. 

Tommaso Padoa Schiop¬ 
pa ha espresso una posizio¬ 
ne, che sembra quella oggi 
prevalente in Banca d'Italia, 
di cauto favore all’espansio¬ 
ne dell'»Ecu». Propone un 
uso della «Ecu» piu ampio, 
sia d’iniziativa pubblica che 
privata, in modo da accre¬ 
scerne l’uso come moneta, 
per i contratti intemaziona¬ 
li, i crediti intemazionali. 
Quanto allo «Yen», Padoa 
Schioppa ne vede uno svi¬ 
luppo «parallelo e comple¬ 
mentare» con relazioni diret¬ 
te fra istituzioni giapponesi 
ed europee. 

Renzo Stefanelli 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — L’assemblea del 
consorzio autonomo del porto 
ha approvato ieri, con la sola 
astensione di un rappresentan¬ 
te ministeriale, lo statuto e la 
partecipazione della «Porto di 
Genova s.p.a.», destinata a di¬ 
ventare il vero e proprio cervel¬ 
lo strategico delle funzioni por¬ 
tuali. Fanno parte della S.p.a. il 
consorzio, gli utenti portuali, la 
compagnia unica dei lavoratori, 
le cooperative e la finanziaria 
pubblica regionale. 

Con la nuova società la ge¬ 
stione portuale, sino ad oggi 
modellata su uno statuto ed 
una organizzazione risalente 
all’epoca dei velieri, assumerà 
un carattere manageriale molto 
avanzato. Oltre a questa socie¬ 
tà, che rappresenta il cardine 
del mutamento, l’assemblea del 
CAP ha deliberato la costitu¬ 
zione di una seconda società, 
per la telematica (in cui entra¬ 
no ELSAG, Ansaldo e Italim- 
pianti) e il bilancio preventivo 
per l’85. Nel bilancio è calcola¬ 
to il contributo straordinario 
dello Stato di 97 miliardi previ¬ 
sto dal decreto legge del 20 di¬ 
cembre per il ripianamento del¬ 
le passività finanziarie. 

Le somma viene utilizzata 
per risanare il fondo dei por¬ 
tuali e per investimenti. Il pre¬ 
sidente del CAP D’Alessandro 
ha auspicato che governo e par¬ 
lamento rispettino gli impegni 
non cedendo a spinte clientela- 
ri per una ripartizione a pioggia 
deeli interventi pubblici. 

Nei giorni scorsi lavoratori e 
imprenditori portuali si sono 
accordati per un’operazione co¬ 
mune destinata ad acquisire 
traffico, ridurre drasticamente 
le tariffe e garantire un servizio 


Nato con un nuovo volto 
0 Porto di Genova s.p.a. 

Approvato dall’assemblea statuto e partecipazione - Una società 
per la telematica - 11 recente accordo tra spedizionieri e portuali 


moderno a costi certi capace di 
far sentire la concorrenza dello 
scalo genovese anche sul Nord 
Europa. 

L’accordo è circoscritto ad 
un settore del porto, il centro 
smistamento merci, ma è un 
modello che se funzionerà, co¬ 
me tutti si augurano, pare de¬ 
stinato a dilatarsi. Il centro 
smistamento merci serve per 
raggruppare la merce «ricca» in 
cola avviandola sotto bordo in 


unità compatte o in container. 
Le strutture a Genova ci sono: 
un moderno capannone a tre 
piani di 11 mila mq ed altri 20 
mila mq all’aperto. Ma finora è 
stato il regno dei fantasmi. 

In tutto il «centro» media¬ 
mente si lavorano 40 tonnellate 
al giorno. Nella migliore delle 
ipotesi viene occupato un quar¬ 
to di un solo piano del capan¬ 
none. Difficile dire quanto co¬ 
sti al consorzio del porto man¬ 


tenere inutilizzata questa im¬ 
ponente struttura, certo son ci¬ 
fre da molti miliardi. 

Con l’accordo fra imprendi¬ 
tori e lavoratori e la regia del 
CAP si prevede che l’attuale 
traffico di circa 5 mila tonnella¬ 
te/anno aumenti sino alle 50/60 
mila con effetti a catena sul 
complesso del movimento por¬ 
tuale. La soluzione adottata è 
quella di affidare il centro smi¬ 
stamento merci ad una società 


per azioni costituita dalla Spe- , 
diporto spa (l’associazione che 
raggruppa 154 spedizionieri e i 
tutti i più importanti) e dalla > 
CULMV, la compagnia dei la- 1 
voratori portuali. «Gli spedizio¬ 
nieri si occuperanno della ge¬ 
stione dei servizi e della tele¬ 
matica — ci ha dichiarato Giu¬ 
lio Batistelli, presidente degli 
spedizionieri — e la compagnia 
portuale avrà la responsabilità 
della gestione operativa. Insie¬ 
me garantiremo tariffe fisse e 
costi certi». 

La compieta riorganizzazio¬ 
ne del lavoro permetterà una 
drastica diminuzione delle at¬ 
tuali tariffe. «Penso che riusci¬ 
remo a scendere a meno della 
metà», dice ancora Giulio Batì- 
stelli. 

Analoghe, sia pure con un - 
pizzico ai prudenza in più, le 
conclusioni cui giunge Paride 
Batini, console della compa¬ 
gnia portuale. «Se tutto va be- j 
ne, e noi ce la metteremo tutta, ! 
riusciremo a ridare vita ad un . 
centro che oggi non funziona 
più». 

La garanzia di una tariffa < 
«certa» basterebbe da sola a da- ■ 
re la misura del cambiamento. ' 
Sino ad oggi il costo del servizio ’ 
era difficilmente predetenni- ' 
nabile in guanto spedizionieri e 
portuali facevano i conti solo 
dopo aver calcolato quante vol¬ 
te alzavano e abbassavano un 
container. Il cambiamento non 
è indolore per nessuno. I dele¬ 
gati sindacali del consorzio del 
porto chiedono di vederci più 
chiaro in questo accordo fra 
portuali e spedizionieri. Ma l’o¬ 
perazione va in direzione del 
futuro e si prefigge un grande 
recupero di produttività dello 
scalo marittimo genovese. 

Paolo Salettì 


Italsider, gli operai insoddisfatti 


GENOVA — Il voto dell’asaeaablea operaia è sta¬ 
to unanime: niente «timbro» per il momento, al¬ 
l’accordo su Comigliano. Lavoratori e cassinte¬ 
grati hanno fatto proprio un documento del con¬ 
siglio di fabbrica che chiede una verifica preven¬ 
tiva con la direzione aziendale su alcuni punti 
dell'intesa e censura la segreteria nazionale FLM 
per il metodo con cui è stata condotta ed organiz¬ 
zata la trattativa, «metodo che di fatto ha escluso 
dalla contrattazione i soggetti naturali dei lavo¬ 
ratori: i delegati». Nel merito i chiarimenti pro¬ 
posti dalla FIOM (consiglio di fabbrica e Lega di 


Comigliano. non firmatari) si articolano su nove 
argomenti di «dissenso», in testa «il vincolo politi¬ 
co» di milleseicento addetti; «d’accordo sull’esi¬ 
genza deU’economicità — è stato ribadito da più 
voci nel corso deU’assemblea di ieri — ma non 
con un apriorismo tanto rigido da cancellare fino 
all’87 qualsiasi possibilità di ulteriore confron¬ 
to». 

Altri punti: l’assetto impiantistico che, con 
una capacità produttiva massima di un milione e 
seicento mila tonnellate l’anno, utilizzerebbe so¬ 
lo parzialmente le potenzialità fusorie dell’area a 
calo»; la mancata definizione di intese sull’orga¬ 
nizzazione del lavoro nella fase di avvio. 


De Vito presenta il piano per il Sud 
Solo un lungo elenco di «princìpi» 

Bassolino: mancano i programmi, le azioni che concretizzano i criteri generali - Il 
fondato sospettto di un documento da usare nel corso della campagna elettorale 


ROMA — Un elenco di argo¬ 
menti. Qualche richiamo re¬ 
torico, qualche accenno alle 
analisi nuove sul Mezzogior¬ 
no. un po’ di numeri — gene¬ 
ricissimi —, tante parole. Il 
tutto condito con la termino¬ 
logia più moderna: «softwa¬ 
re», «telematica» e così via. In 
ritardo con gli impegni as¬ 
sunti dallo stesso governo 
(per legge il plano deve esse¬ 
re approvato entro il 31 gen¬ 
naio) ieri il ministro De Vito 
ha presentato al «comitato 
delle regioni» la bozza di pro¬ 
gramma triennale d’investl- 
mentl nel Sud. 

Una volta sciolta la Ca- 
smez (ma poi, davvero è sta¬ 
ta sciolta?) Il plano triennale 
dovrà diventare Io strumen¬ 
to più Importante per pro¬ 
grammare gli Interventi nel 
Mezzogiorno. Ma nel lun¬ 
ghissimo documento (cento¬ 
cinquanta pagine) non c'è 
traccia di tutto questo. Ci si 


trova, però, un bel po’ di «fi¬ 
losofia». Si dice che d’ora in 
poi l’intervento statale non 
dovrà più essere di carattere 
assistenziale, non dovrà es¬ 
sere calato dall’alto, ma do¬ 
vrà puntare ad uno sviluppo 
•autocentrato», nel senso che 
dovrà contare sulle forze lo¬ 
cali, su quella che tutti chia¬ 
mano la «nuova soggettali* 
tà del Mezzogiorno». 

C'è anche qualche affer¬ 
mazione condivisibile, per 
esempio laddove il docu¬ 
mento scrive che occorre 
«cambiare pagina» rispetto 
ai metodi del passato, è «ne¬ 
cessario rafforzare 11 ruolo 
delle autonomie locali, a 
partire dalle Regioni*. Dopo 
la lunga premessa (che spie¬ 
ga anche perché il governo 
sembra intenzionato a privi¬ 
legiare più la promozione di 
attività produttiva che non 
le infrastrutture) si fanno 
anche i dati: il programma 


prevede una spesa per tre 
anni di 30 mila miliardi (di 
cui 9800 da destinare al pia¬ 
no di «completamento» dei 
lavori della Casmez). 

Ma come, quando, saran¬ 
no spesi questi soldi? Chi li 
spenderà? Davvero le Regio¬ 
ni saranno in grado di gesti¬ 
re queste somme in base a 
priorità che stabiliranno au¬ 
tonomamente? Tutto ciò la 
•bozza» non lo spiega. Ecco 
perché il compagno Bassoli¬ 
no, della direzione comuni¬ 
sta, responsabile della sezio¬ 
ne meridionale esprime un 
giudizio piuttosto critico: 
«Mi sembra, ad una prima 
lettura, che siamo solo in 
presenza di una bozza di 
principi e criteri». 

Perplessità nel metodo 
(«nonostante la data prevista 
dalla legge solo oggi (ieri, 
ndr) De Vito ha presentato 
una bozza al ''comitato” del¬ 
le regioni, che lo discuteran¬ 


no se tutto va bene, il 7 feb¬ 
braio; ancora una volta il go¬ 
verno non ha rispettato le 
scadenze») e nel merito, dun¬ 
que. Ma cosa manca, soprat¬ 
tutto? «Mancano i program¬ 
mi — continua Bassolino — 
le azioni, gli interventi che 
servono a dare concretezza a 
quei principi». E perché 
mancano? «C’è da chiedersi 
se c’è una ragione politica — 
risponde II responsabile del¬ 
la sezione meridionale — a 
questa lacuna, chiamiamola 
così. Ragione che può essere 
indicata dall’incapacità, o 
dalla non volontà, di sceglie¬ 
re, di selezionare, di saper di¬ 
re di “sì" o di "no" dell’attua¬ 
le coalizione». E forse c’è an¬ 
che qualcosa di più. «Sì, sia¬ 
mo in piena campagna elet¬ 
torale: e un documento che 
non si sostanzia in program¬ 
mi e Interventi può essere li¬ 
beramente Interpretato dalle 
forze di maggioranza per 
promesse elettorali». 


Brevi 


Tempi ancora lunghi per le liquidazioni 

ROMA — L'esame sul pacchetto fiscale «impedisce» al ministro Vtsentini di 
prendere parte al confronto con la commissione finanze sulla questione delle 
hquidazioni. Si allungano in sostanza i tempi per la riforma deH'istituto dada 
fiqudazione. 

I dati ISTAT sull'industria 1982 

ROMA — lì Quatto definitivo deB'andamento dell'industria nel 1982 sono 
stati resi noti daristituto c e ntrale & statane a. In un comunicato diffuso ieri. 
riSTAT precisa che le imprese pubbliche nei settori detTindustria, dei traspor¬ 
ti, del commercio e delle comunicazioni hanno conseguito un fatturato di 118 
mia 992 imbardi lire (+5,1% suT81). Il Piti stato invece di 36 mila 918 
m*ar<S (+25.6% stiT81l. 

OCSE prevede crisi dell'acciaio 

PARIGI — La produzione siderurgica dei paesi ocodentaS sarà da piatta a 
leggermente vi calo nei 1985. dopo Taumento del 9.3% <MT84. Lo prevede 
r OCSE che in un documento pronostica un calo del 2% nei consumi siderurgi- 
cc 

Nuova presenza giapponese in USA 

PHOENIX — La «Phelps Dodge Corp». la seconda co mp agnia americana 
produttnee di rame ha annunciato la ce ss ione c* una quota del pacchetto 
arenano deto sue attrvrtà imnerane a Morena, n Arizona, alla multnazionaie 
cpapponese «Sumrtomo Corpi. Si tratterebbe di una quota compresa fra 9 25 
e 9 40% del totale. 

Ritorno a un utile consistente per Merloni 

MILANO — Dopo due anni di Mano in rosso, aumento consis tente dato 
produttività (la produzione 4 aumentata dei 25 per cento mentre i personale 
è calato del 17%) per la Merloni Ariston Elettrodomestici, l'azienda M u 
presidente deto Conhndustna. Vittorio Merloni. 

Rassegna agricoltura a Berlino Ovest 

BERLINO OVEST — È m corso s Berlino Ovest l'annuale imponente rassegna 
defagneofara e de**alimentazione intemazionale, denom i nata (La settimana 
verde». LTtato partecipa da molti anni con esposizioni cotottive regionaB e 
con spigole aziende agricole • defl'industna alimentare, affermate sul mercato 
ewopeo. 

Bilancio della «Apple Computer» 

MILANO — L'esercizio '84 deto «Apple Computer» si 4 chiuso 3 30 settem¬ 
bre con un r«urtato di vendite su scala mondiale di mito e 500 m*oni di 
doton. 

Piemonte: ripresa discontinua e lenta 

TORINO — Secondo gli industriali piemontesi neiT85 si registrerà una leve 
ripresa deto domanda, maggiore propensione agh investimenti, ma un elevato 
ricorso ato cassa interazione 


Sospesi 
a zero ore 
119 operai . 
dell Anic 
Fibre 
di Pisticci 

PISTICCI (Matera) — La di¬ 
rezione dell’ANIC Fibre ha 
annunciato in una lettera in¬ 
viata ai sindacati una nuova 
riduzione deU’attività lavo¬ 
rativa. Questa volta dovreb¬ 
bero essere coinvolU 119 la¬ 
voratori deirimpianto di fi¬ 
bre acriliche che, a partire 
dall’ll febbraio, dovrebbero 
essere sospesi a zero ore. 
Successivamente nel servizi 
e negli uffici la cassa inte¬ 
grazione straordinaria scat¬ 
terebbe per altri 107. Mentre 
la direzione continua a par¬ 
lare di «mancanza di compe¬ 
titività deil’impianto fibra 
acrilica», cdf e FULC che al¬ 
cuni giorni fa abbandonaro¬ 
no le trattative per la posi¬ 
zione intransigente assunta, 
contestano la tesi sottoli¬ 
neando le grandi potenziali¬ 
tà delio stabilimento chimi¬ 
co lucano che è il primo in 
Italia a produrre, sia pure 
'sperimentalmente, metano¬ 
lo alcool superiore, un addi¬ 
tivo per benzina. 


Prezzo libero 
per la 
benzina 
in Francia 
1 petrolieri: 
e da noi no? 

Benzina a prezzo (relativa¬ 
mente) libero in Francia. La 
vittoria di una grossissima 
compagnia presso la Corte 
Europea del Lussemburgo 
ha riacceso le speranze del¬ 
l’Unione petrolifera. Achille 
Albonetti, il presidente, ha 
dichiarato che questa è la 
prova decisiva della bontà 
della richiesta avanzata dal¬ 
l’organizzazione che egli 
presiede: prezzi liberi anche 
in Italia. Tuttavia in Francia 
— dove dalla mezzanotte di 
ieri, gasolio escluso, i prezzi 
dei prodotU petroliferi non 
sono più controllati — si 
stanno freneticamente stu¬ 
diando le misure che impedi¬ 
scano l’assalto delle multi¬ 
nazionali a quel tessuto di 
piccoli distributori che è vi¬ 
tale in un paese rurale come 
la Francia. Entusiasta Inve¬ 
ce il rappresentante della Le¬ 
dere, la compagnia che ha 
promosso la causa: il prezzo 
della benzina — ha detto — 
scenderà subito. 


1 sindacati 
alla Jotti: 
subito 
la riforma 
delle 
pensioni 

ROMA — Una folta delega- 
rione di sindacalisti è stata 
ricevuta ieri, alla Camera, da 
Nilde Jotti. Al presidente 1 
rappresentanti dei lavorato¬ 
ri e dei penslonaU hanno vo¬ 
luto esprimere la loro preoc¬ 
cupazione per i ritardi pon 
cui si procede in tema di ri¬ 
forma del sistema previden¬ 
ziale e per l’oscurità che an¬ 
cora circonda l'attuazione 
del voto con cui a Montecito¬ 
rio si sono stanziati centi¬ 
naia di miliardi per l’ade¬ 
guamento delle vecchie pen¬ 
sioni svalutate. Hanno sotto¬ 
lineato — come informa un 
comunicato — «l’esigenza 
che tali provvedimenti siano 
definiti contemporanea¬ 
mente nel tempo più breve 
possibile, senza arrivare al 
periodo elettorale ed evitan¬ 
do 11 rischio di non utilizzare 
le somme stanziate». Nilde 
Jotti ha assicurato un suo 
intervento, per valutare in¬ 
sieme a Nino Cristoforl, pre¬ 
sidente della speciale com¬ 
missione per la previdenza, 
le Iniziative più opportune. 


* 

















TURISMO e VACANZE 



A Venezia si galleggia, de¬ 
naro permettendo, con gran¬ 
de facilità, basta non agitar¬ 
si. Gli alberghi dimezzano le 
tariffe, la città è decompres¬ 
sa e molto più permeabile, Il 
« Promove• fornisce un salva¬ 
gente di sicurezza: un bloc¬ 
chetto di facìlities e di pass 
per una quantità di luoghi 
d’obbllgo: il caffè Florlan, l’i¬ 
stituzione del thè a Palazzo 
Mocenìgo, I musei di Ca Rez- 
zonico, del Correr, di Cn‘ Pe¬ 
saro, del vetro, il museo sto¬ 
rico navale, Basilicata del 
Frari. 

Le giornate sono piene di 
conoscenze e di scoperte gra¬ 
ziose, ma la notte è un'altra 
cosa, ma domenica è un’al¬ 
tra cosa ancora. I due »nel», 
la sera e la domenica, se non 
vengono presi In più seria 
considerazione, sono In gra¬ 
do di far franare l’operazio¬ 
ne. «Ora — confessava un 
amico che a Venezia viene 
spesso soprattutto d'inverno 
— è possibile che l'assoluta 
assenza di stimoli esterni la 
sera possa spronare coppie 
romantiche verso favolosi 
recuperi sessuali dopo troppi 
mesi di trasandatezza, ma, 
senza alternative, questa op¬ 
portunità diventa un obbligo 
e perde tutto il suo fascino ». 

Anche quelli del « Promo¬ 
ve » non sanno che pesci pi¬ 
gliare, anche perché per 
troppi anni gli imprenditori 
alberghieri veneziani sono 
rimasti ad aspettare chissà 
quale novità dall’esterno; 
esercenti e commercianti, 
poi, la domenica la passano a 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Quando, qual¬ 
che anno fa, venne In mente 
a qualcuno di accontentare 
la curiosità dei visitatori in¬ 
vernali offrendo loro un thè 
nelle sale di uno dei più nobi¬ 
li e famosi palazzi veneziani, 
molti In città decisero che 
potevano finalmente per¬ 
mettersi di giudicare il •Tu¬ 
rista» una sottospecie uma¬ 
na incapace di distinguere la 
verità dalla finzione grosso¬ 
lana. *A questi, che giurano 
di voler vedere Venezia per 
via della sua elevata consi¬ 
stenza culturale, andrebbe 
bene anche una Venezia di 
cartone, oppure una imma¬ 
gine sonora della città rac¬ 
contata da un esercito di ru¬ 
moristi da uno studio radio¬ 
fonico », dicevano così, arma¬ 
ti di una Intransigenza diffi¬ 
dente ed orgogliosa, molto 
parolala in verità, che oggi 
sembra uno dei pochi pun¬ 
telli in grado di sorreggere 
quel fantastico castello quasi 
senza fondamenta (acqua e 
salsedine hanno nel secoli 


cancellato milioni di pali 
conficcati nel fango) che si 
chiama Venezia. 

Forse c’è del vero in quel¬ 
l’appunto, comunque la “fin¬ 
zione” ha avuto successo e 
adesso quella capatina di 
gruppo nelle sale da thè di 
Palazzo Mocenigo (sale im¬ 
pegnative, tutte stucchi pre¬ 
ziosi, affreschi e tele a tutta 
parete e poltroncine sette¬ 
cento e servizi d’epoca) é di¬ 
ventata, da un iato, uno del 
motivi di grande soddisfa¬ 
zione del turista invernale 
che lascia la città ed insieme 
una sorta di Immagine-sim¬ 
bolo di una campagna fortu¬ 
nata avviata, con l'esperien¬ 
za artificiale di Palazzo Mo¬ 
cenigo, dal » Promove », un 
consorzio misto (pubblico e 
privato) nel quale si ritrova¬ 
rono, negli anni in cui stava 
esplodendo il turismo di 
massa, attorno agii stessi 
obiettivi Comune, albergato¬ 
ri, esercenti e commercianti, 
Camera di Commercio e 
Azienda Autonoma. 

Allora, Venezia d'inverno 


peri toursoperator(gllindu¬ 
striali del settore, quelli che 
decidono dove andranno a 
passare le loro vacanze mi¬ 
lioni di esseri umani) era un 
pessimo affare: non esisteva 
una immagine capace di 
conquistare, l’offerta era 
scarna. «I primi contatti con 
loro — ricorda un dirigente 
del "Promove" — non furo¬ 
no buoni, non volevano sa¬ 
perne di spendere qualche li¬ 
ra in depliantsper una desti¬ 
nazione sconosciuta ». 

Ma il prodotto era buono e 
passò lo stesso, soprattutto 
in virtù del fatto che — am¬ 
mette Il direttore dell’Asso- 
.dazione degli albergatori ve¬ 
neziani, Stefano Falchetta 
— proprio in quegli anni Ve¬ 
nezia usciva dai mercato e 
dalle sue sinusoidi per collo¬ 
carsi nel ristretto Olimpo dei 
grandi miti culturali della 
nostra epoca ». 

Tanto più che il visitatore 


aveva spesso intuito dietro le 
quinte logistiche di Piazza S. 
Marco, di Palazzo Ducale e 
di Canal Grande, e dietro 
quelle atmosferiche (il sole, Il 
caldo, l’estate) una profondi¬ 
tà dell’ambiente a lui costan¬ 
temente negata; e già atta- 
versare la città nella nebbia 
o sotto la pioggia, calpestare 
le stesse pietre d’Istria, limi¬ 
tandosi a sostituire il fonda¬ 
le estivo con quello invernale 
gli ha regalato l’emozione di 
un trekking straordinario. 

Affare fatto: in poco tem¬ 
po le percentuali relative al¬ 
l’occupazione media degli 
alberghi cittadini nel perio¬ 
do invernale sono salite fino 
a superare la metà del valori 
(65,7% lo scorso anno) tocca¬ 
ti nel mesi tradizionali; un 
affare in espansione, poiché 
la città è in grado di promet¬ 
tere e di garantire al turista 
invernale una situazione 
psicofisica molto ricercata 
dalla nostra civiltà: il •gal¬ 
leggiamento». 


Programma-sole Turismatica 


Multiproprietà coop 
per una «casa a tempo» 


Qui e subito tutta 
la lista degli alberghi 


BOLOGNA — Le cooperative dell'E¬ 
milia Romagna entrano nella multi¬ 
proprietà. Come è noto, già 30 mila 
sono gli Italiani — di estrazione me¬ 
dia e medio-alta — che hanno scelto 
il nuovo modo di fare vacanza, ac¬ 
quistando una «casa a tempo», godi¬ 
bile per un determinato periodo l’an¬ 
no. Nata In Francia trent'annl fa, 
diffusissima in USA, la multipro¬ 
prietà è di fresca data in Italia, dove 
in pochi anni ha però ottenuto un 
notevole successo: sia di clientela 
(Paltò costo della vacanza spinge la 
famiglia media a trovare soluzioni 
alternative all'albergo), sia di inve¬ 
stimenti (sono in campo gruppi im¬ 
mobiliari piccoli e grandi, e alcune 
multinazionali, dalla Sofintur alla 
Multiproprietà, Valtur, Gedeco, In- 
vest, Calabriamare, e tante altre si¬ 
gle, almeno una trentina). 

Il gruppo delle cooperative che si 
muove sul fronte casa-vacanze (in 
multiproprietà, multiuso, proprietà 
frazionata) è formata da 9 speclailste 
del ramo: Abitcoop-Modena; Ansa- 
lonl-Bologna; Betulla-Reggio Emi¬ 
lia; Casa Coop 1-Ravenna; Casa 
Coop 2-Lugo; Casa Coop 3-Faenza; 
La Nuova Speranza-Parma; Murri- 
Volpi, Bologna; Piacenza 74-Piacen- 
za. Ma naturalmente il programma è 
aperto ad altri operatori. Imprese 
private, aziende turistiche. 

•Programma Sole», questo il nome 
deU’lntervento Coop, mette radici in 


alcune tra le zone più belle d’Italia: 
Appennino Tosco Emiliano, Riviera 
Ligure, Gargano, Monte Conero, Ve¬ 
nezia e le isole. Pozza Val di Fassa, 
Tarvisio e Alto Friuli. Alcuni esempi. 
Sulla riviera ligure, le case, di varia 
tipologia e ampiezza (da 25 a 60 mq), 
sorgono nell’arco più incantevole 
della costa, tra le Cinque Terre e il 
Golfo del Tigullio; sul Gargano, sono 
collocate tra Peschici e Vieste, fra 
baie, spiagge, pinete e rocce; per la 
montagna, ì complessi sono a Cervi¬ 
nia, al centro di Pozza, al Tarvisio, 
con Austria e Jugoslavia a portata di 
mano. Alloggi arredati e di vano ta¬ 
glio sono disponibili anche sulla riva 
occidentale del Garda, a pochi chilo¬ 
metri dall’autostrada Milano-Vene- 
zla; e un insediamento-vacanze è co¬ 
struito a Ramiseto dalla Coop La Be¬ 
tulla (viale Montegrappa 29, Reggio 
Emilia, tei. 0522/37373): a un’ora da 
Reggio e a pochi chilometri dalie pi¬ 
ste di sci del Ventasso. 

Con depliant, cedole, materiale di 
informazione, le cooperative hanno 
sentito il polso di circa 30 mila perso¬ 
ne: 1! diritto di prelazione sulle case- 
vacanze spetta naturalmente al soci, 
ma anche per i comuni mortali vi 
sono buone possibilità; basta rivol¬ 
gersi in tempo all’indirizzo giusto: 
Associazione regionale cooperative 
di abitazione, a Bologna (via A. Moro 
16, tei. 375155). 

ni,r»c. 


E.T. ci aspetta in camera 

Ci aspetta, in un futuro non lontano — secondo quanto si è visto al recente 34mo 
Salone dell’attrezzatura alberghiera di Rimini — una camera d’albergo elettronica: 
con un letto scorrevole sulle pareti a comando, la colazione servita da bracci teleco¬ 
mandati, il menù leggibile sul computer, il conto giorno per giorno presentato via 
video, paurosamente. 


ROMA — Sul piccolo schermo antra¬ 
cite, appaiono aH’improwiso nitide 
scritte verde semaforo, brillanti e veloci; 
il dito schiaccia un pulsante, s’ode un 
breve intelligente ronzio, la macchina 
lavora; tempo 10 secondi e la scritta è 
completa. Sappiamo così, esattamente 
aùe ore 18,37 del 10.1.1985, da Roma, 
quali alberghi e di quale categoria sono 
aperti e disponibili per esempio a Rimi- 
ni centro (ma potrebbe essere qualsiasi 
altra città). 

È il miracolo Aci-Unibit, la diavoleria 
elettronica che permette, in tempi reali, 
cioè qui e subito, in meno di un minuto, 
di avere la lista degli alberghi con came¬ 
re disponibili, completa di telefono, in¬ 
dirizzo, servizi garantiti, dal garage, al 
ristorante, piscina, tennis, custodia pic¬ 
coli animali. 

11 servizio è in funzione presso le 
agenzie Acitour, gli uffici Aci, ai valichi 
di confine, le aziende di soggiorno e tut¬ 
ti gli altri uffici informazioni collegati ai 
videoterminali. 

L'ultimo impianto in ordine di tempo 
è quello effettuato recentemente all’ae¬ 
roporto di Fiumicino, il primo tra i 
grandi scali del mondo dotato di un si¬ 
mile servizio. Basta rivolgersi aH’uffiriq 
Aci deH'aeroporto, e nel giro di pochi 
secondi, il cliente è servito: può avere la 
mappa completa delle disponibilità al¬ 
berghiere, secondo le varie categorie e 
con tutti i servizi previsti, non solo di 
Roma, ma dell'intero Lazio. 

Fiumicino è un collegamento di que¬ 
sti giorni, ma in meno di quattro anni, la 
«cosa» ha camminato speditamente: 90 
punti diffusione dati, oltre 60 città pic¬ 
cole e grandi collegate, 5 mila alberghi, e 
30 nuovi centri saranno dotati nel corso 
dell’85. Sono già nel circuito Val d'Ao¬ 
sta (ufficio Aci al Traforo del Monte 
Bianco) Torino, Cuneo, Alessandria, 
Milano, Tarvisio, e via via Bologna, Ri¬ 
mini, Cesenatico, Pesaro, Firenze, Via¬ 
reggio, Piombino, Palermo, ecc. 






è 





L’avventura II viaggio 

7mila km Cuba regina 
di Africa il meglio 
in camper in $ giorni 


Il mezzo usato è uno dei più piccoli cam¬ 
per, la Panda «Caboto» 4x4 , due posti letto 
più una tenda sul tetto, collaudata nella 
Parlgl-Dakar; 11 percorso è dt 7 mila chilo¬ 
metri (15 febbraio- ? marzo); il raid si inti¬ 
tola Roma-Abidjan, 7 mila pazzi-pazzi chi¬ 
lometri dal Mediterraneo all'Oceano 
Atlantico, attraverso la Tunisia, l’Algeria, 
il Niger, il Burkina Faso (ex Alto Volta) e 
la Costa d’Avorio. Per circa 1000 chilome¬ 
tri si attraversa il Sahara; le tappe previste 
Tunisi, Nefta, E1 Golea, In Salah, Arak, 
Tamanrasset, In Guezzam, Agadez, Nia- 
mey, Ouagadouou, Ferkè, Yamousoukro, 
infine Abldjan. Deserto, il terribile Sahel 
della fame, altopiani, foreste pluviali, 
grandi parchi, giungla, la carovana teme¬ 
raria oserà molto. Alla fine, godrà un me¬ 
ritato riposo al villaggio Valtur «Les Palè- 
tuviers» di Abidjan. 

Le richieste di partecipazione sono state 
18 mila, i pasti da approntare nel deserto 
circa 15 mila, il costo lire 2.800.000 a testa 
(21 giorni di viaggio) comprensivo del volo 
Roma-Abidjan, assistenza tecnica e medi¬ 
ca, pasti, pernottamenti e, naturalmente, 
il camper. Parenti e amici che volessero 
raggiungere gli «eroi del Sahara» per una 
settimana — tutto compreso (anche il vo¬ 
lo), appunto al villaggio «Les Palètuviers», 
tariffa speciale di lire 900 mila. E una pro¬ 
posta Safariland, tei. 06.6548941. 


Otto super giorni; questo «Avana e tour 
di Cuba», consente non solo di visitare l'A¬ 
vana (Il suo vecchio centro coloniale, i suol 
musei, le sue famose sette spiagge), ma di 
conoscere i posti più splèndidi della dorata 
isola. 

Così si vedrà Soroa, «l’arcobaleno di Cu¬ 
ba», dove nascono le più belle orchidee del 
mondo; e Guamà, ricostruito villaggio in¬ 
dio su palafitte; Trinidad, leggendaria cit¬ 
tà-museo dell’architettura coloniale; 
Clenfuegos, la perla del sud, ex rifugio di 
pirati, con il secolare castello di Jagua e la 
spiaggia di Rancho Luna; Santa Clara, an¬ 
tico insediamento indio tra le piantagioni 
di canna da zucchero; e Varadero, bellissi¬ 
ma striscia di terra incuneata nei mare di 
stupefacente blu, ricchissima di spiagge e 
attrattive, locali notturni e ristoranti (non 
lasciarsi scappare l’occasione di mangiare 
a «Las Americas», stupenda villa costruita 
da una miliardaria Du Pont De Nemours e 
ora trasformata in ristorante con le sale 
ancora arredate con i mobili originali usa¬ 
ti dalla ricchissima famiglia. 

Naturalmente, aragoste, sambe e rhum; 
ma anche tante attività sportive, sci nauti¬ 
co, surf, tennis, equitazione, anche una 
miracolosa pesca subacquea di crostacei e 
coralli. Italturist offre l’intero tour (sino al 
28 aprile) per circa 1.350.000 lire. 


contare 1 soldi intascati du¬ 
rante la settimana e non gli 
passa neanche perla testa di 
riaprire 1 battenti il settimo 
giorno o dopo cena, e così la 
città, dopo le 20, e dt domeni¬ 
ca dall’alba alla sera, è sem¬ 
pre un fantastico castello ma 
deserto e il vecchio detto del¬ 
la «Venez/a Benigna al fere- 
stleri » (pescato dal cinque¬ 
centesco testo della Venezia¬ 
na) ma non suona troppo be¬ 
ne. 

Qualche tentativo, al *Pro- 
move », lo hanno fatto, ma 
molto modesto e con scarsa 
convinzione. Nel sacco del¬ 
l’offerta restano: le serate al¬ 
la Fenice, tutte di altissimo 
livello, 11 Casinò, il night club 
Martini che (come dice l'In¬ 
vito inserito nel blocchetto 
del •Promove») «è lieto di of¬ 
frire gru tultamen te ai propri 
ospiti, dopo la prima consu¬ 
mazione, Il cocktail “Venezia 
d’inverno"di sua creazione»; 
infine, la discoteca El Souk, 
non proprio kolossal ed è 
tutto, se tralasciamo un paio 
di bar coraggiosi. 

Toni Jop 


Lassù in Valtellina 

; v 

Campioni del mondo in gara 



Diffuso in Emilia Romagna, oltre 
1200 alberghi, ben introdotto in Tosca¬ 
na e nel Veneto, il sistema (che è pro¬ 
dotto dalla Delphi di Bolzano), è presso¬ 
ché sconosciuto nel Sud: ma nonostante 
i nostri reiterati contatti — dice Mauri¬ 
zio Dondio, responsabile commerciale 
della Delphi — «non abbiamo avuto ri¬ 
sposte». Il servizio è semplice, «piccolo» 
e non costoso. In mano all’albergatore 
c’è solo una specie di telecomando, con 
due bottoni, uno rosso, uno verde: con 
camere libere, lui schiaccia il verde, sen¬ 
za camere libere, schiaccia il rosso, nie- 
nt’altro; il bravo accoppiatore acustico 
fa tutto da solo, trasmettendo al termi¬ 
nale il suo sì o no e nient’altro (ogni 
altro dato è infatti codificato in un treno 
di impulsi acustici, individuali e assolu¬ 
tamente segreti). 

I costi? All’ente pubblico, l’installa¬ 
zione della centralina di base costa sui 7 
milioni, all’albergatore il servizio è for¬ 
nito per 300 mila lire annue (100 mila 
aH'affittacamere. 450 all’hote] di 1*). 

«Vacanze più facili in Italia», questo 
lo slogan dell'operazione: quando, arri¬ 
vando a Piombino, il Quadro elettronico 
e il terminale Unibit danno rosso, il tu¬ 
rista sa che è inutile puntare sull'Elba, 
se non vuole andare allo sbaraglio; così 
lo straniero che giunge ai valichi di fron¬ 
tiera, può avere subito non solo infor¬ 
mazioni rapide, ma soprattutto esatte. 

Accanto al videoterminale, è già 
pronto un altro ordigno metà diabolico, 
metà meraviglioso: si chiama videodisco 
Laser e, insieme alla disponibilità di ca¬ 
mere, darà aU’aspirante cliente la visio¬ 
ne, via diapositiva, di tutto ciò che l’al¬ 
bergo offre: vista sul mare, tappezzerie, 
sala ristorante, bar, mobili, giardino, ef¬ 
ficienza gastronomica. All albergatore 
collegato, il solo onere di inviare diapo¬ 
sitive (il servizio è gratuito) e al turista 
la bella sorpresa di non avere più sor¬ 
prese. 

Maria R. Calderoni 


Via al campionato mondiale di sci in Val¬ 
tellina: »trionfaie» ritorno in Italia dopo 15 
anni. Gli organizzatori sprizzano orgoglio ed 
efficienza. Le prove sono sette a Bormio, tre a 
S. Caterina Vaifurva; l’intera manifestazione 
costerà circa 23 miliardi (spese di investi¬ 
mento intorno ai 17 miliardi, quelle organiz¬ 
zative intorno ai 7); mondovisione, stampa 
da tutto il mondo (oltre 400 i soli giornalisti 
accreditati), in parata non solo le due prime 
stelle Bormio e S. Caterina, ma tutte le 50 
località che rappresentano il meglio della ne¬ 
ve lombarda, Madesimo e Alpe Palù, Aprica, 
Livigno, Ponte di Legno, Foppolo, San Simo- 
ne, Presolana, Pian delle Betulle. «Siamo una 
leggenda», dice l’assessore regionale al turi¬ 
smo Orazio Picciotti Crisafuln, facendo rife¬ 
rimento alla grande bellezza dei luoghi. 

Bormio (4 mila abitanti), con oltre 50 al¬ 
berghi e pensioni, presenta cento chilometri 
di piste, una ventina di impianti, l’ultimo dei 
quali viene inaugurato proprio in occasione 
dei campionati: vero «gioiello» è una cabino¬ 
via modernissima, design di Pinifanna, con 
portata di mille persone l’ora, che collega 
Bormio al Ciuk, e attraversa il paesaggio più 
favoloso della pista »Stelvio». Una pista fan- 




tastica, certo, con una pendenza del 70 per 
cento, da 140 chilometri l’ora, alla cui gloria 
sono stati sacrificati migliaia di alberi, senza 
contare sventramenti in zone soggette a vin¬ 
colo paesaggistico. «Un disastro ecologico», 
lo ha definito la Lega per l’ambiente. La Re¬ 
gione, per facilitare gli spettatori, che si pre¬ 
vedono numerosissimi, ha pubblicato un 
opuscolo con tutti gli itinerari che portano 
alla zona delle gare. I biglietti per accedere 
alle piste costano dalle o alle 20 mila lire, 
riduzione del 50 per cento per i ragazzi al di 
sotto dei 12 anni. Segnaliamo, per chi vuole 
altro dopo il tutto-sci, possibili visite ed 
escursioni: le Vecchie Terme (già note a Pli¬ 
nio il Vecchio), il Museo civico di Palazzo De 
Simone a Bormio, I graffiti camuni a Capo di 
Ponte, il Museo Vallivo a S. Caterina Vaifur¬ 
va, l’Abbazia di Piona a Chiavenna; ricordia¬ 
mo che tra Sondrio e Chiuro scorre una delle 
•strade più belle del mondo». E per la cucina 
locale: trote e funghi porcini, bresaola affu¬ 
micata, pizzoccheri, camoscio e lepre in sal¬ 
mi, focacce ripiene di mele e noci, polenta 
taragna (con if bitto, formaggio della Val Ge- 
rola), miele, uccelli scapati (tra i vini, il gran 
Sassella, il Grumello, il Valgella). 
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Le notizie 


□ Pronta la nuova 
«(Guida dello sciatore» 

È in vendita la nuova «Gui¬ 
da deilo sciatore», l’annuario 
delle piste di sci 1985, edito 
dalla Milano Sole Editoriale, 
Località per località, il volume 
indica gli impianti di risalita, 
le piste di discesa e di fondo, j 
servizi, gli alberghi, i campeg¬ 
gi, le piste di innevamento ar¬ 
tificiale, nonché scuole di sci 
imernali e estive, indirizzario 
delle prò loco e aziende di sog¬ 
giorno. Costa 10 mila lire. 

□ Il Garda rende 
omaggio a Goethe 

Sulle orme del soggiorno 
gardesano di Goethe nel corso 
del suo primo celebre viaggio 
in Italia: con questa motiva¬ 
zione la Comunità del Garda 
ha decìso di ricordare il gran¬ 
de poeta tedesco, creando due 
comitati — uno scientifico, 
l’altro organizzata o — ai qua¬ 
li è stato affidato il compito di 
predisporre un ciclo di mani¬ 
festazioni celebrata c. 

□ Francobolli 
turistici 

Francobolli turistici saran¬ 
no emessi nel 1986 dal mini¬ 
stero delle Poste. Per il Nord è 
stata prescelta Merano; per il 
Centro, Castoglionccllo; per il 
Sud, Capri e per le isole, Aci- 
trezza. Altri francobolli raffi¬ 
gureranno quattro belle ville 
(in Lombardia, Toscana, Sici¬ 
lia, Val d’Aosta), il Sacro Mon¬ 
te di Varallo e una manifesta¬ 
zione folkloristica ancora da 
designare. 




□ Arrivate le «stelle» 
per gli alberghi 

Da quest’anno scompaiono 
gli alberghi di prima, seconda 
e terza categoria, arrivano le 
«stelle», secondo le norme del¬ 
la nuova classificazione alber¬ 
ghiera contenuta nella legge¬ 
quadro sul turismo. Cinque 
stelle per gli alberghi dì lusso, 
quattro per la prima catego¬ 
ria, tre per la seconda e le pen¬ 
sioni di prima, due per la terza 
e le pensioni di seconda e una 
stella per gli alberghi di quar¬ 
ta categoria, le pensioni di ter¬ 
za e le locande. 

• 

□ Mobilitazione popolare 
- 1 per il parco dei Pollino 

* Quattromila firme sono sta¬ 
te già raccolte in calce alla pe¬ 
tizione popolare promossa dai 
sindaci della zona e dalle asso¬ 
ciazioni naturalistiche per la 
costituzione del parco e della 
comunità montana de! Polli¬ 
no. Regno degli ultimi esem¬ 
plari del picchio nero e del pi¬ 
no loricato, un vero fossile vi¬ 
vente — il Pollino —, dice la 
petizione «è un mondo che 
ospita tutta fa vita e fa società 
rurale del Mezzogiorno che 
oggi rischia di spegnersi». 

□ Regione Puglia: 127 
miliardi prò turismo 

Per lo sviluppo delle infra» 
strutture al servizio del turi¬ 
smo, la Regione Puglia ha de¬ 
ciso uno stanziamento per il 
triennio 1984-86 di 127 miliar¬ 
di. Previsti un centro regiona¬ 
le congressi a Bar», tre centri 
direzionali-pilota nel Foggia¬ 
no, in provincia dì Lecce e in 
Val d’Itria, miglioramento del 
collegamenti marittimi, strut¬ 
ture sanitarie e sportive, re¬ 
stauri artistici nelle isole Tre¬ 
miti. 


Sugli sci all’estero 


«Terza 
generazione» 
in Francia 


Per i «grandi sciatori-, se¬ 
gnaliamo Les Arcs, stazione 
invernale della Savoia,di 
fronte al Monte Bianco, in 
una zona di grandi boschi, 
composta da 4 villaggi, 5 al¬ 
berghi, 20 residence, cliente¬ 
la internazionale. Ultima 
nata de! gruppo. Are 2000, è 
una stazione di aita monta¬ 
gna, in una zona dominata 
dal massiccio deU’Aigu'Ue 
Rouge, vetta di 3226 m. e do¬ 
tata di piste di velocità adat¬ 
te appunto al «grandi sciato¬ 
ri». Les Arcs è un esempio dei 
cosiddetti Insediamenti della 
•terza generazione», proget¬ 
tati solo per Io sci e realizzati 
in alte quote, allo scopo di 
garantire un innevamento 
certo al 100 per cento. Altra 
caratteristica, la vastità del¬ 


lo spazio sciabile, da un mi¬ 
nimo di 150 a un massimo di 
470 chilometri di piste, tutte 
collegate sci ai piedi. 

I prezzi, anche, non sono 
da buttar via. In periodo di 
bassa stagione, da gennaio a 
marzo, pei*sei notti in un ap¬ 
partamento dotato di tutti i 
confort, + biancheria, + ski- 
pass 6 giorni per oltre 600 km 
di pista, +pulizia finale, + pi¬ 
scina, + scuola sci, + sauna, 
+ 6 ingressi al cinema, L. 
180.00 a persona. L’offerta è 
di International Sky Holi- 
days di Bologna. 


A tutta neve 
in URSS 


Buone proposte sovietiche 
per lo sci di fondo. Ma non 
solo sci: c’è il fascino del 
viaggio, con tappa nelle più 
belle città russe. Ecco alcuni 
tours proposti (Italturist e 


Publieco). Otto giorni di sci 
di fondo tra Mosca e Suzdal. 
Passeggiate al mattino nella 
immensa neve, al pomerig¬ 
gio visite guidate a Mosca. 
Prezzo tutto compreso (in¬ 
cluso volo andata e ritorno) 
lire 690.000. Otto giorni sci di 
fondo a Leningrado, sog¬ 
giorno-base presso il motel 
Camping «Olghino» (catego¬ 
ria A superiore) nel cuore di 
una zona pittoresca, con per¬ 
corsi sciistici che si snodano 
lungo la riva del Iago di Fin¬ 
landia. Oltre lo sci, passeg¬ 
giate in troika. Tutto com¬ 
preso, lire 725.000. Sci di 
fondo a Kalinin, sul Volga, 
160 km da Mosca. Piste tutte 
pianeggianti, in mezzo a un 
bellissimo bosco di abeti; 
escursioni organizzate, visite 
alla città, alla pinacoteca e a! 
museo della casa di «Tver» e 
serate di cucina russa 
(670-680 mila lire). 



□ Usa a Finlandia 
al Bit 85 

AI Bit 85 (Borsa intemazio¬ 
nale turismo) in svolgimento 
a Milano dal 21 al 25 febbraio 
presso la Fiera di Milano (50 
mila metri quadri di esposizio¬ 
ne) saranno presenti — novità 
assoluta — anche gli Stati 
Uniti (con i 23 milioni di turi¬ 
sti che ogni anno si recano al¬ 
l’estero, detengono il primo 
posto assoluto nel mercato tu¬ 
ristico intemazionale). Pre¬ 
senti per la prima volta anche 
i finlandesi: nel loro padiglio¬ 
ne sarà allestita una vera «ko 
ta», la tradizionale tenda coni¬ 
ca coperta da pelli di renna. 

□ Palazzo delle feste 
a Bardonecchia 

Per il rilancio di Bardonec¬ 
chia, in Val di Susa, è stato al¬ 
lestito un palazzo dei congres¬ 
si, anzi «delle feste»: un classi¬ 
co esempio di stile liberty, co» 
strutto nel 1929 ed ora ristrut¬ 
turato dopo decenni di abban¬ 
dono. 

□ Turismo romagnolo: 

3 miliardi Promotur 

Investirà 3 miliardi neir85, 
prò turismo in Emilia Roma¬ 
gna, il Consorzio per la promo¬ 
zione e propaganda turistica 
(Promotur): tale sforzo finan¬ 
ziario è finalizzato al recupero 
di quei mercati che, come la 
Gran Bretagna, hanno fatto 
registrare una certa flessione 
e aU’ulteriore sviluppo del 
mercato italiano. 
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Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Il fenomeno Ce¬ 
cilia Kln». La definizione l’ha 
coniata, qualche tempo fa, 
Alexander Lebedev, su «Llte- 
raturnoe Obosrenle» (Rasse¬ 
gna Letteraria), ma si adatta 
bene anche all’ultimo libro 
della scrittrice sovietica, 
uscito da poco per i tipi della 
casa editrice «SovletsklJ Pi- 
satel», «Alchimia e realta. La 
lotta delle Idee della cultura 
italiana moderna». Lebedev 
non è un italianista, ma mo¬ 
tivò il suo interesse per il la¬ 
voro di Cecilia Kln affer¬ 
mando di trovarvi Indicazio¬ 
ni metodologiche assai origi¬ 
nali all'interno di quel «Po- 
granlcnlj Zhanr», genere d! 
confine tra letteratura, sto¬ 
ria, politica, cultura, critica 
che e un po’ la caratteristica 
speciale dei libri delia Kln, e 
che traspare perfino dal tito¬ 
li che sono stati dati ai suoi 
lavori precedenti: «Mito, 
realtà, letteratura» (19C8), 
«Chiaroscuri Italiani» (1975), 
«L’Italia della fine del XIX 
secolo. Destini degli uomini 


La cultura 
italiana 
di matrice 
cattolica 
è entrata 
a Mosca 
con l’ultimo 
libro 

della grande 
studiosa 
sovietica 
Un testo 
che può 
insegnare 
qualcosa 
anche a noi 
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Il caso Cecilia Kin 


e delle teorie» (1978), «L’Italia 
a cavallo dei secoli» (1980), 
•Mosaici italiani» (1980). 

Il fatto è che ogni nuovo 
libro di questa straordinaria 
«Intellettuale autodidatta» — 
come lei stessa ama definir¬ 
si, a ragione ma non senza 
una punta di civetteria — di¬ 
venta automaticamente un 
caso che non si sa dove collo¬ 
care. sotto quale etichetta, 
tanto esso fuoriesce da tutti 
gii schemi pubblicistici so¬ 
vietici. Questa volta Cecilia 
Kln ha affondato lo sguardo 
dentro la cultura cattolica in 
Italia, offrendoci una galle¬ 
ria di profili (da Sllone a Pio- 
vene, da Pomllio a Santucci, 
a Testori, a Pasolini) che, pe¬ 
rò, lungi dal costituire delle 
singole, pur pregevoli, mo¬ 
nografie, diventano, tutti as¬ 
sieme, un affresco estrema- 
mente mosso, unitario: trac¬ 
ciato da mille fili e percorso 
da stilature che è quasi sba¬ 
lorditivo vedere Investigate, 


ROMA — Prima la formida¬ 
bile mostra del Settecento e 
ora*quella stupenda della Ci¬ 
viltà del Seicento a Napoli 
nonché mostre viaggianti co¬ 
me quella della «Pittura a Na¬ 
poli da Caravaggio a Luca 
Giordano» hanno creato enor¬ 
me stupore, in Italia e all’este¬ 
ro; e a tal punto che l’immagi¬ 
ne assai cupa e deteriorata di 
Napoli è cambiata. Segno che 
una città grandissima non può 
fare a meno della cultura e 
della sua memoria ma anche 
che la cultura non può fare a 
meno di una città e della co¬ 
scienza culturale delle città e 
della nazione. Perché dietro i 
successi strepitosi di mostre e 
di quanti ci hanno lavorato re¬ 
sta, a Napoli e nel territorio, 
una situazione disastrosa, in 
più di un punto disperata, del 
patrimonio artistico e delle 
strutture pubbliche che do¬ 
vrebbero curarne a livello ca¬ 
pillare la normale manuten¬ 
zione, il restauro eccezionale, 
possibilmente l’incremento. 

Lo Stato è carente, grave¬ 
mente carente di interventt 
Sempre più frequentemente si 
fanno avanti i privati con le 
sponsorizzazioni dei restauri e 
non solo dei restauri. Ne na¬ 
scono polemiche, discussioni a 
non finire. Il problema, per 
noi, è che lo Stato esca dalla 
sua latitanza nei confronti dei 
beni culturali e ambientali, 
che potenzi e ammoderni le 
strutture pubbliche, che sia 
sempre in grado di inserire in 
un progetto suo e di pilotare 
qualsiasi intervento privato. 
Assai affollata ieri mattina, al 
Residence Ripetta, la confe¬ 
renza stampa nel corso della 
quale Mirella Barracco e Ni¬ 
cola Spinosa, Soprintendente 
ai Beni Artistici e Storici di 
Napoli, presenti anche due 
rappresentanti della Banca 
Nazionale del Lavoro e della 
Fideurara, hanno presentato a 
nome del Comitato Scientifico 
i programmi 1985 della «Fon¬ 
dazione Napoli Novantanone». 

Un incontro che si ripeterà 
ogni anno, a gennaio. L’otto¬ 
bre scorso si tenne a Villa Pi- 
gnatelli, promosso dalla Fon¬ 
dazioni (fondata da Maurizio 
e Mirella Barracco, con sede 
al 292 della Riviera di ChiaiaX 
‘ il convegno «Il Futuro del Pas¬ 


scoperte, analizzate con tan¬ 
ta ricchezza da un autore 
straniero che passa la sua vi¬ 
ta a migliaia di chilometri di 
distanza, chiuso per la più 
parte del tempo in una stan¬ 
zetta di pochi metri quadrati 
(Cecilia Kln è tornata in Ita¬ 
lia, dopo quasi 50 anni dal 
suo primo soggiorno, solo 
una volta, nel 1983, e si ac¬ 
cinge a ritornarvi a febbraio 
per un ciclo di conferenze 
dell’Associazione culturale 
Italiana). 

È vero che la casa della 
Kin è meta continua di deci¬ 
ne e decine di viaggiatori ita¬ 
liani di passaggio a Mosca, 
non meno che di centinaia di 
lettere di intellettuali e uo¬ 
mini di cultura italiani con i 
quali essa intrattiene fittissi¬ 
mi epistolari. Ma è pur sem¬ 
pre stupefacente scoprire, 
dai suol scritti e nella sua 
conversazione, che il livello 
di informazione — perfino 


nei dettagli, perfino sulla 
cronaca quotidiana del no¬ 
stro paese, tanto quella poli¬ 
tica, quanto quella culturale, 
editoriale — non ha nulla da 
invidiare rispetto a quello 
dei visitatori italiani che si 
affacciano alla sua porta. 

Tanta approfondita cono¬ 
scenza esclude, nel caso di 
Cecilia Kln, un freddo ap¬ 
proccio analitico o una limi¬ 
tata e astratta critica lettera¬ 
ria. «Lo ripeto sempre. In¬ 
nanzitutto a me stessa: lo 
scrittore deve fornire ai pro¬ 
pri lettori una visione di ciò 
che è stato scritto e nel con¬ 
testo storico in cui operava 
l’autore che lo ha scritto», di¬ 
ce Cecilia e aggiunge peren¬ 
toriamente: «Il fatto lettera¬ 
rio come tale non mi interes¬ 
sa». Accade cosi che «Alchi¬ 
mia e realtà» entri spesso fin 
dentro le dispute culturali e 
politiche italiane Invece di li¬ 
mitarsi a descriverle. In que¬ 


sto senso, una volta di più, la 
Kln ha scritto un libro «asso¬ 
lutamente personale», che 
non si tira indietro quando 
c’era da esprimere giudizi e 
da dare battaglia. Così, fin 
dal primo capitolo, l’autrice 
espone 11 suo proprio credo 
etico («bisogna dire la veri¬ 
tà») e, nel primi e negli ultimi 
capitoli del libro abbandona 
risolutamente la forma mo¬ 
nografica per- affrontare 
grandi questioni nella cui in¬ 
dagine è tutt’ora impegnata 
la vita politica e culturale 
italiana: «La componente 
cattolica del terrorismo» (che 
si apre con una frase di Carlo 
Castellano e con un richia¬ 
mo ad un articolo che la Kln 
scrisse nel 1977 e al quale 
diede il titolo «Ultrarossi e 
Ultraneri»), «La strategia del 
consenso», «Il dinamismo 
cristiano». 

Ne emerge un lavoro den¬ 
so di Informazione e di giudi¬ 


zi, che fornisce al lettore so¬ 
vietico un panorama tra 1 
più completi della realtà ita¬ 
liana, pur essendo il libro 
(Cecilia non lo nasconde, al 
contrario) tutt’attro che co¬ 
struito secondo un plano or¬ 
ganico. «Spesso è il materiale 
che mi trascina dove vuole 

— dice sorridendo l’autrice 

— e mi piace correre dietro 
alle idee feconde». Ma, ag¬ 
giunge, «detesto semplifi¬ 
care». Per esemplo, «capire 
Pasolini senza il suo cattoli¬ 
cesimo è impossibile...». Di¬ 
plomazia ne usa meno che 
può. Giovanni Paolo II non è 
davvero, ad esempio, Il mo¬ 
dello di Papa che Cecilia ha 
In mente e dalle pagine del 
libro non è difficile sincerar¬ 
sene. Giovanni Testori, per 
suo conto, esce assai mal¬ 
concio dal capitolo dedicato¬ 
gli. Ma Cecilia non ama «fare 
caricature». «Non è serio, di¬ 
ce, comportarsi come se tutti 


Privati, sponsor e Sovrintendenza 
annunciano l’avvio dei lavori 
per salvare le sculture del 
Maschio Angioino e Santa Chiara 

Napoli 

dei 

restauri 


sato di Napoli» dal quale 
emerse la necessità di acuni 
interventi straordinari su mo¬ 
numenti napoletani in grave 
deperimento. Partiranno a 
giorni : lavori di indagine per 
il difficile restauro del chio¬ 
stro maiolicato dì Santa Chia¬ 
ra dove l’immaginazione arti¬ 
stica di paesaggi e costumi na¬ 
poletani del diciottesimo seco¬ 
lo vinse la natura. 

Il complesso di S. Chiara co¬ 
stituisce la più vasta e fanta¬ 
stica composizione di maioli¬ 
ca esistente al mondo creata 
dall’architetto Domenico Vac- 
caro e da straordinari artigia¬ 
ni maiolicari. Il chiostro è 
spaventosamente roso e man¬ 
giato dall’umidità, dai sali e 
da una manutenzione ordina¬ 
ria che manca. I lavori saran¬ 
no eseguiti su incarico della 
Soprintendenza dall’istituto di 
ricerche tecnologiche per la 
ceramica del C.N.R. di Faen¬ 
za, dainCCROM e dall’Uni¬ 
versità, Il restauro dell’Arco 
di Trionfo di Castelnuovo (Ma¬ 
schio Angioino) costerà un mi¬ 
liardo ed è sponsorizzato dalla 
BNL. L'indagine preliminare 
al restauro — il ponte è stato 
già apprestato da Beni Cultu¬ 


rali — durerà fino a ottobre e 
sarà condotto con mezzi foto¬ 
grafici, chimici e statict 

L’arco, è noto, è un magnifi¬ 
co esempio dell’arte aragone¬ 
se e uno dei capolavori della 
scultura italiana e europea 
tra il 14S3 e il 1468. Alfonso e 
Ferrante d’Aragona vollero 
questo arco trionfale come ac¬ 
cesso magnifico alla centrali¬ 
tà del potere e con uno stile 
che fa suo il linguaggio e il 
sapere dell’antico. Vi lavora¬ 
rono diversi artisti: Pietro di 
Martino da Milano, Francesco 
Laurana, Isaia da Pisa, Paolo 
Romano, Antonio di Chetino, 
Andrea dell’Aquila, Domenico 
Gaggini e, secondo studi re¬ 
centi, Guillermo Sagrerà e 
Pére Johan. 

Nell’arco sono raffigurate 
l’ambasceria tunisina, le teste 
dei dignitari di corte, l’incoro¬ 
nazione di Ferrante, ti ritorno 
vittorioso di Ferrante sugli 
Angiò, la vittoria alata, i putti 
reggi fiaccole, le figure dei fiu¬ 
mi, le scene mitologiche, le 
formelle dell’imbotte dell’ar¬ 
co del fornice, i vari fregi, i 
tubicini delle due edicole, gli 
altorilievi negli intradossi 
dell’arco, 1 grifi controram¬ 
panti all’arma aragonese. 





Alcune sculture quattrocentesche del Maschio Angioino di 
Napoli che saranno restaurate 


gli avversari fossero del cre¬ 
tini». 

Ma, nel rispetto — come 
lei stessa ama ripetere — i 
nella «legittimità delle idee 
altrui», Cecilia Kln ribadisce 
continuamente il proprio di¬ 
ritto-dovere di «dire la veri¬ 
tà». «Senza arroganza, per 
carità», ma dirla. Nella breve 
prefazione con cui lei stessa 
apre ti proprio libro, le prime 
righe sono per spiegare al 
suol lettori cosa significa la 
parola italiana «impegno»: 
•Una libera accettazione, da 
parte degli uomini di cultu¬ 
ra, di obblighi civili e mora¬ 
ti». E questo stesso filo con¬ 
duttore che le serve per sce¬ 
verare il positivo dal negati¬ 
vo nella storia della cultura 
Italiana contemporanea, Ce¬ 
cilia Kin lo utilizza come 
proprio criterio etlco-profes- 
slonale. MI ha raccontato — 
e ha scritto — che non sape¬ 
va come cominciare il suo li¬ 
bro e che l’occasione la colse 
dal numero speciale dell’Os¬ 
servatore Romano dedicato 
al centoventesimo anniver¬ 
sario. «Hanno riassunto dieci 
pontificati facendo finta di 
trovare dovunque la conti¬ 
nuità. E così hanno detto 
delle verità, delle mezze veri¬ 
tà e delle bugie. Hanno persi¬ 
no dimenticato 11 ‘sillabo’. 
Così mi è parso utile comin¬ 
ciare proprio da lì». 

Ma anche alla sinistra Ita¬ 
liana e al comunisti c’è qual¬ 
che rimprovero da fare (an¬ 
che In questo Cecilia Kln ! 
rappresenta un fenomeno, 
un felice «caso speciale»). Chi 
scrive sul PCI, in URSS, sa in 
anticipo, data la delicatezza 
dei rapporti tra 1 due partiti, 
di dover sottostare ad un at¬ 
tentissimo lavoro di redazio¬ 
ne-revisione che a volte de¬ 
pura e altre volte appesanti¬ 
sce i testi con formule rituali 
richieste dalla diplomazia di 
partito. Sorte che sembra in¬ 
vece essere risparmiata, in 
gran parte, alla franchezza 
spontanea della prosa di Ce¬ 
cilia Kin). Quando ad esem¬ 
pio pare alla Kln che la sini¬ 
stra «faccia finta» che la cul¬ 
tura cattolica non esista, 
«confondendo 11 fatto che la 
DC, come partito, di cultura 
ne fa davvero poca, con la 
grande realtà rappresentata 
dalla Chiesa cattolica che 
produce, in molte sue com¬ 
ponenti, alta e grande cultu¬ 
ra». E, quasi a voler dare 
maggior forza al suo argo¬ 
mento, Cecilia estrae da uno 
scaffale uno dei volumi del 
dizionario storico del movi¬ 
mento cattolico in Italia 
(edizioni Marietti) e lo pog¬ 
gia sul tavolo In mezzo alle 
lazze di tè e al biscotti. «Han¬ 
no torto — aggiunge polemi¬ 
camente — anche quando 
esce un romanzo, buono o 
cattivo non importa, di un 
autore cattolico e solo In po¬ 
chi lo leggono. Ma non si 
tratta solo di grandi avveni¬ 
menti culturali. Come si fa a 
dimenticare le tirature di 
«Famiglia cristiana» o del 
bollettino salesiano?». «Stra¬ 
niera» rispetto all'Italia, Ce¬ 
cilia Kin lo è dunque In mo¬ 
do molto limitato e, come 
qualcuno degli amici italiani 
le ha scritto, con un compli¬ 
mento sincero e meritato, 
non è solo 11 lettore sovietico 
a doverle essere grato del suo 
lavoro, ma anche la cultura 
italiana. 

Giulietto Chiesa 


Il terzo intervento non è di 
restauro: riguarda il comples¬ 
so museale della Certosa di S. 
Martino, un meraviglioso con¬ 
centrato di Seicento e di ba¬ 
rocco napoletano, die sarà do¬ 
tato di un sofisticato impianto 
modulare di sicurezza e di 
controllo antifurto che sarà 
sponsorizzato dalla Fideuram 
e sarà installato dalla CBS. 
Per il secondo convegno della 
Fondazione che si terrà nel¬ 
l’ottobre 1985 è stato annun¬ 
ciato ti tema dei Campi Fle- 
grel, una delle aree storico- 
naturali d’Italia tanto favolo¬ 
se quanto degragate e di diffi¬ 
cile, quasi impossibile, recu¬ 
pero. 11 sovrintendente Nicola 
Spinosa, assai opportunamen¬ 
te, ha voluto ricordare che la 
concentrazione di forze pub¬ 
bliche e private su questi tre 
interventi eccezionali non può 
e non deve far dimenticare la 
mappa degli interventi neces¬ 
sari, cosiddetti minori, sui be¬ 
ni artistici di Napoli e del ter¬ 
ritorio: a cominciare da quella 
fondamentale manutenzione 
ordinaria che garantisce da 
guasti irreparabili; e poi la re¬ 
stituzione a vita culturale, co¬ 
me centri contemporanei, di 
tanti edifici di culto e civili 
tuttora chiusi e in degrado, do¬ 
ve i forti sono all’ordine del 
giorno; e, infine, dalla ricosti¬ 
tuzione di un circolo sangui¬ 
gno tra i centri della cultura 
del passato e la gente di Nap> 
IL 

Quanto ai restauri, andateci 
piano, pianissimo già al mo¬ 
mento dell’indagine perché i 
materiali e i metodi che si 
usano rivelano, in ogni dove, 
più guasti cbe restauri a di¬ 
stanza di pochi decenni E pro¬ 
prio il restauro distruttivo fat¬ 
to nel 1962/64, del Sampaolesi 
all’Arco di Trionfo di Castel¬ 
nuovo, deve mettere in guar¬ 
dia. Un invito, poi, vorremmo 
fare alla Sovrintendenza e al¬ 
la Fondazione: cercate ad ogni 
costo di dar vita a Napoli a un 
centro cbe formi giovani arti¬ 
giani in grado di intervenire 
su materiali antichi. Perché, 
in Italia, stanno scomparendo. 
Se si vuole davvero che ti pas¬ 
sato abbia un futuro. 
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A Milano discusso il «futuro della comunicazione»: 
tra studiosi americani ed europei è subito polemica 

Più informati 

1 # V 

di cosi 
si muore? 


MILANO — La comunicazione e il suo futu¬ 
ro: le sue contraddizioni e possibilità. Una 
grande concentrazione di mezzi e una gran¬ 
de apertura sul mondo. L’estensione delle 
esperienze interattive e II permanere del di¬ 
sivelli decisionali. Le prospettive dell’Inno¬ 
vazione tecnologica e 1 problemi posti dalla 
complessità sociale. E, infine, le previsioni 
sul futuro e la consapevolezza dei presente. 

Il dibattito che su questi temi si è svolto 
lunedì a Palazzo Castiglloni a Milano, per 
Iniziativa della J.Walter Thompson Italia 
(che presentava anche il Premio David 
Campbell-Harris *Il futuro della comunica¬ 
zione*) si è appuntato soprattutto su questi 
temi, e ha visto spesso divisi sul nodi di fon¬ 
do studiosi europei e americani: a riconfer¬ 
mare non secondarie diffidenze di esperien¬ 
za, di sviluppo e di cultura. E si può dire 
subito che, se gli americani sottolineavano 
fortemente e ottimisticamente le novità 
portate dalla «rivoluzione elettronica*, la 
maggioranza degli europei richiamava co¬ 
stantemente e realisticamente alla proble¬ 
maticità dei nuovi processi, alla complessi¬ 
tà del loro inserimento nella organizzazione 
e nello sviluppo della società. 

Mentre 11 primo tema, del rapporto-con¬ 
trasto cioè tra chiusura nel cottage elettro¬ 
nico e avventura spaziale, restava in so¬ 
stanza affidato alle immagini proiettate in 
apertura di convegno, il tema del contrasto 
tra estensione dei mezzi e modi di comuni¬ 
cazione da una parte e dislivelli di potere 
decisionale dall’altra, segnava già un terre¬ 
no di divisione. 

Murray Turoff infatti, professore di tec¬ 
nologie e Informatica all’Università del 
New Jersey (USA) e la sua collaboratrice 
Roxanne Hiltz valorizzavano l’ampliamen¬ 
to estremo dei contatti consentito da una 
rete di utenti, le straordinarie possibilità di 
comunicazione. Il dinamismo, immediatez¬ 
za, essenzialità dei rapporti. Per contro. 
Belga Nowotny, direttore di Dipartimento 
al Centro europeo di educazione e ricerca 
sulla assistenza sociale a Vienna, si diceva 
preoccupata dell’effetto isolante che le nuo¬ 
ve forme di comunicazione via computer 
possono avere, e 11 suo direttore Giovanni 
Cesareo ricordava che ogni sistema di co¬ 
municatone deve oggi fare 1 conti con l po¬ 
teri che detengono e gestiscono le Informa¬ 
zioni. 

Considerazioni analoghe venivano a pro¬ 
posito delle implicazioni sociali e culturali 
del nuovi processi tecnologici. Così, in modo 
più diretto, Helga Nowotny, mentre più In¬ 
direttamente, Albert Glowinski, direttore 
del gruppo di ricerca'prospettica del Centro 
naUonaldes télécommunlcations, poneva 11 
problema degli effetti diversi delle teleco¬ 
municazioni sull’habitat umano e sul com¬ 
portamento sociale, e Jonathan Gershuny, 
professore di scienze politiche all’Universi¬ 
tà del Susspx(GB), tracciava un interessan¬ 
te parallelo tra le potenzialità tecnologiche 
e sociali degli anni trenta e quelle di oggi, 
soprattutto dal punto di vista delle trasfor¬ 
mazioni nel consumo del servizi. 

n dibattito di questa prima parte del con¬ 
vegno, si concentrava poi sul problema del¬ 
le previsioni, registrando un brillante inter¬ 


vento di David Collingridge, ricercatore 
dell’Università di Aston (Gran Bretagna) e 
noto in Italia per *11 controllo sociale della, 
tecnologia*, pubblicato dagli Editori Riuni¬ 
ti. Collingridge sosteneva in sostanza che, 
anziché preoccuparsi di tracciare delle pre¬ 
visioni a lungo termine (di sviluppo econo¬ 
mico o sociale), sbagliandole poi quasi rego¬ 
larmente, è necessario prepararsi a far fron¬ 
te al possibili cambiamenti, con strutture e 
progetti più flessibili e ravvicinati. Invece di 
chiedersi che cosa accadrà, organizzarsi in 
modo da non aver bisogno di saperlo. 

Cesareo tracciava a questo punto un pri¬ 
mo bilancio provvisorio, recependo soprat¬ 
tutto gli spunti problematici del dibattito: 
non ineluttabilità di una diffusione genera¬ 
lizzata delle nuove tecnologie e problema 
delle scelte di organizzazione sociale (certe 
•macchine* già esistenti, per esemplo, non 
furono applicate nell’età schiavistica), Ine¬ 
vitabile {induzione della previsione in illu¬ 
soria profezia quando si pensi a uno svilup¬ 
po lineare e privo di conflitti (come 11 recen¬ 
te passato insegna: crisi petrolifera e preco¬ 
nizzata fine dell’automobile), eccetera. 

Anche se 11 tema successivo, la pubbllcll- 
tà, vedeva più vicini europei e americani, 
spunti di dissenso affioravano soprattutto 
nella valutazione delle attuali possibilità e 
delie ulteriori esigenze deli'utente di una re¬ 
te computerizzata, nel confronti del prodot¬ 
to. 

Turoff e la Hiltz insistevano sulla possibi¬ 
lità appunto di estendere agli altri utenti la 
contestazione o valorizzazione di un prodot¬ 
to odi un venditore, e addirittura di trasfor¬ 
mare ogni consumatore in produttore e 
pubblicitario di se stesso, sempre attraverso 
la rete. Mentre Gershuny e Glowinski in di¬ 
verso modo sottolineavano l’esigenza, da 
parte del consumatori, di fonti d’informa¬ 
zione diverse dalie agenzie pubblicitarie, 
più indipendenti, più legate ai loro interessi, 
e Helga Nowotny portava la sua analisi sul¬ 
la complessità delle scelte di acquisto, sulle 
interazioni Informative, razionali, emotive, 
che le caratterizzano. 

Ma, appunto, la pubblicità è Informazio¬ 
ne? Su questo Interrogativo gli Interventi 
(anche dalla sala) erano piuttosto contra¬ 
stanti, per II sottile confine che di fatto se¬ 
para i due termini, e per la carica emotiva, 
suggestiva, che la pubblicità reca spesso in 
sé: e che può avere anche un effetto mistifi¬ 
catorio. 

Alla fine, poi, Collingridge contestava la 
stessa informazione, o meglio l’eccesso di 
Informazione (pubblicitaria e non) che può 
confondere, fuorviare, disturbare la scelta 
del consumatore. Non sempre, diceva in so¬ 
stanza Collingridge (riecheggiato da Cesa¬ 
reo nella sua Brere conclusione), un aumen¬ 
to nella quantità di informazione significa 
aumento nella facoltà di scelta. Il consuma¬ 
tore, insomma, deve soprattutto decidete. 
Altrimenti, partito per comprarsi una cami¬ 
cia, e distolto continuamente da altre infor¬ 
mazioni parallele, come le possibili macchiò 
di tè e 1 relativi smacchiatori, finirà per 
comprarsi una teiera. 


Gian Carlo Ferretti 


Dario Micacchi 


Fiera di Lipsia 10-16 Marzo «|QQC 

RepebMice Democratica Tedesca 1-7 Settembre IvOD 

IL COMMERCIO MONDIALE Vi ATTENDE A LIPSIA 

Informazioni sui settori espositivi od altro; 

FIERA DI LIPSIA - 20121 MILANO - Via Agnello, 2 
Telefono 808495 • Telex 312171 LIPMILI 
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Balletto: 
Vassiliev 
al S. Carlo? 


NAPOLI — È molto probabile 
che Vladimir Vassiliev diventi 
il nuovo direttore del Balletto 
del Teatro San Carlo di Napoli. 
Tra il grande danzatore sovie¬ 
tico c il teatro napoletano sono 
da qualche tempo in corso del¬ 
le trattative che hanno già 
portato a.una prima collabo- 
razione. E infatti andato in 
scena ieri (con repliche che si 



Videoguida 


Italia 1, ore 22 


Con quelle 
gambe 
scopre 
ciò che 
vuole 


Angie Dickinson, se anche non avesse la sua splendida faccia, 
avrebbe sempre due gambe parlanti e recitanti, alle cui capacità 
espressive molti registi hanno fatto affidamento. Forse anche per 
merito delle sue famose estremità e del loro piglio scattante, Angie 
ha sempre avuto ruoli da donna attiva, coraggiosa e capace di 
«impuntarsi» sulle cose. Al cinema però faccia e gambe le sono 
servite per disegnare ritratti di donne fatali e vagamente letali. In 
Tv, per le famiglie, la nostra bionda è diventata tutrice della legge 
in una famosa serie nella quale la sua bellezza conturbante serviva 
come carta di ingresso in ambienti loschi. Una splendida quinta 
colonna, che faceva saltare i piani di tutti i malviventi. E ora? Ecco 
che Angie ha abbandonato la polizia e con la nuova serie che parte 
oggi sulle onde di Italia 1, dai titolo Cassie & Company (ore 22), 
apre una agenzia privata. Donna decisa, ha un ex marito alle spalle 
che fa il procuratore distrettuale e continua a tentare di riconqui¬ 
starla. Una impresa disperata perché Angie, cioè Cassie, si caccia 
in faccende spericolate e situazioni estreme anche un po' per affer¬ 
mare la sua indipendenza. C’è poi un altro uomo, interpretato 
dall’attore John Ireland, che è l’ex titolare dell’agenzia investigati¬ 
va. Qualche volta dà a Cassie delle fregature, qualche volta la salva 
da situazioni difficili. E c’è anche una donna, compagna recalci¬ 
trante di tante avventure: è una segretaria che noi chiameremmo 
•sfaticata» e che dà il meglio di sé nelle parole crociate. Intanto 
Cassie gira il mondo sicura sulle sue gambe da brivido. 

Canale 5, ore 23,50 I Canale 5, ore 22,25 


Nuotatori 


Le auto 
acrobatiche 
e «rintimo» di 
Casa Savoia 


«Chi salta di piu vende di 
più». Questo è il titolo del pri¬ 
mo servizio di Nonsolomoda, in 
onda su Canale 5 alle 22,25. 
L’oggetto sconosciuto di turno 
è l’auto, molto utilizzata nei 
film e nel campo della pubblici¬ 
tà. Un esempio: di rigore nei te¬ 
lefilm americani le acrobazie su 
uattro ruote. Quanto all’uso 

l *. _: r. 


Nonsolomoda lo chiede ai re¬ 
sponsabili delle _ principali 
agenzie pubblicitarie, orientate 
a fare ravvisare nella volocità 
dell’auto una possibilità di ren¬ 
dersi autonomi, liberi. Propo¬ 
sta quindi la più importante 
manifestazione di moda ma¬ 
schile. Pitti Uomo, che si svolge 
a Firenze e che ormai rappre¬ 
senta un appuntamento a livel¬ 
lo mondiale. Uno spazio a 
«Frette ieri e oggi», un azienda 
dì tradizione, che, fondata nel 
1860, ha fornito biancheria a 
Casa Savoia e al mitico Orient- 
Express. 


primi anni 

Tre i servizi di Canale 5 nevre 
in onda alle 23,50: «L’anno del 
nevone», di Vittorio Lojacono, 
«Felici nell’acqua», di Elena 
Caputo, e «Il sondaggio dell’e¬ 
dera». di Filippo D’Acquarone. 
Dopo il grande freddo, la gran¬ 
de neve. «L’anno del nevone» è 
un viaggio nell’Italia paralizza¬ 
ta dalla neve: le immagini, dal 
Brennero al sud, mostrano il 
nostro paese quasi irriconosci ; 
bile. Ma sono poi tanto insoliti 
il freddo e la neve di questo 
gennaio che sta per finire? E si 
poteva fare qualcosa per mi¬ 
gliorare ì trasporti? Rispondo¬ 
no a queste domande il colon¬ 
nello Bernacca e il ministro dei 
Trasporti Claudio Signorile. Il 
secondo servizio, «Felici nel¬ 
l’acqua», mostra come sia possi¬ 
bile insegnare il nuoto, o fare 
familiarizzare con l’acqua i 
bambini anche molto piccoli ed 
illustra i vantaggi che compor¬ 
ta per i neonati. Infine «Il son¬ 
daggio dell'edera» parla del 
partito repubblicano. 

Rete 4, ore 20,30 


Costanzo show: 
si discute 
del trapianto 
di organi 


Al teatro Manzoni di Milano è presente anche una troupe ame¬ 
ricana della CBS per riprendere alcuni momenti della 16* puntata 
di Maurizio Costanzo show, trasmissione che vedremo alle 20.30 
su Retequattro. questa settimana, con il senatore Mario Condo- 
relli, il medico chirurgo Antonio Vegeto e Franca Pellini rappre¬ 
sentante deH’associazione nazionale emodializzati (ANED) si di¬ 
scuterà della legge sui trapianti degli organi che da tempo deve 
essere approvata in Italia. 

Oggi su 18 mila malati direni costretti a vivere in dialisi, solo 485 
hanno potuto effettuare il trapianto. Molte saranno le testimo¬ 
nianze dirette fra il pubblico in sala e Maurizio Costanzo inviterà 
gli ospiti a tornare tra un mese per vedere a che punto sarà l’iter 
parlamentare della legge. Un altro capitolo della trasmissione ver¬ 
rà invece dedicato al «Bello oggi» e Silvana Giacobini, direttore di 
«Gioia», presenterà alcuni tipici rappresentanti della bellezza ma- 


in parte danzato dallo stesso 
accanto nll’étoile del Balletto 
di Marsiglia, Dominique Kal- 
fhouni. Per il corpo di ballo e i 


ROMA — Darlo Fo si smon¬ 
ta e poi si rimonta: fra gli 
attori (non troppi) egli au¬ 
tori (pochissimi, In verità) 
votati In qualche maniera 
al comico, Darlo Fo è forse 
l'unico disponibile a svelare 
l segreti delproprio mestie¬ 
re. E, polche quel segreti so¬ 
no poi I trucchi di « tutti», 
ascoltare una lezione di Da¬ 
rlo Fo significa mettere le 
mani dentro la comicità al¬ 
lo stato puro. Così, 
l'*ultlmo> attore-autore-re- 
glsta della nostra scena s’è 
presentato, sobrio e distinto 
come sempre, di fronte a 
qualche centinaia di stu¬ 
denti universitari, riuniti 
nell’Aula Magna dell'Ate¬ 
neo romano, appunto per 
un seminarlo sulla « dram¬ 
maturgia dell’attore *, orga¬ 
nizzato dal Centro Teatro 
Ateneo. 

Far ridere la gente non è 
semplice: bisogna creare 
delle attese e fingere di sod¬ 
disfarle. Bisogna dare l'Im¬ 
pressione di lasciare al pub¬ 
blico Il compito di Interve¬ 
nire creativamente sullo 
sviluppo di un testo o di uno 
sketch, per poi cambiare 
strada Improvvisamente e 
rassicurare lo stesso pub¬ 
blico del fatto che II « mano¬ 
vratore» del gioco sta sul 
palcoscenico e non In pla¬ 
tea. Altrimenti la frattura 
fra l due luoghi deputati del 
teatro si mostrerebbe Inuti¬ 
le. 

La «grandezza » di Darlo 
Fo (e la lezione all'Universi¬ 
tà lo ha confermato ancora 
una volta con estremo vigo¬ 
re) consiste nella sua capa¬ 
cità di far credere agli spet¬ 
tatori che quella «/fattura» 
non esiste (o può non esiste¬ 
re), per poi ricostruire len¬ 
tamente, ma in modo dav¬ 
vero naturale, il solito ine¬ 
vitabile divario. E per recu¬ 
perare l’equilibrio Darlo Fo 
si lascia andare alle sue ca¬ 
pacità di attore, le porta ai 
massimi vertici per rendere 
•finti * del fatti che potreb¬ 
bero essere — e che 11 pub¬ 
blico talvolta presume sia¬ 
no — veri. È sempre l’ambi¬ 
guo rapporto fra realtà e 
finzione che determina tut¬ 
to. 

Insomma Darlo Fo, occu¬ 
pando la singolare ribalta 
« storica» dell'Aula Magna 
dell’Università di Roma ha 
smontato e rimontato 11 suo 
spettacolo *Fabulazzo osce¬ 
no » che, fino a qualche gior¬ 
no fa, il pubblico romano ha 
avuto modo di veder rap¬ 
presentato al Teatro Tenda 
di piazza Mancini. E lo ha 
fatto proprio puntando tut¬ 
to sull’unione assoluta di 
tre figure generalmente di¬ 
stinte (autore, regista e au¬ 
tore, appunto) che quello 
spettacolo esalta. Gli stu¬ 
denti hanno rivissuto le fa¬ 
vole del re Magi, così come 
Fo le ha tratte dal Vangeli 
apocrifi, e le disgrazie di 
quel poveruomo che crede 
che il sesso delle donne sia 
« altro » (cioè un oggetto 


solisti del San Carlo,’ Vassiliev 
ha montato due coreografie 
•Voglia di danzate» e «Fram¬ 
menti di una biografia». 

Il secondo balletto, su musi¬ 
che di tango, non è una novità 
per rifalla. Il danzatore da an¬ 
ni anche coreografo lo aveva 
già presentato nell’estate scor¬ 
sa neirinterprctazionc di un 
gruppo di solisti del Teatro 
Bolscioi e della moglie, la 

§ rande Ekaterina Maximova. 

i tratta di un elegante collage 
di situazioni vissute e immagi¬ 
natela un personaggio cen¬ 
trale (lo stesso Vassiliev) che 
dipinge la propria biografia in 
bilico tra sogno e realtà. La 
realtà porta con sé il rapporto 
con donne provocanti e diver¬ 
se; il sogno dischiude la visio¬ 
ne di un ideale irraggiungibi¬ 
le: una donna bianca e sfug¬ 
gente melanconica e appassio¬ 
nata (l'Interpretazione della 


Maximova era qui molto in¬ 
tensa) che è la Musa e insieme 
la Morte deH’eroe-artista. Con 
un gran cappello nero in testa, 
una calzamaglia attillata e un 
giterinoda «gaucho», Vassiliev 
è entusiasmante nella parte 
dcH'eroe-artista. Attorno a lui 
le donne della sua vita e gii 
uomini ruotano come in un 
café chantant a specchi che ri¬ 
corda Parigi. La coreografia 
solo a tratti è inventiva, ma 
spicca nel danzato il colloquio 
amoroso e struggente tra l’e¬ 
roe c l'amata dama bianca an¬ 
che perché Vassiliev, senza es¬ 
sere, o essersi rivelato a tut* 
foggi, un vero compositore di 
danza, ha una forte sensibilità 
espressiva. E un carisma in¬ 
vulnerato (si pensi all’ultima 
interpretazione di -Giselle» al¬ 
la Scala) che da solo potrebbe 
resuscitare l’interesse per il 
Balletto di Napoli, (ma. gu.) 


Ritrovata 
poesia epica 
pre-Ontero? 


WASHINGTON — Un primo 
riferimento alla città di Troia 
di epoca pre-omerlca e prove¬ 
niente non dai greci ma dalla 
stessa civiltà troiana è stato 
scoperto da un linguista del¬ 
l’Università americana di 
Harvard, il professor Calvert 
Watkins. Si tratta di un verso 
nella lingua del popolo dei Lu- 
vii, ritenuta la lingua autocto¬ 
na del Troiani, che lo scienzia¬ 
to ha trovato incluso in un te¬ 
sto ittita in corso di decifrazio¬ 
ne presso la prestigiosa uni¬ 
versità del Massachusetts. 


Il personaggio 


Lezione sul comico all 9 Ateneo: 
il popolare attore ha svelato tutti i suoi trucchi 

Così vi farò 
ridere: parola 
di Dario Fo 
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schile. Tra gli altri ospiti Alberto Lionello e Erica Blank, la giova¬ 
nissima cantate Joe Chiarello, i comici Mario e Pippo Santonasta¬ 
so, Paolo Ciarli, Anna Oxa, il ballerino Giuseppe Arena e sei mo¬ 
delle vestite da Nila Schon. 


Raiuno, ore 18,50 



Il mago 
Binarelli 
spiega... 
come barare 


Tony Binarelli, ospite di Enrica Bonaccorti, svelerà a Italia 
sera, in onda su Raiuno alle 18,50, i più incredibili trucchi dei 
maghi delle carte e scommetterà quattro milioni di lire con un 
telespettatore che accetterà di confrontarsi con lui in una partita 
a pokér. Proseguirà poi l'inchiesta sul risparmio degli italiani: si 
parlerà di titoli di Stato, di azioni e dei mezzi di investimento 
bancari che interessano il cittadino. In studio, con Piero Badaloni, 
il direttore centrale della Banca nazionale dell'agricoltura, Giu¬ 
seppe Fontana, e Laura Trezza, della Cominvest. 


j Programmi tv 


O Raiuno 

17.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti d... 

14.05 ANTOLOGIA Df QUARK - A ewe d Piero Angela 
15-00 1 TROLLKINS - Cartone animato 

15.20 MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KIT2EL - Cartone animato 

15.30 OSE: GU ALBERI E LA CITTA - Urbanistica 

16.00 «BOTTA E RISPOSTA* m drena dada Camera dei deputati 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 L'OLIMPIADE DELLA RtSATA • Cartone animato 

17.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 

18.10 TG1-NORD CHAMA SUD-SUO CHIAMA NORD 

18.40 «L FIUTO Of SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, parsone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 I MISERABILI - Regia 4 Robert Hossem 

21.35 STARS - A ora di Mano Colangeii. Loredana Berti m URSS 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A axs defl'ANICAGtS 

22.45 MERCOLEDÌ SPORT • Telecronache darri tata e deS'estero 

G Raidue 

11.55 CHE FAI? MANGI? - Conduca Enza Sampó 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - I Sx? a ora di Carlo Cavaghi 

13.35-14 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici (1* parte) 

13.55 CAMPIONATI MONOIAL1 DI SCI - Cerimonia di apertura 
15.50-16.25 TANOEM - 2’parte 

16.25 OSE: FOLLOW ME - Corso d inglese per prmopwnti 

16.55 DUE E SIMPATIA-Dov * Anna-f 12'puntata) 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCt SUL DUE - Conduce Rita Oa*a Chiesa 
18.05 SPAZKMJ8ERO: I PROGRAMMO DELL'ACCESSO 

18.20 TG2 - SPORTSERA 

18.30 L'ISPETTORE DERRICK - TeleNm «Un brutto viaggo a Roma 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE • TG2 - LO SPORT 

20.30 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO - Regre di Lwg Comencnn 

21.30 IN DUE S INDACA MEGLIO -d Agatha Chnstie 
22.15 TRIBUNA SINDACALE - a ara «S Jader Jacobedi 

22.35 TG2- STASERA 

22.45 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - telefilm «Amia per la pefle» 

23.10 LTTAUA VIVA - 7* puntata 

23.45 TG2-STANOTTE 



G Retequattro 


G Raitre 


•Quando essi arrivarono dal¬ 
l'Alta Wilusa...», si limita a 
formulare il frammento. Ma è 
bastato a far avanzare da) pa- 
leoglottologo l’affascinante 
possibilità che Wilusa sia in 
realtà il nome autoctono di 
quella che i greci (con la con¬ 
sueta caduta del suono «V» nel 
greco antico) chiamarono 
«Itios» e che anche Omero de¬ 
finisce ripetutamente «alta». 
Il ritmo e la struttura gram¬ 
maticale della breve frase ap¬ 
paiono indicare decisamente 
che si tratta di un verso di poe¬ 
sia epica, facendo ipotizzare a 
Watkins resistenza di una ve¬ 
ra e propria «Witusiade»: una 
epopea pre-omerlca dedicata 
alla citta di Troia (uscita dal 
puro mito grazie agli scavi ar¬ 
cheologici di Schielmann un 
secalo fa). Il testo viene fatto 
risalire al quindicesimo secolo 
avanti Cristo. 


Hitchcockiani 
e Le Carré 
al «MystFest» 


CATTOLICA — Sarà dedicato 
a John Le Carré e agli epigoni 
di HiUhcock il sesto Festival 
Internazionale del giallo di 
Cattolica (dal 28 giugno al 6 
luglio). Una giuria internazio¬ 
nale sarà inoltre chiamata a 
scegliere il miglior film, il mi¬ 
glior soggetto originale, il mi¬ 
glior attore e la migliore attri¬ 
ce fra i circa 15 film delta se¬ 
zione competitiva, tutti recen¬ 
tissimi e rigorosamente inedi¬ 
ti in Italia, che Felice Lauda¬ 
dio, direttore del MystFest sta 


esterno, staccabile, all'oc¬ 
casione) dal corpo stesso 
delle donne. Come sempre, 
anche qui 11 meccanismo 
del comico (e della narra¬ 
zione comica) risiede nell'u¬ 
so del tempi, nel loro dila¬ 
tarsi attraverso l’improvvi¬ 
sazione e nel loro restrin¬ 
gersi attraverso la sintesi. 

Ed è ancora una questio¬ 
ne di tempi (ha sottolineato 
Dario Fo) se la risata arriva 
ad un certo punto, se una 
battuta può far ridere o no a 
seconda degli accenti e del 
ritmi che precedono e se¬ 
guono la battuta stessa. Ma 
a spiegarla così a parole, la 
faccenda sembra semplicis¬ 
sima. E non è vero. C’è sem¬ 
pre da considerare quella li¬ 
nea Immaginarla e inamo¬ 
vibile che divide l’attore dal 
pubblico, che divide una 
persona che fìnge di essere 
un altro (o altri, in genere) 
da gente che crede che quel¬ 
la persona sia in realtà 
un’altra (o altri). Il teatro è 
una icosa» antica. Anche 
Dario Fo lo ha ricordato e 
dimostrato, rifacendosi di¬ 
rettamente a testi e a « nar¬ 
ratori » la cui storia e le cui 
consuetudini si perdono in¬ 
dietro nei secoli. Eppure 
quello stesso teatro è anche 
una «cosa» moderna. Sem¬ 
pre Darlo Fo ha passato In 
rassegna alcuni dei suoi 
moderni maestri. Da 
Eduardo (con il suo sdop¬ 
piarsi fra autore e attore: il 
primo « descrive » con le pa¬ 
role, il secondo « sintetizza » 
conigesti),finoaLecocqea 
Marcello Moretti, professo¬ 
ri di teatro acrobatico e sur¬ 
reale contemporaneamen¬ 
te. 

Ma, ancora una volta, la 
lezione ha dato il suo me¬ 
glio quando Dario Fo, dopo 
spiegazioni o sottolineature 
tecniche, ha fornito agli 
studenti dimostrazioni pra¬ 
tiche: quando TA ula Magna 
s’è trasformata In una sorta 
di arena, di classico teatro 
dove l’attore fa l’attore e 11 
pubblico fa il pubblico. Per¬ 
ché, riconoscere 1 meccani¬ 
smi della comicità, appren¬ 
derli, valutarli fino In fon¬ 
do, provoca una strana sen¬ 
sazione: è come capire, im¬ 
provvisamente, i motivi di 
una reazione che sembra 
Incontrollabile e che forse si 
vorrebbe rimanesse tale. 

Ma, appunto, la singola¬ 
rità della storia di attore, 
autore e regista di Darlo Fo 
spinge anche In questa dire¬ 
zione: la partecipazione del 
pubblico non deve e non 
può essere un fatto Inconsa¬ 
pevole, basato soltanto 
sull’*anUchità» dell’emozio¬ 
ne teatrale. Ogni spettatore" 
deve essere cosciente, deve 
essere parte Integrante (pur 
nella «sua» platea) deirav- 
verdmento. Ed è per questo, 
forse, che Dario Fo è proba¬ 
bilmente l’unico teatrante 
che accetta di svelare i pro¬ 
pri segreti. 

Nicola Fano 


Jazz 


A Roma 
Larry Coryell 
ed Evan Parker 

Chitarra 
contro 
sax: un 
«match» 
quasi pari 


ROMA — Non molto, ma 
qualcosa succede: esiliata, si 
spera momentaneamente, 
dal teatri, la vita Jazzistica 
romana è rifiorita nel club, 
che sono diventati parecchi, 
e disseminati un po’ In tutta 
la città. Stabile l’attività dei 
musicisti Italiani al Misslssl- 
pi, all’Alexander Platz, al . 
Brille Hollday, al Testacelo e * 
al St. Louis Music City, ci 
pensa soprattutto il Music 
Inn a portare a Roma con 
una certa regolarità forma¬ 
zioni intemazionali, spesso 
di buon livello. L’ultimo 
week-end ne prevedeva ad¬ 
dirittura due, di orientamen¬ 
to molto diverso fra loro: sa¬ 
bato 11 duo fra Larry Coryell 
(chitarra) e Airto Moreira 
'(percussioni), e domenica il 
trio guidato dal sassofonista 
inglese Evan Parker. 

Coryell. e Moreira hanno 
vissuto vicende In qualche 
modo slmili, avendo parteci¬ 
pato ambedue aria stagione 
più felice del Jazz-rock, in 
qualità di comprimari di alto 
livello. Tari sono rimasti, col 
passare degli anni, nel senso 
che le loro indubbie abilità 
sul piano strumentale, orfa¬ 
ne di una «testa pensante», 
rasentano ri piacevole «eser¬ 
cizio di strie», sta pure realiz¬ 
zato con gusto e molta pro¬ 
fessionalità. 

La performance del trio 
inglese merita un discorso 
piu approfondito, non fos- 
s’altro perché stimola qual¬ 
che riflessione sullo stato ge¬ 
nerale dell’attività Jazzistica 
nel nostro Paese, che è pas¬ 
sata dalla venerazione alla 
criminalizzazione delle 
«avanguardie» con una rapi¬ 
dità brutale. Evan Parker, 
Barry Guy (contrabbasso) e 
Paul Lytton (percussioni) 
non sono certo degli entertoi- 
rters. Sono del seri, preparati, 
rigorosi ricercatori del suo¬ 
no, che da decenni lavorano 
con passione e intelligenza 
sull’estensione del vocabolo¬ 
rio del loro strumenti in un 
contesto di improvvisazione 
collettiva. Nella loro musica 
non compare la minima con¬ 
cessione alla platea, a meno 
di non voler considerare tale 


selezionando in tutto il mon¬ 
do. 

A Le Carré verrà dedicato 
un convegno a livello intema¬ 
zionale che si svolgerà il 29 e 
30 giugno mentre, in contem¬ 
poranca, verrà presentata una 
rassegna dei film ricavati dai 
suoi romanzi. Un'altra rasse¬ 
gna ospiterà i film gialli Ispi¬ 
rati alla grande «lezione» di 
Ilitchcock. È inoltre in pro¬ 
gramma una «personale» de¬ 
dicata a Claude Chabrol e, per 
i patiti del brivido, ci sarà la 
tradizionale rassegna di film 
horror e fantastici. Altre sezio¬ 
ni sono dedicate aria video 
music e ai fumetti. La sezione 
dei gialli per il video ospiterà I 
programmi della RAI, delle 
reti private e di quanti vorran¬ 
no sottoporre al pubblico del 
MystFest 1 propri nastri, com¬ 
presi i video-clips musicali. 


K it» 

■«il 


20.30 IL MISTERO DEL FALCO • Film. Regu d John Huston 
22.15 BORMIO '85 - Servizi sui Campionati morxSaS (fi so 

22.30 DELTA - Il bambino e gii incidenti (2’ puntata) 

G Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria*; 9.30 Film «Vento dì pesaioni»; 

11.30 «Tuttinf*miglia»; 12.45 «H pranzo è servito», gioco a quiz; 
13.25 «Sentieri»; 14.25 «General Hospital»; 15.25 «Una vita da vive¬ 
re»; 16.30 «L'uomo di Atlantide»; 17.30 eTerzsn»; 18.30 «Help»: 19 
«I Jefferson»; 19.30 «Zig, z»g»; 20.30 Film «Il giocattolo»; 22.60 
Non solo mode; 23.50 Cenale 5 News; 0.50 FHm «La tragedta dei capi¬ 
tano Scott». 


16.10 OSE - IL LIBRO: ARTE, TECNOLOGIA, CONSERVAZIONE 
16.40 OSE: GIOVANI E GIOVANISSIMI 

17.10 GALLERIA DI OADAUMPA 

18.15 L'ORECCHfOCCMO - Quasi un quotufiano tutto (fi musica 
19.00 TG3 

19.35 SOTTO LA MOLE • La fabbnea del consenso 
20.05 OSE: IL CONTINENTE GUIDA 


9.40 «In case Lawrence»m; 10.30 «Alice»: 10.50 «Mary Tyter Moo- 
re»; 11.20 «Samba d'amore», te l e n ovel a : 12 «Febbre d'amore», tele¬ 
film; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyfer Moore», tal»film; 
13.45 «Tra cuori in affìtto». telefilm; 14.15 cSrMante», telenovela; 

15.30 Cartoni animati; 16 cPapè, cero papès. t elefi l m ; 16.20 «I giorni 
di Brian», telefilm; 17.15 «In casa Lawrence», t e le fi l m .-18.05 «Febbre 
d*emore». telefilm; 18.55 eSamba d'amore», rt lino i al» ; 19.25 cM'e- 
ma non m'ama», gioco; 20.30 Maurizio Costanzo Show; 23 «La città 
degti angefi». sceneggiato; 24 Fdm al tempo ai à fermato (Farrow). 

G Italia 1 

9.30 Film «Destino in agguato»; 11.30 «Sonford and Son»; 12 «Agen¬ 
zia Rockford»; 13 «Chips»; 14 Daa)ay T al avi ai o n ; 14.30 «La fam i g Ka 
Bradford»; 15.30 «Sendford and Son». t ele fibn ; 16 cBìm bum barn»; 
17.45rLa donna bionica»; 18.45 «Cherfie's Angele», telefilm; 19.50 4 
giro del mondo di Willy Fog; 20.30 al giorni del padrino», telefibn; 
22.05 «Cossi» and Company», te lefi l m ; 23.05 Firn «£1 Condor»; 1 F8m 
«A.A.A. camera affittasi». 

G Telemontecarlo 

17 L'orecchtecchlo. quotidiano m ut i ce l e ; 17.40 «Gente (fi HoVywood», 
telefilm: 18.40 Shopping, guide per gG acquisti; 19.30 «Visita a domi¬ 
cilio». telefilm; 20 Cartoni; 20.20 FHm «f sette sopravvissuti»; 22 
Figura, figura, figure, revival t e levisivo. 

G Euro TV 

12 «Petrocetli», telefibn; 13 Cartoni animati; 14 «M ar c.!» n oria lo », 
telefilm; 14.30 «Meme Linda», telefilm; 15 Cartoni animati- 19.15 
Spedala s p ett aco lo; 19.20 «luiIona d'amore», talsfibn; 19.50 «Mor¬ 
da nuziale», te le fi b n; 20.20 Firn «Gioco «leale»; 22.20 «PetroceK». 
telefilm; 23.15 Tuttodneme. rubrica. 

G Rete A 

13.15 Accendi un'amica spadai: 14 «Aspettando il doman i ». 15 «■ 
tempo delle nostra vit»»; 16 telefilm; 16.30 «Al 96», telefibn; 17 F4m 
«Telefonata a tra mogli». 20.25 «A p pet ta ndo 8 domani», sceneggiato; 

21.30 «N tempo delle nostra vita», telefilm; 22.30 eThe Dottora», 
telefilm; 23 «Al 96», telefibn; 23.30 eSuperpropoete». 


Scegli il tuo film 

IL MISTERO DEL FALCO (Raitre, ore 20,30) 

Questo film è uno dei capolavori del cinema nero: ve lo diciamo 
subito. E passiamo al regista John Huston, qui alla sua seconda 
prova magistrale. E parliamo poi degli interpreti, tra i quali citia¬ 
mo la fascinosa Mary Astor, l’infido Peter Lorre e, dtilcis in fondo, 
forse il più grande Humphrey Bogare che si ricordi. Nel ruolo di 
Sam Spade, un detective inventato dalla mente di Dashiell Ham- 
mett, Bogart mette in campo il suo fascino amaro e schivo, roman¬ 
tico senza tenerezza, duro con infinita pietà. È quello che le pren¬ 
de, ma che non si piega, non ri guadagna mai niente, ma è sempre 
vincitore. Il falco del titolo è tutto doro e per questo è ricercato da 
buoni e cattivi, uomini e donne fatali Girato nel 1941 con pochi 
soldi il film dura 1 ora e 40 minuti tutti da godere. 

IL GIOCATTOLO (Canale 5, ore 20,30) 

Il ragionier Nino Manfredi dopo una rapina comincia a sentirsi 
«sceriffo», acopre di avere una propensione particolare per le pisto¬ 
le e si lascia catturare in un gioco troppo pericoloso. Infatti alla 
fine ri scappa il morto e il nostro ex innocuo ragioniere diventa 3 
bersaglio ai una gang vendicativa. E diventa a sua volta disposto a 
tutta Intanto attorno a lui lavoro e famiglia ai rivelano fragili 
espedienti contro la solitudine di un .universo violenta Se non 
fosse accortamente diretto da Giuliano Montaldo e molto intelli¬ 
gentemente interpretato da Manfredi, questo film somiglierebbe a 
molti altri del genere «violenza contro violenza». Bella prova anche 
di Marlene Jobert nel ruolo di una moglie malata ma lucida (1979). 
IL TEMPO SI E FERMATO (Retequattro, ore 24) 

Ancora un giallo non crai straordinario come II muterò del falco, 
ma sempre ben congegnato. Protagonisti Ray Milland, Charles 
Laughton e Maureen CTSullivan. Regia di John Farrow. La storia: 
il direttore di una rivista specializzata in delitti diventa assassina 
Per sfidare la sorte incarica un giornalista di trovare 3 bandolo 
della matassa criminale. Questi a riesce e~ 

EL CONDOR (Italia 1, ore 20,30) 

A occhio e croce sembrerebbe un western italiano, ma 3 film è 
firmato da John Gullermin (quello che ha diretto con mestiere 3 
King Kong di De Laurentiis). C’è anche Lee van Cleef a creare 
l'equivoco, ma il protagonista è Jim Brown, un attore di colore nel 
ruolo di un evaso. I due insieme organizzano una spedizione nel 
Messico in fiamme (1970). 

I SE T TE SOPRAVVISSUTI (Montecarlo, ore 20,30) 

Gli aerei che cascano non piacciono a nessuno, ma qui si esagera 
immaginando che il velivolo precipiti in una località q> alta monta¬ 
gna, e che trasportasse un gruppo di ciechi. Potete immaginare i 
sette superstiti abbandonati sui monti alla ricerca di una sai ve tra 
che non possono vedere. Colpevole di questo inghippo drammati¬ 
co 3 regista Michael Caffey (1969). 

GIOCO SLEALE (Eurotv, ore 20,20) 

Film americano del 1979 diretto da Colin Higgins e interpretato 
dalla e brava Goldie Hawn (brava protagonista di Sugarland 
Express) che ri fa mettere nei guai dentro un cinema galeotta 


Larry Coryell 


Il fascino che Indubbiamente 
risiede In un virtuosismo che 
ha qualcosa di straordinario. 
Nata con Intenzioni assolu¬ 
tamente trasgressive, questa 
forma d’espressione ha as¬ 
sunto paradossalmente, co) 
passare del tempo, una di¬ 
mensione «classica', quale si 
addice soltanto a chi si assu¬ 
me l’onere e Urischlo di «In¬ 
ventare In proprio», senza ri¬ 
fugiarsi nell’alibi comodo e 
rassicurante dell'imitazione 
del maestri. 

La differenza fra questi 
grandi musicisti, e le tonnel¬ 
late di neo-bop che si ascol¬ 
tano nelle platee dei festival 
Italiani è tutta qui: Parker, 
Guy e Lytton, piacciano o 
meno, mettono realmente In 
gioco se stessi, le proprie ca¬ 
pacità intellettuali e 11 senso 
della loro presenza sulla sce¬ 
na musicale contemporanea, 
senza retorica ma con piena 
coscienza. Per questo rag¬ 
giungono un livello di com¬ 
promissione emotiva, e 
quindi di Intensità espressi¬ 
va, che investe l’ascoltatore 
come un’Iniezione di energia. 
pura, coinvolgendolo in un- 
gioco pieno di fascino e di 
sorprese. 

Gli assoli In «respirazione 
circolare» al sax soprano di 
Parker hanno raggiunto un 
livello di complessità e di 
perfezione formale davvero 
sorprendente; arrampicato 
letteralmente sul contrab¬ 
basso, Guy lo esplora nelle 
possibilità più inedite, con 
una sicurezza e una cono¬ 
scenza dello strumento asso¬ 
lute; Lytton assolve soprat¬ 
tutto una funzione di «rac¬ 
cordo», inserendo come scin¬ 
tille suoni sporchi e anomali 
in un contesto crepitante. 

Il tutto si risolve in un sa¬ 
lutare «lavaggio del cervel¬ 
lo», che mette in discussione 
tutte le convenzioni e le nor-, 
me. Per quanto «eretica», 
quella della free music euro¬ 
pea è l’ultima elaborazione 
realizzata sul linguaggio 
Jazzistico, e non certo la me¬ 
no interessante. Quindi non 
si capisce davvero perché 
non debba avere diritto di 
cittadinanza nell’attività 
concertistica. 


Filippo Bianchi 


I Radio 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15, 17, 19. 21. 23. 
Onda vwde: 6.57. 7.57, 9.57. 

11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57. 22.57. 6.45 tari al 
Parlamento: 9 Rado «nell'io '85: 
10.30 Canzoni nel tempo; 11.10 
L'eredtà dela priora: 11.30 Musica 
per una stona; 12.03 Vi» Asiago 
Tonda: 13.20 La (Mgenza: 13 28 
Mastw: 15.03 Ktawat; IfiRPagino- 
ne; 17.30 Jazz '85; 18 Obiettiva 
Europa: 18.30 Musica ewa: Micro¬ 
solco. che passione: 19.15 Ascolta, 
si fa sera: 19.20 Sui nostri marcati; 
19.25 Audobo* Urtos; 20 Casa Bo¬ 
xano: 21.03 n piacara dato vostra 
casa; 21.30 Musica notte: Musicisti 
di oggi; 22 Stanotte la tua voce. 
22.49 Oggi al Parlamenta 

□ radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7,30. 

8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni: 8 OSE: 
Infanzia, come a peretta: 8.45 Matil¬ 
de: 9.10 Discogame: 10.30 Redo- 
due 3131: 12.10 Trasmissioni re- 
gonta, GR 2 regnnat. Oida ardi 
Repone; 12.45 Tanto è un (poco; 
14 Pr o gr ammi regàonafc - GR fBfpo- 
naS-Onda vwdi Rampone: 15 » no d 
Anna: 15.35 Omrtaas: 18 32 La 
ore dai» musica; 19.50 Capito*: 
19 57 ■ cornar» d»i cinque; 20.45 

Le ere deb musica; 21 Radodue sa¬ 
re jazz; 21.30-23.29 Radodue 
3131 notte; 22.20 Panorama pwla- 
mentwe. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45,11.45.13.45.15.15.18-45. 
20.45. 23.53. 6 Preludo; 6.55 
Concerto dal mattino; 7.30 Prima 
pegna; 8.30 Concerto dal manino; 
10 L O d a « ee d Ornare; 10.15Con- 
certo dal menino; 11.48 Succede ir* 
ttafca; 12 PomwtgTo musicata; 
15.18GR3CuHw»; 15.30 Un certo 
decorso; 17 Spazio Tre: 19 Spano 
Tre: 21 Ressarta delta riviste: 
21.1 OStarw dela vadanone; 22.15 
Jean Subefcus; 22.30 America ooaet 
to coesi; 23 D jazz. 
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Domani sciopero nelle 
sale Gaumont. Intanto il PCI, 
in una conferenza stampa, 
critica le scelte del governo 


MI 


Cinema, noi denunciamo... 


ROMA — Domani le cinquantatré sale 
del circuito cinematografico Gaumont 
resteranno chiuse per sciopero. L’asten¬ 
sione dal lavoro coinvolgerà, in realtà, 
tutti i dipendenti (più di duecento) del¬ 
la società, compresi gli addetti alla pro¬ 
duzione e alla distribuzione. A fare i 
conti con la protesta — organizzata dal 
Coordinamento nazionale dei consigli 
d’azienda Gaumont e dai sindacati, con¬ 
tro la vendita agli americani della Can- 
non — saranno insomma gli spettatori, 
ma anche, per un giorno, Berlusconi, in¬ 
quilino degli stabilimenti Safa-Palati- 
no. Lo sciopero — spiega un comunicato 
— è indetto perché lo Stato, con .un 
. intervento ormai inderogabile ed urgen¬ 
te», si impegni «per impedire la disper¬ 
sione e la frantumazione di un’azienda, 
che causerebbe gravi ripercussioni su 
tutta l’industria aeH’audiovisivo nazio¬ 
nale». 

Schermi scuri e platee buie. La politi¬ 
ca «oscura», «passiva» e «confusionaria» 
dello Stato in campo cinematografico, 
d’altronde, è stato il bersaglio scelto ieri 
mattina dal PCI, nel corso di una confe¬ 
renza-stampa indetta per denunciare le 
mosse con cui il governo ho inaugurato 
l’85. All’ordine del giorno l’.autogol» 
sulla questione Gaumont e il rinnovo 
dello statuto dell’Ente Gestione, realiz¬ 
zato «al buio» per decreto presidenziale. 
Al tavolo Minucci, Borgna, Valenza (re¬ 
duci, i tre, dall’incontro avuto, poche 
ore prima, con il ministro delle Porteci* 


Musica 


pozioni statali) oltre ad Argentieri e 
Carlo Lizzani. Ed ecco che cosa si è det¬ 
to. 

AFFARE GAUMONT — È una vicenda 
emblematica della situazione del cine¬ 
ma italiano. Da un lato — denuncia il 
PCI — si assiste ad una penetrazione di 
capitale statunitense, nel nostro merca¬ 
to, massiccia, che impoverisce sempre 
più gravemente la nostra industria. E di 
questi giorni la notizia, d’altronde, che 
la Cannon dopo aver comprato sale in 
Inghilterra, Olanda, Italia e mentre è in 
trattative con la Francia, ha «divorato» 
anche il circuito Scoria, in Germania. 
Bene, di contro ecco la politica assisten¬ 
ziale, il gioco al ribasso, la negazione di 
ogni possibilità di sviluppo su cui insiste 
il nostro governo. L’impressione è stata 
confermata dall’incontro con Darida: il 
ministro, agli esponenti comunisti, ha 
detto che considera chiuso il contratto 
fra la Cannon e la Gaumont e che, in 
sostanza, sarà possibile che il patrimo¬ 
nio passi in mani pubbliche solo se, en¬ 
tro il 1* marzo (scadenza per la ratifica 
del contratto) si verificheranno due 
condizioni decisamente difficili. Primo, 
che l’accordo vada in fumo; secondo, 
che i centocinque miliardi previsti dal 
piano triennale per il cinema pubblico 
vengano messi tutti e subito a disposi¬ 
zione. Un modo — si è detto — di lavar¬ 
si le mani, di scaricare le responsabilità 
proprie su altri ministri. 

In realtà uno spiraglio alla trattativa 


è stato aperto dallo stesso Seydoux, l’a¬ 
zionista francese che si è detto più felice 
di un accordo con l’Istituto Luce che 
con la Cannon. Perché allora il governo 
opta per questa «strategia passiva», che 
«delega alfe multinazionali la moderniz¬ 
zazione selvaggia» della nostra industria 
cinematografica? Secondo alcuni lavo¬ 
ratori Gaumont, presenti in sala, non 
sono da sottovalutare le pressioni dei 
privati dall’intermediario Lucisano al- 
FAGIS e all’ANICA. Quanto al PCI, in¬ 
siste perché lo Stato riprenda la tratta¬ 
tiva e rifiuti la possibilità di una parte¬ 
cipazione pubblica minoritaria e suicida 
nell’affare mentre difende l’occupazio¬ 
ne dei lavoratori Gaumont. . 

IL «NUOVO. ENTE GESTIONE — È 

f iroprio questo il «punto di fusione» fra 
'affare Gaumont e l'affare Ente Gestio¬ 
ne. Il decreto presidenziale del 12 no¬ 
vembre '84 prevede il termine della ge¬ 
stione commissariale per l’Ente («un 
fatto positivo»), il rinnovo del consiglio 
di amministrazione e Tallargamento 
delle funzioni all’intero campo degli au¬ 
diovisivi. Non descrive invece anzitutto 
i compiti istituzionali di questo Ente di 
natura delicata che «non produce allu¬ 
minio, ma cultura». Ma la «riforma ap¬ 
parente» non finisce qui: i consiglieri di¬ 
minuiscono a otto, tutti funzionari ed 
esperti di nomina ministeriale (PPSS, 
Spettacolo, Bilancio e Pubblica Istru¬ 
zione). Agli esponenti pei che chiedeva¬ 
no «una gestione democratica, plurali- 


La scomparsa del 
celebre cantante Mario Petri 


Il «basso» che 
amò il cinema 







? . : 





Mario Petri 


PERUGIA — È morto sabato sera a Città della Pieve, dove si 
era ritirato, il cantante Mario Petri, colpito da ictus cerebrale. 
Era nato a Perugia nel 1922. 

Mario Petri (la sua profonda voce di basso era in stretto 
rapporto con la sua spericolata statura: un metro e novanta) 
non è passato Invano sulle scene del teatro musicale. Fu 11 
personaggio che reinventò una non Improbabile credibilità 
a quella grande avventura che è il melodramma. Fu il can¬ 
tante che amò e praticò lo sport, che si dedicò al cinema 
(quei film abitati da eroi Imponenti), ma che, soprattutto, 
volle scavare nel retroterra del personaggi via via rimbalzati 
dalla storia e dalla letteratura sui palcoscenici dei teatri 
lirici. 

Nel ricordo viene In primo plano il cantante (e l’attore) che 
consapevolmente indugiò, nel Don Giovanni di Mozart, sul¬ 
l’aspetto drammatico e tragico del protagonista. Il capola¬ 
voro mozartiano figurava tra le sue opere predilette, ed è 
quasi una leggenda del nostro tempo ricordare che nel 1948 
(Petri aveva ventlsel anni) fu Karajan a prescegliere il giova¬ 
ne basso quale protagonista del Don Giovanni rappresentato 
poi alla Scala, con grandissimo successo, nel gennaio 1950. 

A Mozart Petri era giunto dopo le prime esperienze in 
campo Hederistlco, 11 che anche faceva di Petri un cantante 
nuovo, diverso. Aveva In teatro quel particolare tratto sceni¬ 
co e vocale, che suscitava (cosi capitò anche con la Callas) le 
attese più Intense ed I successi più Invidiabili, conseguiti 
peraltro In tutti 1 più famosi teatri del mondo. Fu un prota¬ 
gonista di formidabile presa nel Macbeth di Verdi come nella 
Clitennestra di PIzzetti, nell'Italiana in Algeri di Rossini co¬ 
me nell’Fdìpo Re, di Stravinskl. 

La ricerca dello stile fu il suo problema, dalla cui soluzio¬ 
ne Petri ottenne l’ammirazione, la stima, l’affetto e la grati- 
' tudine del pubblico che riceveva dal cantante quel «quid» in 
più, che era il frutto della sua dedizione alla musica. Fu 11 
cantante che assicurò. In anni difficili, un prestigio alle vi¬ 
cende del nostro teatro lirico, particolarmente bistrattato 
negli anni Cinquanta. E fu l’interprete capace di andare 
oltre le convenzioni melodrammatiche e di fare della sua 
attività un Impegno d’ordine culturale. Fu Creonte nell’Edi- 
po Re di Stravinsi, ancora nel 1971, al Teatro dell’Opera, 
qui, a Roma. Si allontanò dalle scene in silenzio, dedicandosi 
ad altro, senza cedimenti opportunistici. Ripropone ad una 
riflessione l’arco della sua carriera, adesso, in occasione del 
ritiro-anche dalla vita. Diremmo che un cantante con II 
temperamento e lo stile di Mario Petri sarebbe oggi una 
vera, grossa fortuna per 11 nostro teatro musicale. 


Josò Carreras durante il suo recitai romano 


Il recital 


Un trionfo a Roma 
per il tenore dalla voce «vera» 

Carreras 
in corsa per 
l’hit parade 


ROMA — Teatro gremito 
(quello dell’Opera), pubblico 
nuovo e giovane, entusiasmo 
alle stelle. Al centro, un mat¬ 
tatore: José Carreras, il teno¬ 
re spagnolo che dappertutto 
viene acclamato in splendide 
rappresentazioni teatrali, 
ma che Roma non conosce 
ancora. 

Si è avuto un primo assag¬ 
gio dell’arte di Carreras, nel¬ 
la scorsa estate al Velodro¬ 
mo deli’EUR, ad apertura 
della grande «Festa dell’Uni¬ 
tà» (e fu un successo Incredi¬ 
bile). Ora slamo al secondo 
assaggio, con un concerto di 
Carreras, l’altra sera, ai Tea¬ 
tro dell’Opera. Suppergiù lo 
stesso programma, con ac¬ 
compagnamento di piano¬ 
forte, ma con ia voce «vera», 
senza il microfono: famose 
romanze e canzoni più che 
passi operistici. 

Dalia platea e dai palchL 


quando dopo due ore si è ar¬ 
rivati al momento dei bis (e 
Carreras ne ha concessi ben 
cinque), la folla continuava a 
gridare: «Bohème, Turandot, 
Carmen Gridavano così, i 
fans, sgolandosi anche con i 
«bravo», «sei grande», «sei un 
dio». Erano elogi meritati. 

La voce di questo tenore (è 
nel giro dei grandi teatri da 
una decina d’anni) è di tim¬ 
bro gradevolissimo, ricca di 
temperamento (qualità che 
oggi scarseggia), pronta alle 
più ardite emissioni. È una 
voce nata per vivere In teatro 
e trascinare al delirio gii ap¬ 
passionati. I quali, però, 
«rimproverano» al cantante 
la scelta di un programma 
che, nell’insieme, ha evitato 
Il grande repertorio. Ma Car¬ 
reras lo ha surrogato con 
brani nel quali gli ascoltatori 
potevano immaginare quale 
dovesse essere II trionfo di 


sta, trasparente» controllata dal Parla¬ 
mento, Darida ha risposto proponendo 
una «poltrona» in Consiglio (proposta, 
ovviamente, respinta). 

La situazione confusa e oscura, co¬ 
munque, diventa »una farsa» quando si 
fanno i nomi per il nuovo presidente: il 
più «dignitoso», anche se «lascia perples¬ 
si» l’improvvisa mutazione in manager, 
è quello di un sindacalista, Ivo Grippo; 
incredibili — ma Darida le ha confer¬ 
mate — sono le candidature di Mauro 
Leone, figlio dell’ex presidente, e un ta¬ 
le Mesina, sembra giornalista parla¬ 
mentare, sembra ex collaboratore de) 
«Candido». Si avanza piuttosto, da parte 
comunista, la candidatura di «uomini di 
cinema conosciuti e competenti» come 
Giampaolo Testa (direttore del festival 
di Porretta-Terme) o Carlo Lizzani. 

LE INIZIATIVE — Una proposta di 
legge per il cinema, anzitutto, che verrà 
presentata in Parlamento dal PCI nei 
prossimi giorni «perché la finanziaria di 
Logorio, prossima all’approvazione in 
Senato, si troverà di fatto a gestire resi¬ 
stente, annegherà nel vuoto legislativo 
del settore». E poi interventi alle Came¬ 
re, incontri con i sindacati, tante «mini 
conferenze dello spettacolo» a livello lo¬ 
cale, la proposta (fi un appello che coin¬ 
volga autori e personalità della cuttura, 
«perché il cinema italiano ha grandi po¬ 
tenzialità, può essere un settore trai¬ 
nante». 

Maria Serena Palieri 


quella voce se avesse cantato 
le pagine predilette e richie¬ 
ste dal pubblico. 

- L’ansia di spingere il recl-' 
: tal al più grande successo ha 
portato il tenóre ad un cre¬ 
scendo di vocalità generosa¬ 
mente dispiegata, con qual¬ 
che cedimento nel confronti 
d'uno stile. Carreras si è te¬ 
nuto prevaientemente nel- 
Tambito delia romanza da 
salotto, di pieno stampo ot¬ 
tocentesco. In tale clima so¬ 
no state coinvolte anche tre 
«arie» (qualcuna addirittura 
tricentenaria) di opere Uri¬ 
che del Bononclni (Griselda) 
e di A. Scarlatti (fi Pompeo e 
L’honestà negli amori), tra¬ 
scritte da Alessandro Pari- 
sotti senza alcuna proccupa- 
zione d’ordine filologico e, 
complessivamente, Carreras 
ha fatto navigare sulle onde 
di un vigoroso canto «veristi¬ 
co» le melodie in voga in altri 
tempi, ma ancora oggi cari¬ 
che di nostalgiche emozioni. 
È il caso, soprattutto, delle 
romanze di Francesco Paolo 
Tosti (Malia, Non t’amo più. 
Vorrei morire. Aprile) che 
hanno avuto nel tenore spa¬ 
gnolo un acceso vendicatore. 
Sono melodie che si affidano 
anche a toni lievi e sfumati, 
ma che Carreras ha voluto 
penetrare nella loro interna 
qualità di pagine adatte an¬ 
che a sostenere la voce aper¬ 
ta, a dispetto di capelli bion¬ 
di, mammole tra 1 piedi e ro¬ 
se sul petto. È il «miracolo» 
compiuto da una voce «vera». 
Sembrano tutte - musiche 
scritte per lui, per un grande 
cantante, cioè, capace di da¬ 
re alla voce il significato di 
un dono elargito con genero¬ 
sità e schiettezza. E questo 
ha soprattutto soggiogato il 
pubblico, abituato ad ascolti 
artefatti, manipolati da mil¬ 
le interventi tecnici. 

Trascinando un po’ anche 
i francesi (Massenet e Fauré, 
per esemplo) nella pienezza 
del canto «veristico», Carré- 
ras ha compiuto una buona 
azione nei riguardi del Puc¬ 
cini giovane, eseguendo al¬ 
cune Uriche lontanissime, 
nel tempo, dai grandi suc¬ 
cessi operistici, ma vicinissi¬ 
me al fervore delle opere più 
felici. È il raso di Sole e 
amore, risalente al 1888, che 
contiene passi poi travasati 
nella Bohème (1896). 

Nei cinque bis, Carreras 
ha completato la sua opera¬ 
zione di canto sbalzato a tut¬ 
to tondo, con un omaggio al¬ 
la Spagna (Granada) e con 
l’accensione di un nuovo 
fuoco sotto ! motivi più cari 
del repertorio napoletano. 

Preziosamente accompa¬ 
gnato al pianoforte da Vin¬ 
cenzo Scalerà ha, in una se¬ 
rata di grazia, restituito ad 
una loro «verità» pagine che 
sembravano consunte dalla 
retorica. Ce n’ì abbastanza 
perché 11 Teatro dell’Opera si 
dia da fare per avere Carré- < 
ras nei suoi futuri cartelloni. 


MILANO — Provate a imma- 
ginare di essere dentro l'astro¬ 
nave di • Alien ». Percorrete gli 
antri cupi e oleosi di quel mon¬ 
do senza cielo e subito vi sem¬ 
brerà di sentire alle spalle la 
minaccia e l’alito del mostro 
mutante. Quei percorsi dentro i 
labirinti del terrore lì conoscia¬ 
mo bene, così come li conosce la 
macchina da presa, abituata da 
tanto cinema horror a quelle 
carrellate in fuga. ' 

Ma c'era, invece, qualcosa di 
nuovo nei film di Ridley Scott, 
ed era la figura della protagoni¬ 
sta, l'attrice Sigourney Weaver, 
la donna astronauta: pignola, 
dura, inscafandrata, senza 
trucco e senza nessuna di quel¬ 
le civetterie avveniristiche da 
Barbarella che Vestono disolito 
le donne spaziali. Tra un equi¬ 
paggio di uomini robusti, risso¬ 
si, e perfino robotici, sarà lei 
l'unica superstite, insieme a 
. quel piccolo avanzo di natura 
terrestre che vive sulla nave, il 
gatto. Quando la lotta sembra 
finita, vediamo sbozzolarsi dal¬ 
la tuta una tenera creatura 
umana: seminuda e bagnata di 
sudore, ansimante e senza alcu¬ 
na protezione. E proprio in 
questo stato tdi natura » dovrà 
affrontare la battaglia decisiva 
contro l’alieno che ha portato 
con sé. 

Cosi nel film, attraverso me¬ 
tafore più o meno trasparenti, 
si capovolgeva il punto di vista 
della fantascienza tradizionale. 
Nella meccanica dell’avventura 
la donna fa scattare di solito 
qualche meccanismo di suspen¬ 
se, inserisce qualche fragile ri¬ 
chiamo emotivo, al massimo 
qualche suggerimento di un 
erotismo che, nel genere, è sem¬ 
pre rimasto castamente alluso. 
Spesso, su mondi nei quali tut¬ 
te le funzioni naturali sono 
stravolte, le donne rimangono 
puntigliosamente ancorate al 
loro ruolo di madri e mogli, alle 
quali, gli eroi maschi spiegano 
ogni tanto gli eventi, i rischi, le 
spericolate innovazioni. Oppu¬ 
re addirittura vediamo le don¬ 
ne fatte protagoniste di crudeli 
regimi matriarcali, sanguinarie 
api regin e e sirene ten ta trici del 
cosmo, pronte a catturare 
astronauti perduti. 

Ovviamente stiamo genera¬ 
lizzando. Una analisi più ap¬ 
profondita della figura femmi¬ 
nile nella fantascienza è stata 
tentata durante il convegno ita¬ 
liano di fantascienza al femmi¬ 
nile organizzato a Milano dal 
Circolo City. Un'occasione per 
fare il punto anche sulla più re¬ 
cente narrativa del genere. Due 
relazioni, in particolare, (Nico¬ 
letta Vallorani e Luciana Strip- 
poh') hanno studiato la figura e 
l’opera di JoannaRuss, scrittri¬ 
ce femminista americana della 
quale in Italia non è stata anco¬ 
ra tradotta alcuna opera, nono¬ 
stante la fama ormai raggiunta 
tra tutti gli appassionati del ge¬ 
nere. Un altro nome ricorrente 
è stato quello di Ursula Le 
Guin, sempre americana, della 
quale invece sono stati pubbli¬ 
cati dalla Editrice Nord ro¬ 
manzi e raccolte di racconti. 
TYa queste due principali ga¬ 
lassie espressive navigano altre 
numerose figure di donne, che 
si vanno affermando in un ge¬ 
nere lajcui «mascolinità» del re¬ 
sto i stata messa in discussione 
fin dalla nascita, segnata se¬ 
condo alcuni da Mary Shelley e 
dalla sua mostruosa creatura, 

« Frankenstein » (1818). In quel 
singolare romanzo gotico, in¬ 
fatti, era già delineato il con¬ 
flitto tra lo scienziato e il frutto 
della sua opera, tra natura e 
tecnologia, tra umano e non 
umano. Anche se in quell’in¬ 
treccio la figura femminile non 
aveva quasi nessun ruoto, come 
nella gran parte delta narrativa 
fantascientifica maschile. 

Dopo Mary Shelley altre ' 
donne tentarono di affermarsi, 
e anche ci riuscirono celandosi 
magari sotto pudiche iniziali, 
come C.L. Moore, una autrice 
degli anni Trenta, che con pi¬ 
glio virile osò anche mettere al 
centro dei suoi romanzi delle 
forti figure femminili. Ma sa¬ 
rebbe inutile tentare qui di 
tracciare una storia della fanta¬ 
scienza delle donne. Basti dire 
che è solo a partire dagli anni 
Sessanta che alcune firme di 
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Il convegno 


La fantascienza 
ha nuove autrici, ma gli 
editori continuano a snobbarle 

Perché 
non date 


alle donne? 
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Sigourney Weaver in «Alien» e, in alto, una tavola di Alex 
Raymond per «Flash Gordon» 


prestigio si sono imposte alla 
editoria americana, conqui¬ 
stando numerose volte il pre¬ 
stigioso premio •Hugo. Nelle 
opere di queste donne (citiamo 
soltanto, oltre a Jonnna Russ e 
Ursula Le Guin, Vonda Mcln- 
tyre, Caroline Cberryh, Andre 
Norton e Octavia Butteri sem¬ 
pre più spesso i mondi futuri 
sono terreno di sperimentazio¬ 
ne di una immaginazione socia¬ 
le che dà largo spazio alla dina¬ 
mica sessuale, ai ruoli imposti a 
uomini e donne, sconvolgendo¬ 
ne le tradizionali collocazioni e 
inventandone di assolutamente 
nuove e suggestive. 

Joanna Russ immagina 
mondi sui quali gli uomini, cioè 
i maschi, siano ormai scompar¬ 
si del tutto, e mondi sui quali 
uomini e donne si combattono 
senza quartiere. Ursula Le 
Guin, nel suo famoso tLa mano 
sinistra delle tenebre », descrive 
un pianeta sul quale tutti gli 
abitanti sono ermafroditi e l'ar¬ 
rivo di un uomo, un terrestre 
perversamente abbarbicato al 
suo limitato ruolo maschile, co¬ 
stituisce uno scandalo. Ecco 
che per una volta è lui, l’uomo, 
l’talieno>, la povera creatura al¬ 
lo stato di natura, alla quale es¬ 
seri superiori devono aprire la 
mente a idee più avanzate. 

Ma, al di là di verosimiglian¬ 
za e attendibilità poetica di si¬ 
mili immaginazioni, la narrati¬ 
va fantastica e fantascientifica 
femminile si mette ormai alla 
provasu tuttii terreni, daquel- 
lo tecnologico a quello della 
fantasia utopica, a quello della 
ironia surreale e fiabesca. Equi 
vale la pena di fermarsi a consi¬ 
derare, come ha fatto Giuliana 
Pandolfì, il ruolo dominante 
che ha avuto sempre nella fiaba 
la figura femminile. Narratrice 
e protagonista, la donna è la 
dominatrice del mondo fiabe¬ 
sco: fata, regina, principessa in¬ 
cantata, detentrice dell'arcano 
potere e avventuriera della tra¬ 
sgressione, come Cappuccetto 
Rosso. All’uomo lascia i ruoli di 
vecchio re stanco, di appari¬ 
scente principe azzuzzo, di 
comparsa nel finale, se non di 
sanguinario Barbablù. E, come 
la settima moglie di Barbablù, 
la donna ha in mano la chiave 
per aprire il luogo proibito. 

Cosa che non succede nella 
realtà alle donne italiane che 
scrivono di fantascienza, alle 
quali difficilmente si aprono le 
porte delle case editrici, anche 
se alcune dì loro sono note alle- 
stero, come Anna Rinonapoli, 
dèlia quale sono stati tradotti 
nei paesi dell’Est europeo molti 
romanzi e racconti. Del resto — 
sostiene la scrittrice — i nostri 
editori preferiscono ancora il 
genere fantascientifico tecnolo¬ 
gico e avventuroso, che in Ame¬ 
rica ha già fatto il suo tempo da 
qualche decennio e diffidano 
del genere utopico e impegna¬ 
to. 

Non circolava molto buon 
sangue tra le numerose donne 
venute a Milano (sia appassio¬ 
nate che scrittrici) nei confron¬ 
ti della editoria e, in particola¬ 
re. della collana Monaadoriàna 
•Urania » e dei suoi patrona. 
Frutterò e Lucentfni. Abbiamo 
citato l’incredibile caso di 
Joanna Russ, mai tradotta nep¬ 
pure per i tipi della Editrice 
Nord, più aperta verso le donno 
•fantastiche ». Da queste e altre 
difficoltà ecco la necessità per 
le scrittrici di fare uscire le foro 
opere sulle Fanzines, pubblica¬ 
zioni ciclostilate e avventurose, 
ovviamente di nessun lucro. 

Il Circolo City, organizzatore 
di questo che è stato il secondo 
convegno della fantascienza 
femminile, ha una sua fanzine 
(titolo: tUn'ala»), unica de!ge¬ 
nere, aperta alla partecipazione 
delle donne interessate che de¬ 
siderino inviare saggi, racconti, 
disegni Sul secondo numero 
hanno scritto anche autrici or¬ 
mai note, come la già citata An¬ 
na Rinonapoli, Daniela Piegati, 
Miriam Poloniato e Luciana 
Guido. Questi, insieme a quello 
di Gilda Musa e di Mariangela 
Cerrino, sono i pochi nomi 
emersi finora da un «sommer¬ 
so» che potrebbe rivelare molte 
sorprese. Perciò, donne, avvia¬ 
te i motori dell’astronave: il 
viaggio è appena iniziato. 

Maria Novella Oppo 





cm 





Urli 


O) 

£ 

. tuo 
a so 

cu cd 

G "O 


cd 











.tìspr* 

"WS* 


.3 

PC 


Editoriali - Il referendum e le 
ire di Craxi (di Giuseppe Chia¬ 
rente); Il caso Reder e la dignità 
nazionale (di Franco Ottolen- 
ghi); Le Adi: tre obiettivi, ima 
domanda (di Massimo De Ange- 
lis) 

Perché diciamo programma (di 
Achille Occhetto) 

La conferenza agraria del Pei 
(intervista a Luciano Barca) 

Inchiesta /1 trasporti: la gran¬ 
de paralisi (articoli di Lovrano 
Bisso, Giulio Caporali, Fabio 
Ciuffini, Lucio Libertini) 

Resistenza e terrorismo: via 
Rasella come via Fani (di Rosa¬ 
rio Bentivegna) 

Le idee della sinistra: il doppio 
volto della democrazia (di Re¬ 
mo Bodei) 

Crisi e prospettive del teatro 
italiano (intervista con Gabrie¬ 
le Lavia) 

America Latina, la svolta de* 
mocratica (interventi di Marco 
Aurelio Nogueira, Juan Carlos 
Portantiero, Guido Vicario) 

L'illusione della parità nuclea¬ 
re (di Gian Luca Devoto) 

Saggio - Cina, come cambia l’e¬ 
conomia (di Marta Dassù) 


Erasmo Valente 
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Al Portico d’Ottavia presente il sindaco di Marzabotto 


Ieri pomeriggio nella elementare Ghandi di S. Basilio 


In piazza contro Roder 
simbolo di violenza 

La manifestazione organizzata dalia comunità israelitica e dalle associazioni partigiane 
Gli interventi del rabbino Toaff, di Ugo Vetere e del presidente dell’ANFIM Gigliozzi 


Brucia un'aula in una scuola 
Trecento bambini nel panico 

I vigili: non è stato un incidente 



Per far sentire la sua prote¬ 
sta contro la liberazione antici¬ 
pata di Walter Reder, Roma ha 
scelto il Portico d’Ottavia, il 
cuore del quartiere ebraico che 
nella notte del 16 ottobre del 
’43 assistette alla deportazione 
di oltre mille dei suoi abitanti 
verso i campi di sterminio tede¬ 
schi. Qui. ai fronte ad alcune 
migliaia di persone hanno pre¬ 
so la parola il sindaco di Marza- 
botto, Dante Cruicchi, il presi¬ 
dente delPANFIM, Giovanni 
Gigliozzi, il sindaco di Roma, 
Ugo Vetere e il rabbino capo, 
Elio Toaff. Sul palco erano pre¬ 
senti medaglie d'oro della Resi¬ 
stenza, rappresentanti delle 
Associazioni partigiane, Tullia 
Zevi, presidente delle comunità 
israelitiche, l’onorevole Giorgio 
La Malfa, 1 assessore comunale 
De Bartolo, il vicepresidente 
della Provincia, Angiolo Mar¬ 
roni. Alla manifestazione han¬ 
no aderito la CGIL di Roma e 
del Lazio, il Circolo socialista 
Ebraico Enzo Sereni, la federa¬ 
zione govanile ebraica, il sena¬ 
tore Enriquez Agnoletti, lo 
scrittore Primo Levi, i parla¬ 
mentari socialisti Aldo Aniasi e 
Laura Pincado. Nella sua ade¬ 
sione il PCI ha scritto fra l’altro 
che la liberazione di un crimi¬ 
nale nazista «è una fuga 'legale’ 
che rischia di aprire i varchi ai 
nemici della democrazia pro¬ 
prio nell’anno in cui si celebra il 
40' della Liberazione*. 

La manifestazione è stata 
aperta dal sindaco di Marza- 
botto. «Qualcuno ha detto che 
dovevo essere presente in que¬ 
sta piazza in silenzio — ha af¬ 
fermato Dante Cruicchi — se¬ 
gno di un paese che vuole esse¬ 
re lasciato in pace e che non 
reclama privilegi. Reder è il 
prodotto perfetto di un’ideolo¬ 
gia che trasformò esseri pensati 
e coscienti in strumenti di mor¬ 
te. Per questo ho sentito l’esi¬ 
genza di ribadire ancora una 
volta i valori storici e morali 
della Resistenza che sono fra¬ 
tellanza e pace. Hanno detto 
che il maggiore delle SS è sor¬ 
vegliato a Vienna per difender¬ 
lo dalle possibili vendette della 
gente di Marzabotto. No, non è 
questo lo spirito che anima la 
mia cittadina. Siamo costrutto¬ 
ri di pace e lo abbiamo dimo¬ 
strato mille e mille volte. Come 
segno di questa nostra vocazio¬ 
ne abbiamo voluto intitolare 
una strada a due martiri della 
Resistenza tedesca, non essen¬ 
do riusciti a conoscere i nomi 
dei due soldati nazisti che si ri¬ 
fiutarono di sparare sui cittadi¬ 
ni inermi di Marzabotto». 


Il presidente delPANFIM, 
Giovanni Gigliozzi ha invece 
voluto ricordare che Roma sen¬ 
te con la cittadina emiliana, 
con la quale è del resto gemella¬ 
ta, un legame di solidarietà che 
ya ben oltre qualsiasi ritualità. 
È intervenuto poi il sindaco 
Vetere: *Se non è morta la be¬ 
stialità che ha permesso massa¬ 
cri come quello di Marzabotto, 
le orrende stragi di questi anni, 
da Piazza Fontana a quella di 
Natale, è nostro dovere non di¬ 
menticare e non far morire in 
noi i valori della Resistenza». Il 
pensiero del sindaco è infine 
andato al piccolo Stefano Ta- 


shé ucciso due anni fa nell’at¬ 
tentato alla sinagoga di Roma. 

Ha concluso u rabbino Elio 
Toaff: «Non è l’uomo Reder, un 
veccho che ha trascorso 40 anni 
in carcere, ad averci spinti a ve¬ 
nire qui. in questa piazza ma 
quello che Reder simboleggia, 
la violenza e il terrore usati per 
imporre un regime politico a 
tutti i costi». 

La manifestazione si è con¬ 
clusa nella luce del tramonto in 
maniera commossa e suggesti¬ 
va, con il canto che intonavano 
i deportati nei campi di stermi¬ 
nio mentre venivano condotti 
nelle camere a gas. 

Intanto anche nei luoghi di 


lavoro si moltiplicano la prese 
di posizione contro la liberazio¬ 
ne di Reder. Una lettera di pro¬ 
testa è stata inviata dalla CON- 
TRAVES al presidente del 
Consiglio. L’amministrazione 
delle Poste di via Marsala inve¬ 
ce ha vietato un’assemblea se¬ 
questrando il manifesto di con¬ 
vocazione. Contro la gravissima 
decisione saranno presentate 
interrogazioni in Parlamento. 

Antonella Caiafa 

NELLA FOTO: Un momento 
della manifestazione al Porti¬ 
co d'Ottavia 


«Sono indignata, ridatemi la salma di mio padre» 


Dalla signora Roberta Sbardella, figlia di un 
martire della Resistenza, abbiamo ricevuto que¬ 
sta lettera indirizzata al sindaco di Roma: 

Sig. Sindaco, Le scrivo a nome di mia madre, 
di mio fratello e mio, per chiederle pubblicamen¬ 
te la restituzione della salma di mio padre che si 
trova al Verano nel Monumento ai Caduti per la 
Libertà. Chiedo questo perché mi sento indigna¬ 
ta e profondamente offesa per il modo in cui il 
sig. Craxi, con l’arroganza che lo distingue, ha 


deciso senza tenere in nessuna considerazione la 
xolontà espressa dai famigliari delle vittime di 
Marzabotto di liberare il criminale nazista Re¬ 
der. Ritengo che tale gesto sia stato un affronto 
verso tutti i parenti delle vittime e che pertanto 
il man tenere mio padre nel sepolcro suddetto, sia 
una ulteriore presa in giro nei Suoi confronti. 
Possiamo benissimo fare a meno delle corone di 
alloro che la Giunta Comunale-si degna di far 
depositare sulla Sua tomba nelle varie ricorren¬ 
ze. Distinti saluti 


Nessuno ha visto esatta¬ 
mente come e quando s’è svi¬ 
luppato l’incendio, ma alle 
quattro meno dieci, appena 
un bimbo s’è accorto delle 
fiamme, nella scuola Ghan¬ 
di, in via Fabriano a S. Basi¬ 
lio è successo il finimondo. 
Trecentocinquanta bambini 
si sono precipitati giù per le 
scale affollando l’atrio delia 
scuola. Per fortuna non ci 
sono stati feriti. I vigili del 
fuoco, avvertiti dalla custo¬ 
de, escludono che possa es¬ 
sersi trattato di un corto cir¬ 
cuito: nell’aula dove le fiam¬ 
me sono divampate non ci 
sono fili (se non quelli dei 
soffitto a cui è appeso il lam¬ 
padario). 

L’ipotesi più probabile •— 
dicono — è che qualcuno, 
senza volere, oppure di pro¬ 
posito, abbia fatto scoppiare 
l'incendio. A quell’ora. Infat¬ 
ti, l’aula era vuota; 1 bambini 
della quinta C al secondo 
piano dell’istituto si trova¬ 
vano nell'aula a fianco a ve¬ 
dere delle diapositive. Forse 
è stato proprio mentre 1 pic¬ 
coli seguivano le immagini 
che qualcuno è entrato nella 
classe e ha appiccato l’incen- : 
dio. «Potrebbe anche trattar- ! 
si — spiega un dirigente del 
vigili del fuoco — di un Inci¬ 
dente involontario. Magari 
un bambino che, per fumarsi 
unasigaretta o per fare qual¬ 
che altra cosa di nascosto 
senza accorgersene ha cau¬ 
sato l’incendio, poi spaven¬ 
tato è fuggito. Nell’angolo 
dell’aula andata a fuoco c’e¬ 
ra un armadietto pieno dei 
libri di classe, la lavagna e 
qualche disegno alle pareti. 

E finito tutto In fiamme in¬ 
sieme ai cappottini del bam¬ 
bini. 

È stato proprio uno degli 
alunni, quasi per caso, a dare 
l’allarme. Quando alle quat¬ 
tro meno dieci nell’aula delle 
proiezioni s’è sentito un forte 
odore di bruciato un bambi¬ 
no è uscito nel corridoio e ha? 
visto una fiammata proveni¬ 
re dall’aula accanto. Un urlo 
ed è immediatamente corso 



L’assessore Psdi è anche sottosegretario 


Il capogruppo pei 
chiede che Costi 
dia le dimissioni 

Traffico e gestione dell’assessorato al commercio sono stati al 
centro del consiglio comunale di ieri sera. Per quanto riguarda il 
traffico l’opposizione democristiana ha ribadito le sue critiche al 
piano presentato alcuni giorni fa dalla giunta. All’inizio di seduta 
il capogruppo del PCI Piero Salvagni ha chiesto le dimissioni 
dell’assessore Costi del PSDI che ricopre anche l’incarico di sotto- 
segretario nel governo Craxi. I due impegni sono stati giudicati 
incompatibili dal rappresentante comunista soprattutto perché 
impediscono all’assessore socialdemocratico una partecipazione 
regolare alla vita amministrativa. Anche Antonaroli del PRI e la 
DC hanno sollevato dubbi sulla permanenza di Costi alla guida 
dell’Assessorato. 

I primi a prendere la parola sul traffico sono stati i democristia¬ 
ni, arrivati alla spicciolata, dopo aver partecipato quasi in massa 
all’apertura della campagna elettorale del loro partito al Brancac- 


al piano terra ad avvertire 1 
custodi seguito dalla mae¬ 
stra. In pochi istanti le scale 
si sono riempite: chi urlava, 
chi piangeva, nella confusio¬ 
ne c’era persino chi non ave¬ 
va capito cosa era successo. 

L'incendio è stato spento 
in una decina di minuti: per 
primi sono Intervenuti i cu¬ 
stodi della scuola con dei 
secchi d’acqua. Subito dopo 
sono arrivati gli uomini di 
una volante della polizia che 
si trovavano nel pressi. I vi¬ 
gili del fuoco, avvertiti Im¬ 
mediatamente dalla custo¬ 
de, sono arrivati qualche mi¬ 
nuto più tardi. Nel primi mo¬ 
menti 1 poliziotti hanno uti¬ 
lizzato un piccolo estintore: 
nella scuola a quanto pare 
non ne esistono. 

Per ora il preside ha deciso 
di non far perdere un giorno 
di scuola neppure ai bambini 
della classe andata in fumo e 
così questa mattina pare che 


la lezione si terrà regolar¬ 
mente. 

•Qui nella scuola — rac¬ 
conta Maria Adele Corradi, 
la custode — non ci sono mal 
stati atti di vandalismo, né 
minacce. Da qualche mese 
poi, da quando una donna è 
stata scippata proprio di 
fronte al portone, ho l’abitu¬ 
dine di chiudere a chiave. Di 
qui insomma — conclude in¬ 
dicando un portone di vetro 
— non è passato nessuno». 

Nelle vicinanze, invece, a 
poche centinaia di metri di 
distanza tra la scuola media 
e il nido di S. Basilio ci sono 
del padiglioni prefabbricati 
che vengono presi di mira re¬ 
golarmente dal teppisti del 
quartiere. Sono proprio que¬ 
sti episodi che le madri del 
bambini appena «scampati» 
dall’Incendio commentano 
dopo la brutta avventura. 

Carla Chelo 

NELLA FOTO: l'aula bruciata 


ciò, e con notevole ritardo rispetto all’ora fissata per l’inizio dei 
lavori. Da parte de non sono mancate le previste e scontate «frec¬ 
ciate» polemiche. 

«Il consiglio viene mortificato — ha detto dai banchi dell’oppo¬ 
sizione il de Bernardo — viene chiamato a pronunciarsi solo quan¬ 
do tutto è deciso. Così è successo per il traffico, un argomento sul 
quale era necessario impostare un confronto molto più serio e 
sereno...». Il suo compagno di partito intervenuto subito dopo ha 
rincarato la dose definendo «un libro dei sogni» la relazione di 
Bencini, e criticando la strategia «a tentoni» con cui — a suo dire 
— l’amministrazione cerca di governare un problema così grave. 

La decisione di affidare all’Università una programmazione del 
sistema del trasporto pubblico — ha detto ancora Fabrizio — 
all’indomani della firma con il ministro Signorile del protocollo 
d’intesa per il progetto mirato è la dimostrazione lampande del- 
l’incoerenza capitolina. Infine la Democrazia cristiana ha definito 
•incredibile» e «pericolosa» e propagandistica l’iniziativa del refe¬ 
rendum. Dello stesso tono l’intervento di Siro Castrucci (sempre 
de) che ha concluso la prima fase della discussione. Sul tema 
referendum intanto prosegue la polemica. Un ventaglio di posizio¬ 
ni favorevoli e no alla consultazione sono state raccolte ieri da 
un’agenzia di stampa. Sandro Morelli segretario della federazione 
romana del Pei ha definito la scelta una necessità per rispondere 
alle inadempienze dei governi nazionali che hanno sempre pena¬ 
lizzato la città e uno strumento valido per avviare una riflessione 
su alcune grandi iniziative per difendere il patrimonio artistico e 
culturale della città dall’inquinamento. Il socialdemocratico Tap¬ 
pi lo ritiene inutile: «E un diversivo per distrarre promani dai 
problemi reali». Un certo scetticismo ha mostrato fn proposito 
anche il segretario dèl Psì romano Redavid, secondo l’esponente 
socialista dal referendum non bisogna Aspettare soluzioni miraco¬ 
lose. Contrari all’ipotesi del sondaggio anche i liberali. 

Valeria Parboni 
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Vecchi e nuovi problemi» grandi e piccoli disagi dietro le mura degli istituti geriatrici 


Amara la vita anche nel «nuovo» cronicario 

Un bagno per 104 anziani, troppi letti nelle stanze 


Ora sì chiamano istituti 
geriatrici, ma il nome «mo¬ 
derno» non basta a cambiare 
la sostanza dei vecchi croni- 
cari. Questo, almeno, quello 
che emerge da un’indagine 
condotta da un’equipe di ri¬ 
cercatori per conto della Fe¬ 
derazione pensionati della 
CISL su quattro tra i più 
grossi istituti geriatrici del 
Lazio: Villa delle Querce a 
Nemi, il Geriatrico Nomen- 
tano di Tor -Lupara, Villa 
Madonna della Letizia a Vel- 
letri e la Merry House di Aci- 
lia. 

La fotografia che viene 
fuori non è quella dell’ospi- 
zio-lager. Se però si analizza 
l’immagine nei particolari si 
scopre che l’istituto geriatri- 
co rimane un luogo assai dif¬ 


ficile per un anziano. I ricer¬ 
catori della CISL hanno pre¬ 
so in esame un aspetto: quel¬ 
lo delle strutture. Gradini, 
corridoi, servizi igienici, 
stanze di degenza, ascensori: 
sono questi i punti osservati 
nel corso dell’indagine con¬ 
dotta nel luglio dello scorso 
anno. Come pietra di para¬ 
gone l’équipe ha utilizzato 
una legge (il D.P.R. 27/4 ’78 
n. 384). Ebbene, tranne la 
•Merry House», dove le irre¬ 
golarità riscontrate sono 
modeste (sono in corso lav ori 
di ristrutturazione dopo 
un’inchiesta giudiziaria) gli 
altri tre istituti operano nel¬ 
la piena illegalità 
Cominciamo dalle stanze 1 
di degenza. Dovrebbero a-.e- ! 
re un massimo di 4 posti let- • 


to. A Villa delle Querce su 
134 stanze 104 hanno più di 
quattro posti letto. Al gena- 
tnco Nomentano 52 su 75. A 
Villa Madonna della Letizia 
48 su 84. Passiamo ai servizi 
igienici. La legge ne prevede 
1 ogni 4 posti Ietto. Questa la 
situazione secondo l’indagi¬ 
ne della CISL: 1 ogni 31 posti 
ietto a Villa delie Querce; 1 
ogni 104 posti letto al Geria- 
trico Nomentano; l ogni 5 a 
Viila Madonna della Letizia. 

Gii anziani sono costretti 
a vn ere ammassati e con po¬ 
chissime possibilità di prov- 
\ edere alla pulizia personale. 
Se dopo lunghe attese con¬ 
quistano il bagno devono pe¬ 
ro possedere spiccate doti dì 
stabilita ed equilibrio visto 
che sostegni e corrimano 
non eMstono Se vengono 


colti da un malore possono 
solo gridare perché non esi¬ 
stono (tranne che a Villa Ma¬ 
donna della Letizia) campa¬ 
nelli per chiedere aiuto. 

Altri «strumenti di tortu¬ 
ra» sono i pavimenti sdruc¬ 
ciolevoli, i gradini troppo al¬ 
ti, gli spigoli sporgenti che 
risultano pericolosi, i telefo¬ 
ni inarrivabili per chi è co¬ 
stretto su una sedia a roteile. 

I risultati dell’indagine la 
CISL-pensionati li ha pre¬ 
sentati ieri in una conferen¬ 
za stampa «atipica», in quan¬ 
to erano presenti in massa i 
dirigenti degli istituti sotto 
accusa. L’incontro stampa sì 
è trasformato quindi in un 
acceso dibattito. Il direttore 
del Geriatrico Nomentano, 
Walter Regolo, ha cercato di 


smentire i risultati dell’inda¬ 
gine, ma nel farlo ha smenti¬ 
to se stesso: «I servizi igienici 
del mio istituto — ha detto 
— sono 1 ogni sette posti let¬ 
to». Dimenticandosi che la 
legge ne prevede 1 ogni 4. Il 
direttore sanitario di Villa 
Madonna della Letizia, il 
dott. Palma ha sostenuto di 
avere problemi ben più gravi 
di quelli dei campanelli visto 
che l’istituto deve dare rispo¬ 
ste sul piano dell’assistenza 
sanitaria considerando che 
la maggior parte degli anzia¬ 
ni ricoverati sono malati 
acuti e che la definizione 
cronici è quantomai labile. 

Il segretario confederale 
della CISL, Franco Bentlvo- 
gli, ha polemizzato: «Non ca¬ 
pisco questa coda di paglia. 


Si lavora In 
piena 
illegalità 
Eppure la 
Regione paga 
61.400 lire 
per ogni 
ricoverato 
Una indagine 
delia Cisl 


noi non vogliamo crimina¬ 
lizzare nessuno ed anzi chie¬ 
diamo in prima persona agli 
operatori di contribuire a ri¬ 
sanare questa situazione». 
Ma al di là degli inviti alla 
collaborazione ci sarà qual¬ 
cuno che deve rispondere di 
questo stato di cose. La Re¬ 
gione paga 61.640 lire al gior¬ 
no per ogni ricoverato. Per 
due istituti: Villa Madonna 
della Letizia e Merry House 
esistono regolari convenzio¬ 
ni con le rispettive USL. Per 
gli altri due istituti (.Villa 
Delle Querce e Geriatrico 
Nomentano) si va avanti con 
vecchie convenzioni, mai 
rinnovate. 

E 1 controlli previsti dalla 
legge? «Finora abbiamo assi¬ 
stito ad una serie di rinvìi — 
ha detto il segretario regio¬ 
nale della Cisl, Mosiello — 
ora, con cognizione di causa, 
solleciteremo le istituzioni a 
fare fino In fondo il loro do¬ 
vere e in questa battaglia 
credo che sia possibile anche 
ricostruire quell’unità del 
movimento sindacale che 
per tanti altri aspetti è in cri¬ 
si». 


Ronaldo Pergolini 


Conferenza stampa pre-elettorale dei dirigenti romani e laziali 

Critiche PSI al pentapartito 
e alla giunta di sinistra 

No secco alle proposte avanzate da De Mita e alla «rivoluzione 
copernicana» del PCI - Solo qualche accenno ai programmi 


«Giudizio critico» sul pen¬ 
tapartito alla Regione, ma 
anche sulla giunta di sini¬ 
stra in Campidoglio. Un no 
secco alla proposta di patto 
pre-elettorale avanzata da 
De Mita e anche alla «rivolu¬ 
zione copernicana» del Pei. 
Bisogna superare 

l*«egemonia» del Pei e della 
De nelle giunte locali. I so¬ 
cialisti si candidano (insie¬ 
me con I laici) ad essere i veri 
Interpreti della «domanda di 
riformismo» che viene dalla 
città. Con queste posizioni il 
Psl romano si avvia (con 
l'ausilio di una nuova rivi¬ 
sta, «Roma Capitale») al voto 
del 12 maggio. Un ragiona¬ 
mento politico, come si vede 
molto cauto, che lascia aper¬ 
te diverse possibilità di ma¬ 
novra per il confronto post 
elettorale. La parola d’ordi¬ 
ne socialista e: saranno gli 
elettori a decidere, non sia¬ 
mo per formule predetermi¬ 
nate. La filosofia elettorale è 
stata spiegata ieri mattina 
dal segretario romano Reda¬ 
vid, dal prosindaco Severi e 
dal segretario regionale. Si¬ 
gnore. Cerano anche il ca¬ 
pogruppo In Comune, Nata- 
Uni e il presidente della Pro¬ 
vincia, Lovari. 

Quindi, anche sulle giunte 
di sinistra la valutazione è 


critica. A luci e ombre. Se è 
così è perché il Pei ha coluto 
esasperare, anche nei gover¬ 
ni locali, la conflittualità con 
la «prima presidenza del con¬ 
siglio socialista». »II mento 
nostro — dice Redavid — è 
di non aver prodotto cnsi e 
di aver mantenuto una stabi¬ 
lità di governo». Cntico an¬ 
che il giudizio sulla De, che 
secondo Redavid, ha intro¬ 
dotto «elementi esasperati» 
nel dibattito politico dopo 
l’arrivo del commissario Si- 
gnorello. Sia la De che il Pei, 
dicono 1 socialisti, vogliono 
comprimere la «centralità» 
del polo laico-socialista. E 
uesto, secondo loro, il senso 
elle loro proposte sulle 
giunte locali. »La rivoluzione 
copernicana del Pel — dice 


Redavid - è inattendibile, 
contraddittona, senza ani¬ 
ma ..» 

Detto questo, la conclusio¬ 
ne è che un ruolo più incisivo 
spetta ai socialisti. «Questa 
città — dice Severi — ha le 
energie per rinnovarsi. E so¬ 
no energie di segno riformi¬ 
sta. Allora, noi ci candidia¬ 
mo ad essere interpreti di 
queste spinte...». II problema, 
insomma, non è quello di di¬ 
re «se la De alla Regione o il 
Pei al Comune si siano com¬ 
portati meglio o peggio». È 
ora di superare queste «ege¬ 
monie» e di affidare al Psl 
quella centralità che esso ri¬ 
tiene di meritarsi pienamen¬ 
te. Ma tutto questo vuol dire 
forse che il Psl chiede la pol¬ 


trona di sindaco a Roma? 
Secondo Redavid no, non è 
questo il problema. «Ma co¬ 
munque — aggiunge — il 
sindaco di Roma non può es¬ 
sere una carica ereditaria 
per un solo partito—». 

L’ultima nota sulle liste e 
sul programma. Chi sarà il 
capolista? «Severi — dice Re¬ 
david — ha le potenzialità 
per farlo. Ma bisogna aspet¬ 
tare l’esito della consultazio¬ 
ne avviata nel partito e fuo¬ 
ri». Il programma solo ac¬ 
cennato (binomio equità-svi¬ 
luppo e «centralità del citta¬ 
dino») sarà presentato du¬ 
rante una manifestazione al¬ 
la grande fissata per ITI feb¬ 
braio. 

Pietro Spataro 


Alle elezioni amministra¬ 
tive del 12 maggio partecipe¬ 
ranno oltre tre milioni e 
mezzo di eletton laziali (per 
l’esattezza 3.521.301) distri¬ 
buiti in 280 comuni. In 65 di 
essi si voterà con il sistema 
proporzionale. In 215 con 
quello maggioritario. Le se¬ 
zioni elettorali sono com¬ 
plessivamente 5.775. 

Nella provincia di Roma 
gli elettori sono 2.767.658 su 
3.479.828 abitanti. 89 sono i 
comuni romani che parteci¬ 
pano alla competizione elet¬ 
torale, 32 voteranno con il si¬ 
stema proporzionale e 57 con 
quello maggioritario. Le se¬ 
zioni elettorali sono 4.490. I 
32 comuni che voteranno 
con il sistema proporzionale 
sono: Anguillara Sabazia, 
Anzio, Ardea, Ariccia, Arte- 
na, Bracciano, Carpineto 
Romano, Castelgandolfo, 
Ciampino, Civitavecchia, 
Colleferro, Formello, Fra¬ 
scati, Guidonia Montecelio, 
Ladispoli, Lanuvio, Marino, 
Mentana, Montecompatri, 
Monte Porzto Catone, Mon¬ 
terotondo, Nettuno, Ole vano 
Romano, Palestrina, Rocca 
di Papa, Roccia Priora, Ro- 


Per le elezioni amministrative 


Oltre 3 milioni 
di laziali alle 
urne il 12 maggio 


ma. Segni, Sublaco, Tivoli, 
Valmontone, Zagarolo. 

Nella provincia di Prosi¬ 
none, invece gli elettori sono 
260.392 su 305.280 mila abi¬ 
tanti. Voteranno in 417 se¬ 
zioni in 63 comuni; 15 di essi 
con il sistema proporzionale 
e 53 con quello maggiorita¬ 
rio. I Comuni nei quali si vo¬ 
terà con il sistema propor¬ 
zionale sono: Alatri, Aquino, 
Arce, Boriile Ernica, Cecca- 
no, Cervano, Fiuggi, Prosi¬ 
none, Isola del LUI, Monte 
San Giovanni Campano, Pa¬ 
nano, Pontecorvo, Ripl, Sa¬ 
nt'Elia Fiumerapido, Veroli. 

Nella provincia di Latina 
gli elettori sono 265.722 su 


350.623 abitanti. Dodici i co¬ 
muni nei quali si vota con il 
sistema proporzionale. Dieci 
quell) in cui si vota con il si¬ 
stema maggioritario. 

Nel Reatino gli elettori so¬ 
no 97.810 su 121.347 abitanti; 
voteranno in 226 sezioni alle¬ 
stite in 61 comuni. In uno 
soltanto, Rieti, si voterà con 
il sistema proporzionale. 

Gli elettori della provincia 
di Viterbo sono 129.719 su 
162.168 abitanti. Le sezioni 
elettorali sono 235; 5 i comu¬ 
ni in cui si vota con il siste¬ 
ma proporzionale (Canino, 
•Montefiascone, Nepl, Roncl- 
glione e Viterbo) e 35 con 
quello maggioritario. 


Lega la figlia alla ringhiera: 
denunciata per maltrattamenti. 

Ha legato la figlia di 13 anni alla ringhiera del balcone a 
Centocelle per punizione. I vicini hanno avvertito la polizia e, 
dopo venti minuti, Monica Lo Facco è stata liberata. «Mi 
aveva rubato dei soldi», si è giustificata la madre Iolanda 
Lupo, 46 anni. La donna è stata denunciata per maltratta¬ 
menti. 


Nicoletti per la seconda volta 
davanti ai giudici romani 

Per la seconda volta, su appello dell’accusa e della difesa, i 
giudici dovranno decidere la sorte del costruttore Enrico Ni- 
‘ coletti. La Corte d’Appello confermerà il «confino» per 5 anni 
e l’ulteriore richiesta di sequestro dei beni? A palazzo di giu¬ 
stizia c’è molto scetticismo, mentre oggi dovrebbero essere 
resi noti l nomi delle sette persone che hanno ricevuto una 
comunicazione giudiziaria per concorso in peculato. Tra lo¬ 
ro, oltre a Nicoletti e Salviont, suo collaboratore, ci sono altri 
tre imprenditori, un commercialista ed un funzionario dello 
Stato. 


Velletri: gli inquilini 
occupano la sede deil’Iacp 

Una delegazione del «Villaggio 167» di Velletri ha occupato 
ieri per protesta l’aula del consiglio dellTacp. Decine di fami¬ 
glie, infatti, a distanza di pochi mesi dalla consegna si trova¬ 
no in condizioni assai disagiate per l’umidità e per le fogne e 
tubature già rotte. Il presidente dell’istituto Mastrorosato ha 
dato assicurazione che entro una settimana sarà pronta la 
delibera per il rifacimento degli edifìci. 

Marroni: «La Regione deve alla 
Provincia 22 miliardi» 

Ventidue miliardi: è quanto la Regione deve alla Provincia. 
Lo ricorda il vicepresidente di Palazzo Valentin!, Marroni che 
ha inviato un telegramma al presidente della giunta regiona¬ 
le Panizzi, all’assessore Gallenzi e ai capigruppo. «Si è ancora 
una volta in presenza — dice Marroni — di gravi inadem¬ 
pienze amministrative nei confronti degli enti locali che so¬ 
no, tra l’altro, in attesa del trasferimento di deleghe regiona¬ 
li». 


Minaccia il suicidio 
dalla terrazza di S. Pietro 

Un operalo disoccupato siciliano residente a Bologna. 
Francesco Cammereri, di 30 anni, sposato e padre di due figli 
è salito ieri pomeriggio su un terrazzo della basilica dì San 
Pietro minacciando di gettarsi. L’opera di convinzione di al¬ 
cuni vigili intervenuti sul posto ha indotto l’uomo a desistere 
dal suo proposito. Per oltre mezz’ora l’uomo ha tenuto nume¬ 
rose persone, tra cui molti turisti, con il fiato sospeso. 

Si scontra con autobus 
e muore dopo un furto 

Ruba .un’auto ma nella fuga si scontra con un autobus e 
muore. È accaduto l’altra notte In via Tiburtina. Un pregiu¬ 
dicato per furto, ricettazione e guida senza patente, Stefano 
Cau, di 32 anni, era a bordo di una Fiat 500 rubata da pochi 
minuti quando si è scontrato con un autobus dell’Atac della 
linea 209. Estratto dalle lamiere contorte l’uomo è stato tra¬ 
sportato al Policlinico Umberto I dove è morto due ore più 
tardi. 
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Prosa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

Alle 21.15 (Prima*. Con l'alto patrocinio dell'anibs* 
sciata di Grecia il Gruppo Teatro Instabile presenta GII 
uccelli di Aristofane. Regia di Gianni Leonetti e Franco 
Mastelli. Con Jader Baiocchi. Oriana Baaardi. Nino 
O'Agata. Nadia Brustoion. 

ARGO STUDIO (Via Natale del Grande. 27 • Tel. 
5898111) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro. 221 

Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedi e il giovedì dalle 17 alle 20 eppure telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 20 al n. 8448756. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Alle 10. A oriente detta lune terso viaggio. Rasse¬ 
gna E.T.l. Ragazzi. Avevemo le eli Teatro Delle Pulci 
- Pisa 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica- 
na. 32 - Tel. 4951843) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a) 

Alle 21.15 La compagnia Belli presenta il progetto «I 
capolavori dell'arte erotica*. Il boudoir del Marchese 
de Sade di Roberto Lena, Con Antonio Salmes Conti¬ 
nua la campagna abbonamenti. 

BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) 

Alle 21 La C.T.I. presenta La trappole (The mouse- 
trap). Di Agatha Chnstie. Con Sciarra. Quintozzi. Pisto¬ 
iesi. Paolom. Malerba. Gigantim. Rendine. Regia di Pao¬ 
lo Pacioni Scene di Isabella Taranto 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 6797270) 

Riposo 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Lucia¬ 
no Manara, IO - Tel 5817301) 

Fino al 31 gennaio John Cappelletti (insegnante e regi¬ 
sta della School of Performing Arts di New York - La 
scuola di (Saranno famosi») terrà audizioni per sceglie¬ 
re ■ partecipanti al suo seminano di recitazione 
CENTRO TEATRO ATENEO (Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) 

Alle 21 30. Federico Wirne m La fattucchiera, di 
Michele Di Benedetto. Ragia di Mauro Bronchi. 
OEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 Tel. 
6565352-6561311) 

Alte 2 1. Ass. Roma Spettacolo Teatro di Roma Compa¬ 
gnia Il Palcosceno presenta La pataffi ora acura di D. 
Pesaola. Con M. Medici. D. Pesaola. B. Zeni. R. Longo. 
G. Benassi. P. De Stasio. Regia di Diego Pasaola. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 69 - Tel. 4758598) 

Alle 21 (fam). La Compagnia del Teatro Delle Arti pre¬ 
senta Giovanna Halli e Giancarlo Sbragia in Madama 
Bovary di Massimo Franciosa e Giancarlo Sbragia da 
Flaubert. Regia di Giancarlo Sbragia. Scene e costumi 
di Vittorio Rossi. Musiche di Federico Amendola. Ultimi 
cinque giorni. 

DE* SERVI (Via del Mortaro 22) 

Riposo 

ETI-QUIRINO (Via Marco Mmghetti. 1) 

Alle 20.45 (ABB TS/2). Giorgio Albertazzi in II genio 
di Damiano Damiani e Raffaele La Capria. Con Luigi 
Pistilli- Regia rii Giorgio Albertazzi. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 50 - Tel. 
6794753) 

Alle 21 (Prima*. Il Consorzio Teatrale Calabrese pre¬ 
senta La anima morta da Nicola) Gogol. Con: L. 
Modugno. G Angelitlo. A. Bandmi. S. Merli. Regia di G. 
Angelillo. 

ET1-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 

Alle 21 (Prima* La cooperativa La Fabbrica dell'Attore 
presenta La locandiara di C. Goldoni. Con Emanuela 
Kustermann e Roberto Herlitzka. Regia di Giancarlo 
Nanni 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 1 7 e alle 2 1 (Ultimi giorni). La Comp. del Teatro 
Ghione presenta L'importanza di chiamarti Erna- 
ato di Oscar Wilde. Regia di Edmo Tenaglia. Scene di 
Eugenio Guglielmmetti. con Ileana Ghione. Piero Sam- 
mararo e Gianni Greco. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 20.45. Ra Laar di William Shakespeare. Regia di 
Glauco Mauri. Con Glauco Mauri. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (m italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Danza diretti da ilza Prestmari per 
l'anno 1985. Per informazioni telefonare 
6548540-6852755. ‘ 

Il MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Alle 21.15. Hanno sequestrato il Papa di Joao Be- 
thencourt. Regia di Sofia Scandurra. Scene di Siena 
Ricci Poccetto. Con Giancarlo Sisti. Susanna Schem- 
man. Bill Vandere. Eduardo De Cara. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. Cabarattissimo divertimento in due tem¬ 
pi con Gino Rivieccio. Emy Eco e Valerio Isidon. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 - Tel. 
6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzom. 49-51 - Tel. 576162) 
SALA A. Alle 21. Comp. Teatro La Maschera presenta 
Picatto di Memé Pedini e Antonello Agitoti. Regia di 
Memé Pedini, con V. Cavallo. G. Innocentini. R. Falco¬ 
ne. 

SALA B: Riposo 

LA* SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6783148) 

SALA A- Alle 21. Politicanza. Tre atti unici di Italo 
Moscati con Augusto Zucchi Regia di Vittorio Caprioli 
Adolfo Celi. Luciano Salce. 

SALA B: Alle 21.45. La Compagnia ATA Teatro pre¬ 
senta: (Le farse di Dario Fot, con Bruno Brugnola. 
Gabriele Martini e Monica Ferri. Regia di Massimo Mi- 
lazzo. SALA C: Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 5895807) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via del Caravita 7 - Tel. 
6795903 

Alle 2111 Gruppo Doppio Teatro presenta «Sciacalli a 
Arabi» Scritto e diretto da Ugo Leonzio. Con: Betoni. 
Casolari. Grilli. Or. Toscani. Triffez . 

PARIOLI (Via G Borsi 20) 

Ritroso 

POLITECNICO (Via G B. Tiepoio'i3/at 
SALA A: Alle 21.15. Il gruppo teatrale Hotel Centrale 
presenta Basta di Samuel Beckett. 

SALA B. Alle 21 La Giostra presenta «Patrolìni 
2000» di e con Rò Rocchi 
TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 

Alle 21. L’onesto Jago A Corrado Augtas 
TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Soaioia. 6) 
Riposo 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 651 
Alle 21. La Cooperativa Nuova Scena di Bologna Teatro 
Testoni interaction presenta * Amor Samrwatwa ia 
da Louis Ferdinand Celine. Testo, regia, scene e costu¬ 
mi di Enzo Vetrano e Stefano Radisi- 
TEATRO CLEMSON (Via Bodon.. 59 - Tel. S76939) 
Riposo 

TEATRO CLUB SPAZIO CRITICO (Via Francesco 
Maurolico. 18) * 

Riposo 

TEATRO OELLE MUSE (Via Forh 43) 

Alle 21 15. La Compagnia L'Allegra Brigata presenta 
SupercaSfrogrlisticfiespirafidhorror di Oufoh. In¬ 
segno e Cinque. Regia di Massimo Cinque. Musiche di 
Bresciani e Talocc* 

TEATRO DEL PRADO (Via Sara. 28 • Tel. 6541915) 
ASe 2 1.30. La compagnia di gioco delle parti* presen¬ 
ta Qu e r e l i » do Brest da Jean Jener. Regia gì Rossi 

Barghesano 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei F*ppmi. 17-A - 
Tel. 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 22.30. La cooperativa La 
B4anc>a in coOaborazrone con Associai. Mario Riva pre¬ 
senta Lungo pranzo di Nata lo di Thorton WikJer - 
Regia Antoorito Riva 

SALA GRANDE-Alle 21. Comp del Collettivo presenta 
Enzo Robutti m Mi richocdo anchoraa autobiogra¬ 
fia «fi Piatro Ghizzanfi. Ragia 6. De IT A gito. Musi¬ 
che da Giuseppe Verdi. 

SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO O» VILLA FLORA (Via Portuense. 610 • Tei. 
5911067) 

NeS'ambno defle manifestazioni didattiche la Coop. Vil¬ 
la Flora, organizza sei fasi ck ricerca sul mestiere detrat¬ 
tore e la sua arte. In programma: L’organicitfe «Sai 
movimento Fisico, I# posedafitA espressive a co¬ 
municativa dai corpo a dad a voca, l'arte «SaO'at- 
tore. Insegnamento specialità teatrali: Trampoli, 
. s pattac olo rirrati owe dato musica . Par iscrizioni e 
ulteriori informazioni, rivolgersi a Vaia Flora dai lunedi ai 
venerdì ore 11/18. opproe telefonare m numeri 
5920614-5911067. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Mac**. 371 
Ade 20.45. La Coop. I Teatranti presenta «Parco 
d*Assedio» di e con Cado Isola e Victor Beard. Regìa 
Daniele Trambusti. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 183) 

Alle 20.45. La Compagna Teatro Delle Arti presenta 
Araldo Tieri. Grobana Loitxfic*. Meo BéSei m R Misan 
tropo di Mohàre. Regia di Luigi Squartata. Scene e 
costumi di Luciano Damiani. Musiche di Matteo D'Ami¬ 
co. Ultimi sei aromi. 


TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 

Alle 21. Rozzi infrondi straccioni a Ingannati pre¬ 
senta la comp. La Festa Mobile. Testo e regia di Pino 
QuartuUo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3-a - Tel. 
5895782) 

SALA A: Alle 21.15. La Compagnie LAPICO s.n.c. 
presenta: Eeeania di un mieterò di Endre Ady. con 
Sergio Massimo Lapico e Monica Ferretti. Regia di 
S.M. Lapieo. 

SALA 8: Alle 21.15. Grazia Scuccimarra in: Verdinvi* 
dia di Grana Scuccimarra. Con Giovanna Brava. 

SALA C: Sono aperte le iscrizioni al corso di formazione 
di tecnica drammatica L'immagina, li corpo, lo voco 
promosso dall'assessorato alla educazione permanente 
del Comune di Roma. Il corso durerà 4 mesi con un 
costo di tire 40.000. Per informazioni rivolgersi al Tea¬ 
tro in Trastevere al 5895782. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 

Vedi Musica e balletto 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 

Alle 20.45. (Prima*. (Abb. B). Teatro e Teatranti pre¬ 
senta la Compagnia La Contrada in Tango Viennese 
di Peter Turimi. Con Ariella Reggio e Dario Penne. Sce¬ 
ne di Emanuele Lunati. Regia di Francesco Macedonio. 
TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 4756841) 
Alle 21. Ornella Vanoni • Gino Paoli. Insieme. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 21. Oano Fo e Franca Rame in Quasi par caao 
una donna: Elisabetta 

TEATRO TENDA PIANETA M. D, (Via P. De Couberti) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparte. 16) 
Alle 21. La Coop. Il Baraccone presenta Due astati a 
Vianna di Carlo Vitali. Regia di Luigi Tanì, con Franco 
Mondo. Ivana Giordan, Giorgia Trasselli. Luigi Tani. 
TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101) 

Alle 21. Siberina di Franco Cordelli. Regia di Gianfran- 
co Varetto. Con Carlotta Bandi. Mariangela Colonna, 
Marina Zanche Musiche di Paolo Modugno. 


Teatro per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE REBIBBIA INSIEME 

Riposo 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311 ) 

Alle 10. (Teatro ragazzi - Animazione»: Il rigsttiara 
dai sogni, di Roberto Galve. Spettacolo pluriespressi- 
vo per le scuole 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Rocca. 11 - Tel. 
27760491 
Riposo 

IL LABORATORIO (Via Venerio 78) 

Alle 10. Mattinate per le scuole. Il tsstro dalla mara¬ 
viglia con Paolo Montasi e Maria Marini. Regia di 
Idalberto Fei e Paolo Montesi. Informazioni e prenota¬ 
zione obbligatoria Tel. 7569143/388290. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 • Tel. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari e materne. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI (Piazza Marconi. 8 - 
EUR) 

Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (località 
Cerreto-Ladispoli - Tel. 8127063) 

Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 

TEATRO TRASTEVERE (Circ. Gianicolense. 6 - Tel. 
6547210) 

Alle 10. Il Teatro di Roma Teatro Scuola presenta Pre¬ 
sa diratta di O. Tita Farinelli e R. Riccioni. Compagnia 
La Brace. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 

Domani riapertura 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
Indiana Jonaa a il tempio maledetto di S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) L. 4.000 

AIRONE (Via Lidi a. 44 - Tel. 7827193) 

La aignora in rosso con G. Wilder - SA . 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

Una domenica in campagna con S- Azema - S 
(15.30-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Vìa Montebello. 101 

- Tel. 4741570) 

Film per adulti . 

(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati, 57 - Tel. 
5408901 

Non ci rosta che piangere con R. Benigni e M. Traisi 

• c 

(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tel. 5816168 
Il ragazzo di campagna con R. Pozzetto • C 
(16-22 30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Non ci rasta che piangere con R. Benigni. M. Troìsi 

- C 

(16-22.30) L. 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Gremirne di J. Dante - FA 

( 16-22.30i U 5000 

ATLANTIC (Via Tuscoiana. 745 - Tel. 7610656) 

Non ci resta che pianger* con R. Benigni a M. Traisi 

- C 

(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Ksos di P. e V. Taviani - OR 

(16-22) L. 4000 

AZZURRO SCIPlONt (Via degli Scipioni. 84 - Tel. 

3581094) 

Alle 20.30 Ballando ballando di E. Scola. M - Alle 
22.30 Oblomov di N. M*halkov - DR 
BALDUINA (P.zza della Balduina. 52 - Tei. 347592) 
Una domenica in campagna di S. Azema - S. 
116-22 30) 

BARBERINI (Piazza Barberini - Tel. 4751707) 

Cotton Club con R. Cere - DR 
(15 30 22.30) L. 7.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.301 U 4000 

BOLOGNA (Via Stampa. 5 - Tel. 426778) 

Vacanza in America di C. Vanzma • C 
(15 30-22.30) U 6000 

BRANCACCIO (Via Memlana. 244 - Tel. 735255) 
Giochi d’estate con c. Oery - S 
(16 15-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscoiana. 950 - Tel. 7615424) 

Film per adulti 
(16-22) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tei. 393280) 

Non ci rasta dia pianger* con R. Benigni. - M. Troìsi 

- C 

(16 22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 • Te). 6792465) 
Dune di D. Lynch - FA 

(14 45-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tef. 
6796957) 

Prénom Carmen di J.L Godard - DR 
(16-22.30) L. 7000 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel. 3651607) 

Riposo 

COLA DI RIENZO (Piazza Co** «fi Ki*nzo, 90 - Tal. 
3S0584) 

Giochi d'«stata con C. Clery - S 
(16-22.30) L. 5000 

DIAMANTE (Via Prenestm*. 232-b - Tef 2956061 
Vacanza in Amarica di C. Vanzma - C 
(16-22 30) L. 5000 

EDEN (P.zza Cola «fi Rienzo. 74 - Tel 380188) 

I due carabin ie ri con E. Montesano e C. Verdona • C 
(16.15-22.30) L 6000 

EMBASSY (V. Stopparli. 7 - TeL 870245) 

Duna di D. Lynch - FA 
(16 30-22.301 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 • Tel. 857719) 

H ragazze «fi campagna con R. Pozzetto - C 

06 22.30) L 7000 

ESPERO (Vi a Nomentana Nuova. 11- Tel. 883906) 
(Vedi team) 

ETOILE (Piazza m Lucina. 41 - TeL 6797556) 

Electric drac m a di S. Barron - S 
(16-22.30) L. 7000 

EUR CINE (Via Liszt. 32 - Tef 5910986) 

Giochi «Tastata con C. Cfery - S 
(16-22.30) L. 6000 

EUROPA (Corso dTtaka. 107/e - Tal. 664*681 

I dea ca r a binie r i con C. Verdona a E. Montesano - C 
116-22.30) U 6000 

FARNESE (Campo da' Fron • Tei. 6564395) 

Moki a New York A P. Mazurvky - C 
(16.15-22 30) L 4000 

FIAMMA (Via Bissofat.. 51 - Tef. 4751100) 

SALA A: Duna db D. Lynch • FA 
(14.30-22.30) ' L. 6000 

SALA 8: Spia * * » Una strane a Manhattan A R. 
Howard - C 

(16-22.30) L. 7000 

GARDEN (Viate Trastevere • Tef 582848) 

La si gnora in rocca con G. WUder • C 
(16-22.30) L 4500 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventurato. C: Comico. DA: Disegni animati DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan¬ 
tascienza G: Giallo H: Horror: M: Musicale. S: Sentimentale- SA: Satirico SM: Storico-Mitologico 


~r 


GIARDINO (P.zza Vulture • Tel. 8194946) 

I due carabinieri con E. Monteaano. C. Verdona • C 
(15 45-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43-45 • Tel. 864149) 

Le storia infinita di VV. Petersen - FA 
(16-22 30) L. 6000 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Non ci rasta che piangara con R. Benigni • M. Troìsi 
C 

(16-22.30) •• L. 5000 

GREGORY (Via Gregono VII. 180 • Tel. 6380600) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Mantesano • C 
-- ' • (15.30-22.30) L. 6000 

HOLIOAY Via B. Marcello. 2 - Te). 858326) 

Tutti dentro con A. Sordi - C 
(16-22.30) - L. 7000 

INDUNO (Via G. Induno . Tel. 582495) . 

Gremlln* di J. Dante • FA 

(16-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 . Tel. 8319541) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montasano - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

MADISON (Via Chiabrera • Tel. 5126926) 

La avventura di Bianca a Barrila di W. Disney • DA 
(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia. 416 • Tel. 786086) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montetano - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. Ì0 - Tel. 6794908) 

La storia infinita di W. Petersen • FA 
(16-22.30) L.' 6000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 • Tel. 

6090243). 

Riposo ’ 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tel. 3619334) 

, Pizza connection di D. Damiani • OR 
(15.30-22.30) L. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(10-22.30) * L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via Cave) - Tel. 7810271 
Grandine di J. Dante • FA 

(16-22.30) L. 5000 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

La signora in roseo G. Wilder - C 
(16.15-22.30) « L. 6.000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Histoire d'O di E. Rochat - DR (VM 18) 

(16-22.30) ‘ L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) • Tel. 
4743119 

La storia infinita di W. Petersen - FA 

(16-22.30) L. 6000 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 
Histoire d'O di E- Rochat - OR (VM 16) 

(16-22.30) - L. 6000 

QUIRINETTA (Via M. Mughetti. 4 - Tel. 6790012) 

Le notti della luna piana di E. Rohmer - DR 
(16-22.30) L. 6000 

REALE (Piazza Sonmno. 5 - Tel. 5810234) 

Non ci resta cha piangara con R. Benigni. M. Troìsi 

- C 

(16-22.30) L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Bertoldo, Bertoldino a Cacasenno con U. Tognazzi 

- C 

(15.30-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tef. 67907631 
Femme publique con V. Kaprinky • S 
(16-22.30) L. 4000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - TeL 8374811 
Bolero axtasy con Bo Darek - OR (VM 18) 
(16-22.30) L. 6000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Paria, Tassa di W. Wenders - OR 
(16.4S-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 • Tef. 864305) 

Non ci rasta cha piàngerà con R. Benigni. M. Traisi 
-C 

(16-22.30) L 6000 

HOYAL (Via E. Filiberto. 176 - TeL 7574549) 

Bolero extasy con Bo Derek - OR (VM 18) 
(16-22.30) L 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

C'ara una volta in America di S. Leon* • DR 
(16.15-211 L. 5000 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tei. 485498) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tei. 856030) 

Gremirne di S. Dante - FA 

116 22.30) L 6000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

La avventura «fi Bianca a B att ì i* di W. Disney - DA 
(16-22.30) L. 5.000 

VITTORIA (P.zza S. Maria liberatrice - Tei. 571357) 
Broadway Danny Rosa di W. Alien - SA 
(16.30-22.30) 


Visioni successive 


L. 2000 
10 - Tef. 


L 2.000 


AM8RA JO VINELLI (Piazza G. Pepe • Tef. 7313306) 
La vogliosa in calore 

(16-22.30) L. 3.000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 • Tef. 890817) 

Film per adulti L. 3.000 

APOLLO (Via Caroli. 68 - Tel. 7313300) 

Chiuso per restauro 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tef. 7594951) 

Film per adulti 
(16-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 

7553527) 

Film par adulti 

116 22) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 2.500 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Riposo 

ELDORAOO (Viale dell'Esercito. 38 - Tei. 5010652) 
Film per adulti 

L 3.000 

ESPERIA (P.zza So ninno. 17 - Tef. 582884) 
Fotogrefan«fo Patrizia con M. Guemtore - S (VM 18) 
(16-22.30) L 3.000 

MCRCURY (Via Porta Castello. 44 - TeL 6561767) 
Giochi arotici 

MISSOURI IV. Bombasi. 24 - Tei. 5562344) 

Film per adulti 

116-22 30) L 3.000 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 • Tel. 5562350) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 3.000 

NUOVO (Via Asoanghi. 10 - Tef. 5818116) 

Cosi parlò B eWav ist a a L De Crescenzio - C 
(16-22.30) L. 3000 

ODEON (Piazza detta Repubblica. • Tef. 464760) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 2000 

PALLAOfUM (P.za 8. Romano) • Tei. 5110203) 

Fifm per adulti 
(16-22.15) 

PASQUINO (Vicolo dei Prode. 19 - Tei. 5803622) 

«Pinh Fiord «ha Wato con L. Mroefh • C 
(16-22.401 

SPLENDO (Via Pier «Me Vigne. 4 • Tef.620205) 

«Ben appari barri «te rn ana A 8ngtte 

L 3.000 

ULISSE (Via Taurina. 354 . Tel. 433744) 

Fdm per adulti 

(16-22 30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturo. 37) 

Primizia pe m epre fich e e rivista di spogtareOo 
(16-22 30) L 3.000 


Tel. 


Cinema d f essai 


NOVOCINE D'ESSAI (Via Marry Del Val. 14 
5816235) 

Fratelli nella notte di T. Kotcheff - A 
(16-22 30) L 2.500 

SCREENING POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a - Tel. 
3611501) 

Alte 20.30 e 22.30 Moonlighting con J. trans • DR 
(Tessera comprala) L. 4.000 
TIBUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 

La cosa R. Russell - H 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 

Il ragazzo di campagna con R. Pozzetto • C 
115.30. 22.30) L. 5.000 

LE GINESTRE 

Non pervenuto 

8I8TO (Via dei Romagnoli • Tel. 5610750) 

Duna di D. Lynch - FA 

(15-22.30) L. 5.000 

8UPERGA (V.le della Manna. 44 • Tel. 5604076) 
Vacanza in Amarica di C. Vanzma • C 
(16-22.30) 


Frascati 


POLITEAMA 
Duna di D. Lynch • FA 
(15-22) 

SUPERCINEMA 

Bolero extaay con Bo Derek • DR (VM 18) 
(16.30-22.30) 


Grottaferrata 


AMBASSADOR (Tel. 9456041) 

La avventure di Biaroa e Bemìe - di W. Disney - DA 
VENERI (TeL 9457151) 

Il ragazzo di campagna con R. Pozzetto • C 

Jazz - Folk - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via Ostia. 9 - Tel. 
3599398) 

Dalle 22 Concerto di musica brasiliana con Iramar a ) 
Baganà 

BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 

Alle 21.30. Discoteca Al piano Elio Polizzi. Tutti i 
giovedì ballo liscio. 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginnasi 14 • tei. 6797075) 

Riposo 

BIG MAMA (V.lo S Francesco a Ripa. 18 - Tel. 
582551) 

Riposo 

BIANCO E NERO (Via Candia. 149/a) 

Dal martedì al giovedì alle 22 Aldo Maurno in un reper¬ 
torio di musica brasiliana e sudamericana. Venerdì e 
sabato dalle 22 discoteca afro-latina. 

O. GRAY (P.zza Tnlussa. 41 - Tel. 5818685) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G- Sacchi. 3) 

Atte 21.30. <4 chitarre in Concert» - happening musica¬ 
te con numerosi ospiti. . . 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a) - 
Alle 21. Discoteca liscio e moderno sino a notte inoltra¬ 
ta. Domenica e festivi The Danzante. Ore 16-20. 
MAHONA (Via A. Bertani. 6 - Tel. 6895236) 

Alle 22.30 musica sudamericana 
MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Dalle 22 Ronny Grani e dalle 23 il gruppo di Sergio 
taccone 

MA VIE (Via dell'Archetto. 26) 

Alle 20.30. le più belle melodie latino-americane canta¬ 
te da Nives. Revival Anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tef. 
6545652) 

Ore 21 Concerto con i «Ctasic Jazz Team» - Ingresso 
omaggio studenti. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Riposo 

NAtMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 jazz nel centro A Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

Riposo 

ROMA IN (Via Alberico II. n. 29) 

Alle 21 Fofies Can-Can Dinar - Chantant ' 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardano. 13a • 
Tef. 4745076) . 

Riposo 

TAVERNA FASSI - Corso «fhakia, 4S - Tal. 
8441617-85827S 
Riposo 


Cabaret 


ASMOCOTTO (Via dei Vaso eh ari. 48 - Trastevere) 

Alle 23. Storia cantato con Apo e la sua chitarra. 
BAGAGLMO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21.30. Oreste Lionello e Bombolo in Cromi o 
piazza di Castellacci e Pmgitore 
PARADISE (Via Mano de' Fiori. 97 - Tel. 6784838 • 
6797396) 

. Tutte le sare dalie ore 22.30 alle 0.30 Stato in pere- 
diso con attrazioni internazionali. Alte ore 2 Champa- 
ano • calzo di Boto 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACOO. 

presso la Biblioteca XV Cvcoscrizione (Vìa A Pietra 
Papa. 9/C - Tef. 5587323) 

Alle 19.30. Lezione-ascolto guidato con Martin Joseph 
su N duo nato musica Jazz 
Aie 21.30. Concerto dei profuso AntoneBo Safcs e Ric¬ 
cardo Fessi • Immesso libero 


Circhi e Lunapark 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane • EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente'*di Roma. H posto ideale per 
«fivertra i bambini e soddisfare i grand. Orario: 17-23 
(sabato 17-1): «Jornercea e festivi 10-13 e 16-24. 
CIRCO AMERICANO (Vro Cnstofora Colombo - Fiera di 
Roma-Tef. 5146146) 

Alle 16. L'unico grande spettacolo «fi Creo. Creo riscal¬ 
dato - VISITATE LO ZOO • Froo al 13 febbraro 
TEATRO TENOASTRISCC Vro Cristoforo Colombo. 
395 - Tef. 5422779 

Alte 16 e afte 21. n Golden Crcus presenta te prò 
importanti attrazioni del mondo con downs. tigri. orsi 
volanti. equrUvrsti. maghi che concorrono a*'assegna¬ 
zione del «Golden Crcus Artista. — 


Cineclub 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 - Tei. 
875567) 

La signora in ressa «fi G. Wide - C 
(16.30-22.30) L 5.000 

ASTRA (Viale Jorio, 226 - Tei. 8176256) 

Tha SImm S t ari l a » con J. Bahishi • M 
(18.30-22.30) L. 3.600 

DIANA (Vro Appro Nuova. 427 - Tei. 7810146) 
E m a n uel** 4 «fi H. Hudson • A 
(16.30-22.30) L. 3.000 

MIGNON (Vro Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

P)cc o*a g» and a aama «fi a. Penn. - OR 
(16-22.30) L. 3.000 


FR J W S TUOW (Vro degh Orti «TAiOert. 1/c • Tal. 
657378) 

STUDIO 1 — Atte 18 30-20.30-22.30: La wia»«he 
sa «fi E. Romber 

STUOIO 2 — Afte 17.30-20.00-22.15: Etoa vita 
«ni* «fi C. Saura 

«RAUCO (Vro Perugro. 34 • Tei. 7551785) 

Reoso 

IL LABIRINTO (Vro Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
Séta A: Alte 18.30-22: «La paura rial par ri e r a pri¬ 
ma rial calcio di rigore ( 1971 ) «fi W. Wenders Sala 8: 
Alte 19-20 45-22.30 Pfich's «a - Lampi striTac- 
(1980) «fi W. Wenders 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL’OPERA 
Oggi rite 20.30 (tad- 24 Abb. «Poma ssrafc»). 
Casaro di G F. HaendeL Direttore Cabra* Ferro: re?- 
sta AKmto Fassw: scene Anne e Petnek Poeror; costu¬ 
mi W. Orfani*. Interpreti pnneipafi: Mergente Zimmer- 
menn. Montserrat Cab alte. Claudio Desden. Ochestre 
e coro del Teatro. 

ACCADEMIA BAROCCA (Coree Vinone Emenuete. 
337 - Tei. 657*48) 

Riposo 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 1t8 - Tel. 3601752) 

Oggi alle 20.45. Presso Teatro Olimpico. Concerto del 
pianista Andrea lucchesini. Musiche di Schumann, 
Beethoven, Brahms. Biglietti alla Filarmonica via Flami¬ 
nia. 118 - Tel, 3601752. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR JARA» 

(Vro Ludovico Jacobtm. 7 - Tel. 6274804) 

Scuole di musica con sezioni di esprezzione corporate e 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti e bambini); batteria (adulti e bambi¬ 
ni); corso di base (teoria e solfeggio); corso di base (per 
bambini); orchestra laboratorio; danze popolari; 
espressione corporale; altri strumenti. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL HIN- 
DEMiTH (Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 

(Via Rosa Govona. 14 ■ Tel. 311805) 

Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 11/15 febbraio; 
La tecnica e l'interpretazione del contrabbasso, 
docente Francesco Pelacchi 15/17 marzo: Le danza 
di corta nel ‘500. docente Barbara Sparti. 28/30 
marzo: L’improvvisazione jazzistica, docente Enri¬ 
co Pierannunzi, Informazioni, martedì e giovedì ore 
16-18, tei. 311805. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI Alba¬ 
no Laziale (tei. S322668) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tormelli. 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola Dò Cesarmi. 3) 

Sono aperte le iscrizioni al Corso di Danza Contempora¬ 
nea tenuto da Isabella Venantmì (New Wave Dance). 
Informazioni tei. 657357 ore 10/20 esclusi i festivi. 
CHIESA ANGLICANA (Via del Babumo. 179) 

Oggi alle 21. Recital dell'organista Alessandro D'Amar- 
"chi. Musiche di Bach e Reger. 

IL LOGGIONE (Via Goito, 35/A - Tel 4754478) 

Alle 21.15. Metotogo. poesia m concerto. Testo e 
regia di Mario Donatone. Musiche di Donato Russo. 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
894006) 

Sono aperte (e iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna¬ 
meria. ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedì al venerdì 
16.30-20). tei. 894006-894091. 


INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (Vro Ci- 
mone, 93/a) 

Stagione Concertittica 1985. Dlmanaioni Sonora in 
9 Concerti Sinfonici e Cameriitici pretto l'Oratorio Del 
Caravita. Biglietti ed abbonamenti presso ORBIS piazza 
Esquilino 37 o prenotando. Tel. 899448. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini, 46) 

Riposo 

LAB II (Centro iniziative musicati Arco degli Acetari, 40, 
via del Pellegrino - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
‘85. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, laboratori, 
attività per bambini, ecc... Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI 
BATTISTA DEI GENOVESI (Via Amcta. 12) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MU8ICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia, 30) 

Sono aperte te iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno '85. Corsi rinnovati sono trombo¬ 
ne. violoncello, clarinetto, orchestra da camera, corso 
per tecnici audio (amplificazione e registrazione). La 
segreteria 6 aperta tutti i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 alte 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MU8ICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani. 30 - Tel. 6767940) 

Riposo 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE (Viale 
Angelico. 67 - Tel. 354441) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: flauto dolce, chitar¬ 
ra. chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, liuto, flauto traverso moderno e barocco, cem¬ 
balo, clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu¬ 
sicale. Corsi di ritmica Dalcroze per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni: SIFD • Via Confalonieri, 
5A - lei. 354441 (ore 16-20). 

TEATRO DON ORIONE (Via della Camilluccia. 112) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano • Tef. 
3962635) 

Domani alle 21. Lindsay Kemp Company presenta Tha 
Big Parade. Prevendita ore 10-13 e 16-19. 
TEATRO TENDA A STRISCE (Via Cristoforo Colom¬ 
bo. 393) 

Vedi Circhi e Luna park 

TEATRO ESPERO 

La Compagnia di Danza Moderna «I Danzatori Scalzi* 
diretta da Patrizia Cerronì presenta Concerto con la 
presenza dal vivo di Giovanni Tommasol (contrabbas¬ 
so). Luis Aguto (percussioni). Massimo Urbani (sasso¬ 
fono). Ingresso gratuito. 


Il partito 


Roma 

SETTORI DI LAVORO: DIPARTI¬ 
MENTO PROBLEMI DEL PARTITO - 
UFFICIO ELETTORALE, è convocato 
per giovedì 31 GENNAIO ALLE ORE 
17.30 in Federazione la riunione dei 
Responsabili organizzazione ed elet¬ 
torali delle sezioni su «Preparazione 
campagna elettorale». Interverranno 
i compagni Luciano Baisimel'i ed An¬ 
gelo Oamotto. Nel corso della riunio¬ 
ne. verranno distriouite le liste elet¬ 
torali dell'intero corpo elettorale ro¬ 
mano. ripartite seggio per seggio ed 
un promemoria organizzativo; SE¬ 
ZIONE CASA E URBANISTICA, oggi 
alle ore 17 in Federazione è convoca¬ 
to un attivo con all'OdG; 1) iniziative 
del partito in vista della ripresa del 
dibattito parlamentare sul condono 
edilizio: 2) presentazione dei docu¬ 
menti dei gruppi di lavoro: 3) in pre¬ 
parazione del convegno su «Recupe¬ 
ro. riuso, «unificazione del tessuto 
urbano*, fissato per il 22 e 23 feb¬ 
braio: 4) in preparazione della Confe¬ 
renza nazionale dei giorni 8-9-10 
marzo sui temi della casa, deir urba¬ 
nistica e del territorio. Interverranno i 
compagni Giovanni. Mazza ed Enzo 
Proietti; DIPARTIMENTO STAMPA E 
PROPAGANDA, oggi alle ore 17.30 
in federazione «unione dei responsa¬ 
bili defla Stampa e propaganda delle 
zòne (G. Rodano): SEZIONE SCUO¬ 
LA. alle 16.30 in federazione riunio¬ 
ne della sezione scuola su «Piano di 
iniziative per la Secondaria superio¬ 
re». Sono invitati a partecipare i re¬ 
sponsabili scuola delle zone ed i pre¬ 
sidi delle secondane superiori (Di 
Pietra-M. Meta); DIPARTIMENTO 
PROBLEMI SOCIALI, alle 16.30 in 
federazione «unione del gruppo sul 
volontariato (F. Gazi): SEZIONE 
CRÉDITO, alle 18 in federazione riu¬ 
nione cellula Banco di S. Spirito (Al- 
berti-Pennetta). 

CONGRESSO: inizia oggi alle ore 
17 presso la sezione Prenestino in 
via Erasmo Gattamelata, il congres¬ 
so della sezione Ferrovieri Sud. Inter¬ 
verrà il compagno Francesco Grano¬ 


ne. 

ASSEMBLEE: MONTI, alle 19.30 
assemblea pubblica con il compagno 
Luciano Violante membro del CC; 
SAN PAOLO, alte ore 18 assemblea 
precongressuale con il compagno 
Gennaro Lopez: CASAL MORENA, 
alle 19 assemblea con il compagno 
Lucro Buffa: CONTROLLORI 01 VO¬ 
LO. alle 17.30 ad Ostiense riunione 
sulla costituzione della cellula (S. Rol¬ 
li); CAPANNELLE, alle 18 attivo in 
preparazione della Conferenza di 
quartiere (C. Lombardi): CENTRONI. 
alle 18 incontro di caseggiato in pre¬ 
parazione della Conferenza di quar¬ 
tiere (P. Anttpasqua): POSTELEGRA¬ 
FONICI. alle 17 invia Giacomo Bove 
«unione del direttivo (S. Gentili). 

« Oggi alle 20. presso la sez. Tot de 
Schiavi, «unione dei comunisti della 
Ctroperativa «La Proletaria» (D. Fio- 
nello). 

ZONE: ITALIA-SAN LORENZO, alte 
20 presso la sezione Lanciani riunio¬ 
ne del Comitato di zona. Interverran¬ 
no i compagni Leda Colombini e En¬ 
zo Proietti. 

Tivoli, Conferenza programmatica, 
venerdì 1 e sabato 2 febbraio presso 
le Terme delle Acque Albule. «Quale 
sviluppo per l'area ad Est di Roma? 
Le proposte dei comunisti». Pro¬ 
gramma dei lavori: Venerili 1 ore 

16.30. Apertura dei lavori dì Sandro 
Fiiabozzi. segr. federazione; relazio¬ 
ne introduttiva Ezio Cerqua. respon¬ 
sabile dipartimento economico. Ore 

17.30. Comunicazioni; Ruolo degli 
enti locali per lo sviluppo e la moraliz¬ 
zazione delle vita pubblica (France¬ 
sco Aquino). Ore 1 8 . Problemi e pro¬ 
spettive della protezione sanitaria 
nell'area Est di Roma (Ferdinando 
Terranova). Ore 18.30 Dibattito. Ore 
20. Chiusura lavori. Sabato Z ore 9. 
Comunicazioni: Democrazia ed effi¬ 
cienza nella gestione dei servizi (Gia¬ 
como D'Aversa). Ore 9.30. Scuola, 
cultura, tempo libero per una miglio¬ 
re qualità della vita (Roberto Amici); 
Ore IO Dibattito: Ore 13 Colazione 
di lavoro: Ore 14.30 Ripresa lavori: 
Ore 17 Conclusioni (D. Gravano) del 
dipartimento economico della Dire¬ 


zione del PCI. 

Castelli 

COLLEFERRO. alle 16.30 assemblea 
lavoratori SNIA (Cervi. Coldagelli. 
Fredda): in sede alte 18 riunione 
compagni impegnati nei giornali ed 
emittenti locali in vista elezioni 12 
maggio (Capellini. Magni); CAVA DEI _ 
SELCI, alte 16.30 segretari di sezio- ’ 
ne e gruppi FGCI (Paglia). 

Tivoli 

FORMELLO. olle 20 attivo (Aquino. 
Cavallo): TIVOLI, alte 17.30 attivo 
(Filabozzi, Romani); PALOMBARA, 
alle 18 assemblea (Gasbarri); AL- 
BUCCIONE. alle 17.30 congresso 
FGCI (Censi. Lonzi). 

FGCI 

Oggi, alte ore 16 presso la Federazio¬ 
ne romana del PCI (vìa dei Frentani 
4) attivo del circolo universitario del¬ 
la FGCI di Roma sulle elezioni univer¬ 
sitarie e sulla presentazione delle li¬ 
ste: Partecipa Enzo Mastrobuoni per 
la segretaria provinciale della FGCI. 

Festa provinciale 
de «l'Unità» a Rieti 

1 numeri estratti nella lotteria del 7 
luglio 1984 sono: 1* 4941; 2* 
4251; 3* 7430; 4* 1552. I numeri 
estrani nella lotteria deil’8 luglio 
1984 sono: 1* 3898; 2* 2911; 3* 
3949; 4* 3813. 

Lutto 

È morta la madre del compagno Re¬ 
nato Tesei. Assunta. A Renato giun¬ 
gano in «presto triste momento le 
condoglianze più sincere dei compa¬ 
gni del Consiglio di amministrazione 
deD'ATAC, delle sezioni e del coordi¬ 
namento dell'ATAC. della Commis¬ 
sione regionale «fi controllo, della Fe¬ 
derazione romana, de) Comitato re¬ 
gionale e de «l'Unità». I funerali si 
svolgeranno giovedì 31 alte ore 15, 
partendo dalla camera ardente dello 
Spallanzani in via Portuense. 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 





FILETTINO - CAMPO STAFFI 

3-10 FEBBRAIO 1985 

INFORMAZIONI 


PREZZI 


SMTOMZKME M APPARTAMENTO ((ettknana*) 

4 pesa lana L 224.000 6 pose tetto L 336.000 

5 poni tetto L 2*0.000 


ADULTI 

Trio A Vi pansiona 

Tipo A: panarona computa 

3 gtemi 

L 82.000 

L 100.000 

7 peri 

L 176.000 
L. 200.000 

Tpo 8: Vi partsrona 

Tpo 8: panarona cotnpteta 

L 98.500 

L 120,000 

L 211.000 
L 240.000 

BAMBINI Wng6 anno 
Tpo A: Vi pansiona L. 

Tpo A: pansiona compiala L 

Sgteni 

68.000 

85.000 

7 porri 

L 152000 
U 165.000 

Tee 8: Vi panatene 

Tpo 8: panatene coopterà 

L 81.500 

L 102.000 

L 182000 
L 198.000 


A chi rivolgersi: Comitato Organiz¬ 
zatore presso Federazione P.C.L - 
Frosinone. vìa Garibaldi 82 - tei. 
0775/850622-856081 

Comitato Regionale P.C.I. del Lazio • 
Roma, via dei Frentani 4 - tei. 
06/492151 

Unità Vacanze • Rome, via dei Tauri¬ 
ni 19 - tef. 08/4950141 

Le Federazioni dei P.C.L del Lezio 


ì — 


y 
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l’Unità - SPORT 


Le formazioni (ore 14,30) 


JUVENTUS 


LAZIO 

Bodini 

o 

Orsi 

Favero 

© 

Calisti 

Cabrini 

© 

Filisetti 

Bonini 

o 

Vianello 

Brio 

o 

Batista 

Scirea 

o 

Stornato 

Briaschi 

o 

Laudrup 

lardelli 

o 

Vinazzani 

Rossi 

© 

Garlini 

Platini 

© 

D'Amico 

Boniek 

0 

Manfredonia 


Si g ioca al «Comunale» il recupero della partita rinviata per impraticabilità 

ì 4 30 La Juventus boccia le . " H 


di cairn 


ARBITRO: Pieri di Genova 

A disposizione della Juventus: 12 Tacconi. 13 Concola, 14 Prandelli, 
15 Umido, 16 Vignola. 

A disposizione della Lazio: 12 Cusin. 13 Podavini. 14 Torrisi, 15 Mari* 
ni, 16 Fonte. 


TORINO — Lorenzo, Giorda¬ 
no e ... la Lazio, il giorno dopo: 
ieri dramma, oggi farsa. La vi¬ 
cenda delirante che intorbidi¬ 
sce l'ambiente capitolino so¬ 
vrasta l'immediato, il motivo 
stesso che ha partorito l'esclu¬ 
sione di Bruno Giordano dalla 
formazione, cioè la partita di 
recupero con la Juventus so¬ 
spesa lo scorso 13 gennaio per 
impraticabilità del campo. Nel¬ 
la hall dell'albergo torinese, do¬ 
ve alloggia la comitiva bianco¬ 
celeste, si intrecciano le con¬ 
versazioni tra giornalisti, gioca¬ 
tori, tecnici e dirigenti. Dal gi¬ 
nepraio di spigolature, locuzio¬ 
ni ambigue, retroscena narrati 
omettendo particolari che po¬ 
trebbero offrirsi a una doppia 
interpretazione, si cesella il 
mosaico policromatico del tra¬ 
vaglio laziale. Juan Carlos Lo- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — SI colora di giallo-rosa la sosta del campionato 
per 11 Napoli: da una parte 11 direttore generale Juliano che 
denuncia congiure nel suoi riguardi; daU'altra Maradona che 
fa parlare di sé per un suo presunto flirt con Heather Parisi, 
la soubrette del sabato sera della TV nazionale. 

IL GIALLO — Juliano, nel corso di una trasmissione spor¬ 
tiva mandata in onda da una TV locale, per la prima volta ha 
pubblicamente scoperto le sue ansie, l suoi timori, le sue 
preoccupazioni. Dopo i sussurri e le grida che da un palo di 
mesi stanno turbando la vita societaria, sussurri e grida fino 
a qualche giorno fa apparentemente snobbati dallo stesso 
direttore generale, ecco ora Juliano senza troppi peli sulla 
lingua denunciare trame ai suoi danni: sarebbero in rivolta 
alcuni consiglieri, oscuri disegni congiurerebbero contro la 
sua poltrona. 

«Chi opera talvolta può sbagliare — ha fatto autocritica il 
DG —. Anch'io ho fatto qualche errore. Sono però convinto 
che al Napoli del futuro basteranno pochi opportuni inseri¬ 
menti per diventare una grande squadra». 

Sollecitato a parlare della sua posizione, il DG non si è 
lasciato troppo pregare per esporre con franchezza il proprio 
punto di vista. 

«Sono tante le voci che circondano il Napoli — ha detto in 
sostanza —. Voci che disorientano, che non consentono una 
. programmazione serena del futuro. Ho sentito dire che qual¬ 
cuno vorrebbe darmi l'incarico di vice presidente... Ringra¬ 
zio, ma io svolgo un'altra attività. Indubbiamente — ha ag¬ 
giunto — desidererei conoscere con chiarezza il mio futuro. E 
iniziato in campo calcistico il tempo delle grandi manovre. 


«trovate» di Lorenzo? 

«Polemiche sopite , problemi appianati» 

Indiretto attacco a Carosi: «Quando ho preso in mano le redini, nello spogliatoio regnava 
l’anarchia» - Manfredonia: «Non c’è nessuna fazione anti-Giordano» - Vinazzani «capitano» 


renzo, prima nicchia alle nostre 
domande — «Ho già raccontato 
tutto ai suoi colleghi» — poi, 
stemperato il riserbo iniziale, si 
dilunga nell'analisi delle ultime 
48 ore (una versione che è ap¬ 
parsa prò domo sua, per la veri¬ 
tà): «La sostituzione di Giorda¬ 
no è di natura prettamente tat¬ 
tica. Nella scorsa stagione, pri¬ 
va di Giordano, la squadra ha 
collezionato qualche punto in 
più, vediamo se la storia si ripe¬ 
te. Del resto, quanti punti ha 
conquistato la Lazio con il cen¬ 
travanti in campo? Pochi, no.. 
Dietro la copertura dell'aspetto 
tattico si cela l’universo degli 
interrogativi; una forma diplo¬ 
matica per lasciare intendere 
tutto senza dir nulla, signor Lo¬ 
renzo. «Dall'esordio con la La¬ 
zio (Torino-Lazio 1-0, il 21 ot¬ 
tobre dell’84 ndr) alcuni risul- 



MANFREOONIA 


PAOLO ROSSI 


tati di prestigio li ho ottenuti 
fino alla rocambolesca sconfit¬ 
ta interna col Verona (0-1 il 17 
dicembre aH'.Olimpico» con 
autorete di Podavini). Quella 
battuta d’arresto è lo specchio 
fedele delle nostre contraddi¬ 
zioni tattiche, l’incapacità di 
andare a rete». In quell'occasio¬ 
ne lo spogliatoio laziale si tra¬ 
mutò in un autentico sfogatoio, 
con Lorenzo e D’Amico spietati 
accusatori di Giordano, «Inca¬ 
pace — disse il tecnico con ac¬ 
cento ironico — di calciare an¬ 
che le punizioni». La «via cru¬ 
cis* del numero 9 laziale ha ori¬ 
gini remote; incalza, infatti, 
Lorenzo: «Il collettivo non deve 
esprimersi a favore di un solo 
atleta, e per questo, il «capita¬ 
no* della squadra non deve sen¬ 
tirsi in diritto (l'allusione a 
Giordano è palese, ndr) a rila¬ 


sciare dichiarazioni esplosive 
che turbano l’ambiente e la so¬ 
cietà. C’è un decalogo compor¬ 
tamentale che i giocatori devo¬ 
no saper rispettare, nessuno 
escluso — aggiunge il tecnico, 
introducendo una nota etica 
all'intervista «Quando ho 
preso in mano le redini della 
situazione, nello spogliatoio re¬ 
gnava l’anarchia più totale (il 
riferimento a Carosi è palese, 
ndr). Ora vi è un mutamento 
sostanziale nel rispetto delie 
regole: le polemiche sono sopi¬ 
te, i problemi appianati» (?). 
Una recita a soggetto quelja di 
Lorenzo? L’interrogativo è le¬ 
gittimo alla luce dei provvedi¬ 
menti contraddittori adottati 
dal vertice laziale, che tramuta 
nell’arco di poche ore una giu¬ 
bilazione in una riconferma 
della fiducia con un comunica- 


Juliano: «Non mi amano» 

/ 

Maradona: «Esagerati...» 


Nel corso di una trasmissione 
di un’emittente privata il 
d.g. del Napoli ha fatto intendere 
che intorno a lui spira 
aria di congiura - L’argentino 
da Milano mette juna pietra . 
sulla vicenda rosa con la Parisi 


bisogna operare... E io non sono nelle condizioni migliori per 
farlo. Nell’interesse del Napoli e dei tifosi decidano perciò 
presto e si dica chiaramente se deve restare o no Juliano. 
Altre perdite di tempo, altre incertezze, potrebbero pregiudi¬ 
care il lavoro per la prossima stagione. L’incertezza e l’insi¬ 
curezza non hanno mai giovato*. 

— Alcuni consiglieri vorrebbero la sua testa. Le risulta, 
Juliano? 

«Nessuno me l’ha detto in faccia. Ufficialmente non mi 
hanno detto niente, a me — come alla stampa —, sono sol¬ 
tanto^ giunte alcune voci, seppure In modo insistente. Co¬ 
mùnque, se queste voci hanno un fondamento, gradirei in¬ 
contrare 1 miei oppositori per conoscere almeno i capi di 
accusa e per discuterne. Sono a loro disposizione, si facciano 
avanti...». 





i/'/y V 




LORENZO ha rincarato la dose 


to dal tono sibillino. 

Che su Juan Carlos Lorenzo 
penda la mannaia del licenzia¬ 
mento è notizia di dominio 
pubblico; l’epilogo della partita 
di oggi chiarificherà indubbia¬ 
mente e inderogabilmente la 
posizione del tecnico. Il «coro» 
biancoceleste tende tuttavia ad 
eludere e circoscrivere il fuoco 
della polemica. Lionello Man¬ 
fredonia minimizza le tensioni 
interne: «Non c’è nessuna fazio¬ 
ne anti-Giordano. I miei rap¬ 
porti con Bruno sono immuta¬ 
ti. Eravamo e siamo amici, cer¬ 
te illazioni «i un nostro presun¬ 
to diverbio mi feriscono soltan¬ 
to». Eppure una lotta intestina 
deve essersi scatenata se il bra¬ 
siliano Batista, noto «nemico» 
di Giordano, domenica sera ha 
avuto in casa di Chinaglia un 
lungo colloquio dal quale è sca¬ 


turito il vertice dirigenziale e le 
relative decisioni. Ma ritornia¬ 
mo all’incontro del pomeriggio, 
alle 14.30, che verrà arbitrato 
dal signor Pieri. La fascia di 
«capitano» dei laziali è stata af¬ 
fidata a Vinazzani, questa in 
appendice l’unica novità di ri¬ 
lievo. In casa juventina, ricuci¬ 
ta la semi frattura fra Rossi e 
Trapattoni, domina l’annuncio 
del giorno: Platini smetterà di 
giocare nel 1986. Il fuoriclasse 
transalpino l'ha rivelato nella 
rubrica dedicata ai lettori del¬ 
l'Équipe. Una preoccupazione 
in più per l’avvocato Agnelli 
che rischia di perdere nell’arco 
di due anni (si dà per certo il 
divorzio tra Rossi e la Juven¬ 
tus) i giocatori di maggior pre¬ 
stigio. 

Michele Ruggiero 


MERCOLEDÌ 
30 GENNAIO 1985 


Coppe europee 


Nella 
Korac 
Peroni 
e Simac 
si giocano 
le 

semifinali 


Ba$ket 




Secco l’invito del direttore generale; ai suol oppositori il 
compito di non tirarsi indietro. I prossimi giorni potrebbero 
essere decisivi. 

IL ROSA — Diego Maradona — secondo le rivelazioni di un 
settimanale — sarebbe follemente innamorato di Heather 
Parisi. Alia base delia ritrovata forma dell’asso argentino e 
del migliorato rendimento del Napoli — secondo i soliti ma- 
radonologi — ci sarebbe il flirt non troppo segreto sbocciato 
in TV e alimentato dal sole delia collina di Posillipd. Sull’idil¬ 
lio, però, grava qualche sospetto: li «Maradona innamorato», 
infatti, oltre che sotto il profilo agonistico, tirerebbe anche 
sotto il profilo pubblicitario e dei relativi incassi. Di qui il 
sospetto che la »love story» possa essere stata una messa in 
scena della Maradona Production, la società che cura gli 
affari di Dieguito, diretta dallo scaltro Cysterszpiller. E la 
cosa — considerati certi canoni e certi cliché — a dire il vero, 
non sorprenderebbe. Ieri comunque il «pibe de oro» a Milano, 
dove alia fiera del giocattolo ha presentato un pallone da 
calcio che reca il suo nome, ha liquidato la storia con un palo 
di battute agrodolci: «La storia è chiusa. Io ed Heather siamo 
personaggi pubblici, siamo famosi, ma siamo anche persone 
normali, come tutti gli altri. Non capisco tutta questa confu¬ 
sione su una amicizia. E mi stupisce che la notizia sla arriva¬ 
ta sui giornali e non si sia fermata a quelli rosa». Maradona 
ha parlato con 1 giornalisti in uno stand del salone del giocat¬ 
tolo dove è arrivato con l’interprete e la fidanzata Claudia 
Villa!an che si è subito recata in albergo. Maradona hacon-- 
fermato di aver conosciuto la Parisi a «Domenica In» e. di 
avere poi con lei cenato. 

Marino Marquardt 


Oggi quattro squadre italiane 
in campo per le Coppe. Nella 
«Korac» combatteranno il Ciao- 
crem, la Simac, la Peroni e il Job 
lycolombam per le qualifi¬ 
cazioni alle semifinali. Questa la 
situazione: la Jolly che incontra 
in casa il Licor 43 (l’andata è 
finita 96-95 a favore dei canturi- 
ni), anche in caso di vittoria ri¬ 
marrebbe esclusa dall’Europa 
avendo troppi pochi punti in 
classifica. Già qualificata invece 
il Ciaocrem. che è in testa alla 
classifica del proprio girone. 
Vittorioso già nell andata con¬ 
tro E1 Ferrol (95-86), il Ciao¬ 
crem affronta l’incontro nelle 
mura di casa, quindi, con gran¬ 
de serenità. 

Simac e Peroni, invece, si gio¬ 
cano tutto. E per di più in tra¬ 
sferta, La Peroni va a Salonicco 
dopo essere stata già battuta in 
casa dall’Aris per 100-94. La 
squadra greca e senza dubbio 
una delle maggiori formazioni 
europee e il compito della Pero¬ 
ni sembra proprio proibitivo an¬ 
che se la compagine livornese, 
domenica scorsa, na surclassato 
le Cantine Riunite, squadra 
ostica. Le ambizioni della Simac 
passano attraverso Kiev. Contro 
to Stroitel di Belostenni e dell'a¬ 
stro nascente Volkov, la Simac 
cerca la qualificazione alle semi¬ 
finali di una manifestazione 
che, dice Dan Peterson, «voglia¬ 
mo vincere». La partita di Kiev 
giunge in un momento delicato 
per i milanesi a dispetto del soli¬ 
do primato in campionato: la Si¬ 
mac ha appena perduto Gallina- 
ri al quale sono saltati i lega¬ 
menti: un brutto incidente che 
lo terrà fuori per almeno un me¬ 
se e mezzo. La Simac deve vin¬ 
cere oppure contenere l’even¬ 
tuale sconfitta entro gli otto 
punti (la partita d’andata era fi¬ 
nita 94-86 per i milanesi). 

«Ma noi non dobbiamo nep¬ 
pure pensare di fare della mate¬ 
matica per contenere la sconfit¬ 
ta. Dobbiamo pensare a vincere» 
tuona Peterson. Gli ultimi risul¬ 
tati Io rendono fiducioso. La su¬ 
perba prova del primo tempo , 
contro la Scavolim lo conforta, 
Carroltffèséé^la squadra ha ri- * 
trovato un’identità. Ma, nono¬ 
stante questo, la qualificazione 
a Kiev e difficile. 



Ora Bagnoli 
guarda con 
sicurezza 
al futuro 

Contro l'AscoIi il Verona ha ritrovato il gioco 
Volpati ha rimpiazzato egregiamente Fer- 
roni - Nessuno parla di scudetto (Briegei 
dice addirittura che lo vincerà la Roma) 


Forse di scudetto non parla¬ 
no (Briegei arriva addiritrura a 
sostenere che a vincerlo sarà la 
Roma!), ma di essere bravi, di 
meritare il primo posto in clas¬ 
sifica ne sono proprio convinti. 
Forse per questo quelli del Ve¬ 
rona avevano accumulato tanta 
voglia di dimostrarlo ed erano 
diventati particolarmente sen¬ 
sibili a ogni insinuazione circa 
una loro presunta debolezza. 
Bagnoli aveva più di un motivo 
per capire come mai il suo bel 
giocattolo girasse con lentezza. 
> giocatori faticavano più del 
solito ma non riuscivano a rac¬ 
cogliere più di tanto. Timi sa¬ 
pevano cne il momento era dif¬ 
ficile ma che si dicesse con sem¬ 
pre più frequenza che la para¬ 



bola aveva preso a scendere, 
dava un maledetto fastidio. 

Così per l’Ascoli è stato un 
maledettissimo guaio, perché i 
lamenti di Bagnoli, certo fasti¬ 
diosi lontano dall’Adige. hanno 
avuto benefici effetti nello spo¬ 
gliatoio. Ed è stato il miglior 
Verona, quello di ottobre per 
intenderci, quello che passo a 
testa alta davanti ai club titola¬ 
ti che il computer gli aveva op¬ 
posto uno dietro l'altro. Club 
titolati che avevano mille grane 
da risolvere mentre a Verona 
tutto filava nel migliore dei 
modi. 

Le lamentele erano forse mu¬ 
se. soprattutto quelle che chie¬ 
devano di mettere sul piatto 
della bilancia i campi pesanti o 


addirittura impraticabili e cer¬ 
te assenze. Domenica il prato 
era tornato sufficientemente li- 
sc*o e la macchina veronese ha 
girato a pieni giri. È stato un 
piacere per gli occhi, una bellis¬ 
sima pagina di calcio moderno. 
L'AscoIi era il più comodo degli 
avversari per questo Verona 
che stava anche cercando una 
sicurezza che andava incrinan¬ 
dosi, comunque la squadra ha 
giocato subito bene e fortissi¬ 
mo. Il parco giocatori a disposi¬ 
zione di Bagnoli è praticamen¬ 
te perfetto: atleti come Sac¬ 
chetti. Di Gennaro. Briegei, 
Bruni, Volpati. Tricella. hanno 
il pregio di avere un alto livello 
di capacità e. soprattutto, di 
aver acquisito una grande dut¬ 


tilità. Calciatori molto moderni 
in questo, in grado di coprire 
nel migliore dei modi qualsiasi 
zona del campo. E Bagnoli 
sfrutta queste doti al massimo. 
Gran movimento sul campo, 
ma anche grande ordine nel co¬ 
prire gli spazi. Ce decisione ma 
anche equilibrio, gli schemi so¬ 
no stati assimilati con calma 
ma sono anche semplici e con¬ 
geniali agli attori. 

L’AscoIi ha potuto assai po¬ 
co: superato nei confronto indi¬ 
viduale. superato come com¬ 
plesso, ha potuto soltanto arre¬ 
trare, tamponare alla meglio, 
non ha nemmeno provato un 
poco di pressing per anticipare 
le aperture e gli scambi. Dome¬ 
nica Di- Gennaro ha lavorato 


più indietro, era un po’ sotto 
tono, si è adattato a fare anche 
da spalla. In regia — ma la 
squadra ha certamente un cer¬ 
vello collettivo —, svettavano 
Briegei e Bruni mentre Fanna 
era in giornata magnifica. Dei 
tedesco si esalta sempre la po¬ 
tenza fisica, eppure è proprio 
lui che ha dato ulteriore ordine 
al centrocampo senza dimenti¬ 
care una visione di gioco e una 
tecnica altissima. Domenica i 
lanci più preziosi sono partiti 
dai suoi piedi, in difesa ha svet¬ 
tato più della torre Fontolan e 
per due volte si è presentato al¬ 
fa battuta a rete. Nel secondo 
tempo è stato capace di un 
•uno-due» in velocità, con con¬ 
trollo di destro e tiro di sinistro 
al passo successivo: non è cosa 
che si vede spesso. 

Allora ecco che Bagnoli può 
guardare al futuro con la sicu¬ 
rezza di chi sa che la sua squa¬ 
dra è in grado di continuare a 
correre. Le forze ci sono tutte, 
se p«oi ci saranno avversari più 
foni nessuno ne farà un dram¬ 
ma: Bagnoli e Mascetti lo ga¬ 
rantiscono. Anche i giocatori 
paiono abbastanza maturi per 
confermalo. In panchina poi c’è 
sempre Elkjaer che a seconda 
delle partite potrà giocare in 
coppia con Gaiderisi oppure da 
solo. Comunque Bagnoli ha 
avuto la conferma che il suo 
parco giocatori gli permette più 
soluzioni, anche se la perdita di 
Ferroni gli complicherà un po¬ 
co le cose. Volpati in mediana 
vale di più che sulla fascia e 
non sempre si trovano squadre 
con una sola puma come l’A- 
scoli. Ma tra le inseguitrici chi 
non ha di questi problemi? 

Gianni Piva 


L’intervento sarà eseguito dal prof. Gallinaro: la stesso che operò Mariani 


Antognoni operato domani a Torino 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Giancarlo An- 
tognonl — lo sfortunato ca¬ 
pitano viola che dodici mesi 
fa riportò la frattura esposta 
della tibia e del perone in un 
incidente di gioco con Pelle¬ 
grini durame Fiorentlna- 
Sampdoria e che nonostante 
un intervento chirurgico 
non è ancora riuscito a riac¬ 
quistare li perfetto uso atle¬ 
tico deli’arto — domani sarà 
nuovamente operato, questa 
volta presso la cllnica uni¬ 
versitaria di Torino dal pro¬ 
fessor Paolo Gallinaro. Il ca¬ 
pitano della Fiorentina, si ri¬ 
covererà in giornata e doma¬ 
ni mattina sarà sottoposto al 
nuovo intervento chirurgico. 

La decisione di affrontare 


nuovamente i ferri del chi¬ 
rurgo è stata presa ieri sera 
dal giocatore dopo essersi 
consultato con i dirigenti e i 
medici della società gigliata 
e con lo stesso professor Ca- 
landriello. il chirurgo che Io 
operò subito dopo l’incidente 
che lo ha tenuto lontano dai 
campi di gioco per un anno 
nonostante le intense cure 
cui è stato sottoposto. Il tito¬ 
lare del reparto di ortopedia 
della clinica universitariato- 
nnese è lo stesso che. con un 
intervento operatorio, ha re¬ 
so possibile il pieno recupero 
e li ritorno In campo del gio¬ 
catore granata Mariani, ri¬ 
masto vittima dello stesso 
Incidente di Antognoni: frat¬ 
tura esposta con minuta del- 



GIANCARLO ANTOGNONI 


la tibia e del perone. 

Il giocatore viola la setti¬ 
mana scorsa si era recato 
prima a Zungo dal professor 
Schreiber e successivamente i 
a Tonno dal professor Paolo ^ 
Gallinaro. Sia il chirurgo 
svizzero che quello torinese 
dopo avere attentamente \i- 
sitato Giancarlo, con meto- ' 
diche diverse, hanno preci¬ 
sato che Antognoni avrebbe . 
avuto molte probabilità di ■ 
tornare a giocare soltanto se 
si fosse sottoposto ad un 
nuovo Intervento. 

Detto In parole povere Po- ’ 
perazione cui il giocatore sa¬ 
rà sottoposto domani consi- • 
ste nell’applicazione di una 
piastra di materiale speciale 
ail'esterno dell’arto per la 


consolidazione delle gamba: 
la frattura deve completare 
la calcificazione. Solo quan¬ 
do l’arto sarà bencalcificato 
la muscolatura potrà torna¬ 
re alla normalità. 

• • • 

Ieri sera intanto. Daniel 
Passarella, il -libero- della 
Fiorentina avrebbe sotto- 
scritto un contratto che lo le¬ 
ga per altri due anni, dopo il 
termine del campionato in 
corso, alla società Gola. La 
notizia è trapelata a tarda 
ora da ambienti vicini alla 
società gigliata. L'accordo è 
la conclusione di una serie di 
incontri e trattative protrat¬ 
tesi per diverso tempo. 


Marlene Dietrich 

IL DIAVOLO È DONNA 

Dizionario di buone maniere e di cattivi 
pensieri 

a cura di Femaldo Di Giammatteo 

Un ritratto malizioso e sorprendente 
dell intramontabile "angelo azzurro '• una sene di 
pensieri, consigli di vita ricordi, appunti sulla 
bellezza ricette di cucina e splendide fotografie 
Lire 25 000 

Chiara Samugheo 

STELLE DI CARTA 

a cura di Renzo Renzi 

Le fotografie delie dive e la stampa periodica 
illustrata negli anni 1955-1975 
Lire 35 000 

VESTIRE ITALIANO 

Quarantanni di moda nelle immagini dei 
grandi fotografi 

a cura di Èva Paola Amendola 

con un saggio di Arturo Cario Quinlavalle 

L affermarsi de»a "linea italiana . cane prime sfilate 
cei dopoguerra au"attuate successo dei nostri stilisti 
Lue 50 000 

UN MARE DI FACCE 

Dieci anni di jazz in Umbria 

consulenza di Roberto Capasso 
introduzione di Vittorio Franchini 

Le esoizom ce> musasti i entusiasmo dei puDbiico 
o azze e strade t r a >e o<u cei.e c itane m un vo'ume 
'p*cgra‘ico cne r«oe»co' r e ie taooe sanenu di una 
—a*' ’es:az one ogg- ‘amosa in tutto n mondo 

L *e 55 ZZO 




Conversazioni 
con Berlinguer 

a cura di Antonio Tatò 

Interviste e interventi che ripropongono 
altrettante tappe della'storia politica e 
giornalistica dell’ultimo decennio, mettendo 
in risalto alcune linee fondamentali del 
pensiero e della strategia di un grande 
protagonista politico. 

Lire 12.800 


Editóri Riuniti 



Edizioni Oberon 






CASA DELLA CULTURA 

LARGO ARENULA. 26 - ROMA 

L'APPUNTAMENTO DEL LUNEDÌ 

«IL REFERENDUM SUL TA¬ 
GLIO DELLA SCALA MOBILE» 

Ne discuteranno: 

— Napoleone COLAJANN2 

— Ottaviano DEL TURCO 

Coordina: Arturo GISMONDI 
Giovedì 31 gennaio 1985, ore 21.00 


Rosario Minna 

Breve storia della Mafia 

Dalle piccole prevaricazioni nelle campagne 
siciliane alle attuali ramificazioni mondiali. 

Ijre 10 000 

Giuseppe Fava 

Mafia 

Da Giuliano a Dalla Chiesa 

11 "/accuse*' del giornalista assassinato. 
Lue 12 000 

Ginseppe De Lutiis 
Storia dei servizi segreti 
in Italia 

Dal S1M al SIFAR al S1D, la ricostruzione di 
oltre mezzo secolo di attività dei “corpi 
separati” al di là delle verità ufficiali. 

Lire 16 500 


Editori Riuniti 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


. i lì'-ft .Ì.K, 
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Ei——MM pJ Ogg i cerimonia inau g urale a Bormio, domani le ragazze in pista 

Zurbriggen, miracolo in Valtellina 

Girardelli: 
un «giallo » 


Figini: 

un’aquila 

Bravissimi Danilo Sbardellotto e Mi¬ 
chael Mair nelle prove di discesa libera 


Tre grandi campioni stan¬ 
no riempiendo la vigilia dei 
Campionati mondiali di sci 
alpino che inizieranno oggi a 
Bormio con la cerimonia di 
apertura: Marc Girardelli, 
Plrmln Zurbriggen e Miche- 
la Figini. Marc Girardelli fa 
parlare di sé perché non si sa 
se ci sarà oppure se Io co¬ 
stringeranno a guardare le 
corse iridate in tv. II giovane 


asso austriaco, che da anni 
corre per 11 Granducato del 
Lussemburgo, ha chiesto la 
cittadinanza del piccolo Pae¬ 
se del Benelux. La Fis ha 
pregato gli organizzatori dei 
•Mondiali» di iscriverlo sub 
judice e cioè con riserva: se 
non presenterà un passapor¬ 
to lussemburghese la sua 
Iscrizione sarà cancellata. La 
presenza di Marc Girardelli 



PIRMIN ZURBRIGGEN 


Oggi la Coppa Consiglio di fondo 

Fondisti dì sei nazioni prenderanno parte domani a Brus- 
son alla 32* edizione della Coppa Consiglio, che si dispu¬ 
terà sufia distanza dei 15 km. Al via saranno presenti gli 
azzurri, con Maurilio Oe Zolt in testa, che hanno recente¬ 
mente preso parte ai campionati mondiali di Seefeld. 
Mancheranno però gli svedesi, i finlandesi, i sovietici e i 
norvegesi. Prima della gara maschile si svolgerò la prova 
femminile sui 10 km. e quella juniores sui 15 km. Domani 
sono in programma le staffette femminili (3x5 km.) e 
maschili (3x10km.). 

Alain Jones torna alle corse 

L'ex campione del mondo Alain Jones ha annunciato che 
tornerò a correrei in formula uno al volante di una Lola 
Hart. Il pilota australiano ha firmato nei giorni scorsi un 
ricco contratto con una ditta alimentare statunitense. Il 
suo rientro dovrebbe avvenire l'8 settembre in occasione 
del G.P. d'Italia. 


Lo sciopero dei giocatori argentini Calcio: convocata l'Irfanda 


Continua lo sciopero dei calciatori argentini. Una nuova 
riunione avvenuta ieri al ministero del Lavoro fra le parti in 
conflitto (sindacato calciatori e Federcaicio) s è conclusa 
con un nulla di fatto. Le parti, anzi, si stanno radicalizzan- 
do sulle loro posizioni. Comunque sembra che il Boca 
Juniors stia cercando di raggiungere un accorda con una 
società nordamericana perla cessione in prestito di Rug- 
gerì e Gareca, che sono i pomi della discordia, per ovviare 
alla difficile situazione che s’è vertuta a creare. I calciatori 


Giova ritornare un mo¬ 
mento sul problema dell'au¬ 
mento della schedina a 1.000 
lire, tornato d’attualità du¬ 
rante la tavola rotonda sugli 
impianti, organizzata dal 
CONI e dall'Istituto per il 
Credito Sportivo. È utile ap¬ 
profondire la questione, an¬ 
che perché, nel suo Interven¬ 
to, Franco Carraio si è mo¬ 
strato molto convinto della 
bontà dell’ipotesi, formulata 
dal ministro Lagorio, di fi¬ 
nanziare 11 piano straordina¬ 
rio (1.500 miliardi in cinque 
anni) di impianti sportivi at¬ 
traverso l’aumento della 
schedina da 350 a 500 lire la 
colonna (42,8% in più). Il 
provvedimento sarebbe ac¬ 
compagnato da altre misure, 
quali una diversa riparame¬ 
trazione delle percentuali 
per ciascuno dei soggetti be¬ 
neficiari del Totocalcio: il 
Monte premi passerebbe dal 
1 38% al 39%; 11 prelievo del 
CONI dal 25.20% al 23,20%; 
quello dello Stato dal24,80al 
20,80%; la quota perii Credi¬ 
to sportivo si ridurrebbe dal 
4 al 3,40%. Ne deriverebbe 
così un fondo, alimentato 
dal 5% del Totocalcio, da uti¬ 
lizzare appunto per gli im¬ 
pianti. 

Questa soluzione — un ri¬ 
piego, aveva detto a suo tem¬ 
po Carraro — è stata escogi¬ 
tata perché il Tesoro ha op¬ 
posto una fiera contrarietà 
ad un prelievo più consisten¬ 
te (tutto li 244)0% proponia¬ 
mo noi, così come altri parti¬ 
ti nelle proposte di legge già 
presentate) della quota del 
Concorso pronostlci destina¬ 
ta all'erario. Si riconferma la 
sordità del Governo Ai pro¬ 
blemi dello sport, ma si ri¬ 
nuncia anche ad una batta¬ 
glia politica. La proposta La¬ 
gorio non riesce addirittura 
ad uscire dalle secche del 
Consiglio del ministri, per¬ 
ché l’on. Golia sarebbe persi¬ 
no contrario all’ipotesi lega¬ 
ta all’aumento della schedi¬ 
na. 

Tanto rumore per 700 Im¬ 
pianti (sul quali, tra l’altro, 
regna un po’ di confusione, 
se è vero che II ministro La¬ 
gorio li assegna, secondo do¬ 
ve si trova a parlare, un gior¬ 
no al Comuni, un altro alle 
acuole, un altro ancora alle 
società sportive) in cinque 


anni, quando il Credito spor¬ 
tivo ne ha finanziati 1.178 
nel solo 1984. Diverso sareb¬ 
be un Intervento In larga mi¬ 
sura in conto interessi (e solo 
in parte in conto capitali per 
impianti gratuiti) per i mu¬ 
tui contratti da regioni ed 
enti locali per la costruzione 
di Impianti (leggi regionali e 
convenzioni regioni-credito 
sportivo). Una tale soluzione 
metterebbe veramente in 
moto un finanziamento po¬ 
deroso, capace di colmare le 
lacune territoriali e tipologi¬ 
che. Oppure impiegare, con 
questo contributo, il fondo 
già esistente del Credito 
sportivo, in modo da elargire 
i mutui a costo zero. Per ri¬ 
tornare alla schedina, noi ri¬ 
badiamo la nostra opposizio¬ 
ne all'aumento. Il Presidente 
del CONI afferma che il pas¬ 
saggio dalle 7 00alle 1.000lire 
sarebbe facilmente assorbi¬ 
to, in quanto gli scommetti¬ 
tori avrebbero un incentivo 
dall’aumento del Montepre¬ 
mi. E tutto da dimostrare. 
Infatti, il problema non può 
essere valutato soltanto in 
termini di previsione logico¬ 
matematica; c’è una variabi¬ 
le, come dire, psicologica. 


Messico *86: 
le favorite 
di Falcao 


SAN PAOLO — Brasile, Fran¬ 
cia e Italia sono le squadre fa¬ 
vorite di Falcao per il «mondia¬ 
le» di calcio in Messico nel 
1986. Il giocatore della Roma, 
intervistato da alcuni giornali¬ 
sti a Campinas, dove prosegue 
il trattamento per recuperare 
dopo l'intervento chirurgico 
suoito al ginocchio sinistro, ha 
detto: «Per le squadre europee 
le mie favorite sono Francia e 
Italia, alle quali aggiungo poi, a 
livello mondiale, il Brasile che 
in Spagna, nel 1982, è stato si¬ 
curamente quello che ha gioca¬ 
to fl miglior calcio e che potrà 
schierare una nazionale fatta dì 
giocatori molti esperti e rispet¬ 
tati in tutto il mondo. L’Iulia 
ha una squadra giovane, ma 
forte, che comincia ad assimila¬ 
re bene gli schemi del suo tecni¬ 
co, Enzo Be&rzot». 


a nostro avviso darebbe un 
tono tecnico più elevato agli 
slalom ma non sarà caldeg¬ 
giata da nessuno perché con- 
Girardelli In gara ci saranno 
due posti in meno su! podio. 
Parliamoci chiaro: alle varie 
Federazioni interessa vince¬ 
re ed è più facile riuscirci se 
ci saranno meno rivali in liz¬ 
za. 

Vale la pena di ricordare 
un episodio. Ai Campionati 
mondiali di atletica a Hel¬ 
sinki, due anni fa, il Tac 
(Tracie and field conference, 
Federatietica americana) 
iscrisse Syd Maree, un suda¬ 
fricano nero che viveva negli 
Stati Uniti per sfuggire all’i- 
solamento sportivo del suo 
paese e che aveva in corso 
una pratica di naturalizza¬ 
zione. La richiesta di Iscri¬ 
zione fu accettata - e nessu¬ 
no protestò nonostante che 
l’atleta fosse molto forte e in 
grado di conquistare una 
medaglia sui 1500 metri — 
perche il Tac potè dimostra¬ 
re che la domanda di cittadi¬ 
nanza esisteva. Ci auguria¬ 
mo che la Fis agisca come la 
Iaaf e si accontenti cioè della 
prova che la domanda esiste 
e che il governo del Grandu¬ 
cato la stia esaminando. Syd 
Maree non aveva un passa¬ 
porto americano e fu acceta- 
io. Speriamo che accettino 
anche Marc Girardelli. I due 


casi sono diversi ma la so¬ 
stanza sportiva è la stessa: 
due atleti che hanno 11 diritto 
sacrosanto di potersi espri¬ 
mere, dopo aver conquistato 
sul campo di gara I titoli per 
farlo, nel più Impotante av¬ 
venimento che la loro disci¬ 
plina sportiva gl! concede, il 
Campionato del mondo. - 

Pirmin Zurbriggen 15 
giorni fa era In ospedale. Un 
chirurgo gli frugava il ginoc¬ 
chio sinistro per rappezzar¬ 
gli 11 menisco rotto dopo le 
terribili sollecitazioni di tan¬ 
te gare sulle velocissime pi¬ 
ste della discesa libera. Ieri 
ha sciato sul bellissimo trac¬ 
ciato della discesa libera — 
quello valido per la combina¬ 
ta, lungo 3430 metri — e ha 
realizzato il miglior tempo, a 
94,950 chilometri orari, da¬ 
vanti agli azzurri Danilo 
Sbardellotto e Michael Malr. 
Ha detto che 11 ginocchio non 
gli duole e siccome Pirmin è 
un ragazzo onesto c’è da cre¬ 
dergli. Auguriamoci che la 
forzatura, perché di forzatu¬ 
ra si tratta, non la paghi a 
caro prezzo. Il giovane elve¬ 
tico e profondamente reli¬ 
gioso, che Dio Tassista. 

Michela Figini esattamen¬ 
te un anno fa era una giova¬ 
ne sciatrice inslcura e trepi¬ 
da. Si sentiva dentro una for¬ 
za sconfinata che temeva di 
non saper esprimere. E pian¬ 


geva. Laconvlnsero, con 
amore e pazienza, che lei — 
Michela Figini — era sem¬ 
plicemente una giovane atle¬ 
ta In cerca di sé: «Alzati e cor¬ 
ri». Si alzò e divenne campio¬ 
nessa olimpica. A Santa Ca¬ 
terina Valfurva ha realizzato 
il miglior tempo nelle prove 
delia discesa libera — la gara 
è prevista per domani — va¬ 
lida per la combinata. Ha di¬ 
stanziato di un secondo esat¬ 
to la connazionale Ariane 
Ehrat e di un secondo e un 
centesimo la giovanissima 
austriaca Sylvia Eder. A Mi- 
chela Figini potrebbe riusci¬ 
re l’impresa fantastica di 
conquistare tre medaglie 
d’oro. La più veloce delie az¬ 
zurre è stata Micaela Marzo- 
la, un po’ più veloce di Caria 
Delago. Ci hanno provato 
anche Paoletta Magoni, che 
sprizza agonismo, Daniela 
Zini e Maria Rosa Quario. 
Ma sui pendi) delia discesa le 
ragazze azzurre dello slalom 
è come se sciassero sulle uo¬ 
va. 

La combinata è una stra¬ 
na vicenda composta di due 
gare: discesa libera — su un 
tracciato più corto della pro¬ 
va effettiva che dà le meda¬ 
glie di specialità — e slalom. 
Ma sarà difficile che le sialo- 
miste che non sanno fare la 
discesa recuperino tra i pali 
stretti i sei-sette secondi che 


hanno perso. Michela Figini 
invece sa fare, e bene, anche 
lo slalom. 

La combinata quando 
nacque — tre anni fa a 
Schladming — sembrò vi¬ 
cenda tecnica di scarsi signi¬ 
ficati. Ma regala medaglie e i 
metalli preziosi nessuna fe¬ 
derazione può permettersi di 
ignorarli. Ed ecco che se ne 
interessano personaggi co¬ 
me Michela Figini, Erika 
Hess, Pirmin Zurbriggen, 
Marc Girardelli, Roberto Er* 
lacher, Franz Klammer, Pe¬ 
ter Luescher. L’unico a non 
volerne nemmeno parlare, 
perché convinto che fosse la 
pensata folle di qualche cer¬ 
vellone annidato nella Fis 
quasi o del tutto digiuno di 
sci, era Phil Mahre. Ma Phll 
Mahre, stufo di sciare e di es¬ 
sere strumentalizzato dagli 
organizzatori delia Coppa, 
ha smesso e si è dato alle 
pubbliche relazioni. 

La prima gara, domani, 
sarà quindi la discesa Ubera 
della combinata sui 2532 me¬ 
tri della pista Cevedele a 
Santa Caterina Valfurva. 
Michela Figini li ha percorsi 
con la maestosità di un’aqui¬ 
la alla velocità tremenda di 
105, 110 chilometri orari. 
Quella pista è proprio un’au¬ 
tostrada. 

Remo Musumeci 


argentini sono in sciopero ormai da quindici giorni. 

A Torino triangolare di atletica 

Questi gli atleti convocati dai responsabili tecnici per il 
triangolare con Spagna e URSS in programma a Torino 
domenica prossima. Squadra maschile - 60: Ullo. Tilli, 
Pavoni: 200: Simionato. Tilli; 400: Ribaud, Torri R.. 
Berteggia D.; 800: Viali. Barsotti; 1500: Materarri. Mei; 
3000: Corvo; 60 ost.: Torri G.. Fontecchio. Bertorchi; 
alto: Toso. Borghi; asta: Barella. Stecchi; lungo: Evangeli¬ 
sti. Picchi; triplo: Badinelli. Marrucaio; peso: Andrei. 
Montelatici. Baroni. Squadra femminile • 60: Ferrian. 
Masullo; 200: Lanrini. Campana: 400: Rossi. Ratti: 800: 
Gmi, Magenti L.; 1500: Brunet. Possamai; 60 est.: Par- 
miggiani. Massarin; alto: Bonfiglioli. Fossati; lungo: Ca- 
priotti, Pirrolato; peso: Maffeis, Milanese. 

Calcio: lutto per Alfredo Foni 

Martedì a Dublino, in occasione dell'amichevole Irtanda- 
Italia, la nazionale azzurra giocherò con la fascia nera al 
braccio in segno di lutto per la morte dì Alfredo Foni. 


La rassegna dei veterani (22-30 giugno) presentata ieri da Nebiolo 

I «Master» di atletica a Roma 
con tanti «big» del passato 


DUBLINO — La Federcaicio irlandese ha convocato i 
seguenti giocatori per la partita del 5 febbraio contro 
l'Italia: Portieri: Packy Bonner. Seamus McDonagh; Di¬ 
fensori: Chris Hughton. Mick McCarthy. Mark Lawren- 
son. Kevin Morari. David O'Leary. Jim Beglin. Paul 
McGrath; Centrocampisti: Tony Greatish. Ronnie Whe- 
lan. Uam Brady. Kevin Sheedy. Gary Wad dock; Attac¬ 
canti: Frank Stapleton. Michael Robinson. John Bryne. 
Tony Galvin. 


ROMA — Seimila concorrenti 
di 100 nazioni parteciperanno 
al «Master» di atletica leggera 
(il «mondiale» dei veterani) che 
si terrà a Roma dal 22 al 30 giu¬ 
gno. Lo hanno annunciato ieri 
il presidente della FIDAL, Pri¬ 
mo Nebiolo, l’assessore comu¬ 
nale allo sport Bernardo Rossi 
Doria e Cesare Beccalli presi¬ 
dente del comitato organizza¬ 
tore. Al «mondiale» Master par¬ 
teciperanno atleti di età non in¬ 
feriore ai 35 anni per le donne e 
ai 40 per gli uomini. Si garegge- 


rà in quattro stadi romani: 
Olimpico, Marmi, Farnesina, 
Acquacetosa. La manifestazio¬ 
ne si chiuderà con la maratona. 

Sono attesi a Roma oltre tre¬ 
mila atleti stranieri, tra cui uo¬ 
mini che hanno fatto storia nel 
mondo dello sport. Ci saranno 
il discobolo americano Al Oer- 
ter, vincitore di quattro Olim- 

I liadi, l’indimenticabile «gazzel- 
a nera» Wilma Rudolph, vinci¬ 
trice di tre medaglie d’oro pro¬ 
prio a Roma nel 1960 in occa¬ 
sione della Olimpiade. E anco¬ 
ra: il velocista Tommie «Jet» 
Smith, e il martellista Harold 


Connolly. Mancherà, invece, lo 
scozzese Duncan McLean che, 
già primatista mondiale dei 100 
metri nel 1901 corse i «Master» 
del 1977 all’età di 93 anni in 
16’’5. 

•Una manifestazione di tale 
importanza — ha detto Nebio¬ 
lo — merita tutto l’impegno da 
parte della FIDAL e del CONI, 
per cui siamo ben lieti di ospi¬ 
tare a Roma questa edizione 
del «Master» che vedrà appunto 
gareggiare personaggi che dello 
sportnanno fatto ragione di vi¬ 
ta». 

L’assessore Rossi Doria, ha 


affermato che affluiranno nella 
capitale oltre 10 mila persone e 
ciò vuol dire che anche dal pun¬ 
to di vista turistico la manife¬ 
stazione riveste importanza 
economica: «Il comune di Roma 
— ha poi detto Rossi Doria — 
farà di tutto affinché a questi 
ospiti che verranno a Roma da 
tutto il mondo venga assicurata 
una permanenza adeguata. Per 
questo daremo all'organizza- 
zione tutta la collaborazione 
possibile per assicurare agli 
ospiti un tranquillo soggiorno». 


Impianti: perché debbono pagarli gli scommettitori? 

La schedina a mille lire 
può «rovinare» il Totocalcio 

La proposta del ministro Lagorio convince Carraro ma non tutto 
il CONI - Il PCI resta contrario all’aumento - Le altre ipotesi 


imprevedibile. Come reagirà 
Io scommettitore? Hinunce- 
rà a giocare? Giocherà me¬ 
no? Preferirà il Totonero? 
Sono imponderabili che non 
sappiamo quanto inquadra¬ 
bili in quel 15% di flessione 
delle colonne giocate previ¬ 
sto dagli «in ven tori, del nuvo 
meccanismo. Sarà proprio 
vero, come affermano i so¬ 
stenitori della proposta, che 
avremo un Montepremi più 
consistente o non capiterà, 
invece, che l'aumento dell’u¬ 
no per cento e quello della 
schedina potranno soltanto 
colmare le minori entrate 
per il calo degli scommetti¬ 
tori? Franco Carraro ha pure 
sostenuto che la naturale di¬ 
minuzione dei sistemisti 
produrrà quote più alte (oggi 
13 e 12 rendono sempre me¬ 
no per la scientificità del si¬ 
stemisti che si servono pure 
dei » computer•), con conse¬ 
guente invogliamento a ten¬ 
tare la sorte. Può essere vero, 
ma può pure capitare che i 
sistemisti si assottiglino tal¬ 
mente tanto da contrarre 
fortemente le entrate e, per¬ 
ciò, iì Montepremi. Meglio, 
allora, per avere quote più 
alte, introdurre il ,14,. 

Sul piano del Totocalcio, 
paventiamo 11 pericolo di ro¬ 
vinare un meccanismo ben 
oliato e funzionante, che 
continua a produrre frutti 
copiosi per lo sport italiano. 
Sul piano politico più gene¬ 
rale. riteniamo che debba 
continuare — nel Parlamen¬ 
to, ora che le proposte di leg¬ 
ge finalmente iniziano il pro¬ 
prio iter, e ne! paese, cioè at¬ 
traverso l’iniziativa del mo¬ 
vimento sportivo — la batta¬ 
glia per un intervento «vero» 
dello Stato a favore dello 
sport e non con il solito facile 
giochetto di far pagare gli 
utenti. 

Nedo Canetti 

PS. — Un giornale sportivo 
romano ha pubblicato una 
singolare notizia, secondo la 
quale «negli ambienti del CO¬ 
NI- si sosterrebbe che «in que¬ 
sto momento l'ipotesi di un 
eventuale aumento è da esclu¬ 
dersi». Sarebbe interessante 
sapere se sono «ambienti» vici¬ 
ni a Carrara o lontani— 


COMUNE DI VAIANO 

‘ PROVINCIA DÌ FIRENZE _ 

Avviso di gara 

Il Comune di Vaiano indirà una licitazione privata per l'esecu¬ 
zione dei lavori di costruzione della tubatura a media pressio¬ 
ne per la metanizzazione del comune di Vaiano. 
L'aggiudicazione avverrà con il metodo di cui all'art. 1, lette¬ 
ra a) della Legge n. 14 del 2-2-1973. richiamato all'art. 24 
punto 2. comma primo della Legge 8-8-1977. n. 584 am¬ 
mettendo altresì offerte in aumento ai sensi del'art. 1 della 
Legge n. 687 del 1984 che sostituisce l'art. 9 della Legge n. 
741/81. 

L’importo dei lavori a base d'asta ammonta a comples¬ 
siva L. 1.605.000.000 finanziato con mutuo concesso 
dalla Cassa Depositi e Prestiti di Roma. 

Il calcolo del tempo contrattuale per la decorrenza degli 
interessi di ritardato pagamento e per il rispetto dei termini 
previsti agri artt. 33. 34 e 35 del Capitolato generale appro¬ 
vato con D.P.R. n. 1063/1962 non tiene conto dei giorni 
intercorrenti tra la data di spedizione all'Istituto mutuante 
delle domande di somministrazione delle somme occorrenti 
e la ricezione del relativo mandato di pagamento presso la 
Tesoreria provinciale dì Firenze. 

Tempo utile di esecuzione, decorrente dalla data di consegna 
dei lavori: 480 giorni naturali e consecutivi. 

Saranno ammesse imprese riunite ai sensi degli artt. 20 e 
seguenti della Legge n. 584/1977 come modi ficaio dalla 
Legge n. 687 deli'8-10-1984. 

Le richieste di partecipazione alta gara, redatte su carta 
bollata ed in lingua italiana, dovranno pervenire all'Ufficio 
protocollo di questo Comune, mediante tenera raccomanda¬ 
ta A.R.. entro il termine di giorni 21 dalla data (fi spedizione 
ded'awiso di gara alla Gazzetta Ufficiale delle Comunità 
Europee ed alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
che è avvenuta il giorno 15 gennaio 1985 per cui il termine 
scadrà il giorno 5 febbraio 1985 alle ore 14. 

Le richieste di partecipazione non vincoleranno l'Ammini¬ 
strazione comunale. 

Le imprese interessate dovranno dichiarare nella domanda d 
partecipazione: 

1) di trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione di cui 
all'art. 27 detta Legge n. 1 del 3-1-1978; 

2) efi essere iscritte all'Albo nazionale costruttori per la cate¬ 
goria 10/c e per importo adeguato per le imprese italiane, 
ovvero, per le imprese straniere, di essere iscritte in Albo o 
lista ufficiale di Stato aderente afta CHE e che tale iscrizione 
è idonea a consentire l'assunzione dell'appalto; 

3) di non trovarsi in alcuna delle condizioni che comportino 
l'impossibilità di assunzione di apparii prevista dalia Legge 
13-9-1982 n. 646, cosi come mortificata dalla Legge 
12-10-1982 n. 726 e 23-12-1982, n. 936: 

4) di disporre della capacità economica dimostrabile con ido¬ 
nea (tichìarazione bancaria secondo quanto previsto dall'art. 
17 lettera a) e c) della citata Legge 584/77; 

5} dì essere in possesso dei requisiti necessari alla esecuzio¬ 
ne dell'appalto riguardo all'attrezzatura, mezzi d*opera, equi¬ 
paggiamento tecnico, nonché adeguatezza dell'organico dai 
punto dì vista qualitativo e quantitativo di cui l'impresa 
disporrà per l'esecuzione dei lavori stessi secondo quanto 
previsto dai'art. 18 lettere a), b). c). d) ed e) della Legge 
8-8-1977. n. 584. 

Le Imprese dovranno essere in grado (fi provare e documen¬ 
tare quanto dichiarato. 

L'Ente appaltante spedirà gli inviti a presentare offerta entro 
35 giorni dada data di invio del bando all'ufficio delle pubbli- 
cationi ufficiali delle Comunità europee. 

Copia del presente avviso sarà affissa all'Atra pretorio del 
Comune e pubblicata sui quotidiani a maggiora drffusione 
regionale. 

Per informazioni rivolgersi a: Comune di Vaiano • Ufficio 
tecnico oppure Ufficio segreteria. 

Vaiano, 15 gennaio 1985 IL SINDACO 


COMUNE 

DI OPPIDO LUCANO 

UFFICIO TECNICO - PROVINCIA DI POTENZA 

IL SINDACO avvisa 

che presso la segreteria di questo Comu¬ 
ne sono depositati in libera visione, per 
20 giorni consecutivi, gii atti del progetto 
di 

Piano delle aree per gli insedia* 
menti produttivi (P.A.I.P.) 
del Comune di Oppido Lucano, adottato 
con delibera consiliare n. 71 del 14 otto¬ 
bre 1984. 

IL SINDACO Giuseppe Basilio 

COMUNE 

DI ROGGIANO GRAVINA 

_ PROVINCIA DI COSENZA 

IL SINDACO rende noto 

che questa Amministrazione intende appaltare con il 
sistema delia licitazione privata, ai sensi deii’art. 1. 
lettera O della legge 2 febbraio 1973, n. 14. i lavori 
di sistemazione della strada Acquafetida-Tri- 
gnetto'Scalo Tarsia 1* e 2* lotto. 

Prezzo a base d'appalto L. 599.428.573. 

La (fitte in possesso dei requisiti (fi legge possono 
inoltrare istanza in bollo, per essere invitate, entro 
10 giorni dalia pubblicazione del presente avviso. 
Roggiano Gravina, 29 gennaio 1985. 


L'ASSESSORE Al LLPP. 
dott. Antonio Picarelli 


IL SINDACO 
P.A. A. Tarsiano 


COMUNE DI VAZZANO 

PROVINCIA DI CATANZARO 

Avviso di licitazione privata 

Questo Ente deve p ro ce dei ale botinone privata per Tappeto dei 
seguenti lavori: 

e) Tr a sfor min one, e nww o da me me m o ed empimento i mp ian t o «Ten¬ 
ganone e vjde dal fiume « Sco r nali» , in agro (ti Vazzano 

I mpor t o lavori a base d'asta t_ 4S1.3S9.000 
bHmpianto <f irrig az ione dai teneri dela vaiata del fiume «Mesime». in 
agro di Vszzano 

Importo lavori e base fatte L. 1.949.422.900 
Le Belle tiene di cui al pento a) seri espe ri ta col e ie t oma di coi 
aCert. 1 lettera a) doBe legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
la Beffatone di cei al perno b) sera esperire con B rie t e me di eoi 
eB'ert, 1 lettera di deBa legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Chiu n qu e vi abbia interesse e sto Iscri tto eiTAJbo Nazio n ali co- 

flf NUOTI ptf CBTVffefl# © fropOfH •OfPf© pnPddti, pVQ Mlwl • 

quatte Ente di posero I nvitat o, con separate demanda in carta 
togato Sa fbrp a rvanba antro 10 gtornidaSa data di p e bbBcaatowa 


La domanda di 
qeesto Ente. 
Vanna. 9 gen 
S. SEQRCTAfW 


i gara non i 


LSMDACO 
G to at p pa Po 


COMUNE DI TUFO 

• _ AVELLINO _ 

AVVISO DI DEPOSITO 
DEL PIANO REGOLATORE GENERALE 

Il sindaco vista la legge statale 17 agosto 1942, n. 1150 
e la legge regionale 20 marzo 1982 n. 14 e loro successi¬ 
ve modificazioni ed integrazioni 

dà notizia - 

detl'awenuto deposito presso la segreteria del comune 
del progetto di piano regolatore generale, della delibera¬ 
zione consiliare n. 110 del 13.11.1984 integratadalla 
deliberazione consiliare n. 149 del 20.12.84, divenute 
esecutive a norma di legge, e della istanza rivolta al 
presidente dell'Amministrazione provinciale di Avellino. Il 
piano regolatore generate Ò costituito da n. 12 elementi di 
progetto; detti atti, insieme agli elaborati relativi allo stu¬ 
dio geologico tecnico del territorio comunale di Tufo, 
rimarranno depositati nella segreteria del Comune a libera 
visione del pubblico per 30 giorni consecutivi, compresi I 
festivi, decorrenti dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino ufficiale della Regione Campania con 
il seguente orario: da lunedì a venerdì: dalle ore 10 alle ore 
13 il sabato e i giorni festivi: dalle ore 10 alle ore 12; 
durante il periodo di deposito di detti atti e nei 30 giorni 
successivi chiunque vorrà porre osservazioni o proposte, 
dovrà presentarle in duplice copia, di cui una in compe¬ 
tente carta da bollo, nelle ore indicate, al protocollo della 
segreteria, che ne rilascerà ricevuta. Detto termine ò pe¬ 
rentorio; pertanto le osservazioni o proposte presentate 
oltre tale termine non saranno prese in considerazione. 


Il Segretario comunale 
dott. Donnarumma Nunzio 


Il Sindaco 

prof. Francesco Nigro 


COMUNE 

DI CANOSA DI PUGLIA 

_ PROVINCIA DI BARI 

IL SINDACO 

visto l'art. 7 della legge 8 ottobre 1984, n. 687 

rende noto 

che questo Comune intende appaltare, mediante licitazio¬ 
ne privata da esperirsi con il sistema previsto daU'art. 1 
della lettera a) della legge 2 febbraio 1973, n. 14, i lavori 
di Ampliamento della rete di pubblica illuminazione 
dell’abitato. L’importo dei lavori a base d’asta ò di L. 
160.456.862. 

Gli interessati, con istanza in bollo, potranno chiedere dì 
essere invitati alla gara entro dieci giorni dalla pubblica¬ 
zione dell'ewiso nel presente quotidiano. 

La richiesta di invito non è vincolante per l'Amministra¬ 
zione. 

IL SINDACO dott. Salvatore Paulicelli 


Comune di Alessandria 

Avviso di licitazioni private 

Questo Comune bandirà licitazioni private per l'aggiudica¬ 
zione dei seguenti appalti: 

1) Costruzione marciapiedi, cordonate, massicciate, ecc. 

per la rete stradale interna nella zona 14 - 2" lotto 
Importo base: L. 1.174.339.851. v 

2) Bitumatura della rete stradale intema nella zona 14-2* 
lotto. 

Importo base: L. 649.490.013. 

Le offerte dovranno essere espresse in ribasso e l'aggiu¬ 
dicazione avverrà secondo la procedura prevista all’art. 1 
lett. c) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Non saranno ammesse offerte in aumento. 

Le richieste di invito alle singole gare, indsizzate all'Uffi¬ 
cio Contratti, devono essere inviate entro dieci grami 
dalla pubblicazione del presente avviso. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

C. Mazzetta F. Barrerà 


COMUNE DI NICHELINO 

_ PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gare d'appalto 

Si rende noto che, ai sensi dell'alt. 7, legge 8-10-1984, 
n. 687, il Comune di Nichelino intende appaltare, me¬ 
diante esperimenti di licitazione privata, i lavori di: 

a) Costruzione loculi nel cimitero del cepotuogo Iscri¬ 
zione A.N.C. Cat. 2* 

Importo base d’asta L. 1.122.148.261 

b) Sistemazione viabile delle vie Alighieri. Cacchi» 
Mameli eco. Iscrizione A.N.C. Cat. 6* 

Importo base d'asta L. 290.066.702 

c) Prolungamento e innesto delia via Milano su via 
Superga Iscrizione A.N.C. Cat. 6* 

Importo a basa d'asta L. 88.641.930 

d) Interventi per la sicurezza delle acuole Is cri zione 
A.N.C. Cat. 51 

Importo a baso d'asta L. 401.530.717 
Le licitaziorH private saranno esperite con i metodo defie 
offerte segrete a termini deB’art. 1 lettera a) defla legge 2 
febbraio 1973. n. 14. 

Le imprese interessate, in possesso dei requisiti necessa¬ 
ri. possono chiedere di essere invitate ale singole gare 
con separate istanze, r edatte in ca rta legale, che dovran¬ 
no pervenire aR'Ufficio Pianificazione di questo Comune 
non oltre il 10* gramo dala data di pubblicazione del 
presente avviso. 

La richiesta d'invtto non vincola l'Amministrazione Comu¬ 
nale. 

'Nichelino, 23 gennaio 1985 

_iL SINDACO: Lodano Braga 


Unità Sodo-Sanitaria 
Locale n. 70 - Alessandria 


AVVISO DI ISCRIZIONE 
ALL’ALBO DEI FORNITORI 

‘Le imprese che desiderano essere 
iscrìtte all’Atoo dei Fornitori di beni 
e/o servizi occorrenti afTU.S.S.L. n. 
70 di Alessandria sono invitate a pre¬ 
sentare apposita domanda che dovrà 
essere compilata e corredata in base 
alle istruzioni da richiedersi a: 
U.S.S.L. n. 70 • S a nd alo Tecnico- 
Economale - Via Testerà. 19 * 
15100 Alessandria 

IL PRESIDENTE 


















l'Unità - CONTINUAZIONI 


MERCOLEDÌ 
30 GENNAIO 1985 


Una ricerc a sulle lotte alla Pirelli 

Anche negli 
anni «bui» 
la Cgil 
conservò 
la maggioranza 
Dalla 
cultura 
«oppositiva» 
a quella 
propositiva 
La nuova 
dimensione 
multinazionale 
La storia del 
fabbricone 


MILANO - Interno dello stabi¬ 
limento della Bicocca 



Riforme istituzionali: rottura 


puntava alla frattura. Parla¬ 
no da sole le cifre: sulla car¬ 
ta, lo schieramento conclusi¬ 
vo godeva dell’appoggio di 
appena 19 commissari su 41. 
Se si tiene però conto delle 
assenze di Ieri (tre democri¬ 
stiani, altrettanti comunisti, 
due dipendenti di sinistra, 
un socialdemocratico, un 
missino e il radicale Panne!- 
la), scende ancor più 11 con¬ 
senso espresso dai risultato: 
16 favorevoli, 5 contrari (ol¬ 
tre all’UV e alla SVP, Demo¬ 
crazia proletaria, la Sinistra 
indipendente e l’MSI), 2 aste¬ 
nuti, e 7 non votanti. 

Gli stessi partiti che — con 
riserve e contestazioni spes¬ 
so opposte — hanno varato il 
documento si sono rincorsi 
in una gara di emendamenti, 
presentandone a conti fatti 
un’ottantina. Solo una osti¬ 
nata vocazione alla flemma, 
ha potuto consentire ad Aldo 
Bozzi di salutarlo come un 
testo «equilibrato», che «non 
doveva essere la proposta di 
questa o quella parte politi¬ 
ca». Se è un modo per dire 
che, alla fine, la relazione — 
piegata a calcoli e Interessi 
politici ristretti — non ac¬ 
contenta nessuno, l’impres¬ 


sione è esatta. Ma ecco 1 pas¬ 
saggi più significativi della 
seduta. 

L’ultimo appello è alle 
9,30. Il primo a parlare: il de¬ 
moproletario Franco Russo. 
Argomenta il giudizio netta¬ 
mente critico del proprio 
gruppo, annuncia una con¬ 
trorelazione di minoranza. 
Subito dopo, interviene Giu¬ 
liano Vassalli. A nome del 
PSI, espone un consenso in 
verità di basso tono (confer¬ 
mato dal successivo inter¬ 
vento di Labriola). Sottoli¬ 
nea due limiti: mancata ri¬ 
forma della rappresentanza 
politica e della vita interna 
del partiti. E consiglia di non 
eccedere con i ritocchi alla 
Costituzione. Quindi tocca a 
Gianfranco Pasquino, della 
Sinistra Indipendente. SI di¬ 
chiara «Insoddisfatto», giudi¬ 
ca la relazione un miscuglio 
di «compromessi al ribasso», 
accenna ad un «accentra¬ 
mento dei poteri nei vertici 
istituzionali». A suo parere, 
prende corpo in commissio¬ 
ne una «maggioranza flut¬ 
tuante ed incoerente». La¬ 
menta soprattutto l’assenza 
di un deciso orientamento 
per rivedere il sistema eletto¬ 
rale. 


* j • " ■. t-. 

Il senatore de Pietro Scop¬ 
pola («a titolo personale») an¬ 
nuncia di astenersi. Poi, di¬ 
cendosi d’accordo con Pa¬ 
squino, se la prende con l 
partiti «maggiori* accusati 
(tra le interruzioni dai ban¬ 
chi repubblicani) di «subal¬ 
ternità* nei confrintl dell’Ini¬ 
ziativa e del «veti» del partiti 
•minori», in materia di rifor¬ 
ma del sistema elettorale. È 
Adolfo Battaglia a motivare 
il «sì» con «riserva» del PRI. Il 
progetto è «abbastanza omo¬ 
geneo e adeguato» alla crisi 
delle istituzioni. Tra l punti 
considerati deboli: una «de¬ 
legificazione» ancora «Insuf¬ 
ficiente». Battaglia non na¬ 
sconde affatto «le divergen¬ 
ze, le perplessità, i dissensi» 
tra le forze che si apprestano 
a votare il documento. Ma è 
arrivato il momento dell’in¬ 
tervento di Ugo Spagnoli a 
nome del PCI. 

Il vicepresidente del depu¬ 
tati comunisti coglie il senso 
di «insoddisfazione diffusa». 
E, con toni secchi, esplicita il 
giudizio «complessivamente 
negativo» del PCI. Prima di 
tutto, una ragione (determi¬ 
nante) di metodo: «SI è volu¬ 
to trascurare e via via ab¬ 


bandonare quel metodo che 
fu alla radice delia costru¬ 
zione costituzionale» per se¬ 
guire «un’ottica di maggio¬ 
ranza di governo». Spagnoli 
insiste: «Fino all’ultimo li 
PCI ha chiesto di sottoporre 
alle Camere quell’insieme di 
proposte su cui c’era un lar¬ 
go consenso, da poter tra¬ 
durre presto In riforme». SI è 
preferito la strada opposta. E 
così «la pericolosa ricerca di 
una scissione tra le forze co¬ 
stituzionali» ha prodotto 
adesso «un documento finale 
mutilato, poco significativo» 
per la mole di «riserve, conte¬ 
stazioni» che lo «crivellano». 

La decisione comunista di 
non votare è una protesta? 
«Certamente. Ma non è una 
scelta astensionistica. Al 
contrarlo, rimarca la grave 
scelta fatta da chi non ha 
cercato il consenso ma solo 
risicate maggioranze. Nes¬ 
sun disimpegno del PCI. Alla 
commissione abbiamo dato, 
dall’inizio alla fine, un con¬ 
tributo di idee indiscusso, 
molte innovazioni portano la 
nostra firma determinante. 
Ma bisognerà non continua¬ 
re in futuro nell’errore». Per¬ 
ciò, il PCI rllancerà il con¬ 


fronto in Parlamento, pre¬ 
senterà presto un proprio 
documento. Con un «invito» 
alle Camere «a non farsi irre¬ 
tire da visioni miopi e con¬ 
tingenti». 

Brevemente, poi, Spagnoli 
elenca i punti della relazio¬ 
ne. Sottolinea in particolare 
l’aspetto più negativo: l’illu¬ 
sione di risolvere la crisi isti- 
tuzonale squilibrando l piat¬ 
ti della bilancia tra governo 
e Parlamento: «la forzatura 
del voto palese è esemplare». 
Poi ricorda la soluzione «pa¬ 
sticciata» avanzata per il bi¬ 
cameralismo (che espone a 
«forti rischi di conflitti» isti¬ 
tuzionali), l’esigua riduzione 
dei parlamentari, la carenza 
della parte sulla pubblica 
amministrazione, le Regio¬ 
ni, le autonomie locali, il go¬ 
verno dell’economia, la ri¬ 
forma dell’esecutivo, la que¬ 
stione morale. Tra gli aspetti 
più positivi: l’iniziativa legi¬ 
slativa popolare e regionale, 
il referendum consultivo, 1 
nuovi diritti, le forme della 
partecipazione. Masi riallar¬ 
ga il campo della decretazio¬ 
ne d’urgenza, non si tocca il 
meccanismo perverso delle 
«preferenze». 


L’annuncio comunista 
provoca una mezz’ora di so¬ 
spensione della seduta. Il de 
Gltti dice, in extremis, di 
giudicare un «arretramento 
grave» l’ipotesi di «licenziare 
un documento sganciando il 
maggior partito d’opposizio¬ 
ne». Per Labriola (PSI) «non 
ci sono soci fondatori» della 
Costituzione. Rapide riunio¬ 
ni, contatti, circola il testo 
della mozione DC-PRI. Ma il 
suo contenuto — dichiara 
Edoardo Perna — non può 
far cambiare la posizione del 
PCI. 

Prima dei voto, da annota¬ 
re la dichiarazione del consi¬ 
gliere di De Mita, Roberto 
Ruffillt. «È pericoloso e con¬ 
troproducente — dice, in tra¬ 
sparente polemica con le 
proposte del PSI — il tentati¬ 
vo di forme semi-presiden¬ 
ziali del governo parlamen¬ 
tare*. Poi, dando il «sì» stirac¬ 
chiato della DC, detta a futu¬ 
ra memoria gli obiettivi de- 
mltiani: «premio di maggio¬ 
ranza» alle elezioni, sciopero 
regolamentato nel servizi, 
revisione della composizione 
del CSM e della responsabili¬ 
tà della magistratura. 

Marco Sappino 


La grande guerra, 
il ’68...e in mezzo 
questo sindacato 


Alla fine del 1977, quando Leopoldo Pirelli 
riesce a concludere l’^operazione grattacie¬ 
lo », The Financial Times commenta: «La mo¬ 
destia, sembra, è il prezzo della sopravviven¬ 
za ». Quasi uno schiaffo per gli eredi del » si¬ 
gnor Alberto », uno degli uomini più potenti 
dellTtalla lndustrlal-finanzlaria per oltre un 
ventennio. La vendita del Plrellone era nelle 
cose poiché da tempo la società aveva ceduto 
Interi plani In affitto a enti pubblici e privati. 
Il fatto più preoccupante è che neppure lo 
stimatissimo gioiello di famiglia serve per 
rimettere in sesto I conti del colosso della 
gomma. Difficile destreggiarsi nel mercato 
europeo e mondiale del penumatlco, sempre 
dietro al dannati francesi della Michelin; 
corpose le avvisaglie della seconda crisi del 
petrolio con 11 prezzo al barile più che rad¬ 
doppiato nel giro di due anni, la gomma sin¬ 
tetica salita alle stelle, i costi d’acquisto per 
la società aumentati di dodici punti rispetto 
al fatturato netto. Il grattacielo milanese, co¬ 
struito vent’anni prima da Glò Ponti nell’a¬ 
rea della Brusada dove era sorta nel secolo 
scorso la fabbrica di Giovan Battista Pirelli, 
capostlplte della dinastia, è il simbolo lumi¬ 
noso dell'imprenditorialità lombarda, del¬ 
l’ingegnere colto, del « manager » aperto. Sim¬ 
bolo che si congiunge Idealmente e material¬ 
mente al grande stabilimento Bicocca-Se- 
gnanlno con dodicimila dipendenti, cuore e 
cervello dell’azienda. Con la cessione rotola 
un mito, ma per poco. Pirelli ce la fa anche 
questa volta. Nel 1980 la Industrie Pirelli, la 
più maltrattata e sempre esposta alle con¬ 
giunture del gruppoi annuncia il primo mo¬ 
desto utile della sua storia, mentre per tutte 
le case concorrenti quello è un anno tra 1 più 
neri. . 

Il colosso della gomma, •padre » del famoso 
cinturato che aveva fatto viaggiare milioni 
di persone e regalato la palma della vittoria 
al protagonisti della Formula Uno, è già di¬ 
ventato un’altra cosa, radicalmente diversa 
dal passato. Si consuma l'unione con la Dun- 
lop inglese, la grande ristrutturazione attua¬ 
ta con il consenso sindacale garantisce ampi 
margini di manovra per il risanamento fi¬ 
nanziario, Il gruppo estende le sue ramifi- 
cazionl oltre confine, integra 1 centri di dire¬ 
zione perfezionando la sua dimensione mul¬ 
tinazionale. E a questo punto l’Italia diventa 
uno del tanti paesi di attività, Milano soltan¬ 
to una tra le diverse piazze operative e finan¬ 
ziarie, non sempre o sempre meno la più im¬ 
portante. La Pirelli Soclété Generale, costi¬ 
tuita per unificare le strategie e l’azione di 
tutte le consocia te (cen todleci sta bilimen ti in 
mezzo mondo), ha sede a Basilea. Quaran¬ 
tanni prima la Svizzera era servita al •signor 
Alberto* per suggellare l’alleanza con la fi¬ 
nanza elvetica e mettersi al riparo dagli 
eventi bellici. Ora rispecchia fedelmente l’e¬ 
voluzione del gruppo, I suol nuovi equilibri 
ma, ricorda lo studioso, •implicitamentepro¬ 
spetta anche un giudizio negativo sulle capa¬ 
cità di Milano di accogliere gli head-quarters 
(1 centri operativi — ndr) di una società mul¬ 
tinazionale come la Pirelli ». 

Scomparsi i Sindona, i Calvi, I novelli, gli 
Urslnl, I Cefis che negli anni 60 avevano mes¬ 
so a ferro e a fuoco il mercato borsistico favo¬ 
rendo un’intesa (peraltro temporanea) tra 
Pirelli e Fiat, riprendono una posizione cen¬ 
trale «gli Istituti a più solida tradizione »; la 
Comlt, 11 Credito Italiano e la Cariplo in cam¬ 
po bancario, le Assicurazioni Generali, l’Oll- 
vettl e la Fiat nell'industria e nella finanza. 
Ma Pirelli sembra restare al margini. La tro¬ 
viamo nella Gemina per 11 passaggio della 
Montedlson al settore privato, entra nel 
gruppo di controllo della Olivetti, Leopoldo 
P. lascia 11 suo posto nella giunta confindu¬ 
striale al suo braccio destro Filiberto Pittinl. 
Il •distacco » è sancito. È la fine di un model¬ 
lo? Sradicamento o parentesi? si chiede Piero 
Bolchlnl, docente di storia contemporanea 
ed economista. 

In mancanza di una risposta al presente — 
e al futuro — non resta che consegnarsi per 
ora alla ricostruzione storica. E molti stimoli 
alla riflessione puntuale sul modello, o me¬ 
glio sull’anomalia Pirelli, vengono dal volu¬ 
me pubblicato da Franco Angeli per conto 
dell'Ires-CglI, che raccoglie 1 risultati di una 
ricerca commissionata due anni fa dal sin¬ 
dacato chimici Cgll di Milano: Pirelli 
1914-1980, strategia aziendale e relazioni In¬ 
dustriali nella storia di una multinazionale 


(lire 24 mila). Pietro Anelli, Gabriella Bon vi¬ 
ni e Angelo Montenegro hanno lavorato al 
periodo della prima guerra mondiale all’au¬ 
tunno caldo, Piero Bolchini agli tanni più 
lunghi* del gruppo Pirelll-Dunlop. 

Anomalia sul piano degli assetti produtti¬ 
vi e finanziari, ma anche sul plano del rap¬ 
porti con le organizzazioni del lavoratori, la¬ 
boratorio di sperimentazione e verifica in¬ 
nanzitutto per il sindacato. Da dove ha origi¬ 
ne quel passaggio da una pratica sindacale 
•oppositiva» a una pratica sindacale •propo- 
sltlvat che evita quella che il sindacalista 
chiama tfaclle e Invitante scorciatola della 
negazione Ideologica della crisi »? E che tante 
polemiche ha suscitato e continua a suscita¬ 
re? L'intensa conflittualità, l’elevato livello 
di politicizzazione e di caratterizzazione 
ideologica delle maestranze (neppure negli 
anni bui della scissione sindacale la Cgil per¬ 
de la maggioranza) si sono sempre combina¬ 
te a una marcata volontà negoziale. La com¬ 
missione interna dirige aspre lotte ma non 
esce dal •ritualismo nel conflitto », non an¬ 
nulla la funzione necessità di collaborazione. 
E, pur negando la •dimensione Impresa*, ri¬ 
tenuta di pertinenza della controparte per 
cui esistevano soltanto 1 poli della condizione 
operaia e dello Stato, la linea rivendicatlva 
che riduce a moneta 11 compenso della fatica, 
dei ritmi di lavoro intensificati, non esauri¬ 
sce mai lo spettro dell’iniziativa. È del ’51 un 
timido ma significativo tentativo di invertire 
rotta: dopo una lunga lotta si ottiene la ridu¬ 
zione d’orario per la doccia, per compensare 
la gravosità del lavoro. È quello che in anni 
più recenti si chiamerà recupero psico-fìsico 
dell’operaio. 

Il modello di relazioni industriali è più o 
meno questo: la direzione attua una decisio¬ 
ne senza comunicarla preventivamente; il 
sindacato mobilita i lavoratori e, sulla base 
dei rapporti di forza raggiunti, si avviano le 
trattative. Lo schema soddisfa le parti. Fino 
alla stagione del ’68 che mette in discussione 
le stesse strutture del sindaca to e ancor più a 
partire dal *71 quando all’accentuata conflit¬ 
tualità fa da contrappeso la crisi dell’azien¬ 
da. Lo scenario cambia e ì due direttori gene¬ 
rali Pittini e Signorini possono affermare: 
•Abbiamo Ipotecato i quadri e le poltrone, 
adesso stiamo vendendo anche le sedie per 
pagare i debiti*. 

- Il sindacato non si può affidrre a una stra¬ 
tegia volta a difendere ogni posto di lavoro e 
ogni stabilimento e negare le necessità della 
ristrutturazione. E così al centro delle rela¬ 
zioni sindacali si mettono i diritti di Informa¬ 
zione, la verifica dei programmi di investi¬ 
mento, la •gestione consensuale* dei riflessi 
sull'occupazione. Si abbassa il livello della 
conflittualità, si decentrano reparti produt¬ 
tivi al sud con l’accordo delle maestranze del 
nord, si afferma un •nuovo modo di produr¬ 
re• a isole, non più attraverso una organizza¬ 
zione del lavoro basata su prestazioni indivi¬ 
duali. È un processo di adattamento, non 
certo indolore, che coinvolge sia l'azienda 
che il sindacato: la proprietà deve riconosce¬ 
re «ne/ management e nel sindacato soggetti 
autonomi e legittimi*; il sindacato riesce a 
collegare »/a rappresentanza degli interessi 
delle maestranze a in tenenti sugli indirizzi 
produttivi*. 

Eppure l'efficacia dello •scambio* oggi 
sembra essere diminuita: con l’incremento 
della produttività si riafferma la gerarchia 
aziendale, il decentramento delle produzioni 
ridimensiona lo stabilimento 'leader ’ della 
Bicocca e ciò condiziona la coesione e la forza 
del sindaca to; il modello fondato sui diritti di 
informazione e la contrattazione preventiva 
apre nuovi problemi di strategia al sindaca¬ 
to: qual è, infatti, il punto di equilibrio tra 
collaborazione e conflitto? Inoltre, in passato 
al sindaca to nazionale corrispondeva una di¬ 
rezione societaria a carattere fondamental¬ 
mente nazionale. Adesso, in termini di fattu¬ 
rato contano più gli Insediamenti latino- 
americani che le consociate italiane. Il •cuo¬ 
re produttivo* è emigrato e la strategia del 
dialogo sembra funzionare a senso unico. 
Non e un caso che sul tavolo siano già pronti 
I progetti per una non meglio precisata città 
della scienza al posto del vecchio fabbricone 
della Bicocca. Dove un tempo si spelavano I 
vecchi cavi e si riciclava il rame, per ora 
stanno sorgendo le •torri* del terziario. 

A. Podio Salimbeni 


L’accusa chiede 
la pena di morte 


problema dei mandanti. Un 
problema a cui lo stesso ge¬ 
nerale Jaruzelski aveva allu¬ 
so ricevendo alla fine di no¬ 
vembre un folto gruppo di 
giornalisti polacchi e stra¬ 
nieri. Affermando che sareb¬ 
be toccato alla magistratura 
far luce al riguardo, il leader 
polacco notò allora che chi 
rischia una condanna capi¬ 
tale non può che essere in¬ 
dotto a rivelare la verità. Ora 
la pubblica accusa ha 
espresso nell’aula di Torun 
l'opinione da essa maturata 
durante le indagini e il di- 
battimento: il procuratore 
capo Leszek Pìetrasinski ha 
affermato che il delitto è sta¬ 
to premeditato, ma non ha 
avuto l’approvazione di per¬ 
sonalità del ministero degli 
Interni superiori al col. Pie- 
truszka, imputato di istiga¬ 
zione e di favoreggiamento 
nel confronti dei suoi tre su¬ 
balterni e coimputati. Il pro¬ 
curatore Pìetrasinski ha so¬ 
stenuto che l quattro «agiro¬ 
no contro qualsiasi principio 
vigente al ministero degli In¬ 
terni». 

Cos’è dunque rimasto del 
gioco di allusioni e contrad- 


sono le scelte di una politica 
di infrastrutture di trasporto 
di cui ci lamentiamo ad ogni 
nevicata in pianura, ad ogni 
scambio impedito dal ghiac¬ 
cio. che lo stesso ministro 
sconfessa ma che dura, dura 
malgrado tutto. 

Eppure proprio attraverso 
questi lenti e antiquati per¬ 
corsi passa la crisi della Vai- 
tellina, dove l'industria non 
decolla e l'agricoltura è di¬ 
ventata una sorte di secondo 
lavoro, legato alla coltivazio¬ 
ne, faticosissima su pendìi 
tagliati a terrazze, della vite 
e alla produzione di un vino 
pregiatissimo, troppo scarso 
però e troppo caro per inva¬ 
dere i mercati stranieri; dove 
sopravvive coraggiosamente 


dizioni praticato soprattutto 
da alcuni imputati, quasi a 
indicare una possibile chia¬ 
mata di correo? Ecco la tesi 
del procuratore: battendo i 
pugni, egli ha accusato l’im¬ 
putato Piotrowski di aver in¬ 
gannato i suoi subordinati 
facendo loro credere che sa¬ 
rebbero rimasti impuniti. 
Quand’anche — dunque — 
questi si fossero illusi circa 
1’esistenza di «coperture» in 
alto loco, la cosa sarebbe sta¬ 
ta, per quanto risulta alla 
pubblica accusa, un atto di 
millantato credito. D’altra 
parte lo stesso procuratore 
Pìetrasinski non se l’è senti¬ 
ta di escludere in assoluto la 
partecipazione di altre per¬ 
sone al piano criminoso. li 
processo, ha osservato, non è 
riuscito a confermare o a 
escludere del tutto l’esisten¬ 
za di mandanti. Ma ha ag- 


una rete di piccole aziende di 
attività artigianali, dove l’u¬ 
nico settore che cresce e si fa 
conoscere è quello del credi¬ 
to. Le due banche, la popola¬ 
re di Sondrio e il piccolo cre¬ 
dito valtellinese hanno ac¬ 
cresciuto i loro dipendenti. 
Soprattutto hanno avviato 
molto prima di altri una ri¬ 
voluzione tecnologica, che 
ha affidato ai computer pri¬ 
ma la gestione del personale, 
poi i servizi agli utenti, con 


giunto: se esistono, non si 
nascondono al ministero de¬ 
gli Interni. E poi una nota 
che ha il sapore di un’inter¬ 
pretazione politica: i possibi¬ 
li mandanti potrebbero esse¬ 
re — sempre per Pìetrasinski 
— elementi che si oppongo¬ 
no alla linea del generale Ja¬ 
ruzelski. Che vi si oppongo¬ 
no stando all’interno del 
gruppo dirigente? Il procu¬ 
ratore non lo ha escluso, pur 
avendo alluso ad «amicizie» 
occidentali di Piotrowski. 

Da un lato, dunque, si af¬ 
ferma che non sussistono 
prove e neppure indizi per 
incolpare altri prsonaggi, 
ma dall’altro si nota che, se 
esistessero, essi avrebbero 
una precisa matrice politica: 
quella della destabilizzazio¬ 
ne anti-Jaruzelski. Quanto 
agli imputati di Torun, per 
loro vale, a giudizio della 
pubblica accusa, una spiega- 


innovazioni (il tesserino ma¬ 
gnetizzato che non serve solo 
a prelevare, ma anche a 
compiere altre operazioni: 
trasferimenti, ad esempio, 
da conto a conto) che speri¬ 
mentano proprio qui ai mon¬ 
diali. 

-Restano tra le altre inevi¬ 
tabili risorse per una provin¬ 
cia montana e di confine, re- 
migrazione e il frontalierato. 
E un’altra carta: l’energia. 
Milano, ad esempio, si rifor- 


zione in chiave di psicologia 
criminale: si è trattato di 
«frustrazioni professionali 
che si sono tramutate in 
odio». 

Frustrazioni che sarebbe¬ 
ro state — e questa accusa è 
un altro aspetto fondamen¬ 
tale, oltre che inquietante, 
della giornata di ieri — in 
qualche modo stimolate dal¬ 
lo stesso padre Popieluszko. 
Ecco il procuratore avvertire 
che non è proibito parlare 
male del morti e lanciarsi in 
un biasimo postumo alla vit¬ 
tima. Un biasimo che presto 
si traduce In critiche assai 
dure all’azione di padre Po¬ 
pieluszko, fino ad affermare: 
«Contrariamente a padre Po¬ 
pieluszko, che poteva benefi¬ 
ciare deH’impunità da parte 
dei suoi superiori, gli impu¬ 
tati, in quanto funzionari del 
ministero degli Interni, non 
potevano avere questa prote¬ 
zione». E ancora: «Bisogna 
sottolineare che mentre il 
potere ha saputo eliminare 
dai propri ranghi coloro che 
non rispondevano alle con¬ 
dizioni richieste o la cui mo¬ 
ralità suscitava dei dubbi, la 
Chiesa non è stata in grado 


nisce attraverso le centrali 
della Valtellina e l’azienda 
energetica milanese è tra gli 
sponsor ufficiali dei campio¬ 
nati. Quanto potrà valere 
questa sorta di legame di di¬ 
pendenza del capoluogo 
lombardo con la valle perife¬ 
rica nelle scelte di politica e 
di programmazione regiona¬ 
le, nella stessa distribuzione 
dei finanziamenti? Quelli 
che dovrebbero ad esempio 
servire ad interventi di risa¬ 
namento idrogeologico, do¬ 
po la devastante sequenza di 
frane di un paio di anni fa, 
danni per miliardi e miliardi 
e 17 morti. 

Adesso sotto il sole, nella 
animazione di questi mon¬ 
diali, nell'euforia di questi 
giorni, nessuno ne vorrebbe 
parlare. Eppure continuano 
a rappresentare un pericolo 
e una minaccia, qualche co¬ 
sa che potrebbe vanificare 
per qualche giornata di piog¬ 
gia, l’effetto immagine di 
queste competizioni. Lo han¬ 
no ricordato invece indiret¬ 
tamente proprio i movimen¬ 
ti ecologisti, criticando il ta¬ 
glio di boschi che a Santa 
Caterina e a Bormio impli¬ 
cherebbe pericolo di slavine 
e di smottamenti e in ogni 
caso un’offesa al paesaggio. 
La pista più incriminata a 
Bormio, è un colpo d’occhio 
del bianco attraverso due fit¬ 
tissimi boschi. LI si dispute¬ 
rà la discesa libera e abbatte¬ 
re gli alberi era indispensabi¬ 
le per ottenere il consenso 
degli organismi sportivi in¬ 


di fare altrettanto». L’atteg¬ 
giamento filo-Solldarnosc di" 
Popieluszko è stato così con¬ 
siderato alla stregua di un 
crimine. > 

Il quadro è completato dal 
fatto che proprio ieri il por¬ 
tavoce del governo polacco, 
Jerzy Urban, ha duramente 
criticato la situazione esi¬ 
stente alla chiesa parroc¬ 
chiale che fu di padre Pople- 
luszko, quella di San Stani¬ 
slao Kostka a Varsavia. Ur¬ 
ban ha esortato le autorità 
ecclesiastUphe a prendere 
provvedimenti contro un sa¬ 
cerdote, che avrebbe «oltrag¬ 
giato gli organi statali». 
Adesso l’aula di Torun 
aspetta arringhe e sentenza, 
mentre il maggior quotidia¬ 
no della capitale, lo «Zycle 
Warszawy» sostiene che due 
tabù sono stati infranti: l’im¬ 
punità dei servizi di sicurez¬ 
za e la prassi di parlar bene 
della Chiesa. E le ombre da 
chairire? Per tutte la certez¬ 
za dell’accusa: rapimento e 
omicidio sono stati «una pro¬ 
vocazione politica contro le 
autorità». Per l’accusa è suf¬ 
ficiente così. 


temazlonali, per il rispetto 
delle norme di sicurezza. 

Tra i mondiali e gli alberi 
hanno scelto i mondiali. U 
conto per il turismo e per l’e¬ 
conomia valtellinesi potreb¬ 
be essere in attivo. Ma alla 
lunga potrebbe risultarlo un 
po’ meno. Il turismo che si 
vuole incentivare vive di bo¬ 
schi, di sole, di montagne. 
Come sta dimostrando la 
strada del parco dello Stel- 
vio. Che comincia proprio ai 
limiti di Bormio e richiama 
ogni anno migliaia di visita¬ 
tori. Si potrebbe scoprire an¬ 
zi che all’immagine del turi¬ 
smo fa meglio il parco che i 
campionati di sci, con sor¬ 
presa magari di chi vede nel¬ 
le politiche protezionistiche 
solo .ostacoli allo sviluppo. 
Come spesso accade invece e 
come si va chiarendo anche 
qui, il turismo è un’industria 
che vale in funzione di inve¬ 
stimenti, di programmi e di 
determinate risorse. Il che 
significa anche mettere da 
parte logiche di campanile e 
a considerare il territorio un 
bene di tutti e per giunta in 
via di esaurimento. 

Per questo i mondiali sono 
in fondo un appuntamento a 
metà: tanto per cominciare, 
con errori possibili a pensare 
al turismo come ad un’indu¬ 
stria che vive sempre meno 
di rapine e di facili fortune 
sempre più di difficili equili¬ 
bri. di programmi e di un 
ambiente da proteggere. 

Oreste Pivetta 


A funerali civili avvenuti i familiari 
del compagno 

ANDREA PISANO 

sottoscrivono in sua memoria 100 
mila lire per r»Unuà». 

Genova. 30 gennaio 1985 


Nell‘11" anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

FRANCESCO GRAZIOLI 

la moglie, le figlie, i generi e i nipoti 
lo ricordano con affetto immutalo a 
quanti Io conobbero e stimarono e in 
sua memoria sottoscrivono 50 mila 
lire per I‘»Unità». 

Genova. 30 gennaio 1985 


Nel trigesimo della prematura 
scomparsa della compagna 

AMALIA CAMORIO 
TRIBAUDINO 

il marito e il figlio ricordandone con 
profondo rimpianto la straordinaria 
sensibilità ed il vivido interesse per 
tutti i temi deirinformaiione sotto¬ 
scrivono 50 mila lire per r«Unità». 
Genova. 30 gennaio 1985 


Nel 20 - anniversario della scomparsa 
del compagno 

EMILIO BARBUTA 

la moglie e i figli nel ricordarlo con 
affetto sottoscrivono per l'«Unità». 
Genova. 30 gennaio 1985 


A un anno dalla morte i figli Fran¬ 
cesca, Massimo. Carla e la sorella 
Erina ricordano con infinito affetto 

ENRICO CASTELLACCI 

Sottoscrivono per l’*Unità». 

Roma, 30 gennaio 1985 


E* morta la 

. MADRE 

del compagno Michele GuerrisL In 
questo momento così triste giungano 
a Michele le condoglianze dei com¬ 
pagni della Cellula Sip Casiimo di 
Roma. 

Roma. 30 gennaio 1985 


Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

ATTILIO DA ROS 

i compagni del sindacato pensionati 
versano lire 100 mila air«l!niià». 
TTeviso. 30 gennaio 1985 


I compagni della Fiat Ricambi sono 
vicini al compagno Antonio Parisi 
per la perdita dei 
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^«industria» 
ha già vinto 


Irebbero negativamente riflet¬ 
tersi sull’eventuale flusso turi¬ 
stico. C’è poi da aggiungere che 
la scarsa tutela dei magnifici 
pini del Fallistro già oggi ha 
provocato danni ingenti con al¬ 
cuni alberi caduti, serie minac¬ 
ce agli altri ecc. Ce n’è insomma 
abbastanza perché gli ecologi¬ 
sti calabresi alzino un vero e 
proprio grido d’allarme facen¬ 
do del resto seguito alla clamo¬ 
rosa definizione che «Kronos 
1991». una fra le più importanti 
associazioni ecologiche d'Italia, 
diede un anno fa della regione e 
cioè «Calabria come immondez¬ 
zaio d’Italia». 

Oltre alla Sila cosentina in¬ 
fatti le preoccupazioni maggio¬ 
ri l’hanno al Monte Gariglione, 
nella Sila crotonese, dove si vo¬ 
gliono realizzare altre piste da 
sci; alla piana di Gioia Tauro 
dove è sempre pendente la pro¬ 
gettata costruzione da parte 
dell’ENEL della centrale a car¬ 
bone; alle varie oasi naturali, 
dal lago dell'Angitola alle mon¬ 
tagne sopra Orsomarso, minac¬ 
ciate da progetti speculativi. «I 
, dati esteriori — dice ancora 


Premio Attila 
in Calabria 


l’aw. Bevilacqua — di tale si¬ 
tuazione, che con terminologia 
altrove ricorrente potremmo 
definire di allarme ecologico. 


sono chiaramente decifrabili. Il 
grave fenomeno dell’assalto 
speculativo ha provocato ormai 
guasti al territorio non solo alle 


coste ma alle zone inteme e nel 
contempo preoccupanti con¬ 
traccolpi alla domanda turisti¬ 
ca». 

L’altra sera, contemporanea¬ 
mente ai premi «Attila», il 
WWF calabrese ha consegnato 
anche i premi «Una vita per la 
natura», assegnati a coloro i 
quali si sono particolarmente 
distinti per la salvaguardia del 
patrimonio naturale. Li hanno 


vinti un ornitologo di Pizzo Ca¬ 
labro, Giuseppe Paolillo, ner 
Fazione di conservazione del¬ 
l’ecosistema del lago dell’Angi- 
tola, e una guardia forestale di 
Cirò, Cataldo Funaro, per l’o¬ 
pera di tutela del monte Gari¬ 
glione contro il bracconaggio, 
svolta fra l’altro nell'assoluta 
mancanza di uomini e mezzi 
della stazione forestale che Fu¬ 
naro comanda. 

Filippo Veltri 


Decade il decreto per 
i terremotati di Zafferana E. 

ROMA — Un ennesimo decreto legge del governo è decaduto ieri 
sera al Senato. Si tratta dei provvedimenti per i terremotati di 
Zaffarano Etnea i cui termini di approvazione scadevano ieri a 
mezzanotte. Il decreto aveva subito alla Camera tali modifiche, 
con l’introduzione di una serie incredibile di misure, anche lonta¬ 
nissime da provvidenze per ì terremotati, da renderlo compieta- 
mente diverso. Una specie di omnibus, in cui erano inserite persi¬ 
no norme riguardanti la Croce Rossa. Andato in discussione in 
Commissione, la situazione si complicava ulteriormente per l’ini¬ 


ziativa di un emendamento abrogativo di un articolo presentato 
dal governo. A questo punto si riuniva la conferenza dei capigrup¬ 
po, nel corso della quale il ministro Mammi annunciava che il 
governo non aveva più interesse politico a sostenere il decreto. 
Ritornati in aula, un altro ministro, Zamberletti, cambiava le carte 
in tavola, rimettendosi all’assemblea. Nascevano, a quel momento, 
forti contrasti nella stessa maggioranza (erano il repubblicano 
Gualtieri e il comunista Calice a protestare vivacemente contro 
questo comportamento). Al termine di una confusa e aspra discus¬ 
sione, Zamberletti rifaceva marcia indietro, annunciando che, da¬ 
ta la situazione, era preferibile reiterare il decreto piuttosto che 
proseguire nella discussione. Si approfittava di una richiesta di 
rinvio del radicale Signorino per sancire così, col voto della mag¬ 
gioranza, la morte del decreto. 


Iscrizione el n. 243 del Registro 
Stampo del Tribunale di Rome 


Iscrizione come giornale murale 
nel Registro del Tribunale di Ro¬ 
ma n. 4555 
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